
Informazioni su questo libro

Si tratta della copia digitale di un libro che per generazioni è stato conservata negli scaffali di una biblioteca prima di essere digitalizzato da Google
nell’ambito del progetto volto a rendere disponibili online i libri di tutto il mondo.

Ha sopravvissuto abbastanza per non essere più protetto dai diritti di copyright e diventare di pubblico dominio. Un libro di pubblico dominio è
un libro che non è mai stato protetto dal copyright o i cui termini legali di copyright sono scaduti. La classificazione di un libro come di pubblico
dominio può variare da paese a paese. I libri di pubblico dominio sono l’anello di congiunzione con il passato, rappresentano un patrimonio storico,
culturale e di conoscenza spesso difficile da scoprire.

Commenti, note e altre annotazioni a margine presenti nel volume originale compariranno in questo file, come testimonianza del lungo viaggio
percorso dal libro, dall’editore originale alla biblioteca, per giungere fino a te.

Linee guide per l’utilizzo

Google è orgoglioso di essere il partner delle biblioteche per digitalizzare i materiali di pubblico dominio e renderli universalmente disponibili.
I libri di pubblico dominio appartengono al pubblico e noi ne siamo solamente i custodi. Tuttavia questo lavoro è oneroso, pertanto, per poter
continuare ad offrire questo servizio abbiamo preso alcune iniziative per impedire l’utilizzo illecito da parte di soggetti commerciali, compresa
l’imposizione di restrizioni sull’invio di query automatizzate.

Inoltre ti chiediamo di:

+ Non fare un uso commerciale di questi fileAbbiamo concepito Google Ricerca Libri per l’uso da parte dei singoli utenti privati e ti chiediamo
di utilizzare questi file per uso personale e non a fini commerciali.

+ Non inviare query automatizzateNon inviare a Google query automatizzate di alcun tipo. Se stai effettuando delle ricerche nel campo della
traduzione automatica, del riconoscimento ottico dei caratteri (OCR) o in altri campi dove necessiti di utilizzare grandi quantità di testo, ti
invitiamo a contattarci. Incoraggiamo l’uso dei materiali di pubblico dominio per questi scopi e potremmo esserti di aiuto.

+ Conserva la filigranaLa "filigrana" (watermark) di Google che compare in ciascun file è essenziale per informare gli utenti su questo progetto
e aiutarli a trovare materiali aggiuntivi tramite Google Ricerca Libri. Non rimuoverla.

+ Fanne un uso legaleIndipendentemente dall’utilizzo che ne farai, ricordati che è tua responsabilità accertati di farne un uso legale. Non
dare per scontato che, poiché un libro è di pubblico dominio per gli utenti degli Stati Uniti, sia di pubblico dominio anche per gli utenti di
altri paesi. I criteri che stabiliscono se un libro è protetto da copyright variano da Paese a Paese e non possiamo offrire indicazioni se un
determinato uso del libro è consentito. Non dare per scontato che poiché un libro compare in Google Ricerca Libri ciò significhi che può
essere utilizzato in qualsiasi modo e in qualsiasi Paese del mondo. Le sanzioni per le violazioni del copyright possono essere molto severe.

Informazioni su Google Ricerca Libri

La missione di Google è organizzare le informazioni a livello mondiale e renderle universalmente accessibili e fruibili. Google Ricerca Libri aiuta
i lettori a scoprire i libri di tutto il mondo e consente ad autori ed editori di raggiungere un pubblico più ampio. Puoi effettuare una ricerca sul Web
nell’intero testo di questo libro dahttp://books.google.com

1

https://books.google.it/books?id=OJ1XAAAAcAAJ&hl=it














1

9.



1

1

10130.-3.12.

;



K

I LUSTRI

ANTICHI E MODERNI

Della Città di Forli

COLL'ONORATE MEMORIE

DE' SUOI PIU' CELEBRI CITTADINI

NELLA SANTITA' DELLA VITA

NELL'ECCLESIASTICHE PRELATURE

In ogni forte di Scienze

NELL' ARMI , E NE' GRADI CAVALLERESCHI ,

In Succinto raccolti , e dati alla luce

SOTTO I FELICISSIMI AVSPICJ

Di fua Eccell. Reverendifs. Monfig.

LODOVICO MERLINI

Arcivescovo di Atene , e Preſidente

del Ducato di Urbino .
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In Forli per Antonio Barbiani Stampator Veſcovile

All' Inſegna de' Cavalieri )( 1757 . )(
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Eccellenza Reverendiffima.

اک

Sce da miei Torchj quest Opera,

portando in fronte l'inclito No-

me di V. E. Reverendiss. , il qual

Senza dubbio accrefcerà gli ſplendori in eſſa traf-

fusi dalla luminosa materia , che in se contie-

ne Era ben doveroso , che ſotto gl' auspici

di così gran Mecenate la faceſſi comparire al-

la luce per l' affetto singolare , che avete di gio-

wave alla Patria , a prò di cui , come amо-

voſiſſimo Figlio , ſpargete di continuo gl' influf-

fi delle vostre beneficenze . Qui non m' avan-

20 a trattare dell' antica chiarezza del vostro

Jangue , già a tutti nota , ed oggidi compro-

vata colla Nobiliffima CroceNobiliffima Croce , che fregia il

petto del vostro degno Nipote . Qui pure non

&

in-
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a nuovi

intendo di far distinta enumerazione degli Al-

tari di fini Marmi da Voi innalzate in varj

Templi con tanta profuſione di ſpeſe ; de ſuf-

fidj dati a Conventi de' Regolari , ora con

groſſe ſomme per ampliare , e riſtorare gli Edi-

ficj, ora per fomminiſtrar gli alimenti

Operaj nella Vigna di Cristo , ed ora per do-

tave oneste Fanciulle , e soccorrere i bifognosi ,

da quali fiete acclamato come loro Padre : ma

non poſſo già contenermi di far menzione de

voſtri studi, e de gloriofi fatti operati in fer-

vigio del Vaticano , potendo queſti ſervire d' in-

citamento ai Poſteri per imitarli . Dopo aver
imitarli

Voi acquistata per un intero decennio la pratica

delle Scienze Legali nel Tribunale della Sac.

Ruota , e dopo aver fatto conoscere a Soma

mi Pontefici il fondo de vari voſtri talenti ,

fofte da Eſſi esaltato alle più cofpicue Prela-

ture,
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ture , ed ammeſſo non solo nelle Congregazioni

Prelatizie , ma anche in quelle compofte d' E.

minentiſſimi Cardinali 1gradi, per cui ſaliſte

alle primarie onoranze , furono il Referenda-
riato e la Votanza di Segnatura , e le Ca-

viche di Giudice di S. Michele , di Segreta-

rio dell' Ofpizio Appostolico , la Ponenza dell'

Immunità Eccleſiaſtica , e l' importantiffimo im-

piego di CanonistaCanonista delladella SSac. Penitenzieria

folito a conferirsi folamente a più verſati ne

Decretali . Clemente XII. , e Benedetto XIV.

ebbero perciò in grandiffima eſtimazione , e par-

ticolarmente il ſecondo , che deftinovvi Pro-Udi-

tore Santiffimo . Bramando poi di fopire le ver-

tenze , che da lungo tempo pendevano trà la

S. Sede , ed il Rè di Sardegna , vi ſcelſe ,

come il più idoneo , a tanta impreſa , e dopo
preja,

avervi confecrato di propria mano Arcivescovo d'
Ate
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c di

Atene , accompagnandovi con trè ampli Brevi di

Nunzio ordinario , di Plenipotenziario ,

Commiſſario Appoftolico, inviovvi a quella Re-

al Corte . Quivi col vostro gran senno , e va-

love togliefte di mezzo gl ostacoli , che da qua-
vanta , e più anni impedivano il libero eſerci-

zio della Giurifdizione , ed Immunità eccleſiaſti-
ca

con piena foddisfazione d' ambe le parti , e

con Jomma felicità ridotti a fine i Trattati

delle materie Beneficiali , e Feudali , accordafte

a nome della S. Sede a quel Sourano il nuο-

vo Vicariato perpetuo delle Terre ſpettanti alla

Chiesa Romana nelle Provincie del Piemonte ,

e di Lombardia , vicevendo ſotto il Trono dal

Regio Delegato genufleſſo , l' omaggio , e giu-

ramento di fedeltà alla presenza de più cofpi-

cui Perſonaggi di Quella Reggia: Aveſte al-

tresì il fublime onore, riservato ſolamente agli
E-
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Eminentiſſimi Porporati, di levare al Sat. Fonte

il Real Duca di Chablais , e per ſingolare de-

legazione Pontificia inalzaſte la Badia di S. Giu-

Sto di Sufa di Real nomina in qualità di Nul-

lius colla separazione , ed affegnamento di un fif-

So , e determinato Territorio , ed in appreffo in

virtù di un' altro ampliſſimo Breve evigeſte la

Badia di Pinarolo in nuova Cattedrale , forman-

dovi il Capitolo , e la Diocesi di ſua dipen-

denza , nelle quali funzioni recitaſte varie Ome-

lie latine, che acorebbero negli Uditori il concetto

della voſtra eloquenza . Finalmente arveſte l'ono-

re di preſentare le faſcie , come Nunzio ſtraor-

dinario al Real Principe del Piemonte, qual

rappresentanza eſeguiſte con tanta ſplendidezza ,

e magnificenza , che ne rimaſe forpresa la No-

biltà ivi concorsa da varie Provincie per am-

mirarla . I meriti di fatti cosi segnalati esig-

gono 1
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gono a titolo di giustizia la vicompensas e già n

appariscono i preludj , eſſendo ſtato ultimamente

innalzato all' infigne Carica della Preſidenza d'

Urbino: Ese tutti quelli che apprezzano la vir-

tù , ed in particolare i veftri dilettiſſimi Cit-

tadini ſono intereſſati nelle vostre grandezze , e

con pienezza di voti ſoſpirano di vedervi fregia-
pienezza di coti fofpiranoto coll' Oftro Cardinalizio , io certamente non ce-

do ad alcuno nel desiderio , col quale spero di

meritarmi l'autorevole Protezione di Voftra Ec-

cellenza Reverendiffima ; e che però non farete

per isdegnare il tenue tributo , che vi preſento

colla dedica di queſt' Opera nell' atto ſteſſo , in

cui m' umilio a baciarvi la Sacra Veſte .

Di Voftra Eccellenza Reverendiſs.

Forli li 8. Marzo 1757.

Umo Dermo ed Obb. Sere

Antonio Barbiani .



IX

CORTESE LETTORE

N

:

ON vi crediate , che io arrogar mi voleſſi il vanto di

avere compoſta quet' Opera , poichè non vi è altro del

mio , che l'impreſſione , e l' induſtria di averla fatta uſcire

da' Torchi , acciocchè il Pubblico non reſtaſſe privo delu.

mi , che in ſe ſteſſa contiene . L' Autore di così labo-

rioſa Raccolta non vuole eſſere nominato , egià dal me.

deſimo era ſtata in abbandono lasciata , pel qual motivo

non ſi è preſo mai il penſiero di ripulirla ,e di ridurla in

migliore aſpetto . Ho bensì penato non poco a rapirgliela

dalle mani , per la geloſa custodia che ne teneva , confide-

sandola come un lavoro imperfetto , e immaturo ; mafi

nalmente egli vinto dall' amore che porta alla Patria , alle

mie iſtanze , ed al pubblico bene ha ceduto, affinche non

abbiano a perire dopo la dilui morte tante rare notizie,

una gran parte delle quali è ſtata ignota anche a noftri

Scrittori , e da eſſo lui con immenfa fatica eſtratte dagli

Archivi delle Cafe private, da Pergamene, e da Rogiti fi-

no di eſtranee Provincie , per il commercio di lettere che

unavolta teneva con i più celebri Letterati : Ad effetto

però che queſt' Opera non rieſca mancante , ed arrivi fino

alla metade' noſtri giorni , ſi è travagliato ad accrefcerla

con notizie moderne, ficchè nel ſuo compleſſo ritroviff tutto

cid, che può contribuire alla gloria, ed al luſtro diqueſtaPa-

tria. L' Opera in tre brievi Trattati è diviſa , nel primo de

quali ſi dà contezza de' principi dellaCittà,della varietà de'

Dominj , e delle vicende , cui è ſtata ſoggetta per l'inco.

ſtanza delle coſe mondane: poi ſi paffa atrattare de' Santi ,

e Beati , de' Venerabili , e Servi , e Serve di Dio , di

Papa Paſquale Secondo , de' Cardinali di S. Chieſa, degli

Arcivescovi , e Veſcovi , de' Prelati Maggiori , e Minori

della Corte Romana , e de' Generali degl' Ordini Regolari .

Nel ſecondo ſi portano l' onorate memorie ſotto ſeparati
Capi,

22
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Nel

Capitoli degli Uomini nelle ſcienze eccellenti , cioè dea

gl'infigni Togati, degli antichi Pretori , de' celebri Confi-

glieri , de' più chiari Leggiſti , de Teologi rinomati , degl

illuſtri Filoſofi , de' Medici più famoſi degli Storici , de

Poeti latini , e volgari , e de' più notabili Letterati .

terzo ſi narrano finalmente in ſuccinto i fatti dell' Impera-

dor Berengario , de' Generali d' Eferciti , de' Capitani de

Popoli , e de' Guerrieri di Maggior nome, e ſucceſſivamen-

te de' Cavalieri Aurati, o fiano del Speron d' oro , di San

Giorgio partecipante , di S.GiovanniGerofolimitano ora di

Malta , de'SS: Maurizio , e Lazzaro , di S. Michele , e di

Santo Stefano , con un Epilogo dell'Origine , e de' progreſ

ſi di quelle nobiliffime Religioni . Leggete dunque una

così erudita Raccolta , che vi arricchirete di recondite co.

gnizioni , e ſperar penſo, che vi coſtringerà a formarquel

concetto , che merita queſta infigne Città produttrice di

tanti, e tanti Uomini ſegnalati. Vivete felice .

,

IMPRIMATUR

Pro Illuftriffimo Domino Dominico Antonio Caballino Vicario

Generali Forolivii .

Annibal Bruni 1. C. , & Patricius Forol. Deputatus?

IMPRIMATUR

Fr. Joannes Baptifta Morandus Sancti Officii Forolivii Pro

vicarius .
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DELLA CITTA' DI FORLI

CAP. I.

Anta, e riconoſce la Città di Forli

i ſuoi principj da M. Livio il Salina-

tore , ene porta anche per autenti-

ca il chiaro ſuo nome , Forum Livii

,

•

in lingua latina chiamandoſi , ed in

volgare coll' ultime ſillabe ſincopate , Forli

Queſto celebre Eroe dopo di avere ſconfitti

al Metauro i Cartagineſi , che afpiravano al

Dominio univerſale d' Italia mentre libero

dabpenſieri di guerra preſiedeva alla Gallia

Togata , in qualità di Pretore l'anno di Ro-

ma 545. , fabbricò ſulla riva del Fiume Mon-

tone un Foro, con una fontuoſa Bafilica , per

rendere in eſſa ragione ai Popoli , ed a Soldati .

Accrefciuto il Foro di Cafe , e di Abitatori da

vicini Luoghi concorſi a ſtabilirvi il loro do.

micilio , ed invitate dal Fondatore a venirvi

fino dalla Capitale di Roma , molte patrizie

•Famiglie , fece alzare in mezzo della Piazza
A il



il ſuo Simolacro , con i ſeguenti verſi nella

baſe ſcolpiti .

Livius ecce fui Romanus Conditor Urbis

Hujus, & hanc volui Terram incoluiffe Quirites

Magnanimos, Populiſque dedi cognomen , arma .

Echeciò fia vero, dagli avanzı de' marmi, e dall'

iſcrizioni già ſepolte forterra , ed a tempi de'

noſtri Antenati ſcoperte appariſcono le memo-

rie delle Genti Arunzia , Cornelia , Clodia ,

Livia , Papiria , Rubria , Sapinia , Valeria , e

Varena , tutte dell' Ordine Senatorio , e fa-

conde di Conſoli , Tribuni , e di fortiffimi

Capitani , che anno contribuito col loro valo-

re all' incremento della Romana grandezza , c

che nel Foro di Livio ſono anticamente fiori-

te . Ma allorchè andava con lieti aufpici au-

mentandofi la felicità del ſuddetio Foro , cadde

nel comune infortunio della Provincia , mife-

ramente deſolata dall'armi furibonde di Scilla,

in pena di aver ſeguite le parti di Mario ſuo

Competitore , e Nemico . Giacque tra le ma-

cerie degli Edifizi , quafi affatto diſtrutto ,

finchè per le virtù , e per la forte di un fuo

gran Cittadino , riforſe dalla fatale caduta
Queſti fu Gn: Cornelio Gallo , il quale effen-

doſi guadagnata la grazia di Ottaviano Augu-

fto coll'eccellenza nell'arte della Poetica , av-

valorando le di lui fuppliche Livia Drufilla

Auguſta , diſceſa dal feme dell' invitto Salina-
tore,

•



3

fore, ottenne che foſſe nuovamente da fonda

menti anche in miglior forma coſtrutto . Clo-

dio Pretore , cui da Ottaviano ne fu addoſſata l'

impreſa, col diroccamento delle vicine Terredi

Livia ,Caftello , e Merlonia , ed in un folo re-

cinto chiuſi que' Popoli , formò una conſide-

rabile Città tra gli alvei de due Fiumi ac-

quaviva , e Montone , che li ſcorrevano l'uno

all'orto , e l'altro all occafo . Ubbidi il Fo-

ro alla Repubblica , ed all' Impero Romano ,

finchè la di lui potenza tenne in freno le Na-

zioni ſtraniere ; ma indebolite le forze Impe-

- riali , e mancato negli animi de' Vaſſalli il rif

petto , e il timore , alzandoſi in libertà i For-

liveſi , ad eſempio degli altri Popoli dell Ita-

lia, col conſenſo de' Cefari , contenti di un an-

nuale tributo , e di certo numero di Truppe

aufiliarie in occorrenza di guerra , comincia-

rono a reggerſi colle proprie leggi , e ad aim-

pliare i loro riſtretti Confini . Interruppe que-

ſta magnanima idea , l'innondazione degli Ero-

li , e degli Oſtrogoti , i quali entrati in pof-

ſeſſo delle Provincie d' Italia , con ſeveriſſimi

) Editti abolirono i privilegi de' Nazionali , ed

a foffrire li coſtrinfero un duro , e peſante gio-
pelante

go . Caddero poſcia in potere dell' Efarcato di

Ravenna , e del Regno de' Longobardi , e tra

le vicende di continvi tumulti , e varietà di

Dominj cagionate dagli avvenimenti dell' ar-
:

mi,



il ſuo Simolacro , con i ſeguenti verſi nella
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baſe ſcolpiti

Pui RomanusLivius ecce fui Romanus Conditor Urbis

Hujus, &hanc volui Terram incoluiffe Quirites

Magnanimos, Populiſque dedi cognomen , & arma .

Echeciò fia vero,dagli avanzı de' marmi, e dall'

iſcrizioni già ſepolte forterra , ed a tempi de'

noſtri Antenati ſcoperte appariſcono le memo-

ric delle Genti Arunzia , Cornelia , Clodia ,

Livia , Papiria , Rubria , Sapinia , Valeria , e

Varena , tutte dell' Ordine Senatorio , e fa-

conde di Conſoli , Tribuni , e di fortiffimi

**Capitani , che anno contribuito col loro valo-

***re all' incremento della Romana grandezza , c

che nel Foro di Livio ſono anticamente fiori-

te . Ma allorchè andava con lieti aufpici au-

mentandofi la felicità del ſuddetto Foro , cadde

nel comune infortunio della Provincia , mife-

ramente deſolata dall'armi furibonde di Scilla,

in pena di aver ſeguite le parti di Mario ſuo

Competitore , e Nemico . Giacque tra le ma-

cerie degli Edıfizi , quaſi affatto diſtrutto ,

finchè per le virtù , e per la forte di un fuo

gran Cittadino , riforſe dalla fatale caduta

Queſti fu Gn: Cornelio Gallo , il quale eſſen-

doſi guadagnata la grazia di Ottaviano Augu-

fto coll'eccellenza nell'arte della Poetica , av-

valorando le di lui fuppliche Livia Drufilla

Augulta , diſceſa dal feme dell' invitto Salina-

tore,

•
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fore, ottenne che foſſe nuovamente da fonda-

menti anche in miglior forma coſtrutto . Clo-

dio Pretore ,cui da Ottaviano ne fu addoſſata l

impreſa, col diroccamento delle vicine Terredi

Livia , Caftello , e Merlonia , ed in un folo re-

cinto chiuſi que' Popoli , formò una confide-

rabile Città tra gli alvei de'due Fiumi ac-

quaviva , e Montone , che li ſcorrevano l'uno

all'orto , e l'altro all occafo . Ubbidi il Fo-

ro alla Repubblica , ed all Impero Romano ,

finchè la di lui potenza tenne in freno le Na-

zioni ſtraniere ; ma indebolite le forze Impe-

riali , e mancato negli animi de' Vaſſalli il rif-

petto , e il rimore , alzandoſi in libertà i For-

livefi , ad eſempiodegli altri Popoli dell Ita-

lia, col conſenſo de' Cefari , contenti diun an-

nuale tributo , e di certo numero di Truppe

aufiliarie in occorrenza di guerra , comincia-

rono a reggerſi colle proprie leggi , e ad am-

pliare i loro riſtretti Confini . Interruppe que-

ſta magnanima idea , l'innondazione degli Ero-

li , e degli Oſtrogoti , i quali entrati in pof-

ſeſſo delle Provincie d' Italia , con ſeveriffimi

Editti abolirono i privilegi de Nazionali , ed

a foffrire li coſtrinfero un duro , e peſante gio-

go . Caddero poſcia in potere dell Efarcato di

Ravenna , e del Regno de Longobardi , e tra

le vicende di continvi tumulti , e varietà di

Dominj cagionate dagli avvenimenti dell' ar-

*

mi,



mi , ſtettero fino a' tempi di Carlo Magno ,

,

da cui la S. Sede ebbe in dono l'Emilia . Do-

po la morte di Carlo il Grafſo , i Forliveſi

memori dell' antica loro liberta , ripigliati li

ſpiriti abbattuti da una ſervitù cosi lunga ,ad

imitazione de' Popoli più potenti, fattiſi libe.

ri , con grande animoſità ſi accinfero a dilata-

re le mete Territoriali ſtendendole dalla

fommità dell' Alpi fino alle ſpiaggie dell' A-

driatico, con fottomettere le Città , Terre , e

Castella , che dentro que' termini erano con-

tenute . Crebbero pertanto nella comune eſti-

mazione , aſſiſtiti , e protetti dall' Imperator

Federico II. , il quale riguardando la loro co-

ſtante fedeltà , ed attacco alla fazione Impe-

riale , per maggiormente obbligarſeli , li di.

ſtinſe con varie marche d'onore : queſte furo-

no i privilegi dell' Aquila nera,da portare per

inſegna in guerra , ed in pace , alli Senatori

le Toghe di porpora , foderate di dofſo di Ze-

bellini , e la facoltà di cuniare monete d'oro ,

e di argento . Gonfiati pero dall'aura del fa-

vore Cefareo , non dubitarono d'intraprende-

re gravi guerre , ed anche con rifpettabili Po-

tentati . Nel 1243. riggettarono con non pic-

colo danno le Truppe della Repubblica Vene-

ta , che anelava all'acquiſto dell' intiera Pro-

vincia benchè con infauſto fine della vit-

toria ; perchè vi perderono Cervia , celebre

د

per
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per le copiofe Saline,che in quel infalubreTer-

reno ſono prodotte dalla natura . Nell' 1275.

uſciti dalla Città con indic bile ardire andaro.

no ad affrontare il campo de Bologneſi , che

con poderoso apparato venivano al di loro e-

ſterminio ; ed avendone nel conflitto trucidati

ben otto mila , ritornarono alla Patria coll

acquiſto del Caroccio , delle Bandiere , e di

tutto il bagaglio a guiſa di Trionfanti . Ma

vedendo di mal occhio la loro non ordinaria,

e crefcente potenza la Repubblica Fiorentina ,

mandò le ſue Milizie ad invadere il Domi-

nio Forliveſe di quà dall' Alpi , febbene con

infelice evento , perchè furono quelle costrette

ad abbandonare i Caſtelli occupati , e laſcian-

do buon numero di eſtinti e prigioni nelle

mani de' vincitori , a ripaſſar gli Appenini .

Per così fauſti ſucceſſi reſi più arditi , e per-

tinaci i Forliveſi in ſoſtenere i diritti della

loro libertà , non folamente ricufarono di ri-

conofcere per fourana la S. Sede ma intro-

dotto con ſtratagema in Città il numeroſo E-

ſercito di Papa Martino IV. , ne fecero un or-

rendo macello ; talmente che pochi di que

Soldati poterono portar alla Corte Pontificia

la nuova di cosi atroce ſconfitta . Pentiti po-

ſcia del loro traſcorſo , e giustamente temen-

do di provare gli effetti del Papale riſenti-

mento , alla dilui clemenza ricorſero : e ſebbe-

6

,

ne



neMartino non volle prendere,come poteva,

:

la dovuta vendetta , comando nondimeno la

• totale demolizione delle forti mura, che li

rendevano altieri , acciocchè non aveſfero in

avvenire più coraggio di alzar la fronte ,

e di ribellarſi ai legitimi loro Sourani . Stet-

tero per un tempo fedeli alla Chieſa ; ma a

poco a poco mancando ne' Popoli il riſpetto

verſo i Sommi Pontefici , che in Avignone

tenevano la Reſidenza , ruppero i Forliveſt,

com' anche altri fecero, il freno dell'ubbidien-

za . Quindi Marcheſe Orgogliofi capo di

una potente fazione col favoredi Gilberto Sen-

tillo Rettore della Provincia , coſtituitovi dal

Re Ruberto di Napoli , che le veci Pontificie

rappreſentava nel 1313. ne preſe la Signoria ,

la quale però goder non potette piú di un

biennio , perchè ne venne feacciato dall' armi

degli Ordelaffi . Così Sinibaldo nel 1315. af-

funſe il governo del Principato col modeſto

titolo di Capitano perpetuo , benchè poco do-

po per la ſua grave età inabile atanto peſo,

lo cedeffe al ſuo Primogenito Cecco . Sendo

coſtui fornito di un bel miſto di ſagacità , e

di coraggio , reſe nella ſua ſtirpe Ereditario

il Dominio : ma allorchè nel 1331. difendeva

la Patria , affediata dalle Truppe Eccleſiaſti-

che, che cogli affalti fi sforzavano fuggettar-

la, e ſcorrendo ſopra ſpiritoſo Deſtriero alla
di-



:

4;

•

difesaanimava i Concittadini , precipitandoli

fotto il Cavallo, rimaſe,ſpento . Franceſco il

i fratello fottentro in dilui,vece nella militar

Prefettura , Uomo d'impareggiabil valore , e

dotato di varie virtu, degne veramente di un

Principe , ſe non foffero ſtate pareggiate da

vizi , ed ofcurate da una sfrenata cupidigia di

dominare . Per queſta, ora coll'armi, ed or col-

le frodi , amplió a gran mete i fuoi Stati,non

c. folamente acquiſtando Cefena , ed altre Città,

e Terre nella Romagna , ma dilatando la Si-

gnoria fino nella Provincia del Montefeltro

Sebbene ebbe la forte il Card, Egidio Alber.

nozzi Legato Pontificio in Italia di domare,

e ridurre al loro dovere i Tiranni, che ufur-

pavano i Dominj di S. Chieſa , li convenne

faticare molti anni in ſottomettere Francesco ,

che con incredibile animoſità trattenne il cor-

ſo di ſue vittorie, fino che oppreſſo dalla di

lui potenza , e ſpogliato della Patria , e degli

Stati, li fu d'uopo morire eſule ne' confini

di Chioggia l'anno 1362. , infelice eſempio

dell' incortanza dell' umane grandezze . Sini-

baldo il figlivolo venne perciò ripoſto ſul Tro-

no del Genitore l'anno 1379. dal favore di

Bernabo Visconti Signore di Milano , e con

molta fua gloria ſeppe preſervare i ſuoi Cit-

tadini dalla crudeltå de' Brittoni , che aveano

defolate le Città convicine, ed ebbe cuore di

*
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negare l'ingreſſo al numeroſo Eſercito di Lo-

dovico di Angiò , che ſe ne andava all' acqui-

ſto del Reame di Napoli : ma poco giovolli

il valore cogli Efteri , poichè da Cecco , e Pi-

no figli di Giovanni il fratello avidiffimi di

regnare , fu chiuſo in oſcura prigione , e col

veleno tolto di vita . Il primo comandò l'

Armi Venete nella guerra di Chioggia con-

tro de' Genoveſi , e finì i ſuoi giorni l'anno.

1401., ed il ſecondo, mentre giaceva infermo

nel letto , per un popolare tumulto, ſtraſcina-

to giù dalle ſcale , con una morte funeſta pa

gò la pena dell' inferita iniquamente al ſuo

Zio , efalando tra ludibri della plebe lo

fpirito l'anno 1405. Allora ſe ne venne la

Città a ripoſare ſotto il placido governo di

S. Chieſa , ſebbene non fu lungo il ripoſo ,

poichè i Forliveſi portati dall' innato amore

verſo la Caſa Ordelaffi, chiamarono nel 1410.

Giorgio , ed Antonio naturali di Cecco I.

Ma la gelofia del Regno ne' petti umani è co-

si poſſente, che ſpeſſe volte viola , c rompe

le leggi anche più ſtrette del ſangue , onde

Giorgio per regnare ſenza Collega , ed ombra

di perdere il Principato , miſe il Fratello in

arreſto , e fotto buona cuſtodia , finchè viſſe ,

il trattenne Tra le azioni più degne che

feee nel tempo del ſuo Dominio fù affai

memorabile quella di eſſerſi oppoſto intrepi
damente

•

2



damente a Braccio Fortebracci terribile Ca-

pitano , e temuto per tutta Italia , e finalmen-

te nel 1422. termino il corſo della ſua vita ,

laſciando da Lucrezia Alidoſi de' Sigg. d' tmo.

la Tebaldo , il quale dentro i limiti dell' in-

fanzia ſeguillo nell'altra vita . Cosi Antonio

nel 1433. dopo molte peripezie d'incoſtante

fortuna , entrò nella Signoria , ora da propri

Cittadini , ora da Principi confinanti ; ora da

Papa Evgenio IV. agitato ,ed afflitto , finchè

incominciando a gustare la tranquillità , e la

quiete , fi parti da viventi l'anno 1448. Eb-

be egli per ſucceſſori i figliuoli Cecco II. , e

Pino III. , il primo con violenta morte eſtin-

to l'anno 1466. , ed il ſecondo per magnani-

me impreſe , e glorioſi fatti ſplendore , e or-

namento della fua bellicofa Profapia . FuGe-
nerale della Repubblica Fiorentina , e della

Repubblica Fiorentina
S. Sede , e Conſervatore degli stati del Duca

di Milano nella baſſa Romagna : fabbrico , e

dotò Monafterj , e Templi , muni Forlimpo

poli , ed altre Caſtella con recinti di mura ,

e ſopra tutte riduſſe l'infigne Fortezza di Ra-

valdino , con opere interne , ed eſterne una

delle più forti d' Italia . Ma ful fiore di

anni 45. nel 1480. fini di vivere con pianto

univerſale de' fuoi Vaſſalli , avendo iſtituito

Erede Sinibaldo ottenuto da impacci amorofi ;

il quale nel primo anno del Principato , refe

anchB'

,



anch' effſo il debito alla natura . Di così fe-

lice occaſione ſi valſe Papa Siſto IV. opportuna-

mente per eſaltare a fourane grandezze il Ni-

pote Girolamo Riarj , cui diede l'inveſtitura

del Forliveſe Dominio , da lui con ſomma fe-

licità goduto ſin all' anno 1488. , nel quale

per una atroce congiura orditali contro dal-

la potente Caſa degli Orfi , vi perdette in-

fauſtamente la vita . Ottaviano il figliuolo ,
vendicata la morte del Genitore con ſeveri

*ſupplicj , preſe le redini del governo fotto la

tutela di Caterina Sforza ſua Madre , e la

tenne fino al 1500., anno in vero fatale a tur-

ta l'Emilia . Concioffiacoſache Cefare Bor-

gia, ſpenti, e fugati i legitimi Dominanti , C

reſſe ſulle loro ruine la Ducea di Romagna ,

da eſſo lui ufurpata fino che, duroil Regno

di Papa Aleſſandro VI. Appena udita la di-

lui morte fi follevarono i Forliveſi , e ſcoffo

il giogo Ducale , chiamarono al Trono An-

tonio II. figlio di Cecco Ordelaffi , ma ſotto

infauſta influenza ; poichè poco dopo chiu-

dendo i ſuoi giorni , laſciolli pieni di un im-

menſo cordoglio . Effi perciò vedendo inari-

data la linea de' loro naturali Signori , e tro-

vandoſi privi delle concepute ſperanze , ritor-

narono al Vaſſallaggio di S. Chieſa l'an. 1504.

allettati anche da privilegi , e dall'eſenzioni

conceſſeli da Papa Giulio II. allora regnante .

E benン
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E' ben vero che per molt anni furono trava-

gliati dall'inteſtine fazioni , dirette dalle ge-

neroſe Famiglie de Numai , e de' Moratini ;

e tanto s'inoltrarono gli odj , e le nimicizie,

che ſpeſſe volte ſi videro orrende ſtragi , col

diroccamento fino degli Edifizj . Giace la

Città di Forlì in un ampia , ed amena pia-

nura coronata al meriggio da Colli in di-

ſtanza di quattro miglia , perdendofi l'occhio

dagli altri tre lati nelle vaſte Campagne, che

a Settentrione ſono terminate dalle ſpiaggie

dell' Adriatico , da lei diftante ſedici miglia .

All'amenità del ſito corrisponde la fertilità

del terreno , e la falubrità dell' aria aſſai tem-

perata , nè ſottile per la lontananza de mon.

ti , nè grave , e corrotta da vapori delle Palu-

di , nè da venti marini , i quali non arriva-

no ad infeſtarla . E' poſta , come ſente Tolo-

meo a gradi 33. , e min. 30. di longitudine ,

ed a gradi 33. , e min. 40. di latitudine

ſotto il dominio del Capricorno ; qual ſegno

celeſte ſebben domina in generale laRomagna ,

però in particolare Forli fignoreggia . Queſti

trovandoſi in Caſa di Saturno , ad esaltazione

di Marte , e partecipando della natura di Gio-

ve , preſagiſce agli Abitatori con favorevole

aſpetto profperi avvenimenti . La Città è di for-

ma irregolare , e cinta di groffe , e antiche mu-

ra, nel giro interiore di più ditrèmiglia, chiu-

dendo
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,

dendo dentro il ſuo ſeno fabbriche grandioſe

cosi Sacre , come profane, con quindici mila
Abitanti , contuttochè nell'età oltrapaſſate piú

di trenta mila ne numeraſſe , tra quali ſi con-

tano molte Famiglie di chiariſſimo ſangue , c

per fregi antichi , e moderni cognite a tutta

Italia . Oltre la rinomata Fortezza di Raval-

dino , ne avea un'altra all Occaſo , e alla riva

del Fiume Montone , erettavi dal Card. Bal-

daſſarre Coſſa , che fu poi Papa Gio. XXIII.

in oggi anch'eſſa per la lunga pace ruinoſa , e
diſtrutta Vi ſono 60. Chieſe dieciotto

Conventi di Regolari , e ſette di Monache

con claufura , ſenza i Conſervatori di oneſte

Fanciuile , Spedali , ed altri Luoghi Pii . Ha

parimente un Monte di Pietà , ch'è il più fa-

coltofo della Provincia , in cui ſi raggirano an-

no per anno cento , e più mila ſcudi di no-

neta Romana . Ma più di ogn'altro ornamen-

to formano il dilei maggior pregio i facri De-

pofiti , che dentro di ſe conſerva . Nella Cat-

tedrale ripoſano le ceneri de' SS: martiri Va-

leriano principal Protettore della Città con

ottanta ſuoi Compagni , e quelle de' SS: Levi-

ti Grato , e Marcello : in eſſa eziandio ſi ve-

nerano tre prodigioſe Imagini della Gran Ma-

dre di Dio , una detta del Fuoco , perchè fu

trovata illeſa in mezzo le fiamme di un ter-

,

ribile incendio , la quale in oggi è uno de'

più
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più famoſi , e ricchi Santuari dello Stato Ec-

clefiaftico , per la divozione de' Popoli , che

concorrono a chiedere grazie al ſuo Altare ,

onde è arricchito di argenti , e di altri pre-

zioſi arredi : la ſeconda detta della Ferita ,

per eſſere ſtata da uno Scelerato con un pu-

gnale nelle tempia ferita , la quale febbene

dipinta ſul muro , getto vivo ſangue , e fino

ad oggi ne appariſcono quafi freſche le cica-

trici : e la terza è quella , che con mirabile

viſione parlò al gloriofo S. Pellegrino , infe-

gnandoli la ſtrada , che batter dovea nel pe-

ricoloſo cammino di queſta vita . Nel Tem-

pio Abaziale di S. Mercuriale ſi adorano l'of-

ſa di quel S. Paſtore : in S. Agostino le ceneri ,

ed il Capo di S. Sigismondo martire Re di
Borgogna , della Moglie , e figliuoli : nella

Chieſa de' Padri Serviti ripoſa in una fontuo-

ſa Capella il Gran Taumaturgo S. Pellegrino

Lazioſi , Canonizzato da Papa Benedetto XIII.

l'anno 1725. , il primo de' Canonizzati tra

tutti i Santi della Provincia , a vifitare il di-

cui facro Corpo incorrotto , ed a far ricorſo

nelle loro infermità , ed indigenze, è contin-

va l'affluenza de' Cittadini , e degli Efteri .

Nella Parocchiale di S. Lucia confervaſi quel-

lo di S. Ruffillo primo Vescovo di Forlimpo-

poli ultimamente riconoſciuto coll' aſſiſtenza

di tre Veſcovi , cioè di Monfig. Torelli Ordi.

nario
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nario , Monfig. MerliniArcivescovo di Atene,

e Monfig. Colombani Vescovo di Bertine.

ro : in S. Domenico i Corpi di tre Beati ,

cioè del B. Giacomo Salomoni Nob. Veneto ,

del B. Marcolino Amanni Forliveſe , e del B.

Carino ucciſore di S. Pietro Martire tutti

dell' Abito de' Predicatori : in S. Maria di

Valverde del Terz' Ordine di S. Franceſco , il

B. Geremia Lambertenghi da Como ; ed in

S. Girolamo de' Minori Offervanti, il B. Giaco-

mo Ungarelli da Padova .

,

L'antichità , che vanta il Veſcovado Forli-

veſe, merita di eſſere riguardata con tutta l'

eſtimazione . Imperocchè certa coſa è , che

deve riporſi tra più antichi del Criſtianeſi-

mo , perchè iſtituito da S.Apollinare uno de'

Diſcepoli del Noftro Signor Geſu Criſto ,

nella perfona di S. Mercuriale.Dalmatino di

nafcita , nella dicui Sede fu collocato anche

il ſecondo di queſto nome , operatore della

prodigiofa uccifione dell' orribil Dragone , che

con ſtragi continve infeſtava i Villaggi alla

Città confinanti . Ne è piccolo dilui fregio

l' averlo i Cefari condecorato col Dominio

temporale di varie Caſtella , cioè di Culma-

no , Castiglione , Maſſa di Domezzano , Satu-

rano , Patergnone , S. Lorenzo in Nocero , ed

Averno , poſcia dalle guerre diſtrutte , dalle

quali giurifdizioni per le vicende de' tempi

anda-
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andati , n'è rimaſto ſpogliato . Ha la ſuddetta

Chieſa un Capitolo illuitre compoſto di ven-

titre Canonici ,,collacolla Cappa Magna infigni-

ti, compreſe leDignità di Arcidiacono , Pre-

poſto , Arciprete , e Primicerio , dal dicui

grembo ſono uſciti molti Veſcovi , e degni

Prelati , ed in particolare a noſtri giorni il

Card. Stefano Auguſtini d'immortale memo-

ria . Dall'onoranze, Eccleſiaſtiche paſſando a

quelle del temporale Governo , diremo , che

queſto è appoggiato coll' amminiſtrazione della

Giustizia ad un Governatore , poſtovi dalla

S. Sede , che dourebbe eſſere ſempre ornato

dell' Abito Prelatizio , in vigore della Bolla

di Papa Giulio II., ed un Configlio di cento ,

ed otto Nobili Cittadini , dallo ſtuolo de' qua-

li ſi eſtraggono il Confaloniere , il Pretore ,

e Conſervatori , e gli altri Officiali ſubalter-

ni : qual Magiſtrato in forma pubblica uſcen-

do, porta ſeco un treno di dodici Alabardie-

ri , alle volte duplicati , preceduti dall' Alfie-

re , e dal Capitano , e ſuſſeguiti da due Maz-
zieri colle mazze d'argento , e da altri loro

Famigliari . Ha un'altro Magiſtrato detto de'

Pacieri , l'officio de quali era , ed è tuttavia

di calmare i civili tumulti , e di conſervare

la Città in tranquilliffima pace ; e queſti due

Magiſtrati inſieme uniti , e veſtiti colla ſteſſa

diviſa , rendono più decoroſe le funzioni , al-

le quali intervengono . Il
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Il Territorio , e Diſtretto ſono inaffiati dal Mon-

tone , e dal Ronco ſcaturiti dall' oppoſto fian-

co degli Appeninı , d' onde prendono il loro

corſo il Tevere , e l' Arno verſo il Mediter-

raneo . Il primo , dopo di aver bagnate le

mura all'occaſo , s'incammina verſo Ravenna ,

ove congiunto al ſecondo , che vena , e irriga

i Campi dalla parte d'Oriente , ſe ne va ſeco

a ſcaricarſi nel Golfo dell' Adriatico .

Effendo il fondo del Territorio di ſituazione al-

ta , non fottopoſto a riſtagni dell'acque , è ar-

ricchito di quelle doti, che ſuole compartire

la Natura a più fecondi terreni ; imperocchè

produce in gran copia grani , ed ogni forta

di biade, Lini, canape, e frutti d' impareggiabil

ſapore , e vaghezza . Genera anco Vini bian-

chi, e roſſi di ottima qualità , e generoſi ,

molto lodati da Plinio , e ripoſti tra migliori

d'Italia . I dilui termini al preſente poſſono

dirſi angufti , a paragone degli antichi , non

avendo ſe non quindici , e diecinove miglia

nella maggiore eſtenſione , ora ampliandoſi ,

or reftringendoſi , particolarmente ove s' in-

terna negli Stati della Toscana , con i Villag-

gi di Maffa , e Culmano . In queſto Territo-

rio ſi trovano ſeſſantatre Ville colle loro Pa-

rocchie,e, abitate da più di due mila , e du-

gento Famiglie , e conſiſtenti in feffantacin-

que mila , e fettecento Tornature di Terra
黑

in
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in parte arativa , ed in parte anche vignata ;

e prativa , eſſendo ſuelti quaſi tutti i ceſpugli

delle filveftri . Se però il Territorio per la

maggior parte è piano , il Diſtretto è mon-

tuoſo , eccettuata qualche fertile , e dilettevole

pianura preſſo l' alveo del fiume Acquaviva ,

che in viſta della Città fi uniſce al Monto-

ne . Egli comprende tre Caſtelli , quali rice.

vono i Pretori dai Forliveſi , cioè Fiumana ,

che abbraccia 3200. Tornature di terra; Roc-

-ca d' Elmici altrettante ; e Pietra d' Appio 6700:

terreno , ſebbene per lo più afpro , e ſaſſo-

ſo, producevole di egregi frutti vini ed

olive , da pareggiarſi nella groſſezza , e bontà

a quelle di Spagna . Ne in detti monti man-

cano miniere di Solfo , e ſcaturigini di acque

falſe , che indurate a cocenti raggi del ſole

crearebbero un finiſſimo ſale , più bianco an-

cor del Cerviano , ſe per non togliere aque-

ſto il pregio , i Miniftri Camerali non n' im-

pediſſero la ſtruttura
•

د د

Mentre fioriva in libertà , ed in potenza il Po-

polo Forliveſe fabbrico da fondamenti varie

Caftella , cioè Castiglione per freno de' Fa-

entani , da effi poi affiftiti dall' Armi, de' Bo-

logneſi atterrato; Cottignola ful fiume Senio

l'an . 1276. , allorchè ſtava ſtringendo con af-

fedio Bagnacavallo, ove deduſſe una Colonia ,

tratta dagli Abitanti del Borgo de' Cotogni ,

C da



li fi crede derivata la Regia Airpe
Sforzesca , Dominatrice della miglior parte d'

Italia ; Meldola alla riva del Ronco , che in

oggi ſotto il Principato di Caſa Panfili è di-

venura celebre , e popoloſa ; Forlimpopoli già

diltutto, e ſeminato a fale dal Card.Aber-

nozzi ; Sadurano per opporlo a Caſtrocaro , di

cui ben ſapevano averne i loro Maggiori te-

nuto il Dominio avanti il Regno de' Longo-

bardi ; e le Caminate , affine di aſſodare con

quetta Colonia nella fedeltà i Vaſſalli,e di c-

figgere il riſpetto da Confinanti .

--

Ad oggetto poi di moſtrare la diſtintiffima e-

ſtimazione, che rifcuoteva dagli eſteri laCittà

di Forlì, toccheremo di paſſaggio le decoroſe

teſtimonianze , che ne fanno varj Scrittori .

Flavio Biondo, ſebben Forliveſe, parlando del

dilei antico Dominio, così ne ſcrive
Foro-

livienses liberi , quibus ut omnia inter Apeninum,

Maticlamque flumen , & viam Flaminiam pare-

vent , libras centum Imperatori tributum diſſolve-

bant . 11 Card. Toſchi dove tratta della toga

porpurea de' Senatori , in ſentenza di Angelo

Aretino afferiſce -- Priores portabant veſtes pel.

liceatas nobiles , & de Rosato , & in contingen-

tia facti , Aretin. Conc. 133. principaliter adducit

testes, probantes ex parte Laurentii Peliparj, qui

dedit Peregrino Herculano unam foderam pellium

martovorum pre foderanda veste de Scharlatto

:

••
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Il Bergomenſe tra l' altre coſe ſcrivendo dogli

Eroi Forliveſi , non dubito di affermare

Illa Civitas innumerabilium propemodum Virorum
Illuftrium , præfertim literatorum facundif-

fima fuit . Leandro Alberti , Giulio Cefare

de Solis, Franceſco Scoto, Angelo Maria Tor-

fani, ed altri teſſono al dilei nome gli ſteffi

elogi . FerdinandoUghelli nell' Italia Sacra tom.

2. glie ne forma ancora un maggiore

diit illa Civitas in tranquillitatis Ecclefiaftica tu-

tiffimum portum , floretque, ſisi unquam alia, nobi-

litate populi , opibus , armis ad cæterarum Roman-

diola Civitatum invidiam Tommaſo Eduardo

Ingleſe così di lei canta

--

-- Re-

Urbs Livii celebris , nimis eft proclivis ad Arma

e Guglielmo Lavro

In Livii plus arma Foro , quam lauria poſſunt

Ma ſe queſti Poeti ora foſſero in vita, confef-

ſarebbero , che que' ſpiriti marziali , i quali

bollivano nelle vene degli Antenati , in oggi

raffreddati ſi ſono,dimodocchè prevalgono gli

ſtudj delle lettere , a quelli dell'armi , In-

fatti la Sacra Ruota Romana , oracolo del Mon-

do in una
Forolivien. Canonicatus Theologalis,

ne fece intera teſtimonianza -- In Civitate Fo-
Civitate Fo

roliuii femper referta Viris præclaris , ficut testaban-

tur monumenta infignium Juris Confultorum Typis

evulgata ; nec non officiis , & Prælaturis , fed etiam

ordini noftro , et Saera Romana purpura-donato-

--

rum
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rum c... Molti finalmente ne fanno memo

ria con onorifici titoli . It Card. Toſchi di

Potente ; l'Alberti di Marziale , e Generofa ; 1

Alunni di Chiariffima ; lo Scotti di Magnifica ;

il Felici di Celeberrima ; il Mengozzi di Eroi-

ea, Inclita , e Illustre ; ' Orfati d' Infigne , ed

altri , che con fpeciofe intitolazionı tramanda-

rono alla Poſterità le ſue glorie .

DE'SANTI , E BEATI

CAP. 11.

An. 364. SS:GRATO , E MARCELLO Diacono , e

Suddiacono di S. Mercuriale I., ed emoli delle

ſue eſimie virtù , che Iddio fi compiacque di

comprovare con ſtupendi prodigi . Facendo

un orribil Drago nelle vicinanze del Ronco

continve ſtragi di paſſaggieri , e di Abitatori ,

vi occorte il S. Paſtore con devora Proceffione ,

armato di viva fede , per liberare la ſua Dio-

ceſi da cosi lagrimevol ſciagura . Quando vi-

de avventarſi quel moſtro contro del Clero ,

comandò a Grato, che colla facra Stola il le-

gaffe; e perchè in quel cimento per l'alito

velenofo, che dalle fauci gettava , rimaſe pri-

vo di luce , Marcello collo fputo tergendo gli

occhi di Grato, reſtituilli incontinente la vi-

ſta . Giacciono le ceneri de' Ss: Leviti nell' Ar-

Ca
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ca fteffa, in cui ripoſano quelle di S. Valeria-

no , e Compagni ; e la Chieſa Forliveſe cele-

bra la loro Feſta nel vigefimo giorno di

Marzo •

An. 469. S. VALERIANO, morti i propri Genitori, e

diftribuito il ſuo avere ai Mendichi , operan-

do grandi meraviglie nel nome di Dio , fu

dagli Idolatri , come profeffor di magia , man-

dato in bando . Colla ſcorta di un Angelo

ito in lontane Regioni , e poi dopo molti an-

ni ritornato ſconoſciuto nella Flaminia a me-

narvi vita folitaria , e eremitica , per li molti

portenti , che di continvo faceva in riſanare

gl'Infermi , ne volò la fama all' orecchie dell'

Imperador Leone . Queſti avendo un figliuo-

lo di ottima indole dal Demonio invaſato , ne

trovando chi curar lo ſapeffe , mandò a ricer-

car Valeriano ne' Deſerti della Provincia , c

fattolo condurre alla ſua Corte , pregollo cogli

occhi grondanti di lagrime a reſtituirli la per.

duta falute . Rifanato che il vide , volea con

ampliffimi premj , e ricchezze ricompenfarlo ,

ma ricufando egli ogni dono , finalmente l

induſſe a ricevere il cingolo militare , e il co-

mando di una parte delle ſue Truppe , affin-

chè con effe debellaſſe i Nemici dell' Impero

Orientale . Accetio Valeriano per iſpirazio-

ne Divina la carica , e toſto ſi accinſe a do-

mare i Barbari , riportando glorioſe vittorie

più

:
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più coll Orazioni, che coll'Armi, e dopo mol

te fortunate battaglie , fece ritorno nella nativa

Flaminia , la quale gemea ſotto il duro giogo

de' Goti . Quivi poſto alla Patria l'affedio ,

* mentre ſpendeva la notte con ottanta Compa-

gni , ritirato dal Campo , in fervorofe pre-

ghiere per impetrare la divina aſſiſtenza , ven-

ne con i fuddetti da Leone Baucio , ſeguace

dell' Ariana perfidia, decollato, e furono viſte

le Anime di que' Santi Campioni da perſone

pieandarſene al Cielo . Per avere poi egli libe-

rato Forlì con una ſtupenda comparfa nell'a-
ria dagli afſalti di Clefi Re de' Longobardi l'

an. 572. , fu da Forliveſi eletto in primario

lor Protettore , riconoſcendolo anche per tale

tutte le Arti nel giorno del ſuo felice marti-

rio , che con Festa folenne ſi celebra li 4. di

Maggio . Oggidì ſtanno alla pubblica vene-

razione le dilui Reliquie in una grand' Urna

di marmo nella Cattedrale , ove dal Villaggio,

da lui cosi nominato , ſe ne fece fino da'tem-

pi vetufti con pietà ſingolare il traſporto .

An. 1435. S. PELLEGRINO LAZIOSI del Cav. Be-

rengario , e di Flora Aſpini , porto da'natali

uno ſpirito pieno di vivacità, ed alterigia; ma

poſcia pentito di aver eccitata la plebe a ſcae-

ciar dalla Patria S. Filippo Benizi , il quale

sforzavafi con falutevoli ammonimenti di ri-

condurla all off:quio di S. Chieſa , ed illumi-

nato



nato daMariaVergine arenderſi Religiofo de'

Servi , colla ſcorta di un Meſſaggiero Celeſte

ſe ne ando a Siena a veſtirvi l' Abito Rego-

lare . Fatta la Profeſſione , infignito del gra-

do Sacerdotale, e rimandatoa Forli fabbricovvi -

il Convento , ch'ora ſi vede, in cui pafso lo

fpazio della lunga ſua vita nell' eſercizio di

aufteroffime penitenze ,penitenze , e delle più perfette

virtu Criſtiane , che ſebben da lui con ogni

ſtudio occultate, li guadagnarono la venera-

zione univerſale de' Cittadini . Per trenta an-

ni interi con inudito eſempio non diede mai

ripoſo alle ſtanche ſue membra , ſe non o ge-

nufleffo , o poggiato ad un ſaſfo; per la qual

aſprezza di vivere , ſcaturıllı in una gamba

una fetente cancrena , che obbligo i Profeffori,

mancando all'arte ogni ajuto , di venire al ta-

glio , ed al fuoco . Or mentre Pellegrino ſe

ne ſtava la notte avanti l' Immagine di un

Crocififſo per implorare con fervorote preghie-

re aſſiſtenza in quella dolorosa funzione , mi-

roilo ſpiccar dalla Croce le mani, e col tocco

di eſſe , ſenti in un tratto riſanata la piaga ..

Con queſti , ed altri prodigi di guarire gl' In-

fermi , di moltiplicar l'Oglio , il Vino, ed il

Grano , e fino di richiamare a nuova vita i

Defonti , confermò Iddio la dilui ſantità , fin-

chè invitato dalla Beatifs.Vergine coll'accom-

pagnamento di altri Santi , ſe ne volo all'Em-

pireo

>
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:

pireo il primo di Maggio l'an. 1345. Mentre

fi celebravano l'eſeqvie , alzatoſi il Corpo all'

improvifo dal Feretro , tocco gli occhi , e die-

de la luce ad un Cieco nato alla fua intercef-

ifione ricorso , con iftupore di tutto il Popolo

ſpettatore di così grande prodigio , che non

ceſſava di glorificare Iddio mirabile ne' fuoi

Santi . A noſtri giorni ripoſa il dilui odoro-

fo , e incorrotto Corpo in un' Urna prezioſa ,

venerato da' Cittadini e dagli Efteri , che

con gran frequenza concorrono al ſuo Sepol-

cro per chiedere grazie , e fanità a loro malo-

ri . Effendofi formato il proceſſo dell eroiche

ſue virtù , e da continvi miracoli , che l'On-

nipotenza Divina opra nel dilui nome , Bene-

detto XIII . li 27.Dicembre 1726. con ſolen-

ne rito il deſcriſſe ne faſti de' Santi .

د

An. 1396. B. MARCOLINO AMANNI afpirando alla

perfezione , entrò in età ancor tenera nell' Or-

dine de' Predicatori , cui diede grand' ornamen-

to colla ſantità de coftumi , colle continve

Orazioni , e col ſuo auftero modo di vivere .

Ebbe lo ſpirito profetico , e fu reſo degno di

ſuperne viſioni , e di frequenti colloquj colla

Beatifs. Vergine , prima di eſſer chiamato alla

gloria celeſte l'an. 1396. Nello ſteſſo tempo,

in cui depoſe le mortali ſue ſpoglie , un' An-

gelo in fembianza di un Fanciulletto viddeſi

correre per le ſtrade , e come banditore noti-
ficare

1
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ficare alla Città tutta il di lui felice paſſag-

gio . Concorſero a ſchiere i Popoli convicini,

a venerare il ſuo Corpo , dalla bellezza del

quale traſparivano i ſegni della beatitudine

che godeva , e fu tenuto ,per ſoddisfar la divo-

zione di quelli , tre giorni inſepolto . Stette in

forma di depoſito ſotto l'Altar maggiore , fin

che Niccolò dall' Aſte Vescovo di Recanati gli
ereſſe un Arca di finiffimi marmi in oggi

collocata nella magnifica Capella della Cafa

Fiorini . Molti , e grandi prodigj egli operò

in vita , e ancor dopo morte , de' quali ne fece

rogo l'an. 1571. Giovanni Zanfofchi . Ulti-
mamente la S. Congregazione de' Riti, eſami-

nato il proceſſo delle virtù , e delle meraviglie

per dilui mezzo fatte da Dio , confirmolli col

titolo di Beato l'antico culto , e conceſſe, che

ſe ne celebraſſe nella Religione Domenicana ,

ė nella Dioceſi Forliveſe la Meſſa c l'Offi-
,

zio li 24. Gennajo .

An. 1444. B. NICOLO SOLOMBRINI de' Minori

Offervanti , fornito di quelle virtù , che ſono

le doti proprie de Santi , dopo eſſerſi guada-

gnato l' offequio de' popoli col merito delle

religiofe fue azioni , e di aver faticato per ri-

durre alla ſtrada del Cielo gli Uomini più

perverfi , l'an. 1444. in Cingoli della Mar-

σ

ca , ove laſciò le frali fue ſpoglie , andò a ri-
ceverne la mercede nella Patria de'Beati .

D An
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,

An. 1491. B. BONAVENTURA TORNIELLI dell'

Ordine de' Servi di M. Vergine , bramoſo di

arrivare all' eminenza di quelle virtù Criſtia-

ne che fogliono raffinarſi fuori dell' umano

comercio , ritiroffi in un Eremo delle Campa-

gne di Roma , per attendere , ſciolto da ogni

penfiere , alla vita contemplativa . Sifto IV. in-

formato della ſua ſingolare Dottrina , e dell'

acceſo Zelo , che nudriva per la falute dell'

anime , lo richiamò dalla folitudine , dichia-

randolo Predicatore Appoftolico , qual grado

eſercitando in varie Città d'Italia conduffe

a falutar penitenza miferabili Peccatori . Nel

1485. venne eletto Provinciale di Romagna ,
contro fua voglia , per il baſſo ſentimento ch'

avea di ſe ſteſſo ; ma non potè sfuggire nel

Capitolo Generale celebrato in Bologna l'an.

1488. di addoſſarſi il carico del governo di

tutto l'Ordine col titolo di Vicario Generale ,

benche faceſſe ogni sforzo , per iſgravarſene .

Predicando finalmente in Udine nel 1491. in

età più che ottagenaria , pieno di meriti

di fatiche , ſe ne andò agli eterni ripoſi . II

ſuo Corpo trasferito in Venezia in oggi fi

onora nelia Sagreſtia del Convento Fanno

elogj della ſua austerità , e ſantimonia molti

Scrittori .

•

,
e

Ar
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DE VENERABILI , E SERVI DI DIO

CAP. III.

:

An. 1420. FRA MAURO CARPANTIERI dell' Abito

de' Min. dell' Offervanza , Uomo di profondo

ſapere , e d'integerrime virtù, il quale venuto

riella Patria a morte l'an. 1420. , per l'alto

concetto che laſcio di ſe ai Religiofi , e Con-

cittadini , fu ſepolto in diſparte , come ne fa

fede Arcangelo Albertini ne ſuoi Annali

קס

An. 1561. P. D. SAMUELE DI GIO: VALERIE ,

veſtiſſi nel ſacro Eremo di Camaldoli li 9.

Giugno 1521. , e riſplendendo tra gli altri per

ſantità di coſtumi , ebbe tre volte la maggio-

ranza di quell' auſtera Congregazione , cioè l'

an. 1561. 1565., e 1579. Nel tempo del ſuo

governo accadde quel prodigio , di cui faffi

menzione nelle ſtorie Camaldoleſi di Agoſti-

no Fiorentino lib. 111. cap. 2. pag. 23 .

An. 1568. FRA MODESTO DA FORLI , eſſendoli

morta la moglie , allorchè era per iſpoſarla

e da ciò conoſcendo la miferabile condizione

delle cofe mondane , entrò ne' Chioſtri de' Cap-

puccini , ne' quali pratico austerità così grandi,

che prima che terminaſfe I anno del Novizia-

to; giunfe all' eterna vita, come riferisce il Bo-

verio negli Annali tom. 2 pag. 677.

D 2 An.

:
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An. 1571. P. F. GIROLAMO TORELLI figlio di

Tommaſo , e di Giacoma Terdozi , fpregiati

gli agj della ſua nobil ſtirpe , tra gli eſempli

delle più belle virtù che adornar poſſano l'ani-

mo d'un ammirabile Religiofo , fece , e fini
la vita li 8. Maggio 1571. , e di lui fi narra-

no negli Annali de' Cappuccini prodigiofi fuc-

ceffi tom. 2. pag. 649. , e le degne ſue geſta

ſcritte dal P. Giulio Loranico della Comp. di

Gesú l'anno 1654., ſono già pubbliche colle

ſtampe . Qui non deve ometterſi di far men-

zione del B. Torello Eremita dell' Ordine di

Vallombroſa , da eſſo lui reſo più luminofo

cogli ſplendori della ſantità , e de' portenti ;

perchè ſebben nato in Toscana, è ſtato rico-

noſciuto come un germoglio dell' Arbore For-

liveſe dalla ſteſſa Sac. Congregazione de' Riti

ſotto li 28. Gennajo 1752. nel Decreto , in

cui concede la Meſſa , e l' Offizio alla Città

di Forlì , la quale anche nel preſente anno

1755. , con unanimi voti de' Conſiglieri , l'ha

*acclamato per uno de'ſuoi Protettori .

An. 1580. P. F. GIOVANNI DA FORLI Cappuc-

cino Sacerdote , e Maestro de' Novizzi , men-

tre non meno co' documenti , che con efem-

plariffime azioni gli animava alla perfezione ,

in Faenza ſi parti da' viventi l'anno 1580.

Il Boverio lo deſcrive per Uomo di fuperni

doni illuſtrato .

An.
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An. 1585. P. F. ANGELO DALL' ASTE della ſteſſa

Religione Cappuccina, paſſato nella Numidia

per riſcattare i Fedeli , che gemevano ſotto la

ſchiavitù di quei Barbari , dopo aver ſofferti

molti vilipendi , ed ingiurie , ſe ne ritorno in

Italia . Quivi attendendo per umiltà a que-

ſtuare , ed eſſendo non meno un Angelo di

coftumi , che di corporale bellezza , tentato d'

incontinenza , riduſſe la rea femina col terro-

re del fuoco eterno ad un falutar pentimen-

to . Finalmente reſe lo ſpirito a Dio l'an-

1585 .

An. 1600. P-F. BASILIO DA Forli tra l' inedie ,

i flagelli , ed altri rigidi eſercizi di peniten-

za ne' Cappuccini , meno , e chiuſe ſantamen-

te i fuoi giorni ; di cui fiſi riferiſcono coſe ſtu-

pende nelle Compil. latin. tom. 2. pag. 25.

quali paſſiamo ſotto filenzio per non ufcire

da'limiti , che ci ſiamo prefiſſi .

An . 1605. P. F. FRANCESCO ORSELLI , detto al

Secolo Bernardino , illuftro l' Ordine de' Pre-

dicatori , il fuo Convento , e la Patria co' me-

riti di una ſantiſſima vita che guadagnolli

ancor vivendo la comune venerazione . Dopo

di avere accumulato coll eſercizio delle più

eroiche virtù , un ricco capitale per l'eterna

felicità , ſe ne andò a poſſederla l'anno 1605.

Ne moſtro Iddio agli Uomini la conferma

coll' operazione di molti prodigi fatti nel

L

dilui
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dilui nome, da' quali moſſa la Sacra Congre-

gazione de' Riti , comando che il dilui corpo

foſſe eſpoſto al pubblico culto , ed in oggi

ripoſa nell' Altare del B.Giacomo Salomoni .

An. 1611. MARCO ANTONIO FACHINEI di Ca-

millo , e di Antonia Albicini Canonico della

Cattedrale , e giovane d' illibati coſtumi in

età di 29. anni nel 1611. pafsò a migliore

foggiorno . 11 P.GiovanniDionigi della Com-

pagnia di Gesu , Uomo di credito grande ,

che maneggiava la ſua coſcienza , non folo fe-

ce pubblici elogj delle virtù , che in alto gra-

do teneva , ma volle nel ſepellirlo porli fulle

ginocchia una lamina , con degna Iſcrizione .

An. 1616. P. TOMMASO DI FABRIZIO MARCHESI ,

e di Gentile Teodoli Sacerdote della Congre-

gazione Somaſca , diede tali prove della fua

Santità , e perfezione , che in Napoli , ove

fini di vivere l'anno 1616, venne acclamato

da' Popoli per un gran Servo di Dio . Si ve-

dono eſpoſte le dilui Immagini , come di un'

ammirabile Religiofo , ne' Coliegi dell' Ordine

con belliffimi elogj .

,

An. 1618. P. F. GIULIANO DI LODOVICO ME-

RENDA , e di Calavidia dall' Afte nella Reli-

gione de' Predicatori in cui fu Maestro , e

Vicario Generale delle Provincie della Stiria ,

e Carintia , conduſſe un' efemplariffima vita ,

e finalmente la chiuſe in Lubiana con odore

di
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di ſingolar ſantimonia , e fu ſepolto nella

Chieſa de' Cappuccini .

An. 1620. F. GIROLAMO Giá PIERANTONIO PAV-

Lucci f. di Franceſco , e di Lodovica Punget-

ti dell' Abito Cappuccino , uno de' più facon-

di Predicatori dell'età fua , e così divoto di

Maria ſempre Vergine , che colla comune ac-

clamazione de' Popoli acquiſto il gloriofo по-

me di Appoſtolo della Madonna . Fu tale la

fua energia nel dire , che esaltando le dilei

glorie in Venezia , raccolſe in una fola Pre-

dica di limoſina ſei mila ducati . In eſſo lui

rilucevano tutte le virtù , che ſono le gemme

più luminoſe di un perfettiffimo Religiofo ;

onde fece converfioni infinite , tra le quali ſi

conta uno ſtuolo di Affaffini che vomita-

vano orrende beſtemie contro la gran Madre

di Dio : ſcacciò i Demonj che infeſtavano Mo-

naſterj , ed operò coſe mirabili , e prodigioſe ,

delle quali diffuſamente ne tratta il P. Mar-

cellino da Maſcon negli Annali de' Cappuc-

cini tom. 3. dalla pag. 614. fino a 656. Final-

mente ritrovandoſi in Parma , reſe a Dio il

fuo puriffimo Spirito l' an. 1620. in età d'

an. 68., alla cui morte intervenir volle il Du-

ca Ranuccio , il quale lo prego , che prima del

ſuo trapaſſo benediceſſe il proprio Figliuolo ,

ſperando, colla benedizione di quel fanto Uo-
mo felicitarlo .

,

An.

1

1
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An. 1547. GIULIANO MACALUFFI della Con-

gregazione dell' Oratorio , poffedette tutte le

virtù religiofe in ſomma eccellenza , benchè

deſtinato agl' infimi miniſteri , ſervendo in

qualità di Fratello il Fondatore S. Filippo

Neri . Alla fine ricco di meriti in età di93.

anni andò a ritrovare nel Cielo il Santo Pa-

dre l'an. 1647. , cui d' imitare ſtudioſfi , fin.

chè dimorò tra mortali .

:

An. 1655. P. FABRIZIO DI TOMMASO DALL' AS-

TE , e d' Iſabella Numai , profeſso il ſoprad-

detto Iſtituto di S. Filippo , e non ſolo fon-

dò nella Patria la Congregazione , e laChie-

ſa col foccorſo di larghe ſomme , ma ancora

• illuſtrolla coll' eſempio di ſanti , ed illibati co

ſtumi . Il gran bene che fece nel ſovvenire le

indigenze ſpirituali , e temporali del Proffimo ,

ſi legge nella dilui vita deſcritta da Ottavia-

no Petrignani . Paſso pertanto all' eterno ri-

polo nel 1655. in età di 49. anni , dalle pe-

- nitenze , e dalle fatiche conſunto , prima che

alla vecchiaja giugneſſe ,

An. 1694. P. TIBERIO DI RIDOLFO AVGUSTINI,

e di una Dama di Caſa dall' Afte , viſſe per

un tempo Canonico della Patria , e pofcia en-

trar volle tra Miffionarj , per impiegare il ſuo

zelo nella Converfione dell' Anime . Due

Cardinali , e Arcivescovi di Napoli Innico Ca-

raccioli , e Giacomo Cantelmi ſi ſervirono

della:

1

(

A

0
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della dilui opera , e configlio nel governo di

• quella vaſta Diocefi , ove eſtenuato dalle fati-

che, in grand' opinione di ſantità ſi riposo

nel Signore l'anno 1694.

An. 1697. G1O.BATISTA DI ANDREA ALBICINE

Marcheſe di Lodergnano , e di Franceſca Le-

gnani de' Marcheſi di Montone Bolognese ,

viſſe nel ſecolo con non minor perfezione ,

che non fanno ne' Chioſtri più auſteri gli ot-

timi Religiofi . Incredibili furono le peni-

tenze , e l'invenzioni da lui trovate di meri-

tare , le limofine ai mendichi , il ſuſſidio alle

Vergini , l'ajuto alle Vedove , ed a Pupilli ,

che con un'arte maraviglioſa ſempre procurò

nafcondere agli occhi di chì le ammirava .

Fu anche dotiffimo nelle Scienze gravi , ed

umane , e nel 1697. nel 49. deil età ſua ,

accelerando co' patimenti il viaggio all'eterna

vita colmo di meriti , giunse alla meta de

ſuoi deſiderj . Eſaltò la dilui ſantità con

Orazione funebre il P. Teodoro Ruggieri Ge-

ſuita , la quale ſi legge alle Stampe .

,
:

An. 1702. P. ANTONIO BRUNELLI di Giacomo ,

e di Lucia Mambelli , Prete dell' Oratorio di

S. Filippo , pratico, finche viſſe, le più eccelſe

virtù religioſe , talmente che acquiſtofſi il

concetto di un gran Servo di Dio . Alla fi-

ne morendo nell' eſtrema decrepitezza , venne

onorato con inſolite eſequie , e lodato ne' fu,

neraliE
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nerali da Ottaviano Petrignani coll'Orazione

intitolata Sortitus fum animam bonam

equal poi uſci dai torchi del Zampa .

An. 1927. P. VINCENZO PEDRELLI Prete della

* ſteſſa Congregazione verſato in tutte le ſcien-

ze , particolarmente facre , il quale occultando

con ſanti artifizj la pratica delle ſue rigide

: penitenze , ſi riposo colla morte l' an. 1727 .

e li furono celebrate dai Sacerdoti , ai quali

era ſtato Maestro coi documenti, e coll' efem-

pio, folenni efequie , venendo eſaltate da D.

Andrea Rogoloni le dilui virtù letterarie , e

Criſtiane con una dotta Orazione .

5

1

An. 1747. P. GUIDO FILIPPO del Co. Sigifmondo

•BRANDOLINI , e di Liſabetta Albicini de' March.

di Lodergnano , ſendo fino da giovanetto pro-

penſo alla Vita Religiofa , ſcelſe per corrif-

pondere alle Divine chiamate , la Compagnia

di Gesù . In eſſa crefcendo cogl anni nelle

virtú più fublimi , ed aspirando coll' eſercizio

di queſte alla perfezione , fi reſe lo ſpecchio

della Città di Ravenna , ove finchè viſſe , fa-

ticò in coltivare la vigna del Signore . Sem-

pre impiegato , ed inſtancabile in procurare la

dilui maggior gloria , e la falute dell' Anime,

anche con frequenti Miffioni , pieno di meri-

ti , e conſunto dalle fatiche , giunse finalmen-

te alla meta del viver ſuo li 26. Giugno

1747. in età d'anni 72. , e più di cinquan-
...... ta

A
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ta di Religione . Prima che trapaſſaſſe , con-

corfero la Nobiltà Ravennate , e fino i pub-

blici Rappreſentanti a viſitarlo per l'altiſſima

ſtima che aveano di lui , e dopo il ſuo feli-

ce paſſaggio ne pianſero amaramente la per-

dita . Vennero ancor celebrate le ſue eroiche

virtu nell eſequie con funebre Orazione dal

la facondia del P. Bartolomeo Carrara dell'

Ordine Teatino .

DELLE MONACHE MORTE CON

ODORE DI SANTΙΤΑ'

CAP. IV.

, e

An. 1456. D. LEONARDA ORDELAFFi de' Prin-

cipi di Forli , Donna d' integerrima vita

Badeſſa del Moniſtero del Corpo di Criſto in

Ferrara l'anno 1456. da lumi ſuperni illu

ftrata, conobbe lo ſpirito di Santità , che co-

minciava a ſpuntare in S. Catterina de Vigri

fua Alunna . Queſta gran Serva del Signore ,

avendo poi fondato in Bologna un Convento

fotro la ſteſſa invocazione , onoro fempre , ed

ebbe in luogo di Madre la fuddetta Leonar-

da, da cui avea apprefi gl' inſegnamenti di per-

fezione . P.Graffetti nella Vita di d. Santa lib.

2. pag. 54.
An. .... D. LAVINIA ALICORNI orionda Mi-

laneſe ,



366

4

•

laneſe , della Famiglia nobiliffima de' Triul-

zj , fece i fuoi giorni in una continva medita-

:: zione della Paffione di Criſto Finalmente

- dopo aver ſofferta una lunga , e penofiffima

malattia , otto giorni prima che ſi partiſſe dai

vivi , preſo il velo Monacale Benedittino

reſe a Dio il ſuo puriffimo ſpirito . Ifidorus

Moratinus in Arical. pag. 399.

An. 1593. S. MARIA ISOTTA di Barbaziano MER-

LINI , e di Margherita Numai veſti l' Abito

Domenicano in S. Catterina di Faenza l'an.

1593. , ove colla ſantità della vita divenne

come uno ſpecchio di perfezione religiofa .

Manco in età di 73. anni nel 1670. in un fu-

blime concetto , di cui racconta coſe prodi-

giofe D. Romoaldo Magnani nel Riftretto che tef-
fe della sua vita a pag. 362. nel Trattato de

Santi, e Venerabili Faentini .

An. 1702. S. MARIA GELTRUDE di Gio. Battiſta

•BUDRIOLI entrò ne' Chioſtri delle Monache Cap-

puccine l'an. 1694. , de quali fu lo fplendore,

eun fegnalato ornamento . Il rigore delle pe-

nitenze, de' digiuni , e de' cilizj , e flagelli ,

che pratico per tutto iltempo del viver ſuo,

le perſecuzioni continve fattele da' Spiriti ma-

ligni , l'opere mirabili che di lei fi contano,

la fua placida , e ſanta morte ſucceſſa li 30.

Settembre 1702. in età di 33. anni , e l'an-

gelica bellezza dell' eſtenuato ſuo volto, rifio-

e

rita



37

-

za .

rita nel feretro , ne fanno aperta teftimonian-

Il P. Betti della Comp. di Gesù , ch'a-

vea udite le dilei Confeffioni, ne fece un di.

ſtinto trattato , ſebbene non è per anche uſci-

to dai torchi •

An. 1716. Su. ANGELA BENEDETTA di Michele

MARCHESI , e di Maria Gentile Lambertelli

da voce interna chiamata a ritirarſi ne Chio-

ſtri , ſcelſe quello di S. Giuſeppe in Monte

Milone dell' Ordine Cappuccino , ove preſe l'-

Abito per mano di Monfig. Aleſſandro Var

rani de' Duchi di Camerino , Vefcovo di Ma-

cerata . Quivi diedeſi all' eſercizio delle vir-

tù più ſublimi , con tanta veemenza di Spi-

rito , che rendeva ſtupore non folo alle Con-

forelle , ma agli Uomini di confumata perfe-

zione , che dirigevano gli affari dell' anima

fua . Dopo di aver condotto il tenoredi una

angelica vita , conſunta dall'ordinarie avſteri-

tà , e da una graviffima malatia , paſsò a più

felice foggiorno li 5. Aprile 1716. in età di

24. anni e di Religione due anni , e 25.

giorni . L'eminenza degli atti eroici che fe-

ce , con altre mirabili circostanze della fua

vita , furono ſcritti da quelle Monache , che

n'erano ſtate Compagne, ed ammiratrici .

An. 1716. SUOR MARIA LUCREZIA , E ) :

SUOR MARIA GIOVAÑA della Croce ) Figlie

del Co. Sigifmondo Brandolini , ſi ſentirono

portate
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portate dalla fuperna grazia ad abbracciar la

Vita Monaftica ſotto i rigori dell' Abito del-

le Carmelitane Scalze . La prima veſtillo in

Roma l'anno 1684. , ed alle penitenze ordi-

narie di quell' auſtero Iſtituto , ne aggiunſe

molte altre , che non volle mai tralasciare ,

benchè oppreffa da gravi indiſpoſizioni . Do-

po eſſere ſtata provata , ed aggitata con con-

tinve battaglie dal Nemico infernale , in una

ſomma calma di ſpirito paſso a migliore ſog-

giorno li 2. Aprile 1716. La ſeconda entra-

ta tra le Tereſiane di Modena , ottenne per

ſingolar dono di Dio quello dell' Orazione , e

dell' Eſtaſi , nelle quali paſſava l'intere gior-

nate alienata da' ſenſi , talmentechè era ſpeſfo

d'uopo di richiamarla agli ufi ordinari del

Monaſtero , eſſendone Superiora . Alla fine

tenuta in gran concetto di ſantità, anche pref-

ſo di Perſonaggi primarj per le maraviglioſe

virtù , di cui era adorna , l'anno 1732. fi

parti dai viventi .

An. 1735. Su. ANGIOLA TERESA di Bartolomeo

MONSIGNANI Conte di Saliano , e di Mar-

gherita Albicini de Marcheſi di Lodergnano ,

preſe il velo Monaſtico in S. Franceſca Ro-

mana di Brisighella . Ivi creſcendo di giorno

in giorno ne' meriti della più perfetta offer-.

vanza , riuſci un prodigiofo efemplare di quel

7

Convento, per il penitente , ed aſpro gover-
no

1
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no che fece del ſuo Corpo fino alla morte.

Fu dal Signore con interne illuſtrazioni fa-

vorita , prevedendo ſovente con ifpirito pro-

fetico i futuri avvenimenti , ed ebbe grandi

contraſti col Nimico infernale . Finalmente

li 15. Luglio 1735. a guiſa di un placido
ſonno ſe ne paſso all'eterna vita . Ufci alle

ſtampe il trattato delle ſue geſta , dottamen-

te deſcritte dal P. Antonio Bombarda della

Compagnia di Gesù .
1

An. 1737. SU. MARIA INNOCENZA del Co. Gio-

vanni ORSELLI , e di Maria Folfi , veloſſi nel

Monastero di S. Catterina di queſta Patria ,

e volendo che i fuoi coſtumi corriſpondeſſero

al nome , eſercitò quelle virtù che conducono

nella via della perfezione . Coll'acquiſto per-

cio di grandiffimi meriti , accumolati con una

vita illibata , arrivò preſto alla meta in età

dı 24. anni , quattro meſi , e quindici giorni

- li 28. Novembre 1737. Scriffe con molta e-

leganza , e diede alle ſtampe la dilei vita

D. Tommaſo Belloni I an. 1741. , eſſendoſi

già formato il proceſſo della ſua viva fede ,

invitta coſtanza , ed acceſa carità, di cui tut-

ta avvampava . Atteſe le prove autentiche ,

che ne furono dedotte , la Sac. Congreg. , co-

mando che foffe difumato il dilei cadavere , e

poſto fuori del comune ſepolcro . Perciò li 16.

Aprile 1739. venne collocato al deſtro lato
dell'
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dell' Altare maggiore con decoroſa memoria,

in due Elogi ſcolpiti in marmo , nel vigefimo

meſe dopo il ſuo fortunato paſſaggio •

An. 1754. SU. MARIA CATTERINA di Benedetto

ROSETTI , e di Maria Aleſſandra Novelli Pi-

fana , condotta da' fuperno lume a racchiu-

derſi nel Convento di S. Romano di Bertino-

ro , colla ſantità de' coſtumi , e coll'eccellen-

za delle virtú più pregiate guadagnoſſi l'uni-

verſale venerazione. Alla fine in età di 59.

anni, dopo venti di Profeſſione, li 21. Dicem-

bre 1754. viſitata più volte nell' ultima ſua

malatia dal Veſcovo Monfig. Colombani , an-

dò a ricevere il premio dell' eſemplari, e ſan-

te ſue Opere . Il dilei Corpo , dimagrito

per le continve aſtinenze , e macerazioni ,

toſto divenne bello , e vermiglio , come te-

ſtimonio di quella gloria , che ſi ſpera goda

nel Cielo . Dalla Lettera Circolare alle Mo-

nache dell' Ordine Domenicano , che profeffa-

va, fi rilevano le circostanze più notabili del-

la ſua Vita •

DI PAPA PASQVALE II.

CAP. V.

1100. Paſquale II. al ſecolo detto Ranieri , nac-

que di Creſcenzio, e di Alfacia della nobilif-

:

fima
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fima Famiglia Ranieri Signora del Caftello

- di Bieda , allora ſuggetto alla Repubblica For-

liveſe . Sentendoſi egli portato da internimo-

ti alla Religione , ful fior degli anni ritiroffi

ne' Chioſtri de' Canonici Regolari , e poſcia in

quelli del celebre Moniſtero di Clugni , fot-

to la direzione di S. Ugone Abate , per at-

tendere full orme di quel gran Precettore agli

eſercizi della perfezione regolare . Qui cono-

ſciuto ſopra gli altri eminente nella prudenza,

venne ſpedito a Roma per affari di rilevanza,

Pove ſeppe così bene introdurſi nella grazia di

Aleſſandro II., e di Gregorio VII. fuo fuccef-

fore , che da queſt'ultimo fu creato Abate di

S. Lorenzo extra muros , e poi Prete Card. di

S. Clemente. La bontà de' coſtumi , e le mi-

rabili doti , delle quali era dalla natura forni-

to, traffe a ſe gli occhi, e la ſtima di tutto il

.. Clero; dimodoche eſſendo vacante la S. Sede nel

1100., con unanimi voti venne ad eſſa efal-

tato , benchè prima di cedere al comun defi-

derio, ripugnaſfe non poco la dilui umiltà ,

ad accettar tanto peſo . Dandoſi vinto alla fi-

ne all'univerſali preghiere , ed aſſunto di Paf-

quale il nome , moſſe ſubito l'armi , e miſe

in fuga l'Antipapa Guilberto , colla dicui im-

proviſa morte , e coll'abbandono che fecero i

Popoli degl' intrufi dopo di lui nel Papato,

cioè Alberto , e Maghinulfo , ritornò la Chic-

faF
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ſa nella primiera ſua calma . Ceffate queſte ,

ed altre faftidiofiffime turbolenze ,che trava-
gliarono in que' principi il S. Paſtore , rivolſe

P'animo a coſe più gravi , ſcagliando gli ana-

temi Ecclefiaftici contra Filippo Re di Fran-

cia per il ripudio fatto della legitima ſuaCon-

forte , e poco dopo anche contro l'Imperato-

re Enrico , che machinava di lacerare con un

nuovo ſciſma I unità della Chieſa . Effetti

delle Cenſure furono l' impenſate calamità

moſſe a dilui depreſſione dall' ira Divina , dal-

le quali in parte abbattuto quell'animo altero,

fu coſtretto di rinunziare al Figlio la Coro-

na Imperiale . Ma perchè i Legati Pontifici

conoſcendo la ſua perverſa intenzione , ricu-

ſavano di proſciorlo dai lacci Spirituali , egli

non tardò più lungamente a manifeſtarla , fa-

cendo intronizzare nel Solio Appoſtolico l'

Abate di Farfa, ſotto nome di Silveſtro II.

Andò però invano il ſuo diſegno , perchè non

folo l'intruſo non ebbe chi lo ſeguiffe , ma

toſto cadde de' Popoli in abbominazione , e

diſprezzo . Paſquale liberato da queſto Com-

petitore, celebrò in Guastalla un Concilio ,

ripreſſe la potenza degli Arcivescovi di Ra-

venna , che negavano l'ubbidienza alla S. Se-

⚫de; poi un'altro ne raduno l'an. 1109. , ed

armato di coſtanza Appoſtolica minacciò la

privazione del Regno ad Alfonso Re di Ara-
gotia
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gona ,ſe non abbandonava l'inceſtuoſe ſue noz-

ze . Trattanto Enrico il giovane divenuto

peggiore del Padre, rinnovolli i travagli , per-

chè bramoſo di ricevere il Diadema Cefarco

dalle mani Pontificie , venne a Roma con for-

midabile Efercito; e ſebbene promiſe di non

abuſarſi delle ſue forze , ruppe con ſomma

perfidia i patti già ſtabiliti , e miſe inarreſto,

ed in angufte prigioni il Pontefice , i Cardi-

nali , ed i Veſcovi che ſi trovavano nel Tem-

pio del Vaticano . Dopo di aver fofferti Paf-

• quale indicibili oltraggi , piegato finalmente

più dalle calamita de ſuoi Prelati , che dalle

proprie , cedette alla violenza , e conceſſe ad

Enrico ciò che bramava , colla collazione de'

Veſcovadi . Appena però ripaffato di là da'

Monti , raccolte il Pontefice un Sinodo in

Laterano , ove deteſtando gl' inganni , e li

ſpergiuri dell' iniquo Imperatore , annullo i

privilegj da lui eſtorti , e lo ſottopoſe a tutte

l'eſecrazioni di S. Chieſa . Mitigo il dolore

di queſta l' opulento retaggio, che laſciò mo-

rendo a S. Pietro la Gran Conteſſa Matilde ,

* cioè ſette Città nella Provincia del Patrimonio

coll'infigne Città di Ferrara nella baſſa Fla-

minia . In queſt' anno ſteſſo 115. rauno Paf-

quale due Concilj , uno in Troja nel Reame

di Napoli , ed un'altro nel Laterano, vibran-

do di nuovo i fulmini delle Cenſure contro

:

.

:

di
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:

di Enrico . Queſti da tali colpi al maggior

fegno irritato , diſceſe pieno di mal talento di

bel nuovo in Italia con numeroſa Armata ,

per prendere delle pretefe ingiurie un' atroce

vendetta . Il S. Padre affine di fottrarfi dall'

imminente pericolo , andò in Puglia preſſo

Guglielmo Guiſcardo, il quale accoppiando al-

la pietà il valore , efibiffi pronto alla fua di-

fefa . Vedendo I Imperatore ſuanite le feroci

fue Idee, fattoſi coronare dall' Arcivescovo di

Braga , ed accrefciuto con onori , e con pre-

mj tra Romani il credito di ſua fazione , ri-

patso l'Alpi , nel tempo ſteſſo che il Ponte-

fice accompagnato dall' Efercito de' Normanni,

ricuperò le perdute Terre, e ritornato fuor d'

ogni aſpettazione alla ſua Reſidenza , riempi

di terrore i Nimici della S. SedeAppoftolica.

Ma ſebbene intrepido di cuore , eſſendo il cor-

po debilitato per tante, e si gravi perſecuzio-

ni cadde in mortal malattia , onde li 23. Gen-

najo 1118. preſſo di S. Maria in Traſpontina

ſi riposo nel Signore , e venne ſepolto tra le

lagrime di tutti iBuoni nella Bafilica Lateranen

ſe . Sedette egli anni 18. , mei cinque , e

quattro giorni , dopo di aver creati dieci Ve-

ſcovi , cinquanta Preti , e trenta Diaconi Car

dinali . Benchè li Scrittori con varietà d' o-

pinioni abbino ſcritto intorno la dilui Pa-

tria , molti credendolo originario di Bleda

1

1

1

1

Città
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Città di Toscana, ſe pero leggeranno le Vite

Viror. Illust. Forol. lib. 1. cap. IV. toccheranno

con mani , e ſaranno coſtretti di confeſſare ,

che fu nativo di Bieda Caſtello del Contado

di Galeata in Romagna , allor ſottopoſto alla

giurifdizione des Forliveſt. of Ba

DE' CARDINALI DELLA S. R. CHIESA

CAP. VI.

An. IIIO. AzzO ORGOLIOSI de' Signori di San

Martino e Collina , congiunſe alla ſantità de

- coſtumi raffinata ſotto la Monacale cuculla

dell'Ordine Benedittino, il valore del brando,

di cui diede glorioſe prove nella guerra Sacra

d' Oriente contro degl' Infedeli . Per li meri-

ti dell' una , e dell'altro , uniti a chiarori del

ſangue , ebbe da Papa Pasquale fuo Concitta-

dino il titolo di Prete Cardinale di S. Bibia-

na, o come altri ſcrivono , fu. Titolare di Sa

Giorgio in Velabro ..
車。

An. 1131. ALBERTO TEODOLI venne ammeſſo tra

Cardinali di S.Chieſa per le fue benemerenze

da Onorio IF. col titolo di S. Teadoro in Su-

burra . Nella donazione che quel Pontefice

fece l'an. r131. a Marcantonio Conte di Mon-

temarte , Ornano, e Lugano,dove ſi trovano

efpreffi i Cognomi , e le Patrie de' Cardinali ,

Alberto
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•Alberto tra gli altri vedeſi ſottoſcritto, come

appariſce dall Iſtrumento della ſuddetta Dona-

zione rogato l'an. 1131. :

,

An. 1200. GREGORIO TEODOLI Uomod'infigne

ſapere, conſeguì da Innocenzo III. il Cardi-

nalato col titolo di Prete di S.Anaftafia , e la

Legazione d' Anagni , e degli Ernici , nell'efer-

cizio lodevole della quale laſciando perenne la

ſua memoria , fini di vivere . Ciacon. in Vitis

Card. tom. 1. pag. 967.

An. 1473. STEFANO DI NARDINO NARDINI , е

di Giulia dall' Afte, ſpeſe gli anni ſuoi giova-

nili tra l'armi , Condottiere di Truppe ſotto

I' Inſegne del celebre Capitano Franceſco Sfor-

za . Depoſto poi l' Elmo , e cangiato l'Abito

militare nell' Ecclefiaftico , fu Referendario di

Signatura , Protonotario Appoſtolico , e Che-

rico di Camera . Sedendo Caliſto III. gover-

no la Romagna, Pio II., la Marca , e per mor-

te di Carlo ſuo Zio paterno ottenne la Mitra

Arciveſcovile di Milano . Paſso ſucceſſivamen-

te alla Nunziatura di Alemagna , e al Gover-

no di Roma , cariche tutte da lui ſoſtenute

con plauſo de' Popoli , e con ſomma ſua lo-

de . Siſto IV. in ricompenſa de' ſervigi preſta-

ti alla S. Sede , creolo Prete Card. di S. A-

driano , e poſcia lo dichiaro.Titolare di San-

ta Maria in Trastevere Ebbe le Legazioni

della Romagna, del Piceno , e dello Stato d'

:

Avi-



gnone , e finalmente nel 1484. ſe ne ando a

più felice foggiorno , e venne ſepolto il dilui

Corpo nel Tempio fotteraneo del Vaticano .

Fece Stefano un glorioſo , e memorabile uſo

delleelle ricchezze,ricchezze , impiegandoleimpiegandole in Opere pie ,
accrebbe li Beni dello Spedale di S. Gio, Late-

rano, iſtitui in Roma il Collegio Nardini per

la ſtudioſa Gioventù , e laſció onorate memo-

rie alla Chieſa ſua di Milano .

An. 1517, CRISTOFORO di Franceſco NUMAI,

e di Cafſandra Ercolani dell' Ordine de Mi-

nori Offervanti , colla dottrina acquiſtara , e

poi inſegnata nell' Univerſità di Parigi, e colla

ſantità de' coſtumi , apriſſi l'adito al grado di

Confeffore di Claudia Reina di Francia, ed al

Generalato di tutta la Religione Serafica, Di-

gnità nè prima , nè dopo ad altri più confe-

rita . Leone X. conoſcendo i ſuoi alti meriti,

nel 1517. dichiarollo Prete Card. di S. Barto-

lomeo all' Ifola , ed in appreſſo trasferillo al

titolo di S. Maria in Araceli , e lo provide

de' Veſcovadi d' Ifernia ,di Alatri , e di Reg-

gio . Ne qui terminarono le ricompenfe del

fuddetto Pontefice , perchè inveſtillo ſua vita

durante del Dominio temporale di Bertinoro ,

quale amministrar egli fece con fovrana auto-

rità da Niccolo ſuo fratello . Per la diftinta

eſtimazione, ch' ei riſcuoteva da primi Re dell'

Europa , venne mandato col carattere di Le-

gato
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gato Appoftolico a Franceſco I. Re di Fran-

cia , per animarlo a prender l'armi contro de'

Turchi, benchè le ſue perfuafive non foffero

baſtanti amoverequel generoſo Monarca,da altri

impegni diſtratto ad abbracciar tanta impreſa .

Nel faccheggio di Roma, poichè non puotė

trattenuto dalla podagra , metterſiin ſalvo

* nella mole Adriana , foffi con ſomma raffe-

gnazione a Divini voleri indicibili oltraggi ,

de venne anche poſto in arreſto ; ma finalmen

te liberato da tante anguftie ,e ritirato inAn-

cona per darequalche riftoro all'abbattute ſue

forze, giunse agli eterni ripoſi l' an. 1528.

Il dilui corpo imbalfamato , e portato a Ro-

ma , fu potto a giacere nella Chieſa ſua Ti-

⚫tolare .

An. 1643. MARIO di Teodolo TEODOLI Mar-

cheſe di S. Vito ſebben nato in Roma , di-

ſceſe per Avo , ed Antenati Forliveſi . In-

trapreſe la Prelatura col grado di Abbrevia-

tore della maggior Preſidenza , e continvolla

col Chericato di Camera, e colla caricandi

Uditor Generale , che ſervilli di ſcala per

falire al Cardinalato . Colle fingolari bene-

merenze contratte in que' Minifteri , guada-

gnoffi da Urbano VIII. la facra porpora l'an.

1643. col titolo di Prete di S. Aleſſio , e da

Lodovico XII. la protezione della Corona

di Francia , da eſſo lui foſtenuta nella Corte

Roma-
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-Romana con molta ſplendidezza , e decoro :

Innocenzo X. , il quale riconoſcer volle la di

lui ſtretta amicizia , nominollo al pingue Ve

ſcovato d' Imola in Romagna : ma non confa-

cendoſi quell'aria fottile al gracile ſuo tempe

ramento , lo dimife , e nella Caſa paterna

confunto dall'etifia in età di 39. anni fini

di vivere l'an. 1650. , ed in S. Aleſſio ripo-

ſa . Leggeſi la ſua memoria con degno elo

gio nella prima Sala del Palazzo Appoſtolico

di Forlì .

,

An. 1657. FRANCESCO di Giovanni PAVLUCCE

de' Conti di Calboli , e di Bernardina Maferi

ſpeſe la maggior parte della ſua vita nel pa-

drocinio delle Cauſe Forenſi nella Curia Ro-

mana , prima di eſſere annoverato da Urba

no VIII. tra Prelati Domestici , e Referenda-

rj di Segnatura , e di eſſere eletto Segretario

del Concilio , e dichiarato membro delle più

importanti Congregazioni . Non giunſe pero

a conſeguire a' fuoi fudori la dovuta mercede ,

ſe non nell' eſtrema decrepitezza , ee ſotto il

Pontificato di Aleſſandro VII. , il quale vo-

lendo ſecondare i voti univerſali , con efal-

tarlo all' Oftro Cardinalizio l'an. 1657. , lo

pubblicò Prete di S. Giovanni ante Portam

Latinam , e Prefetto della Congregazione del

Concilio , di cui avea tenuto ben per trenta

anni con ſomma integrità , e lode il Segreta,

riato.
G
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riato. Ma la ſua grave età di 81. anni , lo-

gorata dalle fatiche , non li permiſe digode-

re lungamente il premio , talmente che nel

1662. pagò il debito alla natura , eſſendo da

ſeguaci del Foro , e da tutti gli Ordini com-

pianta la dilui morte . Laſció molti libri

pieni de' più rilevanti affari della S. Sede, leg-

gendofi gli elogi delle ſue virtù epilogati in

S. Maria in Vallicella ſopra la dilui tomba ,

enella facciata del pubblico Palazzo di queſta

Patria .

An. 1681. STEFANO di Bonamente AUGUSTINI ,

e di Lucrezia Pavlucci Sorella del Card. Fran-

cefco , per la ſtrada del merito , e di Cariche

-faticoſe arrivò alla meta , che ſi era prefiffo .

Fu Vicario Generale di Fermo , Collaterale

del Campidoglio in Roma, poi Limofiniere ,

c.Cameriere ſegreto di Aleſſandro VII. , im-

piegato per la maturita de' Configli in varie

Congregazioni . Nella Sede di Clemente IX.

ebbe il grado di Prelato Domeſtico , di Se.

gretario de' Memoriali , e di Confultore del

S. Officio , ed il titolo di Arcivescovo di Era-

clea ; e ſotto Innocenzo XI. retto conoſcitore

della fua integrità , e virtù, la carica di Da-

tario , da cui venne fublimato alla Sacra Por-

pora l'an. 1681. colla Chieſa Presbiterale di

S. Giovanni Ante Portam Latinam . Brieve

fu però il tempo di ſua fortuna, poichè li 21.

Marzo

il

1

C

-

[

t

i
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Marzo 1683. paſsò a miglior vita in etàd'

anni 70. Volle egli eſſere tumulato in S. Ma-

ria in Vallicella preſſo le ceneri del Zio mater-

no , ove fi legge il dilui Epitafio , ed altre

Iſcrizioni ſi vedono incife in Forli nella Cat-

tedrale , nella Piazza maggiore , e ſopra la

Porta Romana a dilui onore innalzata di nuo-

vo , ed ornata con un maeſtoſo profpetto .

An. 1697. FABRIZIO di Cofimo PAULUCCI Con-

te di Calboli , e di Luciana Albicini de' Mar-

cheſi di Lodergnano , entrato nella ſtrada Ec.

• clefiaftica , e proviſto della Chieſa Veſcovile

di Macerata , mentre accudiva al governo dell'

amato fuo Gregge , venne da Innocenzo XII.

deſtinato a maggiori gradi : ilprimo fu la Nun-

ziatura ai Principi del Reno , ed il ſecondo

alla Corona di Polonia , ove ricevette nel

grembo della Cattolica Fede Augufto Elettor

di Saffonia , chiamato da' Polacchi a quel Tro-

no , ſulle cui tempia impoſe la Corona Rea-

le . In premio delle contratte benemerenze

otienne dal grato Pontefice il Vescovado di

Ferrara , e la Porpora Cardinalizia nel 1697.

col titolo di Prete de' SS: Giovanni , e Paolo .

ClementeX1. che ben conoſceva la tempera del

dolce ſuo naturale, che lo rendeva amabile a

tutti , appoggio ad eſſo la Carica di Segreta-

rio di Stato , ſoſtenuta con infigne prudenza

per lo ſpazio di venti , e più anni , e di-

chia-
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•

chiarollo anche Prefetto della Sacra Conſulta,

e Sommo Penitenziere . Dopo il lungo Regno

diClemente era da' comuni fuffragi de' fuoi Col-

leghi , e da' voti de' Popoli , deſtinato dilui

Succeſſore , ſe iDecreti imperfcrutabili dell'Al-

tiffimo non aveſſero riſerbato il Triregno ad

Innocenzo XIII . Queſti ammirando la fua

immenſa coſtanza , lo creo Vicario di Roma ,

alla quale dignità anche Benedetto XIII. con-

giunſe il Segretariato di Stato, con tanta lo-

de amminiſtrato ſotto Clemente Finalmen-

te tenendo , come Vescovo di Oſtia , il carat-

tere di Decano del Sacro Collegio , colmo di

onori , e di glorie terminò la mortale fua vita

l'an. 1726., per vivere immortale alla memo-

ria de' poſteri . Venne depoſto nella Capella

da eſſo con grande ſpeſa costrutta nella Chie-

ſa di S. Marcello , ove ſi legge decoroſo Epi-

tafio; ed un grandiofo monumento fugli eret-

to da Forliveſi nella facciata del Palazzo Ap-

poftolico . Impiegò queſto gran Porporatol'

opulenti fue rendite in onore , ed in follievo

del Proffimo , fondando varie Cafe della Mif

fione in Ferrara , Macerata , e Firenze , e maf-

fime nella Patria , ove innalzò quel fontuoſo

Collegio, che vi ſi vede, ed il magnifico Al-

tare di S. Maria del Fuoco .

An. 1712. GIULIO di Franceſco PIAZZA , e di

Franceſca Savorelli pieno di magnanimi ſpiri

și ing
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ti intrapreſe il corſo di ſue fortune coll' In

ternunziatura di Fiandra , che li ſervi di gra-

do per unChericato di Camera . Ebbe dopoi

i titoli di Arcivescovo di Rodi , e di Naza-

rette colle Nunziature dell' Elvezia , di Colo

nia , e Polonia ; Da queſta paſsò alla Carica

di Segretario de' Memoriali , e per grandiffimi

affari fu ſpedito alla Corte degli Imperado.

ri Giuſeppe 1. , e Carlo VI . da lui ma-

neggiati , ed a felice fine ridotti con fopra-

fina deſtrezza . Finalmente in retribuzione di

tante ſue fatiche , e benemerenze conſegui il

Veſcovado di Faenza , e la Sacra Porpora l'

an. 1712. col titolo di Prete di S. Lorenzo

in Panifperna , e la Legazione di Ferrara .

Nel Conclave dopo la morte d' Innocenzo XΧΙΙΙ .

era con unanimi acclamazioni de' Popeli por-

tato al colmo delle dignità terrene , ſe lo Spi-

rito del Signore non aveſſe rivolte le menti

de'ſuffraganti alla Perſona di Benedetto XII .

Tornato perciò Giulio alla ſua Reſidenza raf-

ſegnato alle Divine diſpoſizioni, ivi paſso a mi-

glior vita l'an. 1726., e il dilui corpo ripo-

ſa nella ſua Cattedrale .

An. 1743. CAMILLO del March. Pietro Martire

MERLINI, e di Angiola Guerriera Pavlucci de'
Marcheſi di Fabiano , addotato nella Caſa Ma-

terna s' incammino ſulle pedate del ſuo gran

Zio a primi onori di S. Chieſa . Dopo di a-

-

ver
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ver eſercitato con lode varj gradi di Prelatu-

re , fu creato da Benedetto XIII . Segretario

de' Memoriali , ed Arcivescovo d'Iconio , ed

inviato Nunzio Appoſtolico alla Corona di

Polonia , ove molto cooperò co' ſuoi politici

maneggi all' elezione del Re Auguſto III .

Fatta poi anche con iſtraordinario ſplendore

la Nunziatura di Vienna , ottenne dal Re-

gnante Benedetto XIV. la mercede dovuta a

ſuoi meriti li 9. Settembre 1743. col titolo

Cardinalizio di Prete de' SS: Giovanni , e Pao-

lo , e colla Legazione di Ferrara . Ora rifie-

de nella Corte Romana tra quegli ampliffimi
Padri..

:

DEGLI ARCIVESCOVI , E VESCOVI

CAP, VII.

An. 1225. RICCIARDELLO BELMONTI di Rinaldo

Signore delle Caminate , e di Lucrezia Bor-

boni de Marcheſi del Monte , ebbe da Onorio

II. che il riconobbe perUomo di virtù ſingo-

lare , il Paftorale Veſcovile della ſua Patria .

Avrebbe potuto colla potenza, e coll' aderen-

za che tenea nel Popolo , ſtabilire la Profa-

pia Belmonti in poſſeſſo del Principato , ma

dimoſtrandoſi, qualveramente era , amorofiffimo

Padre verſo i Concittadini , non volle far,

violen-
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violenza alla loro libertà , laſciando in tal

forma preſſo de' pofteri adorata la ſua me-

moria .

An. 1255. RICHELMO da Forli,dall' Arcidiacona-

to fali alla Sede Veſcovile l'an. 1255. Tra le

coſe piú memorabili che fece , una fu quella,

di far coſtruire la Reſidenza , ch' oggi tengo-

no i Veſcovi , nella Contrada di Torre Fio-

rentina , munendola con muraglia merlata a

foggia di Rocca , ed ornandola con ameni ,

e ſpazioſi giardini: Egli con altri Compro.

vinciali , e con diſtinta pompa apri l' Arca ,

ove giaceano le ceneri de' SS. Valeriano , e

Compagni l'anno 1167.

•

An. 1303. PEPPO di Tebaldo ORDELAFFI, effen-

do Arciprete di S. Martino, fu dal Clero For-

liveſe ſcelto per ſuo Paſtore nel 1313., e non

avendo effetto queſta elezione, venne poſcia

da Pompilieſi anche invitato alla loro Sede

Ma Bonifazio VIII. , e Benedetto XI. ricu-

ſarono di confermarlo, come più abile a por-

tar l' Elmo , che la Tiara , eſſendoli noto ch'

avea avuta gran parte ne' tumulti della Ro-

magna .

An. 1327. FRANCESCO di Giovanni Conte di

CALBOLI , e di Catterina Ordelaffi nell' eta

giovanile atteſe promifcuamente ai miniſterj

pacifici , e militari ; nel 1307. ſoſtenne ſotto

Arezzo il Generalato dell'Esercito Fiorentino,

nel

:
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,

nel 1308. la Pretura di Trevigi, e nel 1315.

quella di Padova . Ma poſcia annojato delle

cure Secolareſche e chiamato da Dio alla

vita Eccieſiaſtica, da Canonico, eVicario Genera-

le dell' Arcivescovado di Ravenna nel 1327 .

paſso al ſeggio Veſcovile di Sarfina , al cui

temporale Dominio ubbidivano in quel tempo

cento, ed undici tra Terre , e Caſtella . Co-

me eccellente nell' arti di guerra difeſe con

intrepido cuore dalla potenza de' vicini Ti-

ranni , i quali anelavano ad allargare la loro
quan

giurifdizione , le ragioni della ſua Menſa , c

comandò in qualità di Commiſſario Generale

l' Armata Pontificia ſotto Celena tiranneggia-

ta da Franceſco Ordelaffi dilui Zio materno ,

nimico di S. Chieſa . Reſſe con egual zelo ,

e prudenza que' Popoli della Provincia , che

ſtavano ſotto l'ubbidienza Papale, e finalmen-

te glorioſo per tante Impreſe ſi riposo nel Si-

gnore l'an. 1360. , ed è ſepolto nella ſua Cat-

tedrale con infigne Epitafio .

An. 1356. MARCO da Forli dell' Ordine de' Ser

vi , Soggetto di grande integrità , e dottrina ,

e perciò molto accetto ad Urbano V. , venne

promofſo al Veſcovado Vandalenſe , e di Mi-

chelburgh in Germania , affinche dilataſſe tra

quelle genti coll' eſempio , e colla predicazio-

ne la S. Fede; come ſcrive il Garbi nell' Ad-

dizioni agli Annali de' Servi Cent. 2. lib. 2. pag.

312. , с 316. An.

Pe
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An. 1360. GIOVANNI di Bene NUMAT fu ripu-

tato degno per le ſue rare doti di eſſere dato

per ſucceſſore a Franceſco de' Calboli nel go-

verno della Chieſa di Sarfina , mentre godeva

nella Patria in Comenda la Badia di S. Mer-

curiale . Riportò egli da Gregorio XI. la re-

ſtituzione di que' Caſtelli , che per le vicende

de' tempi avea perduti la dilui Chieſa e di

una parte inveſtinne varie Famiglie , e la ſua

de' Numai di Linara , e Cineſtro col titolo

di Contea .

2

,

An. 1373. GIOVANNI da Forli dell' Ordine de'

Servi per la bontà della vita c per l'eccel-

lenza delle ſcienze più gravi , ottenne da Gre-

gorio XI. nel 1373. il Pastorale di Chioggia ,

che maneggiare non puote , ſe non un bien-

nio , partendoſi da viventi nel 1375.

An. 1391. SCARPETTA naturale di Franceſco Or-

DELAFFI , eſſendo Rettore dell' Univerſità di

Bologna , ebbe da Bonifazio IX. , benchè ful

fiore degli anni la Mitra Forliveſe l'an. 1391.

Ma poi conoſcendo col ſuo ſagace ingegno ,

che i dilui Cugini allor Dominanti , aveano

perduto l'amore , e l'eſtimazione de' Cittadi-

ni , ſtudiandofi colla fuavità de' tratti di cat-

tivarſi l'affetto del Popolo , per ufurparne la

Signoria , fu da ſuddetti , che ne ſcoperfero

la trama, poſto in ſtretta cuftodia , ove anche

fini miferamente la vita .

H An.
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An. 1409. GIOVANNI di Majolo NUMAIUomo

di rari talenti , e d'infigne ſapere , effendo

Abate di S. Mercuriale , e Vicario Generale

della Patria venne all' Ordelaffi forrogato nel

governo di queſta Chieſa l'an. 1402. G10-

vanni XXIII. I ebbe in eſtimazione si gran-

de , che appoggiolli ilVicariato di Roma, nella

quale dignita, ſoſtenuta con univerſale applau-

fo, dopo di eſſerſi anche ſegnalato colla dot-

trina nel Concilio Piſano , mentre afpettava

per le ſue benemerenze il grado Cardinalizio,

chiuſe i ſuoi giorni l'an. 1411. Fu posto a

ripofare nella Bafilica Liberiana , ove ſotto l'

effigie ſcolpita nel marmo , leggefi anche l

elogio fuo tepolcrale .

An. 1433. GUGLIELMO BEVILACQUA dell Ordine

Eremitano di S. Agostino gran Teologo , e

Letterato in ogni forte di ſcienze , e fornito

di ſoprafina politica , guadagnoſſi la grazia di

Giorgio Ordelaffi, che inviollo al Concilio di

Coſtanza , per intervenire all' elezione di un

vero , ed indubbitato Pontefice , che fu Marti-

no V. Coſtui portato dall'aura del favor po-

polare , coll' eſpulfione del Vescovo Caffarelli

nell' 1435. fu collocato nel ſeggio Veſcovile ,

ma diſaprovando il Papa la dilui intrufione,
dopo quattro anni videſi sforzato a ritirarſi ,

ed a morire ne' Chioftri .

An.
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AD. 1437. LODOVICOPIRANNO de' Minori Con-

ventuali, foggetto di così eminente ſapere , che

reputato venne il Principe de Filoſofi , e

de Teologi della ſua età. Benchè ripugnaſſe

per l' umile ſentimento chavea di ſe ſteſſo ,

ricufare non puote il Veſcovato diSegni nella

Croazia l'an. 1433. dalla qual Sede fu trasfe-

rito alla Forliveſe nel 1415. Paſso al Con-

cilio di Bafilea in qualità di Legato dell' Im-

perator Sigifmondo , e meritoſſi colle fue ra-

re doti l'affetto , e la ſtima di Papa Eugenio

IV. , che ſi valſe della dilui opera nel Fio-

rentino . In queſto ebbe onorato luogo tra

fei Teologi eletti a difputare co' Greci , i

quali finalmente convintidalla ſodezza delle ra-

gioni nella XXII . Seſſione ſi arreſero,onde fuc-

ceffe la tanto deſiderata unione e concordia

delle due Chieſe . Dopo aver retia ſantamen-

te dieci anni la Dioceſi Forliveſe , dimiſe il

carico paftorale , e rientrato ne' Chioſtri , vi

termino con ſanto fine i ſuoi giorni . Scriffe:
Sermones Feriales per totum annum : Conciones

Sanctorum , ed altre opere piene di profonda

dottrina . Viene Lodovico annoverato tra gli

Eroi Forliveſi nell' Ital. Illuftr. di Flavio Biondo.

An. 1440. NICCOLÒ di Cecco DALL' ASTE for-

nito di ſcienza , e molto più di quelle , che

ſono proprie de Santi, fu da Eugenio IV. , che

creato l' avea Arcidiacono di Condroccio nel-

la

,
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la fourana Chieſa di Liegi , e Suddiacono

della Pontificia Capella , dichiarato Vescovo

di Recanati , e di Macerata l'an. 1440. Al

governo Spirituale aggiunſe il benaffetto Pon-

refice anche il temporale della prima Città ,

riconoſcendolo non meno atto all' uno , che

all'altro . Eſſendo però egli ricco di beni di

fortuna , e di pietà ſegnalata , dotò co' poderi

di Morlongo la S. Caſa di Loreto nella ſua

Dioceſi ſituata , fabbrico in Recanati il Con.

vento di S. Maria di Varano per li Minori

Oſſervanti , ch'è uno de' più famoſi della Pro-

vincia , iſtitui dodici Altariſti nella ſua Cat-

tedrale , e dopo di aver cooperato alla ſalute

dell' Anime , e al divino Servigio , finì con o-

dore di ſantimonia la vita l' an. 1470. La-

ſció per diſpoſizione Teſtamentaria dieciotto

milla ſcudi d'oro ( ſomma in quei tempi

grandiffima ) alla Compagnia di S. Lucia ,ac-

ciocchè n' impiegaffe le rendite in ſoſtentare

gl'Infermi , e in dotare oneſte Fanciulle , la

quale Società ricordevole di cosi gran benefi-

cio ereſſe al venerabil Prelato un magnifico

An. 1457. CARLO di Giovanni NARDINI Segre

tario di Stato di Filippo Maria Duca di Mila-

no , preſe la Cuculla dell' Ordine Ciftercienfe,

e fece tal progreſſo nell' eſemplarità della vi-

ta , e nella cognizione delle Scienze , che ri

lucendo

monumento .

4
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lucendo ſopra gli altri Colleghi, ſi reſe degno

di effere creato Abate di S. Celfo . Per li

proprj meriti , e per quelli del fuo gran Ge.

nitore fu nel 1457.fublimato al governo del.

la Chieſa Arcivescovile di Milano ma non

potè reggerla, ſe non quattro anni , rapito dal.

la morte con univerſale diſpiacere .

,

An. 1463. GIACOMO PALADINI dal grado di Ara

cidiacono paſso ad iſtanza del Clero al Ve-

ſcovado della fua Patria , colla conferma di

Pio IV. l'an. 1463. Ei fu quello che traſpor-

tò la Cattedra Veſcovile dalla Ss: Trinità in

S. Croce , e dopo di aver ſeduto in eſſa ſette

anni , reſe il debito alla natura l'an. 1470 .

- An. 1467. DAVIDE da Forlì Minorita di Reli-

gione , pel ſapere , e per l' altre doti , di cui

era ornato , cariffimo a Paolo II. nel 1467.

venne da lui dichiarato Vescovo di Castro .

An. 1470. ALESSANDRO di Guglielmo NUMAI ,

e di Agneſe dall' Aſte ebbe la Mitra di Forli

nel 1470. , eletto per ſucceſſore del Paladini .

La ſua virtù , ed abilità lo portarono a varj

gradi di Prelatura , ne' quali diede a cono-

ſcere i ſuoi rari talenti; Nel 1474. fu Vice-

legato dell' Umbria, Protonotario Appoſtolico ,

e poi Nunzio Pontificio preſſo l' Imperador

Federico III. In queſto nobile Miniſtero con-

duffe notabili coſe a felice fine, tra le quali

deve porſi l'estinzione delle guerre , che ſta-
vano
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vano per iſcopiare tra il ſuddettoImperadore

e Carlo Duca di Borgogna , e tra lo ſteſſo Ce-

fare , e Mattia Corvino Re di Ungaria . Chia

mato alla fine a Roma per ottenere il Capello

Cardinalizio in premio de' glorioſi ſuoi fatti

nel 1485. ando a riceverne la mercede nell' al

tra vita .

7

An. 1481. TIBERTO di Criftoforo NARDINI Si

gnore di Giulianello , e di Carbognano , e di

Conteffina Malateſta de Sourani di Rimini ,

riſedette nella Corte Romana colla dignità di

Protonotario Appoftolico , prima che otteneſſe

la Sede Arciveſcovile di siponto nel 1481.

Caduto poſcia in disgrazia di Papa Innocenzo

VIII. per ſoſpetto d intelligenza col Re Fer-

dinando , allora nemico della Chieſa, fu rind

ferrato in Caſtel S. Angiolo , ove benchè in-

nocente, termino il corto della ſua vita l'an-

-no 1489.

Ап. 1485. ТоMMASO di Bartolomeo dall' Aſte;

e di Maſina Baldracanı apriffi , con dar prove

della ſua molta capacità , l'adito a primarj

maneggi , ed al governo di varie Provincie

con applauſo de' Popoli , e con gradimentode'

Sommi Pontefici , che gliel' aveano commeſſo.

Sotto Siſto IV. fu Collettore delle Spoglie nel

Reame di Napoli: ſotto Innocenzo VIII. ref-

ſe Benevento: ſotto Aleſſandro VI. il Lazio,

Viterbo , e Perugia ; e ſotto Giulio II. la
Marca
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Marca . Nel 1485. ebbe in ricompenſa degli

egregi ſuoi portamenti il Veſcovado della Pa-

tria , e la Badia Conciſtoriale di S. Rufillo ,

goduta da eſſo ſin all' anno 1512. nel quale

Titrovandofi in Roma in aſpettazione di mag-

gior premio , vi fini i giorni in età di 04.

anni , e venne ſepolto con Iſcrizione in San

-Tommaſo in Parione .

An. 1505. G10. RUFFO di Antonio THEODOLI ,

edi Violante Numai , ebbe ſul fior degli anni

nel 1505. da Giulio 11. la Chieſa di Bertino-

ro, dalla quale non molto dopo paſso allaMe-

tropolitana di Coſenza . Pio II. che conobbe

il valore della ſua mente , ſpedillo in Iſpagna

Nunzio Appoftolico preſſo l'Imperator Carlo

V. , ove ſeppe così ben introdurſi nella grazia

di quel Monarca , che da lui ottenne il pin-

gue Veſcovado di Cadice , poſcia a maggiori

cofeafpirando, ceduto a Girolamo ſuo Cugino .

Ritornato dunque in Italia ſotto AdrianoVI.

eſercitò le primarie Cariche della Corte Roma-

na , cioè di Teſoriero Generale di S. Chieſa ,

di Governatore di Roma , e di Segretario di

Stato . Erali dovuta , ed avrebbe anche confe-

guita la facra Porpora , ſe Papa Clemente VII.

non glie l'aveſſe negata , vedendolo intrigato

nelleCivili fazioni . Cangiò nondimeno pen-

fiere , poichè dopo il ſaccheggio di Roma , ed

il ſuo affedio in Caſtel S. Angiolo , mandollo ,
come
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come il più idoneo , a trattare col Vicerè di

-Napoli i patti della concordia, nel quale fra-

tempo rapito dalla morte in età ſettuagenaria

nel 1572., non potè veſtire l'oſtro Cardinali-
572

zio , che già eragli deſtinato . Uomo per

grandezza d' animo , e per magnanimi fatti

ammirabile , poichè neppure ſull' ultimo perio-

do de ſuoi giorni ,volle trasferire ai Congiun-

ti l' opulenti Badie , delle quali ſi trovava.

proviſto , e fu ſepolto con onorevole funerale

-nella Chieſa di S. Franceſco in Gaeta .

An. 1511. BARTOLOMEO di Antonio MORATINI ,

e di Armellina Saſſi per li meriti della dilui

ſtirpe contratti colla S. Sede , le dicui parti

ſempre con invariabil fede ſoſtenne , fu da Pa-

pa Giulio II. creato Vescovo di Bertinoro P

an. 1511. Sendo però egli amante della ſua

quiete dopo un ſolo anno, ne cedette la cura,

ed il peso al Card. Alfonso Petrucci , e riti-

ratofi nella Caſa paterna , ivi fini in pace la

vita, e venne tumulato nella Ss: Trinità nel

Tumulo de' ſuoi Maggiori .

Αn. 1524. ANTONIO di Niccolò NUMAI , e di

Bernardina Corteſonni , conſegui per ceffione

del Card. Criſtoforo ſuo Zio il Pastorale d'

Ifernia nel 1524. che maneggio per il lungo

ſpazio di 42. anni , nel quale laſciò di ſe o-

norate memorie . Finalmente ritiratoſi nella Pa-

tria , e confunto dalla Vecchiaja , pago il tri

buto
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buto alla natura, ed in S.Girolamo ſi ripo-

ſa il dilui Corpo, vedendoſi nel marmo ſepol-

crale la ſua effigie coll' iſcrizione, benchè in

oggi logorata dal tempo .

An. 1524. ANTONIO del Cav. Lodovico ERCO-

LANI , e di Borghina Bezzi , effendo Prepoſito

di Forli , ebbe nel 1524. il Veſcovado di Ca-

riati : nè ſolamente prefiedette con prudenza,

e con zelo a quella Dioceſi , ma ancora fo-

ſtenne con pari lode le Vicelegazioni dell'

Umbria, e della Marca per li Cardinali Sil-

vio Paſſerini , ed Armellino de' Medici Camer-

lengo di S. Chieſa , che ad eſſo lui affidarono

tutti gli arbitri del governo . Egli fu quello,

che nel 1550. ereſſe da fondamenti la Rocca

di Macerata , e con tal edifizio reſe preſſo

de' poſteri piú chiare le ſue memorie .

T

An. 1528. FILIPPO il Fratello dall' Arcipretura

della Cattedrale di Forli ſali alla Sede Veſco-

vile d' Alatri nel 1528. , quale dopo ſette an-

ni d' ottimo reggimento cedette al Card. Ago-

ſtino Spinola Genovefe .

LODOVICO VANNINI de' Canonici Regolari di

S. Salvatore , Soggetto d' innarivabil ſapere ,

venne da Papa Paolo III. promoſſo al Veſco-

vado della Scala nel Reame di Napoli , e po-

ſcia trasferito a quello di Bertinoro , colla ſo-

praintendenza anco temporale della S. Caſa di

Loreto . Queſti co'lumi del ſuo vaſto intel-

letto
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letto ſi diſtinſe nelle ſeſſioni del Concilio de

Trento, ove fu rapito da vivi 1' an. 15654
GIROLAMO di Lorenzo TEODOLI , e di Catte-

rina Bezzi tenendo un Chericato della Came

ra Pontificia , e la dignità di Archimandrita

di Meſſina , ebbe per rafſegnazione di Gio.

Ruffo la pregiata mitra di Cadice nella Spa-

gna . Molto giovò a detta Chieſa colla fua

pia, e liberale mano, ed affai più alla Fami-
glia Teodoli , cui fece acquiſto delle nobili

Signorie di S. Vito , Ciciliano , e Piſciano

nel Lazio, ſtabilendola inRoma col diſtintivodi

principeſche attinenze Quivi trovandoſi per

viſitare i Sepolcri de' SS: Apostoli nel 1579.

depoſe le mortali ſue ſpoglie , venendo tumu-

lato in S. Maria del Popolo .

•

An. 1551. PIER GIO, di Bernardino ALEOTTI

Conte di Civorio , e di Artufina Artufini di

Ravenna , per le rare doti , delle quali era a

meraviglia fregiato , vifſſe in grande eſtima-

zione nella Corte Romana . Fu Cuſtode della

Guardarobba Pontificia , e del Tesoro di Ca-

ſtel S. Angiolo ſotto cinque Sommi Pontefici .

Da Clemente VII. ebbe in educazione Catte-

rina de' Medici , poi Reina di Francia , e da

Giulio III. cui ſervi in grado di Maestro del-

la fua Camera , il Vescovado della Patria l'

an. 1551. , quale volontieri antepoſe a mag-

giori ono ri del Vaticano . Fece notabili doni

alla

T

:

1
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alla Cattedrale, amplio le rendite della Men-

fa, ed ereffe , e dotò il Collegio de' Padri Ge-

fuiti con gran parte de ſuoi Averi patrimo-

niali , ove alla fine ritirato per attendere agl'

intereſſi dell' Anima , ando agli eterni ripofi

l'an. 1572 .

An. 1558. SIMONE di MatteoALEOTTI Cav. di

S. Michele , e di Lucrezia Pavlucci , conſegui

da Paolo III. il titolo di Veſcovo Lindinen-

ſe , e la Coadiutoria colla futura ſucceſſione

del Zio, ma allorchè faticava tra gli altri Pa-

dri nel Concilio di Trento per la riforma u-

niverſale della Chieſa , prima del Coadiuto

paſsò a miglior vita l'an. 1562.

An. 1575. P. F. ANTONIO di Bernardino BAL-

DUCCI dell' Ordine de' Predicatori riuſci un

eminente Teologo , ed un integerrimo Reli-

giofo , come fi fece conoſcere negl' impieghi ,

che con egual lode ſoſtenne . Fu Provinciale

di Lombardia , Inquifitore di Bologna , e Com-

miffario Generale inRoma , e finalmente Ve-

ſcovo di Trevico Scriffe due Trattati uho

De Fide , e l'altro De auctoritate Romani

Pontificis .

ه

طط

Αn. 1591. F. PIETRO di Pietro RIDOLFS , e di

Galeazza Poggi nacque in Toſignano , ma di-

ſceſe per Padre , e per Avoli Forliveſi , come

egli ſteſſo narra nella Storia Serafica lib. 3. pag.

333. Dopo di aver eſercitati i primarj gradi
de



68
१

de' Conventuali , dalla carica di Procuratore

Generale , venne promoſſo al Veſcovado di

Venoſa , e di poi trasferito alla Sede di Sini-

gaglia nel 1591. ove termino colla morte le

fue paſtorali fatiche . Ebbe egli grido di ec

cellente ſpeculativo , e di Soggetto di altiffima

erudizione .

An. 1598. FABBRIZIO di Francesco PAULUCCI , с

di Lodovica Pungetti Primicerio della Patria ,

dal quale grado fali alla Cattedra Veſcovile di

Città della Pieve, il primo dopo l'iſtituzio.

ne di quella , e col carattere di Reſidente

Pontificio dimorò per un tempo preſſo gli

Arciduchi d' Ifpruch . Richiedevano le ſue

benemerenze , e la vaſta erudizione nelle ma-

terie facre , manifeſtata ancor colle ſtampe ,

maggiori avanzamenti , ma la morte ruppe

tutte le ſperanze , e i diſegni , poichè nel

1625. fini di faticare , e di vivere . Di lui

leggonſi due belle Iſcrizioni , una nella Cat-

tedrale , ove giace , e l' altra in S. Maria in

Vallicella di Roma . L' Opere , che laſciò all

immortalità, portano in fronte i titoli --Com-

mentaria in quatuor Evangelia

Epistolas Pauli Oc:

.. In actus

An. 1607. ANNIBALE di Ugo SERUGHI , e di

Lucrezia Ginafi Nipote del Card. Domenico ,

traffe i natali nella Terra di Doccia , ove il

dilui Genitore ſtabili la Famiglia , e Paolo fu

I' Avo ,

:;
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l' Avo, e Tommaſo il Proavo , tutti di na-

ſcita Forliveſi . Annibale per li meriti proprj,

uniti a quelli del Zio, ottenne la Chieſa Ar-

civescovile di Siponto l' an. 1607.

An. 1635. FRANCESCO MARIA di Criſtoforo

Merlini , e di Flaminia Roſetti,per la bontà

della vita , ed il zelo , di cui era fornito , co

me vero efemplare di un degno Paſtore , ven-

ne promoſſo nel 1635. alla Chieſa di Cervia ,

quale avendo per nove anni fantamente di-

retta, andò a migliore ſoggiorno l'an. 1644.

A

An. 1641. GUGLIELMO del Cav. Gio. GADDI , È

di Lavinia Malatesta de' Conti di Valdop-

pio , dopo di aver date prove della ſua abili-

tà , e rettitudine nel reggimento temporale di

Terni, Narni , Rieti, Todi, e Rimini, fu ſcelto

allo Spirituale del Vescovado di Biſeglia l'an-

no 1642.; Mentre veniva da queſta Sede chia-

mato a quella di Parma , non ebbe tempo di

confeguirla , dalla morte forpreſo l'an. 1652.

GIACOMO di Giovanni TEODOLI Marcheſe di

S. Vito , e di Laura Caraffa Napolitana , af-

funſe in Roma l'inſegna Prelatizia in qualità

di Referendario di Segnatura , prima di eſſere

confecrato Arcivescovo di Amalfi, e di làtras-

ferito al ſeggio Vefcovile di Forli , patria de'
fuoi Antenati Alla fine rinunziato il go-

verno dell' altrui anime , per vivere tutto a fe

ſteſſo , moriſſi in Roma , e fu ſepolto in S.Ma-

ria del Popolo ,
An.

..
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An. 1657. CAMILLO diGiulio PIAZZA, edi Gi

neura Orfi , avendoſi aperto in Roma un lar-

go campo alla ſua fortuna col ſapere, e colla

prudenza , ottenne il titolo di Veſcovo di Dra-

gonia , e d' Inquifitor Generale del Regno di

Napoli . Fu in appreſſo proviſto con un

Canonicato , e colla carica di Vicario del-

la Bafilica Lateranenſe , colla cuſtodia del Si-

gillo della S. Penitenziaria , colla Prelatura

Domeſtica, e ſottoClemente X. coll' Affeffora-

to del S. Uffizio . Ma allorchè i ſuoi meriti

li preſagivano maggiori progreſſi , morendoſi

laſciò deluſi i deſiderj comuni .

An. 1682. BERNARDINO di Giorgio MARCHESI ,

e di Diana Buonaccorſi Faentina ſi diede a co-

nofcere per un eſimio Leggiſta nella Curia Ro-

mana , ove eſſendo gratiſſimo a Papa Innocen-

zo XI. , e per la dottrina , e per l'integrità de'

coſtumi , venne da lui creato Vescovo di Sar-

fina l'an. 1682., e l'avea deſtinato anche a più

alto grado , ſe non aveſſe perduta la luce de-

gli occhi . Per il gran bene fatto alla dilui

Chieſa , laſciò morendo l'an, 1698. di ſe pe-

renne ricordo , e ſotto il Depoſito , che in S.

Agostino di Forli fugli eretto, leggeſi un' ono-

revole elogio .

PIETRO di Melchiorre GADDI , e di Niccoloſa

Auguſtini non men verſato ne' Teſti civili ,

che nelle lettere umane , dopo di aver fervi-
to
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to con ſomma lode nello Stato d' Avignone

Ia Santa Sede , ebbe il grado di Votante di

Segnatura , e poi la mitra Vetcovile di Spole-

ti da Innocenzo XII. col titolo di Affiftente

Val ſuo Trono . Manco finalmente nel 1713.

un sì degno Prelato con univerſal diſpiacere .

An. 1698. SIMON PAOLO di Antonio ALEOTTI,

e di Giacoma Albicini , eſſendo Vicario Ge

nerale di Macerata , conſegui le Chieſe unite

di Città Caſtellana , e di Orta nel 1698. ,

ſebben ful fiore di 39. anni laſciolle afflitte

per l' immatura ſua morte .

An. 1714. FABBRIZIO di Paolo AVGUSTINI Mar-

cheſe di Altemburgh , e di Catterina Auguſti-

ni , per molte graduazioni di Prelature paf-

ſando, ſarebbe ſalito ai primi ſcanni della

Corte Romana , ſe la morte in mezzo della

ſalita non l'aveſſe arreſtato Fu Canonico

Vaticano , Prelato Domeſtico , Ponente del

Buon Governo , ſotto Clemente XI. Governa-

tore di Loreto , Cherico di Camera , Prefi-

dente delle Strade , Commiſſario Generale dell

Armi ,Arcivescovo di Amaſſea, eNunzio Ap-

poftolico a Napoli , verſo la qual Nunziatura

mentre era in procinto partire , finì morendo

il corſo de ſuoi onori l'anno 1714 .

An. 1714. TOMMASO di Sebaſtiano TORELLI de

Conti di Falcino , e di Antonia Saffi , acqui-

ſtoffi un credito ſingolare ne Tribunali di

Roma

:

)

4
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Roma col profondo ſapere , e coll' ingenuid

tàdel contegno . Per le benemerenze colla

S. Sede contratte nel Regno di Portogallo , e

nel Governo di Affifi , venne afſunto da Papa

Clemente XI. alla Sede Veſcovile della Patria

l'an. 1714. col carattere di Aſſiſtente al ſuo

Trono Con quanta deſtrezza , urbanità, c

prudenza regga queſta Diocesi da quaranta e

più anni , ne fanno fede gli unanimi applaufi

de' Çıttadini , de quali ſi è conciliata la ve

nerazione , e l'amore . Egli impiega inde.
feſſamente , benchè aggravato dagli anni, il ſuo

gran talento in comporre un' Opera volumi-

noſa , della quale ſono già uſciti dai torchj

varj Tomi , intitolata Armamentarium Histo

rico-legale in cui ſi tratta degli Ordini Ca-

vallereſchi , eſſendo piena di grandiffima eru-

dizione , e maſſime di controverfie legali , ri-

ſerbate per l'ultimo Tomo, nella qual materia

è celebre e rinomato .

--

--

An. 1714. LORENZO di Franceſco TARTAGNI ,e

d' Iſabetta Marvelli,dopo diavere ſoſtenuti con

molte prove d'integrità, e di zelo i Vicariati

Appoftolici di Foffombrone , e di Ferentino ,

fu eletto Veſcovo di Veroli l' anno 1714. , е

dal Regnante Benedetto XIV. dichiarato Affi-

ſtente al ſuo Solio . Sentendo alla fine il grave

peſo degli anni , ha dimeſſo il carico paſto

rale nel 1751. , e bramoſo di qualificare la ſua

Fami-
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Famiglia , ha fatto acquiſtare dal March. Fran.

ſuo Nipote per ſe, e Diſcendenti la ſignori-

le , ed ampia giurifdizione di Toffignano ,

Fontana , e Corignano , la quale gode dittin-

te , e belle prerogative .

Απ. 1715. ΑNTONIO LAGHI de' Minoti Offer-

vanti nativo di Castrocaro , ma di Padre For-

liveſe , avendo faticato molti anni nella con-

verſione dell' Anime nell' Impero Cineſe , eb-

be in ricompenſa di ſue fatiche il Vescovado

Lorimenſe , col grado di Vicario Appoftolico

nelle Provincie di Xenſi , e Xanſi .

An. 1719. COSIMO di Sebaſtiano TORELLI fra-

tello di Monfig. Tommaſo , e veramente dilui

germano , non meno per ſangue , che per dot-

trina , e dignità Veſcovile , nel 1719. venne

preſcelto alle Chieſe di Camerino , e di Fa-

briano da Papa Clemente XI. , e dichiarato

anche ſuo Affiſtente . Fu egli in vero il ri-

tratto di un zelante , ed egregio Paftore , ma

non potè , quanto bramava , eſercitare il ſuo

zelo, da Dio chiamato a più felice ſoggiorno

l'anno 1736.

An. 1725. GIO. BATTISTA di Cecco Orst , e di

Lucrezia Albicini de' Marcheſi di Lodergnano ,

nello ſtato laicale , uno de' più eccellenti Ca-

valieri d' Italia nell'arti Cavallereſche , poi ri-

tiratoſi nella Congregazione dell' Oratorio

mentre con grand' esemplarità attendeva al
K fer-

2.
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ſervigio divino , venne promoſſo l' an. 1717.

al Veſcovado di Cesena , col distintivo di

Affiftente al Trono Pontificio . Dimeſſo po-

ſcia quel Pastorale per mancarli la viſta , fini

i ſuoi giorni nella Caſa paterna l' an. 1737.

e fu ſepolto in S. Franceſco di Paola nella

Tomba degli Antenati .

An. 1734. GUIDO di Felice ORSELLI , e di Ma-

rianna Savj Romana , già Arcidiacono della

Patria , e Vicario Generale , carica da lui efer-

citata molti anni con plauſo , conſegui per ri-

nuncia del predetto Monfig. Orfi da Papa

Clemente XII. la Mitra Ceſenate l'an. 1734 .

col grado di ſuo Aſſiſtente . Regge in oggi

con tanta circofſpezione , dolcezza , ed equità

quella Chieſa , che ha saputo guadagnarſi l'

affetto , e la ſtima di tutti gli Ordini ,

,
e

e

An. 1740. LODOVICO di Simone MERLINI

di Chiara Fachinei , oftenne dalla natura ,

dallo ſtudio un ricco capitale di facondia ,

prudenza , e ſapere , con cui apriffi il campo

alle più cofpicue Dignità della Chieſa . Fu

Referendario , e Votante di Segnatura , Giu-

dice ordinario di S. Michele , Segretario dell'

Oſpizio Appoftolico , Ponente dell' Imunità , e

Canoniſta della Sac. Penitenziaria , Cariche eſer-

citate con foma lode , dimodochè P. Benedetto

XIV. lo preſcelſe per Pro-uditore Santiffimo ,

e conoſcendo il valore de' fuoi talenti , dopo
di
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di averlo conſacrato di propria mano Arcive-

ſcovo d' Atene , ſpedillo allaCorte della Mae-

ſtà del Re di Sardegna con tre ampliffimi

Brevi di Nunzio Ordinario, Plenipotenziario,

e Commiſſario Appoftolico Quivi riuſcilli

felicemente di appianare gli oſtacoli intorno

la Immunità , e Giurifdizione Ecclefiaftica , e

di levare le remore all'eſecuzione de' trattati

per le materie beneficiali , e feudali , e con

autorità Pontificia accordò a quel Sourano il

nuovo c perpetuo Vicariato ricevendo

il folito giuramento di fedeltà colle più di-
ſtinte marche di onore . Ereſſe altresì per

comando Pontificio la Chieſa Abbaziale di Pi-

narolo in nuova Cattedrale , e levo al Sacro

Fonte a nome del Regnante Pontefice il Du-

ca di Chablais ; e preſento le faſcie al Real

Principe del Piemonte con iſtraordinaria ma-

gnificenza . In ricompenſa di ſervigj così rile-

vanti preſtati alla S. Sede , ſtando la preſente

Opera ſotto il Torchio , fu dichiarato Prefi-

dente del Ducato di Urbino , in aſpettazione

della Sacra Porpora , che li viene augurata da

tutti gli eſtimatori delle ſue infigni beneme-

renze..

An. 1747. FRANCESCO del Con. Diego COLOM-

BANI , e di Catterina Artufini , già Camerie-

re d'Onore di Benedetto XIV. , ottenne per

ceffione di Monfig. Gaetano Galvani il Ve-

fco-
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covado di Bertinoro l'an. 1747. col titolo di

Affittente al Trono Pontificio . Governa egli

al preſente con iſtancabıl zelo , e con molta

lode. la Greggia, che Iddio ha confidato alla

fua cuſtodia .

DE' PRELATI DELLA CORTE ROMANA

CAP. VIII.

1265. GOFFREDO di Belmonte BELMONTI Si-

gnore delle Caminate , e di Aldruda de' Con-

ti di Macereto , eſſendo riconoſciuto atto per

le fegnalate fue doti ad ogni gran miniſtero ,

fugli data in governo dalla S. Sede col titolo

di Legato , la Città di Bologna .

GIOVANNI AMELI Arcidiacono della Patria ſep-

pe talmente introdurſi colle fue virtù nella

grazia di Papa Innocenzo IV., che lo creo

Cherico della ſua Camera .

An. 1320. GUGLIELMO BALETTI dottiffimo nelle

Leggi Pontificie ,e civili , tenendo anch' eſſo l'

Arcidiaconato di Forli, e la carica di Scrittore

Appoſtolico, ebbe daGiovanni XXII. la Lega.

zione di Benevento , e delle Provincie di Ma-

ritima , e di Campagna , come ſi raccoglie dal

ſeſto de' Decretali lib. 5. cap. 3.

An. 1458. SINIBALDO di Antonio I. ORDELAF

FI Signore di Forli , benchè naturale , per l'

altez-
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altezza della ſua condizione, è per le belle

doti che l adornavano , fu da Pio II. creato

Protonotario Appoſtolico , grado primario di

Prelatura , • per ceſſione di Andrea Beccio ,

divenne anche Abate di S. Ruffillo Nullius

Diœcefis: ma la morte gli rapi ful fior degli

anni , e gli onori , e la vita .

An. 1460. GASPARE di Flavio BIONDI , e di

Paola Michelini , non degenere dalle virtú del

rinomato fuo Padre , e capaciffimo de' più
сарасинто

gravi maneggi , fu da Pio II. dichiarato Pro-

tonotario Appoftolico , e Cherico di Camera ,

e da Aleſſandro VI. Legato di Ceſena , per

comporvi le civili difcordie, tra le quali mi-

feramente quella Citra fluttuava . Allor pe-

rò che a Roma ſe ne tornava a ricevervi la

mercede del ſuo operato , proditoriamente nel

viaggio affalito , lafcio ſotto il ferro de' Sica-

rj la vita .

An. 1463. LORENZO di Franceſco TEODOLI , e

di Ginevra Baldracani , fucceſſe a Girolamo

fuo Zio , promoſſo alla Chieſa Vefcovile di

Cadice , nelle dignità di Archimandrita di

Meſſina , di Abbreviatore del Parco maggiore,

e di Referendario di Segnatura,ma interruppe

i dilui avanzamenti in età ancor freſca la

morte .

MARIANO del Caval. Tommaſo TEODOLI , с

di Liſabetta Artufini, pronipote di Gio. Ruf-

fo
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fo Arcivescovo di Coſenza, veſti l'Abito Pre

latizio in qualita di Referendario , colla pro-

viſta della pingue Badia della Torre in Iſpa-

gna , ove paſso in appreſſo col carattere di

Nunzio Pontificio; ſebbene la morte, che non

perdona nè all' età , nè ai meriti , troncogli

in brieve il corſo di fua fortuna .

An. 1483. MATTEO di Pietro MENGHI ſoggetto

di eminente letteratura e fregiato colla di-

gnità di Protonotario , godette in Comenda

la Badia di S. Salvatore , quale poi raſſegno,

e conceffe alla Religione Camaldolefe li 30.

Agosto 1483. , come appariſce per rogo di An-

driolo de' Roffi .

د

An. 1484. ANTONIO di Franceſco LAZIOSI ce

lebre Letterato , e Giurifconfulto graviffimo ,

caminando per la via Eccleſiaſtica , giunſe

a diftinte onoranze . Ebbe in primo luogo

un Canonicatodella Metropolitana di Firenze ,

e la Prioria dell' infigne Collegiata di S. Lo-

renzo . Poſcia comparſo, e datoſi a conoſcere

nella Corte Romana , fu annoverato tra Ca-

nonici di S. Pietro , co gradi cofpicui di Pro-

tonotario Appoftolico, di Cherico di Came-

ra di Capellano Pontificio , e di Altariſta

della Bafilica Vaticana , Viſſe in grande eſti-

mazione di Calliſto III., e Siſto IV. , ſedendo

il quale fini di vivere l'an. 1484. mentre era

in predicamento di maggior forte . Ha fcrit-

و

&

ta
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ta la dilui vita coll'altra de' Canonici Fioren-

tini la dottiſſima penna del Can. Salvino Sal-

vini .

Agnete

An. 1570. MARCOLINO di Bartolomeo MONSI-

GNANI , e di Agneſe Folfi , accettiffimo a Si-

ſto V. per la ſua integrità , e dottrina , fu Re-

ferendario di Segnatura , Ponente della Sacra

Conſulta , Governatore di Montalto , e della

Provincia del Preſidato , e Commiſſario Ap-

poftolico contro i Banditi , i quali infeſtavano

i Territori di Norcia , e di Ascoli nella Mar-

ca , da eſſo lui però eſterminati ..

An. 1573. PIETRO PAOLO di Franceſco TOREL-

LI , e di Giulia Coltrarj intrapreſe la Prela-

tura colla dignità di Abbreviatore della mag-

gior Preſidenza . Fu Referendario di Segna-

tura , Ponente di Conſulta , Protonotario Ap-

poftolico de' Partecipanti , e Vicelegato di Vi-

terbo . Co' degni ſuoi portamenti meritoſſi la

grazia , e la ſtima di Papa Gregorio XIII. ,

che l' aurebbe eſaltato a primarj onori , ſe non

fi foffe oppoſto a dilui diſegni la morte .

An. 1621. CLEMENTE di Criſtoforo MERLINI , e

Flaminia Rofetti fu arricchito dalla natura di

mirabile ingegno , e di rariffime doti , alle

quali uni collo ſtudio una profonda erudizio-

ne in ogni forte di ſcienze . Venne pertanto

eletto Uditore della Sacra Ruota per la Citrà

di Ferrara da Gregorio XV. , che gran capi-

tale

-
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tale faceva de' dilui fublimi talenti . Dichia

rollo in oltre Uditore della Camera, Datario,

e Reggente della Sacra Penitenziaria , ne li

mancava per compimento de primi onori , ſe

non la Porpora Cardinal zia , che prefagita li

veniva da tutti . Mentre era dunque Decano

della Sacra Ruota , e l'oracolo della Curia Ro-

mana , in età di 52. anni nel 1641. fini con

univerfate cordoglio la Vita . Papa Aleſſan-

dro VII. non potendo rimunerare un tanto

Uomo , alla ſua eſaltazione premorto , degnoſ-

ſi di comporre il dilui Epitafio ſcolpito nel

Depofito erettogli in S. Maria Maggiore da Fi-

lippo Conte di Falcino il Nipote . Ma più

durevoli de marmi ſaranno le Decifioni Rotali

in due Tomi uſcite da torchj , le quali per eru-

dizione , e nitidezza non anno chi le pareggi,
non che le avanzi .

BALDASSARRE del Co. Giovanni GADDI, e di La-

vinia Malateſta Giuriſconſulto dottiſſimo , c-

ſercito il Rettorato di Carpentras nellaCon-

tea d'Avignone , prima di affumere l' Abito
Prelatizio ,

PIETRO MARTIRE di Giovanni MERLINI , ed'

Iſotta Spada Zia paterna del Card. Bernardino,

entrato nello ſtuolo de' Referendari , ebbe i

governi di Loreto , di Iefi , e di Benevento ,

e farebbe ſalito a maggiori poſti , ſe non fof-

ſe in età troppo verde mancato . Vedeſi di
lui
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lui onorata memoria nella Capella gentilizia

della ſua ſtirpe nella Chieſa di S. Filippo .

ANDREA di Giuſeppe ALBICINI Marcheſe di Lo-

dergnano, e di PoliſenaCaſtellini preſe la Man-

telletta tra Referendari di Segnatura ; ma per

morte di Gianbatiſta il Fratello fu coſtretto de-

-porla , affine di dare ſucceſſione alla ſua ric-

chiffima Caſa , ammogliandoſi con Franceſca

Legnani de' Marcheſi di Montone Bologneſe .

An. 1652. CARLO di Giuſeppe PAVLUCCI Con-

te di Calboli , e di Lucrezia Guidi di Vol-

terra, coll' eloquenza,di cui era dotato, e col-

lo ſplendore del trattamento apriſſi l'adito nel-

la Corte Pontificia ad onoratiffimi gradi . Fu

Abate di Verna , Canonico della Baſilica La-

teranenfe , Referendario di Segnatura , Proto-

notario Appoſtolico de' Partecipanti , Segretar.

e Datario nella Legazione Germanica per la

Pace, e Segretario della Congregazione de' Riti.

Giunto però all'anno 49. di ſua età fini la

carriera del vivere , e de ſuoi progreſſi nel

1642. , e fu fepolto in S. Maria in Vallicel-

la con Iſcrizione .

An. 1660. FRANCESCO di Giuſeppe MANGELLI ,

e di Ottavia Acconci , Abate di S. Angelo ,

Referendario di ambe le Segnature , fu Refi-

dente in Roma de' Duchi di Parma , ove pri-

ma di giugnere alla vecchiaja ſoggiacque alla

morte l'an, 1660. Ordino egli nella ſua Te-

ftamen-L

1
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ſtamentaria diſpoſizione, che fondar fi dover-

ſe in Roma il Collegio Mangelli ,, in caſo s

inaridiſſero la difcendenza maſchile , e femi

nile del ſuo Caſato .

An. 1675. BONAMENTE di Paolo AVGUSTINI

Marcheſe di Altemburgh , e di Lucrezia Au-

gustini , avea meſſa in una grande aſpettazio-

ne la Patria , di vederlo ſeguir l' orme del

Card. Stefano dilui Zio , per le belle doti che

lo fregiavano, ſe foffe arrivato all'età ſenile .

Fu Canonico di S. Pietro , Referendario di

Segnatura , Vicelegato di Bologna , e Gover-

natore di S. Severino, e di Fano . Ma allor-

chè eſercitava una Porenza della Sacra Con-

ſulta , in età di 47. anni nel 1693. ſi parti

dal conſorzio de' vivi .

An. 1695. GIUSEPPE FERDINANDO di Cofimo

PAVLUCCI de' Conti di Calboli , e di Luciana

Albicini de Marcheſi di Lodergnano , preſto il

giuramento in Segnatura come Referendario ;

ſoſtenne la Vicelegazione di Ferrara , la Vo-

tanza della Segnatura di Giustizia , il Segreta-

riato della Congregazione dell' Acque , fu Po-

nente della Conſulta , e dell' Immunità , e Vi-

cario della Bafilica Liberiana: offici tutti efer-

citati con lode , ma ſopra ogn' altro ebbe il

vanto di aver ſerbata Roma dall'infezione del-

la Peſte , in tempo che vacava la S. Sede .

Mentre però era imminente il premio di ſue
. fati-
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fatiche, per una fatale caduta rimaſe eſtinto

Jan. 1695. venendo dall'univerſale compian-

ta la dilui perdita .
:

An. 1690. PELLEGRINO di Carlo MASERI , e di

Aretina Orfelli riuſci per la waſtità dell' in-

gegno pieno di altiffime erudizioni , celebre

nella Curia Romana : eſſendoſi fatta ſtrada

colla Giurisprudenza alla ſtima , ed all' ap-

plauſo del Foro , fu da Innocenzo XII. nel

1695. creato Canonico di S. Maria Maggio-

re , Prelato Domeſtico, Uditore della Segna-

tura, e poſcia Votante , e da Clemente XI.

Segretario della Congregazione dell'Acque , e

de Confini , ed Abbreviatore di Curia . Me-

ritava ben egli i primi poſti del Vaticano ;

ma coſtretto dalla contraria falute a ritirarſi

alla Patria, ivi fini i ſuoi giornil'an. 1718. , e

dopo eſſere ſtato dodato ne funerali dal Padre

Bonaventura Barberini , poi Arcivescovo di

Ferrara , wenne in S. Domenico tumulato .

Haalle ſtampe in due tomi un' Opera -- De

Legatis a Latere , ed altra De juribus Lega-

tionis Emilia Vota variorum generum De

Coniugio Græcorum -- De Pallio Pontificali Sc.

An. 1743. GIORGIOVIVIANO del Cav. Sigifmon-

do MARCHESI , in oggi arche detto de Buo-

naccorſi , e di Egina Vizzani de' Conti del

S. R. I. di Ravenna, veſti l'Abito Prelatizio

nel 1743. tra gli Abbreviatori della maggior

Pre-

--

1

:
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Preſidenza, e tra Referendari d' ambe le Se

gnature, col distintivo del Protonotariato Ap-

poftolico topranumerario de' Partecipanti , e

colla Prelatura Domeſtica . Fece egli ufcire

dai Torchi nello ſtato Secolarefco -- Compen-

dium Hiftoricum Forolivii -- Vita Virorum Illust.

Forol. -- Monumenta Vir. Illuft. Galliæ Togata ,

e in due Tomi in foglio Le fegnalate me-

morie de Cavalieri dell' Ordine di S. Stefano --

in ricompenſa della quale fatica ebbe dal G.

Duca Gio. Gaſtone il grado di Bali della Pro-

vincia del Friuli Memorie Storiche dell' Ac-

cademia de' Filergiti -- Egloge , ed Elegie -- in

iſtato poi Eccleſiaſtico ha dato alle ſtampe:

--

--

I Pregi del Sacerdozio -- e l' Antichità , el

Eccellenza del ProtonotariatoAppoftolico de' Parteci-

panti •

An. 1752. GIO. BATTISTA di Andrea ALBICINI

Marcheſe di Lodergnano , e di Lucrezia Buo-

naccorfi Maceratefe de' Conti di Caſtel Pie-

tro , affunſe la Mantelletta Prelatizia l'anno

1751. aggregato tra gli Abbreviatori della

maggior Preſidenza , e pofcia tra Referendarj

di Segnatura . Ora fi ritrova al governo di

Città di Caſtello, incaminato a più alti gra

di d'onore .

:

DE
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DE' MINORI PRELATI

CAP. IX.

An. 1336. GIOVANNI da Forli Arciprete di Ve

rona,dignità primaria di quell' infigne Capi

tolo non ſolamente eſente dall' Ordinario ,

ma diſtinto con ſeparata giurifdizione .

,

An. 1394. BENE di Franceſco NUMAI Abate

mitrato di S. Mercuriale , ed eſimio Dottore

di Decretali , ſoſtenne la carica di Vicario Ge-

nerale del Vescovo della Patria Scarpetta Or-

delaffi, in cui ſi reſe egualmente amabile , e

riverito .

An. 1442. FRANCESCO di Ugolino MATTEI eb-

be per li ſuoi meriti , e degne doti la ſteſſa

mitra Abaziale l' an. 1442. , come ne fa fe-

de il Dipintori ne ſuoi Annali .

An. 1443. ANDREA BECCIO Abate della Badia

Nullius di S. Rufillo , la quale ſtende la fua

Dioceſi ſopra Forlimpopoli , e Meldola , con
molte Ville
molte Ville , e Parrocchie . Fu però queſti

coſtretto dalla prepotenza de' Dominanti a ce-

dere quel Pastorale Sinibaldo Ordelaf-

fi , onde pieno di cordoglio ritiroſſi in Bo-

logna , ove deplorando la ſua diſgrazia, fini

la vita .

a

An. 1455. GIROLAMO di Flavio BIONDI , e di

Paola Michelini , ſegui l' orme del chiariffi-

mo
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mo Genitore, ed acquiſto collo ſtudio uns

ſingolare perizia nella lingua latina , per cui

venne ammeſſo tra gli Scrittori delle lettere

Appoftoliche ſotto Papa Caliſto III..

An. 1475. PIER GIOVANNI di Gio. BELLI,an

ch' egli Abate di S. Rufillo , facendo un lo-

devol uſo di ſue ricchezze , impiegolle nell

edifizio della Canonica di Forlì, turta incro
impiegolle nell

ſtata al difuori di marmo, con ſpeſa di qua

rantatre mila lire , ſomma in que tempi gran

diffima , e vi ſi vedono ancora ai lati della

Cuppola appeſe l' Armi gentilizie in perpe.

tuo atteſtato della ſua pietà, e ſplendidezza.

An. 1480, GIULIANO di Flavio Biondi non tra

lignante dalle virtú paterne , e ben fornito d

umana letteratura , ebbe per dimiffione a dilu

favore da Giambatiſta Savelli un Canonicato

della Baſilica Liberiana l'an. 1480.

An. 1480, PAOLO AVGUSTINI famigliare cariffi-

mo del Card, Raffaele Riari ,a contemplazio.

ne del quale venne dichiarato Cameriero d'

onore da Siſto IV. Ian. 1480,, e decorato

con ragguardevoli privilegj ,

An. 1482. NICCOLO BARTOLINI Abate di San

Mercuriale , ultimo de' Commendatarj , di cui

miraſi ſcolpita memoria in una Colonna di

detto Tempio . Riuſci egli oltremodo facon-

do , per dono particolare della natura , infi-

nuandoſi coll eloquenza del ſuo diſcorſo nella

i

grazia
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grazia de Principi,edinprimoluogo diGiro-

lamo Riarj Nipote di Siſto IV. Queſti fa-

cendo gran capitale del ſuo valore più appa-

rente, che vero, creollo Caſtellano di Bene-

vento . Ma avendo egli dopo breviffima re-

ſiſtenza reſa quella Fortezza all' armi di Al-

fonfo Duca di Calabria , caduto nell' indi-

gnazione Pontificia, fu coſtretto di rinunzia-

re la Badia ai Vallombroſani l'an. 1482. , e

peggio gli ſarebbe ſucceſſo , ſe la protezione

del Card. Afcanio Sforza de Duchi di Mila-

no , non l' aveſſe meſſo a coperto . Da lui

pertanto inviato col grado di Ambasciatore

alla Corona di Francia, termino in Parigi la

carriera del viver ſuo.

An. 1484. MATTEO da Forli verſatiſſimo nelle

ſcienze , con eſſe apriſſi l' adito nella Corte

Papale; onde volendo Siſto IV. prevalerſi del-

la fua opera, coſtituillo Commiſſario Appo-

ſtolico in graviffimi affari .

An. 1518. CIPRIANO di Franceſco NUMAI , с

di Caſſandra Ercolani , fratello del Card. Cri-

ſtoforo , di ottime doti ornato , e di eccellen-

te letteratura , venne ammeſſo nello ſtuolo de-

gli Scrittori Appoftolici .

An. 1565. GIUSEPPE BERNARDI Uomo degno

per la dottrina , e per la bontà de' coſtumi ,

fu Abate Mitrato,Commendatario di S. Andrea

di Dovadola , come fi legge ne' rogiti di Spi-
nuccio
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nuccio Aſpini an. 1565. Reverendiffimus D.Jos

feph de Bernardis Abbas Monafterii Sancti An
drea de DuadulaSc.

An. 1575. FRANCESCO di Valeriano ORSELLI , C

di Maddalena Bandeggiati , ebbe luogo tra

Famigliari di Papa Gregorio XIII. , il quale

gratificollo con molte , e ricche prebende in

Roma , e nella Diocesi di Bertinoro , e di Fa-

enza , della qual ultima Cattedrale godette

anche un Canonicato.

2

An. 1585. GIOVANNI del Cav. Giacomo TEO

DOLI , e di Felice Maldenti , Marcheſe di S.

Vito , volendo battere la ſtrada degli onoridi

S. Chieſa , ſervi Papa Siſto V. in qualità di

Cameriere ſegreto . Cangiato poſcia penfie-

re , e depoſto l' Abito Ecclefiaftico , accafoffi

con Laura Caraffa Napolitana Pronipote di

Papa Paolo IV. , e divenne padre di Giaco-

mo Vescovo di Forli , e del famoſo Giuſeppe

Co. di Vallinfrida .

9

An. 1600. FRANCESCO di Baldafſſarre GADDI , e

-di Violante Savorelli a meraviglia fondato

nelle ſcienze ſpecolative , profeſso l' artel'arte

Medica con tanto credito , che Papa Paolo

III. lo ſcelſe per Medico ſuo ordinario . Ma

laſciato finalmente lo ſtato laicale , nel Ponti

ficato di PaoloV. ebbe la Badia di Dovadola,

e fu annoverato tra Canonici della Bafilica

di S. Maria Maggiore in Roma l'an. 1600.
An.
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An. 1602. ALESSANDRO di: Giambattista MAR-

CHESI , e di Ginevra Gentili acquiſtofſi nome

di grave Giurifconfulto nella Corte Romana ,

d'onde pafsò a riempiere la carica d'Internun-

zio Pontificio preſſo Amadeo Duca di Savoja

l'an. 1602. Di là ritornato a Roma colla ſpe-

ranza di maggior grado , ſedendo Clemente

VIII. fuanirono le ſperanze col finir de ſuoi

giorni .

4

MELCHIORRE del Con. Gio. GADDI , e di Lucre

zia Malatesta de Conti di Valdoppio , Uomo

ſaggio , e verſato nelle facoltà ſacre , e legali ,

fu Vicario Appoſtolico dell' Arcivescovado di

Trani , e poi richiamato a Roma veſtivvi il

Mantellone Prelatizio .

An. 1655. ANDREA diGiuſeppe MANGELLI , e di

Ottavia Acconci verſatiſſimo nelle leggi , fo-

ſtenne il carattere di Uditore nella Nunzia-

tura di Spagna , prima di eſſere col titolo di

Abate di S. Angelo preſcielto alla carica d' In-

ternunzio in Fiandra . Egli viffe in grande

ſtima del Re Cattolico Filippo IV. , e dell'

Arciduca Leopoldo , il quale fece dichiarare da

Cefare, Conte del S. R. I. Trajano il Fra-

tello , con facoltà di legitimar Baſtardi , e di

crear Dottori . Mentre Papa Aleſſandro VII.

deſtinavagli in Roma maggior poſto d'onore ,

avanti di partir di Bruſſelles , reſe lo Spirito a

Dio l' an. 1655. , e nella Patria gli vennero

cele-M
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celebrati magnifici funerali con Orazione fus

nebre , che ti vede alle ſtampe..

An. 1660. GIROLAMO diGiuſeppePAVLUCCIde

Conti di Ca boli , e di Lucrezia Guidi di,

Volterra , Abate di Montefarcio, e Refiden-

te nella Corte Romana per le Corone di Po-

lonia , e di Suezia,mentre formava una ſolida

baſe alla fua fortuna , full'albore degli anni ,

e della comune aſpettazione venne rapito dal-

la morte .

An. 1995. BERNARDINO di Gio: SCANELLI , e

dı Eufrofina Bruni eſimio Leggiſta , effendo U-
Leggina ,

ditore dell' Internunziatura di Fiandra, vi ri-

maſe per qualche tempo Internuazio . Ter-

minato con lode l'impiego , ebbe un Canoni-

cato della Metropolitana di Ravenna , ove fu

anche Vicario Generale di quell' Arcivescovado

per Monfig. Raimondo Ferretti .

An. 1698. FABBRIZIO di AfſalonneCASTELLINI,

per rinunzia di Lattanzio Vaiani ſuo Zio

materno Canonico della Baſilica di S. Maria

maggiore , conſegui quella ragguardevole Pre-

benda , con altri Benefizi , e penſioni .

An. 1710. BERNARDINO di Baldaffarre MASERI ,

e di Gineura Serughi ebbe per dimiffione del

Zio paterno Monfig . Pellegrino anch' egli un
Canonicato nella fud. Patriarcale .

An. 1730. G10. BATTISTA del Co. Guglielmo

GADDI , e di Porzia Albicini , impiegoffi in

varj
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varj Governi per la S. Sede , è tra gli altri

in quello di Tigliole nel Piemonte , e fu qua-

lificato col grado Prelatizio di Camerier d'

onore di Clemente XII. , e de ſucceſſori Pon-

tefici . Egli è molto verſato nella ſacra , ed

umana erudizione , di cui ne ha dati applau-

diti laggi nell' Opere fatte ufcire dai Torchj ,

ed in particolare coll' intitolate Imago Pa-

ſtoralis ad mentem D. Pauli in Epiftolis ad Ti-

tum , & Timotheum -- De Conceptione Beatifs.

- Virginis , dedicata al Regnante Benedetto XIV.

An. 1730. PAOLO di Pier Giacomo FOLFI , C

di Antonia dall' Afte , fervi per Camerier ſe-

greto , ed in qualità di Coppiere Papa Cle-

mente XII. , da cui venne proviſto con un

Canonicato della Bafilica Liberiana , e con al-

tre pingui prebende .

DE' GENERALI DEGL' ORDINI

REGOLARI

CAP. X.

:

An. 1299. GHERARDO da Forli Monaco Camal-

dolefe , eſſendo come un lucidiſſimo ſpecchio

di perfezione religiofa , mentre reggeva la Ba-

dia di S. Michele di Piſa , traſſe a te gli oc-

chi , e l'ammirazione de' fuffraganti , che lo

portarono al Generalato l'an, 1299. , vigefi-

: mo
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mo nono nel numero de' perpetui . Egli non

più di otto anni governo l' Ordine , perchè

nel 1307. giunſe all' eterno riposo , laſciando

tutti i Monaci colmi di un estrema afflizione .

An. 1419. P. D. BENEDETTO LANZI , effendo

Abate di Volterra dello ſteſſo Abito de' Ca-

maldolefi , ottenne colla pluralità de Voti il

Generalato , deſcritto tra Generali perpetui

per il trigefimo nono . Dopo di avere retta

la Religione dodici anni ,intaccato dagli Emo-

li preſſo di Eugenio IV. , che aveſſe rilaſsa-

ta la Monacale difciplina nel Capitolo di

Bertinoro ſi venne alla dilui privazione l'an,

1431. Alla fine purgatofi dall' impoſtura, con-

ſegui la Badia di S. Zenone nel Territorio di

Piſa, ove fini i fuoi giorni .

,

An. 1431. P. D. AMBROGIO TRAVERSARI nati-

vo di Portico , Caſtello già del Diſtretto di

queſta Patria , Uomo di eminente letteratura

e di vaſta erudizione , maſſime nelle lettere

greche , talmente che Flavio Biondi afferire

foleva , che Forli gloriar fi poteva , che un

Soggetto si illuftre foffe uſcito alla luce in un

luogo della ſua antica giurifdizione . Queſti

veſtendo la cocolla Camaldoleſe , ed eſſendo

il primario ornamento dell'Ordine , fu furro-

gato a Benedetto nella dignità di Generale

perpetuo . Intervenne ai Concilj di Coſtan-

za , e di Bafilea nel 1427., tradufſe molteO

pere

>
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pere dal greco inlatino con tanta eccellenza ,

che la verſione non cede allo ſteſſo componi-

mento di chi la fece . Bramava Eugenio IV.

d' innalzarlo alla Dignità Cardinalizia ; ma e-

gli moſtro di non curarſi di tanta forte , per

attendere ai geniali fuoi ſtudi . Mori final-

mente inFirenze molto inoltrato negli anni , e

il dilui corpo ripoſa in S. Maria degli Angeli .

Ап. 1461. P. BATTISTA da Forli dell' Ordine de'

Servi , famofo nelle ſcienze ſpecolative , e nell'

arte di ben governare , eſſendo Provinciale di

Romagna nel 1461., fu uno de trè Padri ſcelti

a reggere la Religione , ritrovandoſi inabile

al reggimento di quella per le fue indiſpoſi-

zioni Niccolò Generale . Avevano queſti trè

Graduati l'alternativa nel governo ,

fcrive il Garbi nell' Addizioni al Giani cent.

3. lib. 2. pag. 508.

come

An. 1477. P. D. LODOVICO ORLANDINI de' Ca-

nonici Regolari di S. Salvatore, ornato di tut-

te quelle doti , che fi ricercano in un degno

Prelato . Fu il primo Abate di Fornovo do-

po l'erezione fatta di quel Monastero da Pi-

no III. Ordelaffi l an. 1477., e tali , e tanti

furono i dilui meriti , che venne ben dieci

volte eletto, e confermato Generale della ſua

Congregazione . Aurebbe anche ottenuto il

Pastorale della Patria , ch'eragli flato offerto ,

ſe Egli non ne aveſſe fatto modeſtamente il

9

ri-
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rifiuto . Viſfe fino ai tempi del Concilio di

Trento , al quale,nello ſtuolo di quei Padri,
intervenne .

An. 1488. B. P. BONAVENTURA TORNIELLE

della cui ſantità, ed eccellente dottrina di ſo-

pra ſi è ragionato . Nel 1488. nel Capitolo

Generale di Bologna , fu da prieghi de Vo-

tanti coſtretto , benche repugnaffe ta dilui u-

miltà , ad accettare ilVicariato Generale dell

Ordinede' Servi, ſenza dipendenza veruna , non

effendovi Generale, che ne aveſſe il comando.

An. 1517. F. CRISTOFORO di Franceſco NUMAI

prete l' Abito de Minori Oſſervanti , e tanto

grido di fapere acquiſtoſſi nell' univerſità di

Parigi , che nel 1513. fu eletto Commiſſario,

nel 1514. Vicario đi quà da Monti , e nel

1517. Miniſtro Generale di tutta la Famiglia

Serafica non ancora diviſa , nel quale anno

venne da Leone X. promoſſo al Cardinalato .

Depoſe egli il governo dell' Ordine nel Ca-

pitolo, che celebroffi in Lione l'an. 1518 .

An. 1580, P. D. AURELIO TABACCINI MOCO

di Vallombrofa , l'illibatezza de' dicui co tumi

a ſe traffe l affetto , e la ſtima univerſate de'

Religiofi . Rette ch'ebbe le primarie Badie ,

e fatto il traſporto del Corpo di S. Giovanni

Gualberto in una fontuoſa Cappella del Mo-

niſtero di Paffignano nel 1580 , fu acclamato

Generale da' Capitolanti , ed alla fine con o-
dore

1
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dorediTantită paſsoa migliorvital'an.-1607.

Απ. 1680. P. ANGIOLO MONSIGNANT dell' Abi-

to di Monte Carmelo, riuſci dottiffimo nel-

le ſcienze Filofofiche, e Teologiche, che gli

aprirono il varco alle primarieprimarie carichecarich della

fua Religione , tutte eſercitate con egual lo-

de . Da quella di Procurator Generale , fali

con unanimi voti al Generalato, che porta fe-

co il carattere di Cavaliere di S. Giacomo ,

dopo il feſſenio del quale ritiratoſi alla Patria ,

ivi ſi riposo colla morte l'an. 1697.

An. 1695. P. D. ANGEL MARIA di Giovanni

CASTELLINI , e di Alba Oliva , Canonico Re-

golare di S. Salvatore , eminente Teologo ,

tenendo il grado di Confultore dell' Indice ,

edi Procurator Generale , venne ripurato de-

gno di effer creato Abate Generale I am. 1697.

Compoſe una grande opera piena di facra

erudizione in confutazione degli errori de' No-

vatori , la quale però rimanendo inedita , non

è giunta a farli conoſcere la loro pertinacia .

An. 1703. P. VALERIANO SAVORELLI de' Romi-

ti del B. Pietro di Piſa , avendoſi fatto meri-

to ne'miniſterj primari dell'Ordine foſtenuri

con ſoddisfazione comune , in effo lui cadde

nel 1703. l'elezione di Generale .

An. 1718. P. D. GIO. AVRELIO CASALI Mona-

co Vallombroſano, per varie graduazioni

col governo delle principali Badie , fi reſe de-

gno

2

e
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gno della carica del Generalato l' an. 1718!

Viſſe in grande ſtima , e con iſpeziale affetto

riguardato dal G.Duca Coſimo Ill., a cagio

della ſua integerrima , e ſanta vita .

An. 1738. P. D. GASPARE di Melchiorre ANTO

NINI , e di Felicia della Torre , Abate Val-

lombrofano , molto pregiato da' Monaci per le

fue rare doti , ebbe con unanimità di voti

il grado di Abate Generale 1' anno 1738.

e finì i ſuoi giorni nel Monastero di Ripo

li , Reſidenza ordinaria de' Generali .

An. 1744. P. LUIGI LAGHI dell' Ordine Carme

litano , fattoſi ſtrada agli impieghi primarj ,

cioè di Aſſiſtente d' Italia , e di Vicario Ge-

nerale , coll' egregie ſue azioni nel 1744. alla

preſenza del Sommo Pontefice Benedetto XIV.

fu portato da comuni ſuſfragi alla dignità del

Generalato . Compito ch ebbe il ſeſſenio del

fuo governo , e radunatiſi in Bologna i Capi-

tolanti , memori delle paſſate benemerenze ,

eſſendo egli Preſidente, rinovarono in Lui l'e

lezione con unanime applaufo , riconoſcendolo

per il più idoneo a reggere la Carmelitana Fa-

miglia , E perchè è egli amantiffimo del ſuo

Convento , non ſolamente l' ha arricchito di

fondi , ma con molta magnificenza ha refa la

Chieſa una delle più vaghe , e riguardevoli

della Patria ,

.

LI-
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LIBRO SECONDO :

SIn qui ſi è trattato della Santità , e

dell' Ecclefiaftiche Prelature : ora

conviene paſſare a diſcorrere de'Scien-

ziati , i quali meritano di eſſere an-

tepoſti ai Guerrieri , perchè la Sa-

pienza, da cui derivano le ſcienze , Ex ore

Altiſſimi prodivit . Di queſta Sapienza ſono

varj gli attributi, e le cognizioni: la Lega-

le inſegna la norma di amminiſtrar la Giu-

ſtizia , madre della concordia , e di tenere i

Popoli col terror delle pene lontani dai de-

litti , e dall altrui oppreffione : la divina Fi-

loſofia conduce l' Uomo a comprendere in

qualche modo gli arcani ſpettanti a Dio, co

lumi che gli porge la Fede: la Naturale , le

coſe ſtupende prodotte dalla natura colle lo-

ro cagioni , ed effetti mirabili ordinati nella

loro creazione dalla fuperna Providenza; la

Medicina , colla quale ſi giugne a ſcoprire l'

origine degli interni malori , ed a correggere
collaN
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colla virtú dell' Erbe , e de' rimedj i vizj mor

boſi del ſangue : l' Arte del ben dire, ch'e uno

de'più belli ornamenti del ſapere degli Uo-

mini , con cui , o ſi tramandano alla poſteri-

tà i fatti occorſi nell' età oltrapaſſate , o fi

muovono , e maneggiano a ſuo telento gl' af.

fetti del cuor umano; e finalmente la Poeri-

ca che raffina gl'ingegni , e falli ſciogliere in

dilettevol metro in un linguaggio , o in un

altro i fenſi, che li fuggeriſce lo ſpirito dell'

inveſtita fantafia . Tenendo dunque queſt' ar-

dine, paffaremo a trattare di quei Soggetti ,che

in dette Scienze ſi fono piùdegl'altri diſtinti ..

DEGL'INSIGNI TOGATI .

CAP. 1.

GN. CORNELIO GALLO coll' eccellenza , ch' ebbe

nel verſeggiare in latino , arrivo a cangiar

forte , ed a fourane grandezze . Da Otta-

viano , che grandemente amava la ſua virtù ,

fu dichiarato Proconſole del Regno di Egit-

to , dopo che queſti ſottomeſſo rimaſe dalle

felici ſue armi . Ma per aver poi defolata

Tebe , e coll'eccidio di quella vaſtaCittà ac-

cumulate immenſe ricchezze , decadde dall'af-

fetto di Auguſto , e con infauſto fine termino

la ſua vita .

An. 1310. NARDINO NARDINI celebre ne' ma-

neggi di pace , e di guerra , fattofi conofcere

dal
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dal Re Ruberto di Napoli , mentre era Con-

te della Romagna , per Uomo di ſegnalata

prudenza nel governo de' Popoli , fu da effo

Jui innalzato l'an. 1310. alla dignità di Vi-

ceregnante . Tenne quel cofpicuo comando

ſette anni, cioè fino al 1317., ne, ſe in effo

finiſſe i ſuoi giorni , o pure in altre fortune,

ce ne laſciarono memoria i noſtri Annaliſti ,

*ed in particolare Leone Erbelli ,che con mol-

ta lode ne ſcrifſe a pag. 57.

An. 1315. MARCHESE ORGOLIOSI Signore di S.
Martino, Collina , Belfiore , e Meldola , Co

gnito in tutta l' Italia per chiarezza di ma-

gnanime azioni, ſoſtenne Capitaniati de' Po-

poli , e Preture, e tra l'altre la Fiorentina .
ritrovandofi capo di Parte Guelfa , collo

1palleggio di Gilberto Sintillo Vicario del Re

Ruberto nella Flaminia s' infignori della Pa-

tria l'an. ma non potè dominare fe
non un biennio, effendone ſcacciato dagli Or-
delaffi . Così rimaſto privo di Signoria , nel-

la felicità della quale marito Adeleta la figlia

in Oſtaſio Polentani Principe di Ravenna , di

-puro affanno ſe ne mori in Faenza , laſcian-

do tre Figliuoli, Molde, Carato , e Nicolò

Ceredi delle ſue calamità , e berfaglio dell'odio

• de' Dominanti.

An. 1340. RANIERI di Niccolò Conte di CAL-

BOLI , Signore di Caſtelnuovo , e di altre giu-
rifdi-
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:

rifdizioni , valoroſo nell'armi , e provido ne

Conſigli , per le quali virtù fu ſempre rive-

rito dagli inferiori , ed onorato da Grandı ;

Perciò meritoffi di effer chiamato da Dante

l'onore , e la gloria de' Calboleſi . Ebbe per

Conforte Lugarda di Banino Polentani de' Si.

gnori di Ravenna .

An. 1350. NERIO MORANDI Uomo d'un verſa-

tile ingegno , non meno nato per apprender

le lettere , che atto alle Scienze politiche , c

militari , fali con queſte , ed altre fue egre-

gie doti all' altiffimo grado di Segretario di

Stato dell' Imperador Carlo IV. Fu compagno

negli ſtudj , e nella coltura delle bell' artı del

famofo Petrarca, il quale nel libro XII. del-

le ſue Epiſtole teſſe un gloriofo Elogio alle

dilui virtù , che lo renderanno preſſo tutte l'

età venture degno di ammirazione .

GIOVANNI di Nardino II. NARDINI emulò la

gloria , e la forte dell' infigne fuo Proavo Vi-

cere di Napoli ; poichè fervendo in Corte

Filippo Maria Vitconti Duca potentiffimo di
Milano, feppe co' fuoi rari talenti guadagnar-

ſi talmente la ſtima , e la grazia di quel sou-

rano , che eſaltollo alla dignità di primo Se-

gretario di Stato e Referendario ; di modo

che tutti gli affari di pace , e di guerra paf.

ſavano per le fue mani. Gio. Dipintori dilui

coetaneo ci laſció cosi belle memorie . Egli

da

,
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:

-

-

da Gefumina dall' Aſte , ottenne D. Carlo A

bate di S. Celſo , ed Arcivescovo di Milano ,

e Nardino padre di Stefano ampliffimo Car-

dinale di S. Chieſa .

An. 1400. ROMAGNOLO di Bajozzo PONTIROLI

Cittadino di grande autorità , e potenza , vif-

ſe molti anni preſſo Niccolò d' Eſte Marche-

ſe di Ferrara , che aggregare lo fece tra Pa-

trizi di quell' illuſtre Città , ed impiegare ne

primari offici del ſuo Principato Fu egli

anche caro a Papa Giovanni XXIII. , cui

nell'età più verde aveva fervito in qualità di

Cameriere ſegreto ; onde coll' eſtimazione de'

Principi , e coll' offequio de' Popoli giunſe al

termine de'ſuoi giorni .

:

--

•

An. 1415. PIETRO di Romagnolo PONTIROLI ,

Uomo di Spiriti Principeſchi , fu infeudato

per ſe , e diſcendenti dal ſuddetto Papa Gio-

vanni de' Beni del Moniſtero di Fiumana , co-

me dal Breve Pontificio Dat. Rome 6. Idus

Junii 1411. , il quale incomincia -- Sincere

devotionis affectus , quam dilectus filius Nobilis

Vir Petrus qu. Romagnoli de' Pontivolis , Domi-

cellus Forolivienſis ad Nos, Rohanam gerit Ec-

clefiam &c. Da due Conforti, cioè Catterina

Alidoſi de' Signori d' Imola , e Taddea Ar-

fendi conſegui Romagnolo II., eMaddalena in

Lodovico di Tebaldo Afpini accaſata .

An. 1450. NICCOLO di Anfelmo SALIMBENI , d'

ori-
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origine Ferrarefe , e diſcendenteda Siena ,ove

i dilui Maggiori tennero il dominio di Ter-

-re , e Caſtella , fu adornato d'infigne pruden-

za , e di qualità cosi degne, che a ſe traffe-

ro gli altrui ſguardi . Portatoſi alla Corte

Imperiale , ed introdotto all'udienza di Fede

rico III. , informato delle rare ſue doti , ebbe

da quel Monarca una diftinta accoglienza ,

con dimostrazioni di ſtima , e di ſingolare a f-

fetto, come abbiamo dal Dipintori ne ſuoi
Annali

An. 1455. ETTORE BARTOLINI uni alle ſcienze

Legali per ſuo maggior decoro il grado Ca-

vallereſco , ed eſercito con lode cofpicui mi-

nifteri di Toga . Tra queſti ſi conta la Pre-

tura di Bologna , nella quale diportoſſi con

tanto plauſo , che merito di eſſer chiamato

alla Sede Senatoria nel Campidoglio di Roma,

come Arcangelo Albertini nella ſua Cronaca ne

fa fede .

An. 1480. LODOVICO di Andrea Orst diſpoſto

dalla natura egualmente alle ſcienze de' Codi-

ci , e della Milizia , riuſci ne comandi pacifi-

ci , e guerrieri molto eccellente . A rifleſſo

del ſuo valore , fu decorato coll' inſegne Ca-

vallereſche da Pino III . Ordelaffi , e da lui

laſciato in qualità di Luogotenente Generale

• a comandare l' Efercito Fiorentino contra Fer-

dinando d'Aragona Re di Napoli lan. 1477-
Ebbe
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Ebbe poſcia la dignità di Senatore di Roma

l'an, 1480., e per un biennio riſedette in

'quell' eminente poſto . Fatto di li ritorno al-

la Patria , mentre prevaleva tra Cittadini in

autorità , ed in ricchezze , avendo avuto par-

te nella fatale congiura contro Girolamo Ria-

rj ſuo Sourano, colla perdita de' Beni , e de-

gli onori ſe ne ando fuggitivo, finche nella

Pretura di Camerino, colla morte terminaro-

no i ſuoi travagli . Dauna Dama de Gurioli

di Ceſena ottenne Battiſta ceppo di più ram-

polli

An. 1483. SIGISMONDO di Franceſco ERCOLANI,

e di Antonia Aſpini Dottor di Leggi ,e Cav.

Aurato di ſegnalate virtù , ed attività ne' ma-

neggi di pace . Efercito la Pretura di Peru-

gia nel 1483. , ed in appreſſo il Senatorato di

Roma . Di lui fanno onorata menzione i no-

ftri Croniſti .

An. 1484. LUFFO di Guglielmo NUMAI , e di

Agneſe dall' Aſte , ebbe pochi eguali al ſuo

tempo per virtů politiche , e letterarie . Fu

Configliere primario , e Segretario di Stato

de' ſuoi Principi Pino III. Ordelaffi , e Giro-

lamo Riarj; e Legato chiariffimo di Papa Si-

ſto IV. alla Repubblica Veneta , per trattarvi

Negozj di gran rilievo . Venne anche creato

Cav. , e Conte con ampliffima facoltà dall'

Imperador Federico III., il quale moſſo dal-
la
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la fama delle generoſe ſue azioni ; volle còn

quel privilegio maggiormente onorarlo , e fi

nalmente godendo I offequio , ed il ſeguito di

una gran parte de Cittadini , giunſe al termi-

ne della vita l'an. 1508. , e fu ſepolto ne'

Servi in un grandiofo Depofito . Viſſe Luf-

fo ammogliato ne' primi voti con Catterina di

Tommaſo Ricciardelli , Baron Rimineſe , e ne'

fecondi con Catterina Pavlucci , dal comercio

coniugale delle quali conſegui Girolamo , Pi

no , e Aleſſandro .

,

An. 1505, PINO del Cav. Luffo NUMAI egrea

gio Giurifconfulto , e ſplendidiffimo Cavalic

re nel 1497. prefiedette come Rettore all' U.

niverſità di Ferrara ove ſoſtenne anche la

carica di Pretore nel 1499. , e poſcia di Man-

tova nel 1505. Queſti coſpicui gradi gli fer-

virono di ſcala per aſcendere al Senatorato

Capitolino, come atteſta l' Albertini ne' ſuoi

Annali , Laſciò un ſolo maſchio , e due femi

ne , cioè Giovanni Cav. di S. Giorgio, ammo-

gliato in Luciana di Meleagro Zampeſchi de'

Signori di S. Arcangelo , e Teodora, ed Anto-

nia, l' una congiunta a Giulio Pantaleoni I-

moleſe , e l'altra ad Antonio Briccioli .

An. 1511. GIOVANNI di Gvido MORATINI chia-

riffimo Cavaliere, fu per fatti egregj , ed im-

pieghi onorifici cognito anche in remote

Provincie . Nel 1506. , come ſcrive il Crea

fcim-
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Scimbeni nella Storia de' Senatori di Roma lib. 3.

pag. 134. , riſedette nel Campidoglio col go-

verno del Popolo Romano , di cui ſeppe gua-

dagnarſi l' affezione , e la ſtima . Egli con-

giunſe alla perizia , che avea nelle leggi , an-

che la militar difciplina , e diede ſaggio del

fuo valore per la S. Sede , maffime nel Pon-

tificato di Papa Giulio II. , il quale moſtroſſi

amorevole , e grato verſo la ſtirpe de Mo-

ratini . Alla fine mentre eſercitava con lode

la Pretura della Città di Bologna l'an. 1511.

ſi riposo colla morte .

E

DEGLI ANTICHI PRETORI ,

CAP. II.

Ra la Pretura un' ampliſſimo Magiſtrato i-

ſtituito per il felice reggimento de' Popoli

nelle Provincie Italiane , quando fi governa-

vano le Città nello ſtato di libere . Continvo

poi ancora , allorchè le ſuddette , o per vo-

lontaria elezione , o pur dalla forza coſtrette

ubbidirono a Principi , i quali per ammini-

ſtrar la giuſtizia ſi ſervirono de' Pretori , ad

eſſi lor concedendo ampla giurifdizione nel

Civile , e nel Criminale . Decidevano dun-

que queſti le cauſe per mezzo de' loro Af-

feffori, e Luogotenenti , e nelle materie cri-
minali0
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minali condannavano alle carceri , alle torture ,

e fino alla morte . Fu una tal dignità lungo

tempo in grandiffima eſtimazione , eſſendo am-

bita da' pruni Perſonaggi d' Italia , benchè il

loro officio non eccedeſſe per l' ordinario il

termine di ſei meſi , o di un anno . Co-

mincio a poco a poco a mancare di autorità

ſotto i Sourani , il volere de' quali ſpeſſe

volte ſerve per legge , e proſegvi a deca-

dere fino al decimo quinto ſecolo, perchè ri-

maſe in varie Città ſuppreſſo, ed in altre con
appreno,

tanta reſtrizione nel giudicare , che può diffi

affatto eccliſſato il dilei ſplendore .

An. 1202. SUPERBO ORGOLIOSI , eſſendo di un

placido naturale , e non corrispondente al no-

me, giunſe cogli umani ſuoi tratti a cattivar-

ſi l'affetto de' Cittadini nell' eſercitar la Pre-

tura della fua Patria l'an. 1202.

An. 1202. SPINUCCIO ASPINI , ſeguendo l'uſo di

quell'età, in cui la Pretura era il grado più

riſpettabile di un Togato , a queſta applicoffi

e nel 1202. trovavaſi nella carica di Pretore

della Terra di Fiorenzuola, come narra Eu

genio Menghi nelle fue Collettance .

An. 1214. ORGOLIOSO ORGOLIOSI portato da' fuf-

fragi del Popolo Forliveſe a quel ragguarde-

vole impiego , laſció defiderata da poſteri la
ſua memoria .

An. 1237. RINALDO di Belmonte BELMONTI Si-

gnori
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gnore delle Caminate, di Meldola , Pondo ,

Giaciolo , e Braſighella entrò in poffeffo della

Pretura 1 an. 1227. , ma divenuta ſoſpetta ai

Forliveſi geloſi della loro libertà , la di lui

potenza , a forza d'armi ſcacciandolo , aſſali-

rono le Caminate , ordinaria Reſidenza di ſua

Famiglia , ed avendola ſottomeſſa , al suolo la

raguagliarono . Avendo però Rinaldo in Con-

forte Giovanna Malateſta de' Signori di Ri-

mini , ed eſſendo Guido fuo figlio Vescovo di

quella Città , ivi ſtabili il Domicilio de' Di-

ſcendenti propagati da Luigi detto il Cava-

liere Caminatefe

An. 1241. TEBALDOdiGuglielmoORDELAFFI reffe

due volte la Pretura di Faenza, la prima nel 1241.

quando ſoggettata dall' Imperador Federico , fu

da eſſo data in governo ai Forliveſi ſuoi ade-

renti , e la ſeconda nel 1274. alla ſuddetta

chiamato dagli Accariſi emoli della Fazione

Manfredi .

An. 1275. TEODORICO di lui fratello riſedette

nella Pretura di Ceſena nel 1275. , eſſendo

quella Città coſtretta a ricevere il Pretore

dall' Armi de' Forliveſi , i quali allor colla for-

za , e colla fortuna prevalevano nell' Emilia .

Fu Teodorico un provido Senatore , ed un ce-

lebre Capitano .

An. 1284. PAGANING ORGOLIOSI , ſeguendo l'

orme degli Antenati , difeſe coftantemente le

parti
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parti di S. Chieſa ; onde avendo Martino IV.

ridotti i Forliveſi alla ſua ubbidienza , dopo

la fatale ſconfitta da quelli inferita all' Efer-

cito Pontificio, ad oggetto di conſervarli fedeli ,

vi coſtitui per Pretore il d. Orgoliofi , delta

cui fede avea ficure prove .

An. 1297. ORDELAFFO DEGLI ORDELAFFI nel

1297. ebbe la Faentina Pretura , allorche tut-

ta la Provincia era agitata dalle inteſtine dif-

cordie . Fu-coſtui rinomato ne' maneggi di

pace , e di guerra .

An. 1301. LAMBERTUCCIO ORGOLIOSI eletto Pre-

tore di Forlì , reſe memorabile il ſuo gover-

no per l'alleanza conchiuſa con altri Popoli

di Romagna , e Toscana contro la Fazione

Lambertazzi di Bologna , dall'oppoſta Fazio-

ne de' Geremei privata della Patria e de

Beni .

,

An. 1313. ORGOLIOSO II. DEGLI ORGOLIOSI ,

benche fofſe ſtato Collega nella Pretura di

Cefena di Teodorico Ordelaffi , li divenne po-

ſcia nemico , entrando col fratello Marcheſe

a ſignoreggiar nella patria l'an. 1313. , da cui

fu alla fine da Competitori ſcacciato

An. 1313. NICCOLÒ de' Conti di CALBOLI meri

to per le degne ſue qualità di eſſer invitato

alla Pretura di Padova , terminata la quale

pafsò , finche viſſe , ad altri offici Militari , c

Togati ,
+

•

An.
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An. 1313. PIETRO ORGOLIOSI atteſe nel fior de

gli anni agli ſtudj legali ,per renderſi atto al

governo de' Popoli ; onde l'an. 1313. nel qua-

le i dilui conſanguinei falirono alla ſouranità

del Dominio tra Patriotti ottenne dalla

Repubblica Saneſe la dignità Pretoria , ed in

fimili impieghi in altre Città eſercitati , me-

nò il refiduo de' ſuoi giorni .

,

An. 1315. FRANCESCO ASPINI trovaſi eletto al

Vicariato dell' infigne Terra di Bagnacavallo ,

in tempo che non avea il Pretore , nella qua-

le carica godette ampla giurifdizione sì nel

Civile, come nel Criminale , fino a pronun-

ziare la ſentenza di morte .

An. 1326. GUIDO ORGOLIOSI, eſſendo fuggitiva,

ed oppreſſa dagli infortuni la fua Famiglia ,

mentre i dilui Congiunti ſpogliati de' loro a-

veri , fi procacciavano il mantenimento tra l'

armi , egli ſi ſervi della Toga , venendo elet-

to Pretor di Trevigi l' an. 1326.

An. 1335. GIOVANNI ORDELAFFI figlio di

Franceſco , allora Signore della Patria , e di

Cefena , nel 1335. fu in queſta ultima Città

dal Padre dichiarato Pretore . Da Taddea

Malateſta de' Signori di Rimini genero Cecco,

e Pino amendue Principi di Forli , e Liſabet-

ta maritata in Franceſco Fogliani Signor di

Reggio .

An. 1336. VITALE VITALI riputato degno per
le
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:

le ſue virtù della Pretura di Ravenna , di cui

leggeſi un Iſtromento in pergamena, rogato da

Giambattista Benincaſa ſotto li 15. Maggio

1536. , nel quale è intitolato -- Magnificus ,

Clariffimus D. Vitalis Nob. Forolivien. Civi-

tatis Ravenna Potestas. Uc.

An. 1366. FRANCESCO II. ORDELAFFI, tenendo

le veſtigia de ſuoi Maggiori, s' incanuti nelle

guerre , e ne' miniſteri di Toga , tra quali

trovaſi aver ſoſtenuta nel 1366. la Pretura

della Città di Cremona .

An. 1366. FRANCESCO de' Contidi CALBOLI, Of-

ſequiato da' Popoli per la ſua poſſanza , e va-

lore , conſegui da Bologneſi la dignità di Pre-

tore l'an. 1366. Effendo egli eſule dalla Pa-

tria , e però ſpogliato di quell'affetto, che ſuo-

le portarſi ad effa da Cittadini , ed amante

della Repubblica Fiorentina , che l'avea accol-

to con dimostrazioni di ſingolariſſima ſtima ,

laſció morendo nel 1382. la fuddettaſuddetta erede

delle paterne giurifdizioni . Abbracciavan o

queſte i Caſtelli di Particeto , Montemaore ,

S. Donino , Calboli , Buffolano , Monſignano ,

Rocca di S. Caffiano in Caſatico , Montebel-

lo , Pietra d'Appio , S. Caffiano in Appenino ,

Monte S. Pietro , e Salto di Fiumana .

An. 1377. ANTONIO ARSENDI , dopo il fatale

faccheggio dato a Cefena da feroci Britori ,

vi fu acclamato Pretore , per riparare con un
mite
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mite governo le calamità di quei miferi Git-
tadini •

An. 1377. LODOVICO di Forli , non ſi ſa di

qual ſtirpe , eſſendo di ottime doti arricchito,

ebbe la cofpicua Pretura di Siena l'an. 1377 .

An. 1378. FRANCESCOdi Spinuccio ASPINI,Uomo

di egregi talenti , fu creato Vicario Tempo-

rale di Caſtel Rio , e de' vicini Caſtelli da Si-

gnori Alidosj , come appariſce da un docu-

mento , che ſi legge nelle Storie di detta Fa-

miglia -- Magnificus , & Potens D. Beltrandus

de Alidofiis Imolæ Sc. Dominus , & Vicarius Ge-

neralis , & Nobiles Vivi Aloysius , Malatesta

de Alidoſiis &c. Constituerunt Providum Virum

D. Francifcum de Afpinis de Forol. in Territorio

Caftrivivi Sc. fuum Vicarium an. 1378 .

An. 1384. GIACOMO ORSELLI fece i ſuoi giorni

tra gli offici di toga , e nel 1484. fedette

nella ragguardevol pretura della Città di Vi-

cenza

- An. 1398. GIOVANNI di Menghino dall'ASTE ,

e di Elena Benivieni di Firenze , Podestà di

tutte le Terre , e Caſtella del Vicariato di

Bobbio l'an. 1398. , reſſe que Popoli con pie-
na ſoddisfazione de' Dominanti Ordelaffi . Per

rogo di Domenico di Cecco di Firenze ſotto

lis. Aprile del fuddetto anno fi enunzia

Nobilis Vir Joannis Menghini de Haftis de Fo-

rolivio honorabilis Poteftas Caftrorum , Terrarum ,
:

ن

--
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Locorum Vicariatus Bobii Uc

FRANCESCO di Romagnolo PONTIROLI ; e di

Guerriera Accarifi de' Signori di Glanzano .

entrato per addozione nella Famiglia della

Torre , ebbe come originario la Nobiltà Pa-

dovana , ed il governo delle Terre di Monfe

lice, e delle fue pertinenze .

An. 1411. BARTOLOMEO di Giovanni MANFREDE

Conte di Valdinoce , e della Petrella , cammi-

nando per la via della Pretura , reſſe con lo

de di ottimo Giuſdicente la Pretura della

Patria l' an. 1411. , quella diOfimo nel 1429.,
ed altre .

An. 1413. GHERARDO di Cecco dall' Aste, dot-

to quanto altri della ſua età nelle leggi , maf-

fime nelle materie de' Decretali , conſegui il
grado di Pretore di Macerata l' an. 1413. ,

della quale Città fu poi Vescovo Niccolò

fuo Fratello ,

!

An. 1418. GIOVANNI di Ambrone ALEOTTI, noto

per dottrina, e prudenza , governo Peſaro in

qualità di Pretore l'an. 1418. , carica da lui

foftenuta con piena ſoddisfazione di que' Cit-

tadini ,
:

An . 1420, ANDREA di Raniero MORATINI, famoſo

non meno nell'armi , che nelle leggi , e Cav.

Aurato , nel prender poſſeſſo dell' illuftre Pre-

tura di Siena l'an, 1420. , vi fa condotto fot-

tol'ombrella con grande folennità , come leg-

gefi
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gesi nel libro Bicherna num. 295. pag. 22.

An. 1425. PIETRO PAOLO dall' Aste cognito

per fedeltà , e ſapere a Filippo Maria Duca

di Milano , venne ſoſtituito per commiffione

Ducale nella Pretura di Forlì l'an. 1425. , di-

meſſa da Franceſco Doria Genoveſe per ti-

more della peſte , che allora in queſta Città

facea ftrage .

An. 1427. RANIERO di Lodovico MORATINI , e

di Francesca dall' Aſte, peritiſſimo Dottore di

Legge , ebbe da Domenico Cappranica Legato

di Romagna nel 1427. il governo d' Imola

con piena giurifdizione . Dopo di aver retto

con lode d' incorrotta giuſtizia quel popolo ,

passo nel 1433. a reggere il Perugino col ti-

tolo di Pretore .

An. 1428. PAOLO di Ducciolo LAZIOSI , e di

Gatterina dall' Aſte, atteſe ai minifteri Toga-

ti , e ſucceſſe nel 1428. al Moratini nella

Pretura Imoleſe, e nel 1430. eſercitò la Luo-

gotenenza di S. Chieſa nella Terra di S. Gio-

vanni nel Bolognese: e perchè era non meno

valente nelle dottrine legali , che nella ſcienza

di Marte , ebbe la Caſtellania della Fortezza

di Ravaldino l'an. 1442 .

An. 1435. GIACOMO ROSETTI, ſebben nativo di

Verona , eletto per Podestà da Forlivefi l an.

1435. ſcelſe la Città di Forlì in ſua Patria ,

e de' ſuoi Diſcendenti .

P An.
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An. 1442. BATTISTA di Franceſco TORELLI per

virtù, e per politica tenuto in molta eſtima-

zione nella Corte di Franceſco Sforza Mar-

chefe della Marca , mentre l'an. 1442. per lui

foſteneva la carica di Teſoriere con illibata

cfattezza , accetto, e reffe unitamente la Pre-

tura Ofimana .

An. 1458. GIO. BATTISTA RONCHI Faentino ,

effendo Pretore de' Forliveſi , traſporto tra effi

loro la fua nobile Stirpe eſentata per dieci

anni da ogni gravezza . Queſta termino fi-

nalmente in Giovanni l' an. 1692.

An. 1466. GIOVANNI di Bartolomeo ORCEOLI

efimio Giureconfulto, e favorito da Pino III.

Ordelaffi, col dilui patrocinio conſegui nobilif-

fimi impieghi di Toga , ed in particolare nel

146.6 . la decoroſa Pretura della Città di

Firenze .

An. 1468. FRANCESCO CORBINI per naſcita Pi-

fano , e per elezione di Patria Forliveſe, efer-

citando in Forlì la dignità di Pretore, vi ra-

dicò la ſua ſtirpe inaridita poſcia inGherar-

do nel 1598. Leggeſi in un rogo di Pietro

Lanci ſotto li 2. Dicembre 1460. Specta-

bilis miles , & egregius Legum Doctor D. Fran-

cifcus de Corbinis de Piſis , honorabilis Potestas

Civitatis Forolivii Sc.

An. 1474. LODOVICO di Girolamo PAVLUCCI ce

lebre nelle Leggi , nell' inſegnar le quali , e
nel



-

-

nel reggere i Popoli ſpeſe la maggior parte

della ſua vita . Nel 1474. ſedette nella Pre-

tura d' Imola , e nel 1483. in quella di Fer-

rara , ove interpretando i Codici col concorſo

di numeroſi Uditori , acquiſtoſſi la ſtima , e

l'affetto del Duca Ercole , che decorollo con

un belliſſimo privilegio , in cui ſi legge --

Cura Nobis perspecta fit fides , atque integritas ,

quam generosa Pavlutiorum Familia erga nos ,

Illuftrem Domum nostram semper habuit , uni-

ceque fervavit , cumque diligamus virtutem

Clariffimi Jurisconfulti D. Ludovici Sc.

An.... MASO di Niccolò MALDENTI Cavaliere , e

Dott. di Legge andò perAmbaſciatoredi Cec-

co Ordelaffi a Gio. Maria Visconti Duca di

Milano , ed intervenne tra gli Oratori de'

Principi al magnifico Funerale del Duca Gio.

Galeazzo deſcritto dal Corio nella ſua Storia .

Fu anche Pretore di Recanati .

An. 1500. SIMONE di Pier Gio. ALEOTTI , edi

Oneſta di Renzo Tebaldi Fiorentina , ſervi

con incomparabil fede ad Ottaviano Riarj ſuo

Sourano , e poi a Cefare Borgia, dopo che

impadroniſſi della Romagna , da cui fugli ad-

doſſata la Pretura Imolefe .

An. 1501. GIOVANNI dalle SELLE ſegui la Cor-

te di vari Principi , i quali fecero gran capi-

tale di ſua dottrina , e deſtrezza , ſervendofi

della dilui opera in ſplendide Legazioni . Ref-
fe
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ſe nel 1482. la Pretura d' Oſimo, poi diUrbi

no , e ſucceſſivamente altre , e in ultimo di

Perugia l'an. 1501. Leggonſi -- Renunciationes

tempore Magnifici Equitis Aurati D. Joannis de

Sellis de Forolivio al n. 3776. , dal quale Do-

cumento conſta , che avea l'onore anche del

grado Cavallereſco .

An. 1502. GIO. ANTONIO BICIO, non men dif-

poſto alle lettere, che atto al governo de' Po-

poli , fu nel 1502. dichiarato dal Borgia fuo

Vicario Ducale in Faenza , dignità che rima-

ſe ſpenta , toſto che partiffi da' Vivi Papa

Aleſſandro VI.

An... Giorgio di Antonio TEODOLI , e di Violante

Numai , fratello di Gio. Ruffo Arcivescovo di

Cofenza , grave Giurifconfulto , venne impie-

gato in miniſterj di Toga : e ſebbene mancò

ful fiore degli anni , ſoſtenne però la Pretura

di Peſaro , e di Città di Caſtello : ma men-

tre veniva chiamato a quella di Fermo, laſció

di vivere , come ne fa fede l'Iſcrizione ſepol-

crale , che leggeſi impreſſa ſulla tomba di que-

ſta infigne Famiglia nel Tempio di S.Ago-

ſtino .

An. 1522. PELLEGRINO di Paolo Laziosi Cav.

Avrato , e Dottore di leggi , ſi reſe cognito

in Città principali , ove diede prove della ſua

prudenza , e giustizia Riſedette in Perugia

nella dignità Pretoria l'an. 1522., e ciò ap-

pariſce

•
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al

02

10.

e

pariſce al num. 2027. -- Comparitiones tempore

Magnifici , &generosi Equitis Aurati D. Peregri-

ni Latiosi de Forolivio Uc.

DE CELEBRI CONSIGLIERI

CAP. III.

An. 1414. CERVATTO SASSONI, avendo co' poli-

tici fuoi maneggi , e colle poderoſe aderenze

che tenea , molto cooperato a mettere in pof-

ſeſſo del Principato Giorgio Ordelaffi , ebbe

da eſſo ancor la plenipotenza per governarlo;

ma poi decaduto di grazia a cagione delle tra-

me de' Cortigiani, i quali invidiavano l' al-

tezza della tua forte , fu per comando del

Principe tolto di vita l'an. 1415. Si diſtinſe

la famiglia Saffſoni con parentele potenti , ed

eziandio colla Polentana dominante in Raven-

na, perchè Chiara figlia di Geremia da Polen-

ta ſi ritrova accaſata in Ugone Saffoni l'an.

1327. da cui diſceſe il memorato Cervatto .

An. 1419. PINO I. di Bartolomeo NUMAI , CO-

me primario tra' Cittadini , e per virtù , e per

conſiglio , ebbe l'onore di preſentare a Papa

Martino IV. Tebaldo figlio del Principe Gior-

gio allora bambino , da cui venne accolto con

dimoſtrazioni di affetto , e di ſtima a riflefio

delle ſue qualità conoſciute anche dal S. Padre .

An.
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An. 1423. GIOVANNI de' Signori di FARAZZANO,

Uomo di alti affari , co' ſuoi rari talenti a-

priſſi la ſtrada ad onorati gradi nella Corte

di Filippo Maria Duca di Milano , il quale

informato della dilui fina prudenza, l'ammife

tra ſuoi intimi Conſiglieri , ed inviollo in

importantiffime Legazioni . Tra queſte fu

quella preſſo de' ſuoi Patriotti l' anno1 423.

da lui eſeguita con ſommo gradimentodi quel

i-

Sourano .

An. 1425. PAOLO SIGNORELLI di confumata ſpe

rienza nelle coſe di Stato fu così accetto a

Giorgio Ordelaffi , che avendo grand' opinie

ne del fuo valore , ſpedillo a Papa Martino

per ottenere da lui la rinnovazione del Vica-

riato Temporale , goduto da ſuoi Maggiori .

Dopo la morte di detto Principe venne ſcel-

to per uno de' Governatori dello Stato nell'

cià infantile di Sinibaldo .

An. 1425. MIGLIORE DIATERNI, ottimo , e gra

**viffimo Configliere , al di cui ſentimento ſpeſ-

ſe volte ſi riportavano i Cittadini , conoſcen-

do il peso , e la candidezza de'ſuoi Conſigli.

An. 1431, GIOVANNI de' Conti BRANDOLINI , il

primo de' tre Conſiglieri , della cui opera fi

valſe nel reggere la Città Tommaſo Condol-

mieri Veſcovo di Trau , e Legato di Eugenio

IV. , alla fede , ed integrità de' quali lafciò

tutto il carico del governo .

১

Pie
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Cet

Opi

art

Vie

PIETRO ANTONIO GIUNTINI , ] fuoi Colleghi , e

ed ANTONIO FACHINEI ) di eguale pru-

denza , e zelo verſo la S. Sede , furono tra

tanti altri parziali della Chieſa Romana elet-

ti a quel nobile impiego, ſebbene la parzia-

lità con eſſi ufata li concito contro l'odio de'

Partigiani dell' oppoſta fazione .

,

An. 1436. GIOVANNI SIGNORELLI per le doti

dell' animo e per la deſtrezza nel trattare

Negozj aſſai rinomato , eſſendo fautore di S.

Chiefa , non folo difeſe coraggioſamente le

dilei parti , ma nel 1436. paſso in grado di

Ambasciatore ad Eugenio IV.

An. 1439. BARTOLOMEO di Tommaſo NUMAI ,

e di Rengarda Aſpini , ebbe grande autorità

nella Patria per la prudenza , e le domeſtiche

fue richezze; onde riſcoſſe da' minori l' offe-

quio , e da' Magnati , e dalli Sourani la ſti-

ma . Con Gineura dall' Aſte procreò il famo-

fiffimo Antonio Commiſſario Generale dell' E-

ſercito Pontificio .

An. 1465. FRANCESCO di Benedetto BiForci efi-

mio Dottor di Leggi , ed Uomo di gran con-

figlio , regnando Cecco Ordelaffi nel 1465.

fottenne le dilui veci , anzi fu l'arbitro aſſo-

luto del Principato . Cangioffi poi la felici-

tà di queſta Caſa nel Dominio di Pino , on-

de i Bifolci cedendo alla contraria fortuna , e

alle vicende del tempo, ſtabilirono in Raven-
na
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na il loro Domicilio , ove fino al preſente

fioriſcono i Diſcendenti .

An. 1465. CASTELLINO di Giovanni CASTELLI

NI Camerier fegreto , e favorito di Pino III.

Ordelaffi, il quale ebbe in molto pregio il di-

lui talento , e le qualità , di cui lo vide a-

dornato . Procurolli perciò in Conforte Caf-

fandra Contiguidi di Ghinolfo Conte di Ro

mena , e di altre giurifdizioni .

An. 1480. ANDREA DI LUGO]Vom ini tutti di pe

MASO ORCEOLI ) ſato Conſiglio , c

GIOVANNI SERUGHI ) però ſcelti da Pino

PAOLO PORTIO
) III. al reggimentodel

TOMMASO PANSECCHI ) ſuo Principato nell'

GIORGIO BALDRACANI ) infanzia del figliuo

CRISTOFORO BESI , e ) lo Tebaldo, lasciato

GVIDO GAMBARALDI ) ſotto l' autorevole

protezione di Papa Siſto IV. e di Ferdinando

di Aragona Re di Napoli , per maggiormente

afficutario nell' ereditario Dominio, tebbene la

morte che lo colpi ancor fanciullo , ruppe i

dilui diſegni .

An. 1488. ANDREA DEDDI , da cui i poſteri

prefero il cognome degli Orfi , tali ad una

autorità così grande , che la ſuaCaſa era luo-

go ficuriffimo di franchigia . Intrigoffi egli

molto in varie rivoluzioni , eſſendo bensì do-

tato di un perſpicace intelletto ma di un

torbido naturale , talche veniva dalla Plebe

offe-

,
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offequiato, e riſpettato fino dai Dominanti .

Avendo però avuta parte per ſua ſomma fuen-

tura nell'uccifione del Principe Girolamo Ria-
rj , cadde nelle mani di Catterina Sforza la

Moglie , che colla privazione delle fue copio-

ſe ricchezze , e con un'atroce ſupplicio lo tol-

ſe ancora di vita .

--

An. 1488. CORBIZO I. di Giovanni CORBIZI

godette la grazia , e la ſtima de' Sourani della

ſua età , co' quali tenne familiare carteggio .

Fu Conſigliere primario di Catterina Sforza
Configli

Signora di Forlì , di cui ſi conſerva una lette-

ra originale Dat. Forol. 30. Junii 1488. , e

diretta Spectabili Vivo Amico præcipuo Domi-

no Corbiceo Joannis de Castrocario Oc. nella qual

Terra prefero il Domicilio i dilui Maggiori ,

originari di Firenze , e conforti degli Aitovi-

ti . In un'altra lettera ſcrittali da Pietro de'

Medici Arbitro della Repubblica Fiorentina ,

e Padre di Lorenzo Duca di Urbino in data

de' 6. Settembre 1492. leggeſi , che gli chiede

un potente ſoccorſo almeno di mille , e cin-

quecento Soldati da raccogliere in pochi gior-

ni da ſuoi aderenti , per congiungerlo all' E-

ſercito del Duca di Calabria . Fu dunque que-

ſto grand' Uomo per potenza , valore , e con-

figlio celebre , e memorando .

An. 1488. CECCO di Pavluccio PAVLUCCI ſag-

gio , e valente nelle coſe di guerra , e di pa-

ce ,Q
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ce , della cui opera , e conſiglio ſpeſſo ſi val-

-ſe Pino III. Ordelaffi Fu anche in molta•

confiderazione tenuto da Girolamo Riari , che

lo ſcelſe per Capitano della ſua Guardia .

An. 1490. ALEOTTO di Ambrone ALEOTTI , illu-

ſtre ne' maneggi di Toga , fervi gli Ordelaffi,

e Riari in cariche principali , maffime negli

impieghi di Maggiordomo , e di Conſigliere

di Stato di Catterina Sforza , e tanto viffe ,

che giunſe quaſi ad un ſecolo . Da lui ſcriffe

l'Oliva nella Vita della suddetta Catterina .

An.... GUGLIELMO di Ruggiero NUMAI , Perſo-

naggio non meno per copia de' Beni di for-

tuna , e riputazione illuſtre , che per maturo

configlio , del quale ſi prevalſero i Principi,

e Cittadini nelle loro occorenze .

An. 1500. EVANGELISTA di Giovanni MONSI

GNANI , e di Giovanna Lombardini , rinomato

Conſigliere , e Segretario fedele di Catterina
Sforza .

An. 1529. FRANCESCO ) di Lodovico ASPINI , C

C BERNARDINO ) di Margherita Allegretti, am-

bi dotati di fingolare prudenza , vengono de-

ſcritti per ottimi Conſiglieri dall' Albertini ne'

fuoi Annali . Al ſecondo poi tanta riverenza

portava Monfignor Bernardo de' Medici Fio-

rentino Vescovo di Forlì , che l'onorava qual

altro Padre , ſottoſcrivendoſi ſino nelle lettere

a lui dirette come Figliuolo , il Vescovo di

Forli .

-

An.
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An. 1564. GIROLAMO di Giuliano dall' AsTe

Soggeto infigne per configlio , e politica , fu

riputato a giudizio comune la prima teſta

della Romagna . Oltre le copiofe ricchezze,

di cui era fornito , ebbe l'onore di accaſare

Giuliano il figliuolo in Claudia Zampeſchi

di Brunoro Signore di S. Arcangelo , e di al-

tre Caftella .

An. 1600. NICCOLO di Pietro Paolo MARCIA-

NESI , uno de' più ſaggi , ed esperti Configlie-

ri della ſua Patria , venne da' Cittadini invia-

to per Oratore a Papa Paolo V. Fu anche

eſimio Dottore di Leggi .

An. 1612. GIORGIO di Bartolomeo CESI , e di

Pietra Arfendi , per la ſua ſingolar dottrina , ed

attività ne'maneggi di Stato ebbe i gradi d'

Uditore , ed intimo Conſigliere di Ranuccio

Farneſe Duca di Parma .

-

An. 1640. GIUSEPPE di Gio. Battiſta , e di Pao-

laALBICINI, colla prudenza accompagnata dalla

copia delle ſoſtanze , e di uno ſpirito fignori-

le riduſſe la ſua Famiglia in distinto rango

di eſtimazione . Acquiſto in Romagna la

Contea di Valdinoce, e della Petrella , e ſul

Parmigiano il Marcheſato di Lodergnano ; e

alla fine dopo di eſſerſi reſo celebre colla fo-

dezza de' fuoi Configli , e colla pietà , e ma-

gnificenza , chiuſe i ſuoi giorni l' an... , ed in

S.Domenico è tumulato .

An.
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An. 1650. GIORGIO di Andrea MARCHESI, e di

Margherita Auguſtini , ſervi il Gran DucaCo-

fimo II. per Gentiluomo di Camera , del qual

godette in primo luogo la grazia per le ſue

rare attrattive . Finchè viſſe fu riverito qual

Padre de Cittadini , i quali ricevevano , come

da un'oracolo , i ſuoi Conſigli , conoſcendo

che gli ufcivano dal cuore . Con Monfig.

Giacomo Teodoli Vescovo della Patria , e col

Cav. Gio. Gaddi liberò la Città dal faccheg-

gio , che venivale minacciato da Odoardo Du-

ca di Parma , per aver negato l'ingreſſo alle

fue Truppe , che ſi portavano al riacquiſto di

Caſtro . Finalmente confunto dagli anni paf-

so a miglior foggiorno , e nel Depofito eret-

toli in S. Agostino in un bell elogio fi leg.

An. 1691. BARTOLOMEO di Aleſſandro MONSI

gono riſtrette le dilui lodi .
Agono

GNANI Conte di Saliano , e di Lisabetta pur

Monſignani , ebbe nella guerra diUrbanoVill.

il comando di Carabinieri . Al valore uni poi

anche le lettere , e ragguardevoli doti di pru-

denza , e di ſenno , delle quali ne fece prova

in varie occaſioni a prò de'ſuoi Patriotti ; on-

de ſtimato grandemente da queſti, e dagli e-

ſteri , giunſe al termine del ſuo vivere l'an.

1691. in età di anni 79. Di lui vedeſi un

decoroſo monumento nella Chieſa de' Minori

Conventuali con onorata Iſcrizione

DE
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:

DE PIU' CHIARI LEGGISTI

CAP. IV.

An. 250. LAVRO CARDANI ben verſato nelle

Scienze atte ad amminiſtrare a' Popoli la giu-

ſtizia , dopo di aver retta con plauto la Cit-

tà di Cremona , fattoſi nella Patria capo di

una poderoſa fazione, cangiò il penſiere degli

ſtudj legali in quello dell'armi .

An. 1163. PIETRO PUNGETTI qualificato Leggi

ſta , di cui trovaſi memoria nel libro Bifcia

ſotto l'an. 1163. Era egli egualmente famoſo

nel patrocinare le Cauſe , che nel dare i Con-

figli .

An. 1313. FRANCESCO RAMPONI eccellente nella

facoltà legale , ritrovavaſi Giudice della Re-

pubblica Cefenate, allorche in dilui preſenza

fu letta la Bolla di Papa Clemente V. , con

cui fuppreffe nel Concilio di Vienna l' Ordi-

ne de' Cavalieri del Tempio .

An. 1340. RANIERO di Pietro ARSENDI , per l'

acume dell' intelletto , e per l'impareggiabil

perizia ne' Teſti del Gius Civile rinomato in

tutta l'Italia, venne eletto all'ampliffima cari-

ca di Uditore del ſacro Palazzo in Roma ,

da eſſo lui ſoſtenuta tra gli univerfali encomj .

Ma perchè era portato dal genio più ad infe-

gnar
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gnare la Giurifprudenza , che a decider le cau-

ſe, accettò l' officio di Lettore in Bologna ,

ove fece mirabili eſperimenti del ſuo ſapere.

Paſſata la fama del dilui nome anche di là

dall' Alpi , l'Imperador Carlo IV. che avea u-

dito celebrarlo per il più valente Leggiſta di

quell'età , dichiarollo Configliere fupremo del-

la ſua Corte . Dall'univerſità di Bologna por-

toffi ad onorare la prima Cattedra di Piſa ,

in cui ebbe per Collega , e Competitore Bar-

tolo , Lucerna delle Leggi già ſuo Diſcepolo,

e finalmente alettato da più pingue onorario,

ſe n'ando a ſpiegare in Padova i Codici ad

infiniti Scolari , che da rimote Provincie vi

concorfero, ad udire 1 Precetti di un così ce-

lebre , e confumato Maestro . Dopo avere ſpe-

ſi tutti i fuoi giorni nell' inſegnare colla lin-

gua , e co'ſcritti, giunse al ſuo fine l'an. 1358.

compianto da tutti gli Ordini , ed acclamato

per Monarca dell'una , e dell'altra Legge . Fu

ſepolto nel ſecondo Chioſtro de' Minori Con-

ventuali con un gloriofo Epitafio : ma ſebben

mori il Corpo , reſto immortale la fua me.

moria nell' Opere che vivono nelle ſtampe

cioè -- Repetitiones , & Confilia in varia Jurif-

confultorum reſponſa Sc.

An. 1350. FEDERICO , ) ARSENDI ſeguaci , ed

ed ARSENDINO ) imitatori di un tanto Padre .

Il primo leffe con molto credito in varie U-

niver-
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niverſità d' Italia; ed il fecondo, mentre era

impiegato in Padova nell' interpretare i teſti

dea Gius Civile , fufå Ipeditoſpedito Ambasciatore da

Franceſco Carrara alla Repubblica Veneta , af-

fine d' indurla ad oneſte condizioni di pace .

Fece egli fentire in Bologna in una pubblica

diſputa tenuta avanti il Legato Pontificio ,

quanto valeſſe nelle materie legali; ed alla fi-

ne cedendo alla neceſſità della morte , fu po-

ſto a ripoſare preſſo le ceneri del dilui Geni-

tore , ove anche vedeſi la tomba di Catterina

de' Signori della Bonelda fua moglie .

An. 1350. NICCOLÒ da Forli , Dottore celebredel

ſuo tempo , e cariffimo ad Azzo d' Elte Mar-

chefe deila Marca , che di lui ſi prevalſe nell'

amminiſtrare a que' Popoli la Giultizia , come

accenna il Compagnoni nella Regia Picena part.

1. lib. 2.

An. 1351. FRANCESCO da Forli , dopo aver dati

ſaggi del ſuo ſapere in varie Provincie , ven-

ne nel 1351. eletto per uno de' Precettori nell'

Univerſità di Bologna , ed il Gherardacci il

rammenta nella ſua Storia part. 2. lib. 22 .

An. 1364. GIOVANNI SIGISMONDdi) egregi Giurif-

BENTINO PEPPI ) confulti , ſcelti per l'

alta cognizione ch'ebbero nelle Leggi , a com-

pilare gli Statuti municipali della Patria l

anno 1362. , colla ſcorta , e lume de' quali

ven-
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vennero poi formati i moderni l'anno 1615.

Απ. 1368. BARTOLOMEO BALDI peritiffimo ne

Decretali , fu Canonico Cardinale di Raven-

na , e Vicario Generale di quell' infigne Ar-

civescovado per il Rettore della Provincia , ed

Arcivescovo Petrochino Dilui fi ha ricordo

in un rogito di Fontanerio da Palma ſotto le

15. Gennajo 1368 .

•

An. 1389. LODOVICO di Giacomo MORATINI ,

e di Elena dall' Afte , è celebrato dal Dipintori

nella ſua Cronica col titolo di famoſo , per la

rara perizia che avea nelle facoltà legali .

An. 1400. FILIPPO DALL' ASTE dotto al pari

de'ſuoi coetanei nelle leggi , è deſcritto per

un' infigne Giuriſta dall' Albertini ne' ſuoi Annali,

e dal Bonoli nella Storia .

,

An. 1410. BARTOLOMEO del Conte Giacomo CA-

POFERRI atteſe agli ſtudj de' Codici e per

mezzo di queſti divenne peritiffimo nelle di-

ſcipline legali . E' commemorato nell' Aquila

lib. 2. pag. 14.

An. 1425. GIACOMOGVACIMANNI rinomatoGiu-

rifconfulto , e molto accreditato per la ſua

dottrina preſſode' Profeſſori , di cui ſe ne legge

memoria nel lib. Olmo pag. 79.

An. 1426. FRANCESCO di Petruccio SALIMBENI

fece negli ſtudi delle facoltà legali tali pro-

greffi , che da ſuoi Cittadini , e dagli eſteri

erano i dilui Conſigli con avidità ricercati .

An.
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An. 1431. FRANCESCO SALVOLI graviffimo Dot-

tor di Leggi , nella Patria in molto pregio

tenuto , fu uno degli Ambaſciatori inviati al

Cardinale Cervantes Protettore dell' Ordine

de' Camaldolefi , per difendere lacauſa del Ge-

nerale Benedetto Lanzi .

An. 1434. Pietro di Matteo BALDRACANI, non

meno fornito di ſcienze legali , che di topra-

fina prudenza venne ſpedito a Papa Eugenio

IV. da Antonio I. Ordelaffi, per impetrare la

rinnovazione del Vicariato Temporale goduto

da ſuoi Maggiori .

An. 1435. PAOLO CAMBI notabile Giuriſperito

della ſua età , dicui eſiſte il nome in una

membrana dell' Archivio Arcivescovile di Ra-

venna al num. 124. ſotto l'an. 1435.35. -- Nobi-

lis , & honefta Mulier D. Jacoba qu. Spectabilis

legum Doctoris D. Pauli de Cambis de Forolivio .

An. 1435. ONOFRIO CRESTI , di cui ſono con-

forti di ſangue i Bonucci , Soggetto di gran

maneggio , e nelle teggi chiariffimo, ſervi An-

tonio 1. fuo Sourano in Legazioni , ed in al-

tri impieghi di Toga .

An. 1439. ANDREA SAFFI O ZIAFFI leſſe mol-

ti anni nell'univerſità di Piſa con fanma d' in-

figne Maestro ; onde da varj Scrittori fu no-

minato, e creduto di Patria Piſano . Di lui

fa memoria Bartolo ſuo coetaneo in L. non fo-

lum S. morte n. 9.

R

:

An.

:
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An. 1439. BARTOLOMEO di Giovanni VALERÍ

Gourifperito illuftre commemorato nel libro

Bonfante a c. 155.

An. 1440. FILIPPO d' ORIOLO , o fia BERTI ver-

fatiffimo ne' Codici , fu ſcelto per Uditore da

Antonio 1. Ordelaffi, il quale colla dilui di.

rezione governo ſaggiamente il ſuo Stato .

An. 1442. NICCOLÒ MALDENTI ) tutti valenti , ed

ANTONIO MATTEI , C )

PAOLO SALIMBENI )

infigniffimi Dot-

tori di Leggi , de.

ſtinati per ſuoi Luogotenenti dal Principe An-

tonio 1. nella dilui aſſenza , alla virtù , e fe-

deltà de' quali appoggio tutti gli arbitrj del
Governo .

An. 1450. FRANCESCO ) de' Tornielli famoſi Leg-

NICCOLO , E ) giſti , fiorirono verſo la

GIOVANNI ) metà del Secolo quarto

decimo , illuſtrando maggiormente la loro an-

tica Proſapia e colla dottrina , e cogli impie-

ghi Togati .
Απ. 1460. ΑNTONIO di Giovanni FRAMONTI

eſimio Profeſſore del Gius Canonico , reſſe col

grado di Vicario Generale la Patria , e la Ba-

dia Confiftoriale di S. Rufillo , in tempo che

Tommaſo dall' Afte prefiedeva a quelle due

Chiefe come Paſtore .

An. 1464. ANDREA di Simone ALEOTTI , e di

Nobile Broccardi Imoleſe , acquiſtofſi tanto

credito nelle Leggi , che venne invitato all'

efer-

1
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F

eſercizio d' importantiffime Cariche , ed in

particolare a quella di Uditore nella Città di

Firenze .

An. 1473. MANFREDO di Giacomo MALDENTI ,

grave , ed infigne Giuriſperito , viſſe preſſo

Ercole Duca di Ferrara , col carattere di Con-

figlier di Giustizia , amato, e ſtimato molto

da quel Sourano per li ſinceri Conſigli che

ne traeva: ne' Rogiti di Simone Rampini fot-

to li 23. Novembre 1473. fi legge -- Magni-

ficus, & famofiffimus Jurifconfultus D. Manfre-

dus de Maldentibus filius qu. Jacobi de Foroli-

vio Uc.

An. 1490. FORLIVESE di Giacomo RINALDI ;

anch'egli celebre Giufdicente, di cui abbiamo

ne' Protocolli di Criſtoforo Albicini ſotto l'

an. 1491. la ſeguente enunziativa -- Spectabi-

lis, & honesta Mulier D. Nobilis qu. egregii ,

Clariffimi Legum Doctoris D. Forlivefii de Rai-
de

naldis de Forol. Uc.

T

- An. 1497. GIOVANNI di Lazioſo LAZIOSI , ef-

ſendo conoſciuto per eccellente nelle materie

Legali , venne eletto Rettore dell' Univerſità

di Ferrara , ove Lazioſo ſuo Padre colloco il

Domicilio , accaſando Lazaro altro Figliuolo

in Dorotea Coſtabili , Famiglia tra l' altre di

primo rango .

Απ. 1500. ANTONIO di AndreaCHELLINI , accre-

ditato Giariſta , ſoſtenne graviffime Amba-

7

1

ſcia-
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ſciarie, e fu molto accetto a Lorenzo de'Me

dici Duca d' Urbino .

An. 1501. ANTONIO di Giorgio BALDRACANI

dottiffimo nelle materie del Gius Civile , ever-

ſato grandemente nella Politica , fervi per Se.

gretario Catterina Sforza , la quale ſi valſe

della ſua deſtrezza nel maneggio di graviffi-

me Legazioni .

An. 1501. BERNARDINO di Franceſco XELII, og-

gidì detti SERUGHI , e di Giovanna Salimbeni

Ferrarefe , eminente Dottore , fu uno degli

Ambaſciatori deſtinati a Papa Giulio II. Fan.

1504. , allorche i Forliveſi ritornarono ſotto

il diretto Dominio di S. Chiefa Tenne

anche la Pretura di Ravenna l'an. 1513.

•

An. 1502. GUGLIELMO di Matteo LAMBERTELLI,

celebre per fapere , e per cariche eſercitate

con gloria . Reffe Imola , e la difeſe daTad-

deo Manfredi , che a quella Signoria afpirava ,

e nata difcordia de' Confini ſopra le Terre di

Lugo , Maffa , ed altre ſpettanti alla Ducea

di Ferrara , ne furono dati gli arbitri della

decifione ad eſſo , allora fupremo Uditore di

Girolamo Riarj , ed a Mario Aretino Vica-

rio Generale del Duca di Milano , i quali ri-

duffero le coſe con ſoddisfazione delle parti a

felice fine . Ritornato Guglielmo alla Patria,

ed entrati i Cittadini in ſoſpetto , che dar la

voleſſe in mano de' Veneti allor Dominanti

-

in
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in Ravenna , commoſſi a tumulto corfero ad

aſſalirlo , facrificandolo al loro furore .

An. 1508. PIERGIOVANNI, ROSIGHINI ambi ver-

C PIER ANTONIO ) fati nell' una l' altra

Legge : il primo Canonico , e Vicario Gene-

rale de' Veſcovi Tommaſo dall' Afte , e Pie-

tro de' Griffi , governo con infigne prudenza

la Dioceſi Forliveſe; ed il ſecondo portoffi in

Auguſta l'an. 1478. col Nunzio Aleſſandro

Numai, per farſi conoſcere dall' Imperador Fe-

derico III. , dal quale Monarca ebbe ſingolari

accoglienze .

An..... FRANCESCO di Bernardino Merenda , e

di Filippa Chellini viſſe in grande concetto

preſſo i Concittadini per la fua profonda pe-

rizia ne' Codici , ed eſercitò anche varie Pre-

ture .

•

An..... CAMILLO del Cav. Bernardino ALEOT-

TI , e di Marzia Alicorni Romana , atteſe al-

le Leggi , e reffe con lode di Giudice incor-

rotto Ofimo , e Tolentino Fattofi poi Ec-

clefiaftico ebbe pingui prebende , e l'Arcipre-

tura di Venſignano nella Diocesi Faentina .

An..... NICCOLÒ di Pellegrino PORTIO, rino-

mato Leggiſta , come apparifce dall' Iſcrizione

ſepolcrale in S. Girolamo , ove fu tumulato ,

le dicui Armi gentilizie pendenti agli angoli

del Coro fi vedono, dalla fua pietà edificato.

An. 1535. ANDREA di Vitale Sassi eccellente

Giu-
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Giurifconfulto, e Cavaliere Aurato , ſoſtenne

onorevoli miniſterj Togati , nel 1531535. la Pre-

tura di Faenza , e poſcia l'Ambaſciaria a Pa.

pa Paolo III. per la conferma del Collegio

de' Dottori .

An..... TRAJANO di Benvenuto Acconet , e di

Maria Portia fiori nella metà del ſecolo deci-

mo quinto , colla rettitudine , e dottri-

na moſtrata nel difendere le controverfie fo-

renfi , reſe preſſo i Concittadini chiaro il ſuo

nome .

C

An. 1536. CORNELIO di Matteo LAMBERTELLI,

e di Pietra Mattei fece in Bologna , ove viſſe,

bell'uſo de' ſuoi talenti nelle facoltà legali :

ivi leggeſi l'ultima ſua volontà rogata da

Cefare Mareſcotti li 14. Novembre 1536. , in

cui viene enunziato Nobilis , & egregiusJu-

rifperitus D. Cornelius qu. D. Matthşi de Lamber-
tellis de Forol.

--

An. 1540. BERNARDINO di Andrea SOLOMBRINI

preſe per meta delle fue applicazioni gli ſtu-

dj della Giurisprudenza , co quali giunse ad

acquiſtarfi il credito di un illuſtre Guriſta .

An. 1548. ERCOLE del Con. Brandolino VIII.

deBRANDOLINI , e di Camilla Fiorini egregio

Profeffore di Leggi , ebbe tra l'altre la Cari-

ca di Pretor di Cesena l'an. 1548. , come ap-

pariſce per Breve di Papa Paolo IV. , e fu

molto caro ai Duchi di Ferrara per la ſua

foda

4
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ſoda dottrina, e per l'attinenza di ſangue ,

ch'ebbe l' Avo ſuoSigifmondo colla Sereniffima

Caſa d' Eſte .

An. 1550. PIETRO MARTIRE di Bruno BRUNI

riufci celebre nelle leggi , e nella culta lette-

ratura che a perfezione poffedeva .

An. 1550. FOLFO di PierGiacomo FOLFI ] ambedue

e GIOVANNI di Tomaſo FoLFI ) degni Giurif-

confulti , ne' dicui ſcritti , e Configli ritrova-

vano i Leggiſti un gran fondo .

An. 1550. ТоMMASO di Vincenzo ALBICINI , е

di Paola Numai , riuſci di tanta ſperienza

nella dottrina legale , che al dilui patrocinio

a gara concorrevano i litiganti .

An. 1550. SEBASTIANO di Antonio COLTRARI,

e diMargherita Maſeri ,eſimio Dottore meno

i ſuoi giorni in varj miniſterj , e governi , e

ſervi per Uditore nella Legazione dell' Um-

bria il Cardinale de' Medici , che fu poi Papa

Pio IV. , ma non giunſe a quei poſti d'ono-

re , che ſperar ci poteva , ſe non foffe pre-

morto alla dilui eſaltazione al Trono Pontifi-

cio . Vedefi in S. Girolamo la ſua Effigie

coll' Epitafio .

An.... ALESSANRO di Marcolino MONSIGNANI, Vi-

cario Generale della Patria per Monfig. Ber-

nardino de' Medici , da Battista Marcianeſfi è

chiamato Conf. 12. pag. 25. Nobiliffimus Juris-

confultus , ed anche è lodato dal Cefalo Conf.

477. An.

-
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An. 1556. SIMONE FACHINEI , non folamente tel

nuto tra Patriotti in notabile eſtimazione ,

ma eziandio fuori per li ſuoi ſottili , ed e-

ruditi Conſulti : ne' rogiti di Pietro Paolo Ra-

faini ſotto li 6.Giugno 1556. ſe ne trova il

ricordo.

An. 1560. GIROLAMO di Benvenuto ACCONCI, il

quale da Giacomo Menochio tom. 4. Conf. 388.

ènominato col titolo di Preftantiffimo , ed in-

fatti era tale , concorrendo da tutta la Pro-

vincia i Clienti per Confulti , e Scritture,

An. 1563. GIUSEPPE di Bernardino ROSETTI , C

di Giacoma Mangelli , Uditore di Ruota nel-

le primarie Città , e per la ſua profonda dot-

trina conoſciuto anche fuori d' Italia , ebbe la

gloria di effer Procuratore del Re Criſtianiffi-

mo Carlo IX, in una lite civile , come appa-

riſce per rogo di Livio Merenda li 17. Luglio

1563. Compoſe opere legali dottiffime , che

per comune infortunio ſono perite..

An. 1565. ANDREA VITALI grave Giurifconfulto,

e Pretor di Faenza nel 1565. riuſci celebre

nel patrocinare le Cauſe .

An..... GUGLIELMO di Baldaſſarre GADDI , e di

Violante Savorelli , infigne Dottor di Leggi ,

e Uditore di S.Carlo Borromeo , ed a lui fo-

migliante nell' esemplarità della vita , cooperò

ſeco alla riforma del Clero Milaneſe , per le

quali benemerenze dal Santo Arcivescovo eb-

be
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be in ricompenfa la coſpicua Prepofitura di

Monza .

An. 1570. ANTONIO di Pietro Paolo TORELLI , edi

Lucia Lazioſi , fu di tanta fama a ſuoi tempi

nella materia de' Teſti Civili , che ſembrava

foffero uſciti come da un oracolo i dilui Con-

fulti nelle vertenze Forenſi : ma ſul fiore de-

gli anni , e delle ſperanze venne rapito dalla

morte l'anno 1570. , e ſopra la dilui tomba

in S. Franceſco è ſcolpito l'Elogio della ſua

vaſta Dottrina .

CIANESI , e

An. 1573. BATTISTA di un'altro Battista Mar-

di Lucrezia Berti godette il favore

di Papa Gregorio XIII. , che molto avea in

pregio il ſuo ſapere accompagnato da un in-

tegrità ſingolare,cui fece la dedica di un Vo-

lume -- Refponforum , feu Confiliorum
uſcito

da' torchj in Venezia: quello poi -- Interpre-

tationum ad motum proprium Pii IV. de non ad-

mittendis appellationibus -- colpito dalla morte,

non potè terminare .

An. 1574. GIROLAMO di Gio. FACHINEI ] am-

CLAVDIO del Cav. Bernardino ACCONCI ) bidue

degni Giurifti dell' età loro , ed in particolare

il ſecondo amato grandemente da Gregorio

XIII. , preſſo di cui ſoſtenne il grado di Am-

baſciatore , poichè egli ebbe campo di cono-

fcere la finezza del ſuo ſapere ne' famigliari

colloquj , de' quali fi compiacque onorarlo .
An.S

1
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An. 1580. BALDO di Bernardino ZAVLI, e di

Antonia Fachinei , ebbe credito di uno dei

più efimj Giurifconfulti della Provincia , ed al

la perizia de' Codici anco gli ſtudj ameni con.

giunſe . Compillo un Trattato legale , che non

comparfo alla pubblica luce .

An. 1580. LUCIO di Pietro Martire BRUNI , C

di Barbara Serughi è ripoſto dall' Albertini

ne' ſuoi Annali tra i più illuſtri Giurifcon-

fulti,che verſo il fine del ſecolo decimoquinto

diedero ornamento alla Patria .
J

An. 1587. FRANCESCO ) di Orazio MERLINI , C

e CRISTOFORO ) di Pantaſilea Numai, nonme-

no germani per fangue , che per ſapere . Del

primo , che fu Giudice in varie Città d' Ita-

lia , uſcirono in prova della ſua ben fondata

dottrina -- Decisiones Lucane -- Il ſecondo,men-

tre teneva l'Uditorato di Ruota in Ferrara ,

ove venne afcritto a quella nobil Cittadinan-

za co' pofteri , fini la vita , laſciando longa

memoria de' ſuoi talenti . Leggeſi in un ro-

gito di Livio Merenda ſotto li 19. Febbrajo

1587 . Nobiles Juvenes , eminentes J. V. Do-

Etores DD: Franciscus , & Christophorus qu. D.

Horatii Merlini Sc.

An. 1595. FRANCESCO di Pier Antonio PAVLUC-

CI , e di Veronica Pontiroli meritoffi luogo

tra Giuriſperiti di primo nome, ſpargendo in

ogni parte la fama di un ſapere non ordina-
rio
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rio i Confulti lavorati dal perſpicace fuo in-

gegno .
1

An. 1597. ANDREA di Bernardino FACHINEI,Uo

mo di grande intelletto , e di portentoſa me-

moria, leſſe il Gius Civile con plauſo di tut-

ta Alemagna in Ingolstad , ove fu acclamato

per un innarrivabile Maestro . Rimirollo per-

ciò con diftintiſſimo affetto Guglielmo Elet-

tor di Baviera , da cui ebbe i titoli di Conte,

edi Cavaliere, e fu ſimilmente accetto al G.

Duca di Toscana Coſimo II. , mentre nell' U-

niverſità Piſana ſpiegava i Codici con egual

lode , e concorſo . Sono alle ſtampe due To-

mi - Controverfiarum legalium tenuti in

molto pregio da Profeſſori ..

!

--

An. 1604. BERNARDINO di Bernardino MASERI , e

di Veronica Paulucci , Dottor di Leggi , e co-

ſpicuo Letterato , meritoffi la comune eſtima-

zione nel patrocinare le Cauſe , ſpeſſe volte

fuperate con plauſo, quando fi credevano più

dubbiofe .

An. 1604. GIROLAMO di Livio ARTUSINI , e di

Girolama Framonti , eſercitando nella Curia

Romana con grand' aura l'Avvocazione , ven-

ne aggregato affieme con Antonio il fratello ,

e la fua nobile difcendenza tra le Famiglie

Patrizie dr Roma

Απ. 1615. ANTONIO di Andrea Denti , e di

Giulia Auguftini)

AS.
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ASSALONNE di Antonio SAVORELLI , e di Giro

lama Orſelli ]

PIETRO PAOLO di Franceſco AVGUSTINI , e di

Livia Neri)

OTTAVIANO di Cristoforo ASPINI , e di Giaco

ma Aleotti ]

BERNARDINO di Marc' Antonio ALBICINI , eBar-

tolomea Maſeri ) tutti graviffimi Giurifconful-

ti , e conosciuti anche fuori di Patria per la

loro eccellenza fatta ſpiccare ne' Miniſterj di

Toga , e nelle Controverfie Forenfi , or con

la penna , ed or colla lingua . Compilarono

pertanto in un volume le Leggi municipali ,

e con ogni maturità digerite , le diedero in

luce l'an. 1615..

An. 1625. FABRIZIO di Franceſco MATTEI , C

di Piera Lambertelli , leſſe con grido di otti-

mo Profeſſore nell' Univerſità di Piſa , ove die-

de ſaggi della ſua erudizione . Mentre però

avea meſſo a cimento i quarti del ſuo chiaro

ſangue , per ottenere la Croce di S. Stefano ,

prima che foſſe ventilato il proceſſo , venne a

morte .

An..... GIROLAMO di Marco Livio ASPINI , è di

Raniera Orfi )

PAOLO di Marcantonio ASPINI , e di Barbara

Merlini ) ambi Dottori di ſingolar talento . Il

primo Uditore della Ruota di Genova , e di

altre Città ; ed il ſecondoGovernatore di Nar

ni , e di Terni , An
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An. 1630. ANTONIO di Niccolò Portio , e di

Lodovica Framonti, Primate della Curia Ro-

mana , Collaterale del Campidoglio , ed ora-

colo del ſuo tempo, fu in tanta eſtimazione

di tutti gli Ordini , che ſino la Sac.Ruota nel

nominarlo , onorollo col titolo d'infigne Giu-

riſperito . Fini di faticare , e di vivere nel

1630. in età di 75. anni , e nel Tempio di

Aracęli ebbe la ſepoltura , ove vedeſi ſotto la

dilui effigie un belliffimo elogio , formato dal

Cardinal Domenico Gennaſi , e da Monſignore

Clemente Merlini .

An. 1631. LORENZO di Almerico ORSELLI , e di

Artufina Bernardi , Giuriſta notabile , e con-

fumato nel Foro Romano , diede alle Stampe l'

-- Examen Apum -- o fia Raccolta delle De-

ciſioni Rotali in tre groſſi Volumi : ne avea

preparati altri cinque , ma per la ſua morte

rimaſero inediti .

An. 1635. MERCURIALE di Franceſco MERLINI,

e di Liſabetta Roſetti, tanto nome acquiſtofſi

nel profeſſar la Giurisprudenza , che ſparſa la

fama del ſuo valore in eſtranee Provincie , fu

chiamato alla carica di Uditore di Confulta,

ed intimo Conſigliere di Stato del Gran Du-

ca Ferdinando Il. Dopo eſſerſi meritata la

grazia di quel Sourano , laſciò morendo alle

ſtampe immortali i parti del ſuo intelletto

nella famofiffima Opera-- De Legitima -- De

Pi-
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Pignoribus, & Hipotecis -- A lui vedefi eretta

in S. Filippo una decorofa memoria nella

fua gentilizia Capella dal Cavalier Franceſco

il Nipote
•

1

An. 1640. GIO. BATTISTA di Cefare BIONDINI

e di Portia Vantini Imolefe ]

eCESARE dilui figlio , e di Girolama Numai,

furono egualmenteverſati nelle ſcienze Legali,

ed applauditi nelle primarie Città d'Italia ,

ove ſedevano tra gli Uditori di Ruota .

An. 1640. FILIPPO di Andrea FACHINEI , e di

Camilla Mercuriali onorò co' fuoi integna-

menti le più celebri Accademie d' Italia , ed

in particolare la Pifana , in cui ſpiegando i

Teſti , fu ascoltata , ed ammirata da nume-

rofo Uditorio la vaſta ſua erudizione .

An. 16.54. ANTONIO di Lodovico MERENDA , e

di Claudia dall' Afte riporto dalla natura un

mirabile ingegno , e dallo studio conſegui una

profonda dottrina . Leffe per quindici anni in

Piſa le Pandette , poſcia illuftro co fuoi do-

cumenti leUniverſità di Fermo , di Pavia , с

:di Bologna , ove li fu conceſſa in atteſtato di

maggior ſtima la carica d' Eminente . Maal-

lorche era invitato con piú largo onorario a

condecorare la prima ſede di Padova , depoſe

tra Bologneſi le mortali ſue ſpoglie l'an. 1655 .

le quali vennero tumulate in S. Salvatore .

Rimaſe però eterno il dilui chiaro nome nell'

Opere
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Opere pubblicate alle ſtampe , e tanto pre-

giate da Profeſſori, conſiſtenti in quattro Vo-

lumi -- Commentariorum Juris -- DeCambio nun-

dinali -- Difputationes de' Confilio minime dando

extra caſus regule Uc. -- Secunda pars de Conſi-
lio

Grande Refponforum Volumen -- il quarto
Volume -- Commentariorum , è inedito .

Απ. 1654. GIOVANNI di Ermileo Bezzi , e di

Catterina Biondini, verſatiſſimo in ogni forte

di ſcienze , ſervi perVicario Generale il Car-

dinale Galli nel Veſcovado di Ancona , per

Viceduca di Arignano la Caſa Muti , e per

Uditore di Ruota in Bologna , ove giunſe al

comune ripoſo l'an. 1654 , e fu lodato nel
•funerale con faconda Orazione .

An. 1664. BERNARDINO di Girolamo AVGUSTI

NI, e di Giuſtina Gualtieri di Ravenna , non

meno reſe nota la ſua perizia nel giudicare

nelle Ruote di Lucca , Genova ,de Bologna ,

che nelle Stampe,mettendo in luce un Tratta

to -- De Præfcriptionibus -- l'an. 1664.

An. 1669. FABRIZIO di un' altro Fabrizio

Pontiroli fu di tanta eccellenza , e fondo nelle

Leggi civili , che la S. Ruota Romana non du-

bito di eſalrare il ſuo nome, chiamandolo un

infigne Giurifperito . Ad eſſo vennero offerte

da varj Sourani Cariche principali e dal G.

Duca Ferdinando II. I' Uditorato generale di

Toſcana , di cui , eſſendo egli amante della

fua

و

3
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ſua quiete, ne fececon modeſta ſcuſa il rifiua

to . Fini di vivere l'an. 1669. , laſciando

per teſtimonio del ſuo ſapereilfamoſo -- Ref.

ponfum .
--

An. 1670. GASPARE di Antonio MAZZONI, Udia

tore di Ruota in Lucca , e Bologna , ove eb-

be l'arte di guadagnarſi l'affetto univerſale de

Nobili , non meno colla dottrina , che con una

ſoprafina prudenza , di cui ſervivaſi in com-

porre amichevolmente i litigj . Nell' allega

zioni del Palma fi leggono le dilui Decifioni,

e Voti : fu anche arguto Poeta , e molte Ri-

me impreſſe vanno ſotto l'occhio de' Let

terati .

An. 1680. SILVIO di Antonio TORELLI , e di

Liſabetta Acconci, accopiando alla cognizione

delle Scienze legali l'integrità de' coſtumi, riu-

ſci cosi grato al Cardinal Benedetto Ode-

ſcalchi , che ſe ne valte in qualità di Udito-

re , e rimirollo ſempre con parziale affezio-

ne . Ma prima ch' egli ſaliſſe al ſommo Pon-

tificato , fi parti dal conſorzio de vivi : onde

non puote partecipare di quella forte , che gli

veniva promeſſa da' proprj meriti , e dalla ſti-

ma che quell'ottimo, e S. Pontefice ne facea .

An..... GIUSEPPE ) di Fabrizio MERENDA , C

CGIULIANO 1 diC GIULIANO ] di Bernardina Orceoli , ambi

camminando ſulle veſtigia del gran Zio An-

tonio, ſpiegarono i Teſti Civili nell' Univer.

fità
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fità di Bologna : fi fecero conofcere anche ec

cellenti nell'Oratoria , e Poetica ; e furonou

dite con plauſo ne' Confeffi Accademici le lo-

ro produzioni .

An. 1690. BRANDOLINO del Co. SigifmondoBRAN-

DOLINI , e di Liſabetta Albicini de' Marcheſi

di Lodergnano , celebre Antiquario , e Leggiſta ,

tra gli offici da lui eſercitati, furono l' Odito-

rato di Ruota in Ferrara , ed i Governi delle

Città di Rimini , e di Ceſena .

•

An. 1690. GIACOMO di Livio BRUNACCINI , e di

Fiordiliſa dall' Aſte fu uno de' più accreditati

Giuriſti della Romagna Ei congiunſe alle

Scienze legali anche i fregi della più colta

Letteratura , ed ebbe il merito di eſſere an-

noverato tra Riſtoratori dell' Accademia de' Fi-

lergiti l'an. 1652.

An. 1698. GIUSEPPE di Gio. ORCEOLI , e di

Catterina Saffi , in cui riluſſero in pari grado la

Dottrina , e l'integrità , per il conſorzio del-

le quali virtù godette la grazia di due Gran

Duchi Ferdinando II. , e Coſimo III. , e da'

ſuddetti fu eletto Uditor di Conſulta , ed in-

timo Conſigliere di Stato Conſunto final-

mente dagli ſtudj , e dagli anni nel 1698.

mori nella Patria, alle dicui ſolenni efequie ,

ed Orazione funebre recitata nella Chieſa de'

Servi , intervennero in ſegno di onore i Ma-

giftrati della Città . Leggonfi impreſſe di un
T

•

tanto
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:

tanto Uomo -- Confultationes Forenfes - Deci-

fiones Rotæ Florentine Tractatus de Tranfa.

Etionibus Ma non puote terminare l' altro --

De bona , & mala fide Contrahentium impedi

to dalla morte .

-

-

An. 1699. GIUSEPPE diCefareBARATTI , fece i

ſuoi ſtudj , e la ſua fortuna nella CuriaRoma-

na ove, non folo acquiſtofſi tra quei Profeffo-

ri un credito ſingolare, ma anche la ſtima di

Ferdinando Carlo ultimo Duca di Mantova ,

e di Monferrato, che del dilui valore ſi val-

ſe negli affari più premuroſi nella Corte Pon-

tificia .

An. 1700. GIACOMOB ALDUCCI, avendo acquiha

to nome di ſingolar Dottrina in varj Tribu-

nali d'Italia , come Soggetto di gran ſapere ,

e conſiglio , fu chiamato dal Duca Franceſco

Farneſe per ſuo Conſigliere di Stato , e per

Governatore di Parma . Mentre però doveva

paffare alla Carica di Uditor Fiſcale di Siena,

effendo verſatiffimo nella Criminale materia ,

venne arreſtato dalla morte . Diede egli alle

ſtampe -- Obfervationes ad Confilia Ramonii

le quali ſono impreſſe in tre Tomi colle De-

cifioni emanate nel fupremo Configlio della

Cafa Farnese .

An. ....

--

BALDASSARRE diGirolamoGADDI Conte

di S. Vitale di Baganza , e di Pantafilea Cor-

bizi, accreditoffi per un' egregio Dottore nel-
le

:
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le Decifioni delle caufe Rotali in Genova , c

ne' governi di Todi , di Faenza , e di altre

Città . Sul più bello però de ſuoi progreſſi

finì il corſo della ſua vita , e forte .

An.... ANTON MARIA del Colonello Orazio

MANGELLI , e di Lucia Teodoli profeſso in

Ravenna con grido l'Avvocazione , ove fece

ufcire da torchj il -- Refugium Caufidicum --

a profitto de' Litiganti . Fu eziandio leggia-

dro Poeta , e fono impreffe , benchè ſparfe ,

molte fue Rime .

An. 1702. BARTOLOMEO di Affalonne CASTELLI-

NI , edi Antonia Vajani fece i ſuoi giorni

nella profeffione delle Scienze legali ; ed ab-

biamo i ſaggi del ſuo ſapere nell Opera inti-

tolata Obfervationes ad Banimenta Legationis

Amilie' .

--

4.

An. 1707. MARC' ANTONIO di Cecco PAVLUCCI ,

e di Chiara Auguſtini, ebbe una penna d'oro

nello ſcrivere in materia delle Controverfie

Forenfi , e moſtro il fondo di ſua dottrina ne'

tre groffi Volumi , che portano il titolo di

-- Differtationes Legales -- uſciti dai torchj di

Lucca , e ricercati con ſommo plauſo da Pro-

feſſori . Fu Vicario Generale della Patria per

Monfig. Tommaſo Torelli .

An. 1710. CARLO MAZZOLINI molto verſato nel

Gius Civile, come moſtroffi nelle Cariche ſo-

ftenute di Giudice del Principato di Mona

co,



148

co, di Uditore di Ruota in Lucca , di Luo

gotenente Civile della Legazione di Romagna,

e nell' Uditorato di Camera del Card. Giulio

PiazPiazza Legato della Ducea di Ferrara .

Άπ. 1746. ANTONIO di Francesco COLOMBANI,

e di Maria Morigi da Ravenna, molto inter.

noffi nella cognizione delle Leggi ; e negli

Uditorati di Lucca , e Ferrara diede efperi-

menti del ſuo ſapere . Tenne anche il Vice-

principato di Meldola per la Caſa Panfili

dall' an. 1708. , fino al 1746. in cui fini i

giorni ; nella qual Carica ebbe per Succeffore

il Co. Giuſeppe fuo Nipote, in oggi da Effo

ſoſtenuta con lode .

An. 1750. GIACOMO di Franceſco TEODOLI , e

di Silvia Saffi , fu Uditore della Ruota di

Lucca , e Luogotenente Civile di Romagna,

e collo fcrivere, e colle Stampe refe noto il

fuo nome , aggiugnendo agli ornamenti del

chiaro ſuo ſangue i pregi della Dottrina .

Finora è uſcito il primo tomo -- Controverfia-

rum Forenfium .

An. 1755. FRANCESCO di Bartolomeo CASTEL

LINI , e di Terefa Fachinei , ereditò il genio

paterno verſo gli ſtudi legali , e facendo buon

ufo del ſuo talento, fi fece conofcere per un

degno Giurifconfulto del Foro Romano . Ora

è ſtato eletto Uditore di Camera da Monfig.

Merlini fuo Congiunto nella Preſidenza del

Ducato d' Urbino . DE

1
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..

DE' TEOLOGI RINOMATI

CAP: V.

--

An.:. : P. F. RINALDOVILDUCCci dellAbitoAgo

ſtiniano approfittoffi talmente negli ſtudi delle

Scienze più gravi ,che venne acclamato per un

eminente Teologo, e per un facondo Orato-

re . Si conſervano nella Libraria di S. Giacomo

di Bologna -- Tractatus de Septem Sacramentis

Sermones in Dominicis anni Sermones fuper

Epiftolas -- Sermones de Festis annualibus ,

contra Hebræos . Nella Biblioteca Ghigi inRo-

ma poi eſiſte un' Opera infigne -- DeResura

rectione Mortuorum --diviſa in quattro parti:

nella prima ſi tratta della Refurrezione , c

della condizione de' corpi cosi celeſti

terreftri : nella ſeconda, della condizione dell

Anime ſeparate : nella terza ,del futuro giudi

zio: e nella quarta ,dello Rato degli Uomi

ni dopo il giudizio; argomenti difficili,e trat

tati con indicibile erudizione .

:

ン

t

come

An. 1281. P. F. LORENZO MARINELLI graviffimo

Teologo Franceſcano, fu uno de' quattro Am-

baſciatori ſpediti a Papa Martino IV. l'anno

1281. ad oggetto di placarlo per la ſconfitta

data all' Eſercito Pontificio dal Popolo For-

livefe .

An. 1378. P.F. SIGISMONDO TORELLI , Agoſti

niano
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niano, per la dottrina e facondia , di cui era

adornato, fu tenuto in gran conto da Papa

Urbano VI. , il quale addoffolli la plaufibile

impreſa , di rimoſtrare all' Antipapa Clemente

VII. la fua illegitima elezione , affine d'in

durlo a concedere la tranquillità alla Chiefa:

ma ogni sforzo del fuo zelo rimaſe vano .

An. 1431.31. P. F. GIROLAMO GIUNTINI dell' Ordi.

ne de' Minori , fornito di varia letteratura , e

così eccellente,nelle facoltà Teologiche , che

conobbe pochi eguali al ſuo tempo . Avendo-

fi meritata la ſtima univerſale nelle Cattedre,

e ne' Pulpiti della Lombardia colla ſottigliez-

*za de ſuoi argomenti , e colla facondia, pre-

dicando in Cefena l'an.1431 , mentre in effa

faceva ſtrage il Contagio , attaccato da quel

peſtifero morbo , paſso a ricevere il premio

di fue fatiche nell'altra vita .

•

An.... P. F. BARTOLOMEO da Forlì dell' Ord. de'

Predicatori, non folamente coltivol Oratoria,

*ma anche la divina Filoſofia , e compoſe un'

Opufcolo De feptem Artibus liberalibus

unVolume di Caſi di Cofcienza degno di lu

febben non giunſe a goderla .

--

e

An. 1433. P. F. GIOVANNI BORSELLE dello ſtef-

fo Ordine , preſtantiſſimo nelle ſcolaſtiche ,

facre , e profane ſcienze , come atteſtano le

ſueOpere colme di erudizione . Scriffe -- Ser-

mones de tempore -- De Sanctis -- De Dominicis

Pro
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!

: Pro Quadragesima un Libro di Orazioni ,

e gli Annali di Forli dall' anno 1397. , fino

al 1433.
!

An. 1550. P. F. MARTINO VASTALLA dell' Or

dine Carmelitano, nelle primarie Scuole notif-

fimo per la ſua infigne perizia nelle ſcienze

Teologiche . Intervenne fotto Paolo III. al

Concilio di Trento , e fu due volte Provin-

ciale della Romagna . Alla fine, mentre ſpie-

gava la Metafifica in Siena ad un fiorito Udi-

torio , ſe ne andò amigliore ſoggiorno .

hia-

An. 1556. P. GIUSEPPE CORTESONNI della Compa-

gnia di Gesù, ſeguace nell' Abito , e perfetto

imitatore di S. Ignazio nella bontà della vita,

divenne anche nelle TeologicheDifcip

ro, e famofo . Egli fu quello che arcae un'

ottimo regolamento al Collegio Germanico in

Roma , e cooperó a dilui progreſſi , finchè fi-

nì il corſo del viver ſuo l'an, 1556.

An. 1508. BARTOLOMEO di Antonio BALDUCCI ,

Leggiſta , Storico , e Profeffore di facra Teo-

logia , laſció copiofi Manuſcritti intorno lo

ſtato calamitoſo della Religione a'ſuoi tempi .

An. 1585. P. F. MARC ANTONIO PAGANI de' Mi-

nori Conventuali , coll'acutezza dell' intelletto

accompagnata da una tenace memoria , otte-

nuta per dono della natura , e collo ſtudio in-.

Ceſſante affinata , impoffeffoffi di molte ſcienze,

formando di effe un mirabil compleſſo . Pro-

fefso
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anche le leggi Canoniche , le ſacre Lettere, e

l'una , e l'altra Filoſofia , da Lui inſegnata in

Trevigi , in Venezia , ed in Padova tra gli

applauſi di numeroſi Uditori . Fu perciò in

ricompenſa di ſue fatiche creato Viſitatore di

varie Provincie , Inquifitor di Rovigo , Pro-

vinciale di Genova, Bologna , Tracia , e Da-

nimarca ; e ne'Capitoli generali intitolato per

onorifica diſtinzione, Padre dell'Ordine . Eb-

be eziandio luogo tra Teologi del Conciliodi

Trento , e venivali deſtinata la Porpora Car-

dinalizia da Papa Siſto V., già ſuo Collega,

ſe_la morte nel viaggio intrapreſo verſo di

Ror ,non l'aveſſe arreſtato l'an. 1585. Leg.

gonſi di lui due memorie ſcolpite in marmo ,

una in Foligno,ove terminò i tuoi giorni , e

l'altra nella ſua Patria. Sono alle ſtampe --

Summa Triumphorum pro reformatione hominis in-
terioris -- Speculum veri Chriſtiani -- Oratio de

Miferiis fui temporis -- De ordine , & Residen-

tia Epifcoporum -- Tractatus de Pænitentia -- Ser-

mo generalis in Lege Canonica Oratio de Re.

formatione Ecclefiæ habita in Concilio Tridentino
--

--

De Purgatorio , & de Indulgentiis -- Epitha-

lamia , Trophaa , & Carmina

•

An. 1600. P. F. GIROLAMO di Forliveſe Savo-

RELLI , e di Franceſca dall' Aſte,dell' Ordinede'

Conventuali pareggio nella ſpecolativa i più

rino-
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rinomati Soggetti della fua eta , eſſendo di

mirabile ſottigliezza negli argomenti .

An.... P. F. FILIPPO SAVORELLI dilui Germano ,

de dello ſteſſo Abito regolare, diede faggi del

ſuo raro talento nell' eloquenza , e nella natu-

rale , e divina Filoſofia , baſtando per render

lo immortale preſſo de' pofteri l' Elogio che gli

teffe il dottiffimo Bartolomeo Ricci Ego8

Philippum Savorellum Concionatorem Francisca-

num , ut alterum Filium amo , est enim atate Ju-

venis , fed prudentia , integritate , atque ftudiorum

cognitione vel natu maximus Sc. Latcio Lezioni

peripatetiche , e facondiffime Prediche .

--

An. 1600. P. F. ONORIO CARPANTIERI de' Mino-

ri Offervanti , coll eccellenza delle Scolaſtiche

difcipline ſi reſe noto , e diede anche alle ſtam-

pe un Volume di Prediche .... !

An. 1600. P. F. PAOLO RAFFAINI dell' Abito de' Pre-

dicatori , non meno illuſtre per virtù Criſtiane ,

che per le ſcienze ſpecolative , delle quali era

a meraviglia in poffeffo . Fu Provinciale di

Lombardia , della dicui vaſta circonferenza fe.

ce per umiltà a piedi la vifita ; onde meritò

doppia lode , e per gli esemplari coſtumi , e

per la fua infigne dottrina .:

An. 1645. P. FRANCESCO Rossant Gefuita , fa-

condo Oratore , ed eminente Teologo , fu in

alta eſtimazione tenuto da tutta la Compa

gnia , ed ancor dall'univerſale . Queſti men

V
२०

trc
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tre teneva il grado di Provinciale di Venezia,

intervenne allo Scrutinio , in cui fu creatoGe.

'nerale perpetuo il P. Vincenzo Caraffa , nè fu-

rono pochi i fuffragj ad eſſo lui favorevoli per

follevarlo al Generalato .

An. 1650. P. F. GIROLAMO MENGHI de' Minori

Conventuali , ebbe la carica di Provinciale

titolare d' Inghilterra , e di effettivo di Bolo-

gna l'an. 1650. per il ſuo vaſto ſapere com-

provato ne' Pergami , e nelle Cattedre . Tra

l'altre fono celebri le pubbliche Teſi ſoſtenu-

te in Roma ſopra l' Immacolata Concezione

di Maria ſempre Vergine , ed il plauſo che

ne riſcoſſe in quell' erudito conflitto.

An.... P. F. ANTONIO di Criſtoforo MERLINI ,

e di Flaminia Roſetti , fratello di Monſignor

Clemente , Decano della Saca Ruota , veſti

l' Abito Domenicano , e s'interno collo ſtu-

dio negli arcani più aftrufi della Teologia

Ebbe egli tanta deſtrezza nel trattar gravi af-

fari , che Papa Urbano VIII. ſpeſſe volte fer-

viſſi della ſua Opera in rilevanti negozi della

S. Sede . Potevano ſperarfi di lui notabili a

vanzamenti nella Corte Romana , ſe aveſſe

avura più lunga vita .

An. 1661. P. F. FRANCESCO SAPORETTI dell'Or-

dine de' Predicatori , eſimio profeſſore di facra

Teologia , e Baccalaurio in Bologna , ove in-

terpretó la Somma di S.Tommaſo con indi-

cibile
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cibile felicità , avendola cosi impreſſa nella

memoria , che ſembrava la teneſſe tutta ſotto

degli occhi . Ma eſſendo chiamato a Roma I

- an. 1661 , venne a morte,laſciando deſiderato,

e perenne il ſuo nome .

An. 1665. P. F. ANGIOLO SURIANI de' Minori

Offervanti , divenne cosi famoſo nelle ſcienze

Scolaſtiche , che rarj erano quelli , che potef-

fero ſoſtenere la forza de' fuoi argomenti . Eb-

be per competitore Bartolomeo Maſtri inſigne

ſpecolativo , reſtando ſovente attoniti iDif-

putanti in udire l' erudito certame di queſti

due gran Maeſtri . Egli raccolſe una nobile

Libraria nel ſuo Convento di S. Girolamo ,

ove ceſso di faticare , e di vivere l'an. 1665 .

tenendo la carica di Provinciale di Romagna .

An.... P. F. AGOSTINO SAPORETTI Domenicano

ſpeſe i ſuoi giorni nell' interpretare l'una , el'

altra Filoſofia in primarie Città ; e mentre

dichiarato Baccalaurio dello ſtudio di Ferrara

ivi portavaſi a ſpiegare le queſtioni Teologi-

che, reſe il debito alla natura .

An. 1665. P. F. GEREMIA Fuzzi del Terz' Or-

dine di S. Franceſco , e Provinciale della ſua

Religione , fu affai riputato , e per l'eccellen-

za delle Lettere umane , e delle ſcienze ſpe-

colative. Diede alle ſtampe la Vita del B.

Geremia Lambertenghi .

1

B

An. 1668. P. F. TOMMASO MAZZA dell' Ordine

... de'

1

i
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de' Predicatori , celebre per dottrina , ed eru

dizione , comprovata co'ſcritti , e co'documen-

ti, maſſime nelle materie Teologiche . Dopo di

avere eſercitate con lode l' Inquiſizioni di Cre-

mona , Vicenza , Genova , e Bologna , paſsò a

foftenere inRoma la carica di CommiffarioGe-

nerale del S. Ufizio . Mentre riſedeva,in quel

grado ſcoprì , ed eſtinſe l' indegna Erefia de

Quietiſti , ſebben nonottenne la mercededovuta

alle fuel fatiche, chiamato colla morte a rice.

veri lieterna Fan. 1668. Scriffe , e diede alle

ſtampe La Vita di Claudiano Poeta -- Un O.

puscolettoApologetico perGiovanni Annio --L' Isto-

ria de Goti -- Le Prediche --Un Trattato ſopra la

proibizione alle Donne dall' ingreſſo de' Monasterii .

Αn. 1695. P.F. MARCOLINO di Bernardino Buo-

st , e di Laura Mattei , veſti l' Abito Dome.

nicano , facendofi conofcere nelle ſcienze Sco-

laſtiche , e maffime Teologiche di gran valo-

reytonde nel: Capitolo celebrato in Forli

venne eletto Provinciale di Lombardia l'an.

1695 .
1

1

An. 1700. P. F. FRANCESCO di Giovanni OR

SELLT, e di Portia Brunaccini dello ſteſs Or-

dine , divenne un' eſimio Specolativo , ed un

- eminente Teologo , avendone date prove ne'

Confeffi piùlrinomati . Salito per varie gra-

duazioni al Priorato di Bologna fini di vivere ,

mentre da tutti venivagli deſtinato il Provin

cialato . An,

\
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An. 1707. P.D. BENEDETTO VITTORIO di Vin-

cenzo Rofetti , e di Francesca Bedollini , en-

trò tra Monaci Caffinenfi , e colle doti ſcien-

tifiche , e naturali apriſſi la ſtrada al governo

di coſpicue Badie , ed in particolare di quella

di S. Sifto di Piacenza per dodici anni lode-

volmente tenuta . Acquiſtofſi trattanto colle

fue amabili qualità la grazia del Duca Fran-

ceſco Farnese , che in graviffimi affari fi val-

ſe del ſuo configlio, inviandolo anche Amba-

ſciatore al Re Cattolico Filippo V. , quando

venne a vifitare i fuoi Stati d' Italia ; onde

meritoſſi di eſſer uno de' nominati alVeſcovado

di S. Donino . Fu egli in vero un ragguarde-
vole Letterato , ed eſimio Teologo , come fi

fece conofcere in varie occafioni . A fua con-

templazione il predetto Duca inveſti France.

ſco dilui fratello co' Diſcendenti maſchi, della

Contea di Mangialupo ful Piacentino l'anno

1708. , e finalmente fi parti da mortali con

gran ramarico delia Famiglia Ducale .

An. 1718. P. F. ELISEO MONSIGNANI dell' Or-

dine di Monte Carmelo ,dotto , ed eſimio Teo-

logo , per li primarj gradi della ſua Religio-

need in ultimo luogo di Procurator Gene-

rale nello ſpazio di quaſi dodici anni tenuto,

veniva da ſuffragj de' Religiofi, e da fuoi me-

riti portato alla dignità Generalizia , ſe dall'

autorità Pontificia non foſſe ſtata deſtinata ad

altro

:
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altro Soggetto : Fece egli fortire dai torchi l

anno 1715. -- Bullarium Carmelitanum in due
Tomi .

CU 2

An. 1719. P.F. FABIO CEMORINI de' Minori

Offervanti ebbe molti , e degni Scolari nella

naturale , e divina Filoſofia , e ſpecialmente

nelle materie morali . Uſcirono dalle ſtampe

l'an. 1719. due Opere,una intitolata -Apo-

dixis Cafuum in Eccleſia Foroliviensi refervatorum,

e l'altro Cafuum in Religionibus refervabi

lium .

--

An. 1725. P.BROGLIA del Co. Sigifmondo Bran-

dolini, e di Liſabetta Albicini de' Marcheſi di

Lodergnano, da interni moti inſpirato ad ab-

bracciare la vita Religioſa , fu ricevuto nella

Compagnia di Gesù, ove ſentendo maggiori

ſtimoli per procurare la gloria di Dio, otten-

⚫ne d'impiegare il tuo Spirito nelle Miſſioni

del Regno di Malabar . Dopo aver letta in

Goa con plauſo la Sac.Teologia , e preſo un

perfetto poffefſodi quei linguaggi , fece nume-
rofe converfioni d' idolatri alla S. Fede. Di là

paſſato a Roma in qualità di Procuratore di

quelle Miffioni ,ebbe da Papa Innocenzo XIII.

il Carico di mettere in iſcritto il fondamento

de' Riti , che ſi oſſervano nelle Miffioni de'

Madureii , Maiiſſur , e Carnate . Ma eſſendo

poi ſtate queſte giuſtificazioni impugnate dal

P. Luigi Maria Lucini , in appreſſo Cardina-
le
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le di S.Chieſa, s'accinſe a farne diſeſa in tre

Tomi in quarto, che ſono a le ſtampe . Ri.

tornato finalmente nell' Indie a continvare le

fue fatiche Appoftoliche , qualificato co' gradi

di Viſitatore,e di Viceprovinciale di quella

vaſta Provincia, ivi fint i ſuoi giorni l'anno

747

Αn. 1730. P. F. GIO.GIACINTO SBARAGLIA de'

Minori Conventuali , uno de' più celebri let-

terati del noſtro Secolo in materia d' Iſto-

ria, e di facra , e profana erudizione

Opera che ſi vede alle ſtampe, ha per titolo
-

σ L'

Germana Sancti Cypriani , & Aphrorum, nec

non Firmiani , & Orientalium opinio de Hereti

corum Baptifmate -- la quale conferma il dilui

concetto, che ſi è guadagnato preſſo I Uni-

verſale . In oggi foggiorna in Roma , ivi

chiamato da Superiori, per compilarvi il Bol-

lario dell'Ordine , ed inſieme illuftrarlo con

crudite Annotazioni . Queſto lavoro gli ha

impedito di pubblicare finora la Correzione

dell' Italia Sacra dell' Ughelli , che alla fineu-

ſcendo alla luce , renderà perpetua teftimonian-

za del ſuo gran ſapere .

An.... P. F. PAOLO AGELLI de' Minori Conven-

tuali , non folo fornito degli ornamenti delle

ſcienze ſpecolative, ma anche di una ſingola-

re attività , e prudenza , con cui reſſe l'In-

quiſizioni de' Belluno , e di Padova , ed in og-

A gi
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1

gi regge con ſingolar ſua lode la Fiorentina:

Diede gli anni ſcorſi alla luce la -- Vita del

B. Giuseppe da Copertino -- piena di maravi-

gliofi fucceffi , dedicata al regnante Imperado.

re Francefco I. , e preſentemente travaglia in-

torno un Volume concernente le Tradizioni ,

materia affai diſaſtroſa , della qual Opera

bramaſi l' edizione dagli ſtudiofi .
4

An. 1743. P. F.ALESSANDRO di Tommaſo SAVLI

e di Antonia Alpini, eminente nelle facoltà

Teologiche , e delle più belle virtu infignito,

che rifplender poffono in un degniffimo Reli-

giofo . Dall' Inquifizione di Genova venne

chiamato alla Carica di Commiſſario Genera-

le del S. Ufizio in Roma nel 1743. c perchè

ama con paffione le ſcienze , va raccogliendo

*ſenza riſparmio di ſpeſe una florida Libraria,

colla quale arrichifce il Convento della ſua

Patria .

1

७

DE' FILOSOFI ILLUSTRI

CAP . VI.

4

An. 1282. GVIDO BONATTI Matematico infigne,

e Filofofo perfpicace, giunfe col fuo gran fa-

pere a renderſi noto per tutta Europa , rive-

rito da Popoli e ſtimato grandemente da

Regj . L'Imperadore Enrico che nulla opera

va

1
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va ſenza il pronoſtico delle ſtelle,lo trattenne

un tempo con groſſi ſtipendij nella ſua Corte .

Fece egli invero operazioni ſtupende ſotto l'

influenze ſtellari , che quaſi ſorpaſſavano l'or-

dine naturale ; onde credevaſi dal volgo , che

ſi ſerviſſe dell'arte Magica , allora non ancor

condannata . Certo è, che colla dilui direzio-

ne il Popolo Forliveſe riportò ſegnalate vit-

torie , e maſſime contro I Eſercito Pontificio

di Papa Martino IV., come diffuſamente fi

narra nelle Vite -- Virorum Illustr. Forol. lib. 2.

cap. 6. Leffe tra gli univerſali applaufi nell'

Univerſità di Parigi: ma finalmente conoſciu-

ta la vanità , ed incoſtanza delle coſe monda-

ne , abbandonò il ſecolo , e veſtito dell' Abito

de' Minori Offervanti , finì ſantamente , e con

atti di eroica mortificazione in Ancona i ſuoi

giorni . Scriffe, e forti dalle ſtampe d' Augu-

Ita -- Opus Guidi Bonatti de' Forolivio continens

decem Tractatus Astronomica Fece anche un

Trattato -- De projectione Partium -- Hiftoriam

celebris Gallorum cladis -- ed altre Opere ma-

nuſcritte , che ſi conſervano nella Libraria Re-

gia in Parigi .

--

An. 1384. MILETO DE' ROSSI , figlio del famo-

ſo Cecco , il quale nelle dottrine Ariftoteli-

che , ed Ipocratiche riuſci di gran fama

il dilui nome eſiſte nel Libro Biſcia lib. 2 .

pag. 17.

e

X

1

An.
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An. 1425. UGOLINO URBEVETANO Arcidiacono

di Forli, e Vicario Generale , nella Ragione

Canonica , e nella Filoſofia eccellente , il qua-

le illuſtro col maraviglioſo ſuo ingegno la

Muſica , inventando le note ſopra gli articoli

della mano; delle cui lodi parlano abbondan-

temente le Storie , ma la maggior ditui gloria

fu la modeftia, colla quale procurava di occul-

tare le virtuoſe ſue doti .

,

1An.... BERNARDINO SALAGHI ſi moſtrò in Pa-

dova ove preſe la laurea , e nelle diſpute

dando ſaggi della ſua perſpicacia , per un in-

figne Filofofo

&

•

An. 1450. GIOVANNI ROSIGHINI celebre nelle

materie Filoſofiche viſſe circa la metà del ſe-

colo decimo quinto , e ſi trova deſcritto tra

gliUomini illuftri , che al ſuo tempo fioriva-

no in quelle ſcienze.

1

An. 1482. ANTONIO BEDOLINI chiaro nelle fa-

coltà Filofofiche , ed anco nella politica , del-

la quale ne fece gli eſperimenti , eſſendo Ca-

po del Configlio della Città , ed appunto ne'

noſtri Annali per tale è deſcritto .

An. 1490. PIETRO GARAOTTO Filoſofo , e Poeta,

in ambe le ſuddette diſcipline coltivate con

inceffante ſtudio riufci verſato,afamoſo. Ve-edefi un dilui Epigramma nel libro degli E-

..lenchi in lode dell' acutiffimo Scoto .

An. 1494. BALDASSARRE di Franceſco MASERI ,

non
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,

nonmeno impiego il ſuo talento nella Filo-

fofia , che per ricreazione dell' animo nella

Poetica , acquiſtandofi nell' una e nell' altra

Scienza un diftinto concetto . Ne' verſi latini

di Antonio Vifdomini leggeſi il dilui Fpita-

fio , in cui ſi eſprime -- Pierio quo non in car-

mine doctior alter -- In Logica quo non doctior

alter erat .

,

An. 1500. PIETRO di Paolo GVARINI edi

•Maddalena Oſtoli Filosofo fottiffimo , confu-

to con ben fondate ragioni l' Opere di Gual-

terio Burleo Ingleſe . Lafciò anche eruditi

Trattati di materie Specolative, ſcritte in per-

gamena , e conſervati da' poſteri .

An. 1505. GIROLAMO di Federico MASERI , fa-

condo Oratore, Filoſofo ,ed Aſtronomo ſegna-

lato , mentre in Venezia ſpiegava ad un fio-

rito Uditorio l' Arte Oratoria, fu dalla Re-

pubblica ſpedito Nunzio al Re d'Ungheria ,

per maneggiar ſeco graviffimi affari . Egli

prima di Aldo Manuzio diede alla luce ben ca-

ſtigate l' Opere -- M. Tullii Ciceronis Opera --

Partitiones Oratorias Oratorem ad Brutum

Et Topicam ans1505.

..

:

:

--

An. 1529. GIACOMO di Marcantonio PAVLUCCI,

7 e di Lucrezia Aſpini , egregio Filofofo , viſſe

in molto credito in Bologna , ove fece il ſuo

Teſtamento li 4. Dicembre 1529. per rego di

Beltramo Algardi , in cui è intitolato
..

Spe-

1

Flabi-
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Habilis Vir, & egregius Philofophiæ cultor D.Ja

cobus qu. Marci Antonii de Paulutiis de' Foroli-

vio habitator BononięUc.

An. 1572. PELLEGRINO di Vincenzo MASERI , C

di Barbara Torelli , dottiſſimo negli ſtudj pe-

ripatetici , ed anche eſimio Profeſſore , di let-

tere umane , fu uno de' Fondatori dell' Ac

cademia de' Filergiti .

!

An.... CESARE di Girolamo GNOCCHI, Filoſofo

e Letterato di nobil grido ,anch'effo ebbe par-

te nella iſtituzione della fuddetta Accademia .

Da lui , e da Ippolita Marcheſi nacque

An. 1612. GIROLAMO GNOCCHI anche maggio.

re del Padre nel penetrare gli arcani della Fi-

loſofia , e nelle Scienze Ipocratiche di tanta

fama , che veniva acclamato per un nuovo E-

ſculapio . Mori nel 1612., e ſopra la dilui

tomba vedeſi ſcolpito un gloriofo Epitafio .

An.... GIO. BATTISTA OLIVA Canonico della

Cattedrale e Filofofo illuftre , riconoſciuto

per tale nelle pubbliche Tefi , in cui veniva

ammirata dagli Uditori la ſottigliezza del ſuo

talento .

,

An. 1620. FRANCESCO di Antonio SASSI , edi

Luciana Portia , celebre quanto altri della ſua

età nelle Diſcipline Filofofiche , e nell' umana

letteratura , nella quale ebbe un' eguale eccel-

lenza .

An.... P. F. ANGIOLO di Ridolfo AVGUSTINI

dell'
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dell'Ordine de' Predicatori ,giunfe ad una rara

perizia nelle Scienze ſpecolative , e nell' arte

del ben dire ; dimodocche nelle Cattedre

nell' adunanze letterarie reſe celebre , ed ap-

laudito il ſuo nome .

,
e

An. 1638. VINCENZO del Generale Pompeo

MATTEI , e d' Ippolita Numai , non ſegui il

Padre nel maneggio dell' armi , ma diedeſi

tutto agli ſtudi letterari , e ſpiegò nell' Uni-

verſità di Padova la Filoſofia con grand' aura,

e concorſo , ove avendo foſtenuto il grado di
il grado di

Sindaco , li venne inciſa in marmo un' onore-

vole memoria l'an. 1638.

An.... P. F. AGOSTINO BERTOZZI dell' Ordine

de' Predicatori , fu portato dal genio , e dalla

fua profeffione ad internarſi negli arcani della

naturale , e divina Filosofia ; onde in eſſa di-

venne un'eſimio Maestro , e ne' primarj Con-

venti della ſua Religione ne ſpiego i docu-

menti . Ebbe anche un ricco Capitale di let

teratura umana , di cui ſpeſſo ne fece pompa

nelle ſeſſioni Accademiche .

1

An.... MARC ANTONIO di Vincenzo SAFFI , C

di Giacoma Zauli, così fottile nelle Queſtioni

Filofofiche , che pochi erano quelli che ſeco

ardiſſero nelle diſpute cimentarfi ; onde finche

viffe , una distinta eſtimazione riſcoſſe .

An. 1700. TOMMASO MALDENTI DALL' ARME, in

ogni forte di ſcienze grandemente verſato , ed

1

in
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in particolare eccellente nelle materie ſpecola-

tive . Si leggono ne' Saggi de' Filergiti le ſue

Rifleſſioni erudite . Poco compoſe nella Poc-

fia poichè le Rime che facea ſentire ne'

Congreffi de' Letterati , erano ben maturate,

e piene di altiffimi ſentimenti .

An. 1741. P. F. GIO. GIACOMO ROSETTI dell'

Abito de' Predicatori , Uomo di acutiffimo in-

gegno , e di prodigioſa memoria ; dopo di a-

ver dati ſaggi del ſuo gran ſapere nelle più

rinomate Città d'Italia , nelle quali acquiſtof-

fi il grido di un innarrivabile ſpecolativo , nel

fior degli anni , e de ſuoi progreffi , venuto

alla Patria per reſpirarvi l'aria nativa , vi la

ſciò la mortale ſua ſpoglia l'an, 1741.

An. 1755. P. F. ANGIOL MARIA AGOSTINI dell'

Ordine di Monte Carmelo , ſtudio in Parigi

le Scienze peripatetiche , e con molta fua lo-

de ivi fu laureato nella Sorbona . Fatto po-

ſcia ritorno di qua dall' Alpi , e fermato in

Roma il foggiorno , fu creato Affiſtente d'I-
talia e per Breve Pontificio eletto Reggen-

te perpétuo della Traſpontina .

,

DE' MEDICI PIU FAMOSI

CAP. VII.

Απ. 1350, GIOVANNI di Giuliano ) NUMAI am-

TOMMASO di Bene ) bidue Fifici preſtantiffi-

mi ,
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1mi , e nelle Scienze Ipocratiche ſingolari , per

le quali riſunò il loro nome anche in remo-

te Regioni . Di quanta eccellenza foffero , ne

fanno fede i loro Epitafi compoſti in verſi

latini , e ſulla tomba ſcolpiti , prima che il

calpeſtio de' piedi li logoraſſe . Sono però tra-

ſcritti ad onta del tempo negli Annali dell'

Albertini .

e

)

An. 1380. GIULIANO di Giovanni Numar, emu-

lo del Padre nella coltura delle Mediche di-

ſcipline , e di tanta felicità nel curare i malo-

ri , che venne chiamato alla guarigione di

principaliffimi Perſonaggi . Ebbe egli l' in-

veſtitura de' Caſtelli di Linara , e Cineſtro nel

1382., goduti già fino dal 1258.da Guglielmo

uno de ſuoi Antenati , quale Contea rimaſe

ſotto il dominio de' poſteri fino alla morte

del Nipote Giovanni , nato da Andrea dilui

figliuolo .

,

An. 1413. GIACOMO DALLA TORRE , riuſci Medi-
co di tanta fama che illuſtro le Cattedre

primarie di Padova , ove diede gl' inſegna-

menti dell' Arte ad infiniti Scolari , tra le ac-

clamazioni de' quali ſentiſſi intitolato Monar-

ca delle difcipline Ipocratiche . Fu non me-

no fottile Filoſofo , che verſatiſſimo nella lin-

gua greca , da cui traſſe i lumi più belli del-

le Mediche cognizioni ; ne vi fu Profeffore

a quei tempi , che non si sforzaſſe di ſeguire

le



168

د

:

--

le ſue veſtigia, e d'imitare i dilui eſempli;

e conſigli . Scriſſe quattro Volumi Exposi

tionum & Quæftionum in artem Medicinalem

Galeni -- Quæftionum in primum Canonem Avi-

cenna

,

-- Expofitionum fuper Capitulum de genera-

tione embrionis -- Mori queſt Eroe nel 1417.

compianto dal Popolo , e da Grandi , e fu

poſto a ripoſare negli Eremitani entro unma-

gnifico Monumento con ſtatua ſedente , e con

un'infigne epitafio .

An. 1440. GUGLIELMO di Giacomo ALEOTTI Aud

dio con indefeſſa applicazione le ſcienze Fi

loſofiche , e mediche, ed in ambidue fece una

mirabile riuſcita . Leggeſi il ſuo Teftamen-

to ne' Protocolli di Bartolomeo Orccoli fot-

to l'anno 1440. , dal quale fi conoſce la

ſtima univerſale , in cui era tenuto -- Eximius

..

famoſiſſimus Artium , & Medicinæ Doctor Ma-

gifter Guilelmus qu. M. Jacobi de Alcottis de
Forol. Ottenne egli da Andrea Palmeggiani

An.... TOMMASO ALEOTTI ſuo ſeguace , ed e-

molo negli ſtudj , e nella pratica di quella

ſcienza . Nel libro Aquila a carte 190. vie-

ne chiamato -- Egregius Vir, Artium peritiffimus

Magifter Tomaxius , qu. eximii Artium , &Me-

dicina Doctoris Magistri Guilelmi de Aleottis
de' Forol.

;

An. 1455. ANTONIO , ) MONTESI ambi coeta-

C FRANCESCO ) nei , e molto confiderati per

la
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la felice ſperienza nel medicare . Il primo ri-

nomatiffimo Fifico , e deſcritto nel Catalogo

degli Uomini illuftri Forliveſi ſotto l'anno

1455. Il ſecondo godette la grazia di Anto-

nio I. Ordelaffi , per cui paſso Ambasciatore

preſſo Borſo d' Eſte Marcheſe di Ferrara l'an.

1442.

An. 1500. PIERANTONIO di Angiolo PADOVANI ,

chiariffimo tra i Medici della ſua età per

teorica , e pratica , il quale finì la vita nel

1513.
:

An. 1503. BARTOLOMEO PANSECCHI così eſperto

nell' arte Medica , che Antonio II. Ordelaffi

dilui Sourano lo ſcelſe per Medico fuo Ordi-

nario nel 1503. , ma fu affai breve lo ſpazio

di ſua fortuna , poco dopo cedendo quel Prin-

cipe alla neceffita della morte .

,

An. 1512. BARTOLOMEO LOMBARDINI celebre

profeſſore di Medicina , la dicui fama eſſen-

doſi ſparſa anche in lontane Provincie ven-

ne invitato alle cure di Principi grandi , ed

in particolare dell' Imperador Federico II. ,

che lo colmo di ricchezze , e di onori . Fi-

nalmente confumato dagli anni , e dalle fati-

che,pagò il tributo alla natura l'an. 152. , c

fu tumulato in un fontuoſo.Depofito di mar-

mo conſtatua giacente nella Chieſa di S. Fran-

cefco , e nella Cappella da lui fabbricata , ab-

bellita , e con un pingue afſegnamento do.

An.tata . Y
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An. 1525. STEFANO di Baldaffarre CARRARI pro

feſso con molta lode , e celebrità del ſuo no-

me le Mediche diſcipline , e di lui leggeſi o-

norata memoria ne' Protocolli di Bonamente

1 orelli ſotto l'an. 1525.

An. 1530. ANGIOLO di Pierantonio PADOVANI

riuſci non inferiore al Padre nella perizia del

medicare , e parve, che la ſua inclinazione paf-

faſſe ne' Poſteri per retaggio , molti de' quali

divennero per eſperienze, ed Opere date alle

ſtampe cogniti a tutta Europa .

An. 1544. BALDASSARRE di Giovanni GADDI ,

chiaro , e valentiſſimo Medico , reſe memora-

bile il ſuo nome, colla felicità , ch'ebbe nel

guarire i malori , del qual fi legge decoroſo

Epitaffio in S.Girolamo, ove giacciono le ſue

ceneri .

e

:

An. 1576. AL.IDEOdi Pier Antonio PADOVANI ,

uno de' maggiori luminari del ſuo tempo nella

medica profeffione , Maestro del celebre

Pietro Foreſti , termino di vivere l'an. 1576.

ma lo refero immortale i parti del ſuo talen-

to uſciti da' torchj -- Curationes , & Confilia --

De Febribus una cum pandectis Jo. Georgii Schen-

chi -- ExperimentaExperimenta -- ſtampati in Lipfia , Fran-

chfort , ed Ulma .

An.... LUCIO di Stefano CARRARI,non tralignan-

te dalla virtù del Padre , cui non cedette nel-

la felicità , e perizia del medicare .

An.
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An.....GIO. BATTISTA di Vangeliſta ASPINI pro-

fefſsò la Medicina , e tanto in eſſa avanzoffi ,

che giunſe ad acquiſtarfſi il credito di eccel-

lente In. S. Girolamo è ſepellito con Iſcri-

zione .

•

T

An.... POLIFEMO CORTESONNI)coetanei, nella Fi-

CLAVDIO MENGHI , e ) ſica , e negli ſtudj Ga-

MATTEO BALDRACANI ) lenici rinomati , ne'

quali pareggiavano , fe non vincevano i più

confumati nell'arte; onde vennero chiamati in

lontani: Paeſi alla cura di graviffime malattie ,

riportando nella guarigione dele fuddette i

comuni applaufi..

८

-

An.... PELLEGRINO , ) MASERI , amanti delle fa-

C GIO. BATTISTA ) coltà Filoſofiche , ed Ipo-

cratiche , colla teorica , e colla pratica fi di-

ſtinſero da' Profeſſori di mediocre dottrina . II

primo fu anche ornato della più colta lettera-

tura , ed il ſecondo laſcio manuſcritti

-perimenta Medica •

-- Ex-

An. 1555. SEBASTIANO di Franceſco BIONDI na-

tivo di Caftrocaro , ma oriondo di Forlì , ove

profeſso profperamente la Medicina , e ſtabili

di nuovo la Caſa , aggregata tra le Confolari,

della cui perizia nel curare gl' Infermi , ne ri-

mane anche tra poſteri la memoria .

An. 1567. BERNARDINO BIASETTI , eſſendo in

concetto di ottimo Precettore della difciplina

Ipocratica , ebbe per campo. I Univerità di
Bo-
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Bologna, ove ne ſpiego i Documenti , e ne

fece l'eſperienza coll' eſercizio .

An.... FABBRIZIO di Angiolo PADOVANI , e di

Giuſtina Carrari, nella Filoſofia , e negli ſtu-

dj Medicinali cognito anche in eſtranei Pac-

fi . Scriffe -- Catenam temporis -- Tractatus de

Morbis, in quibus præfentaneis uti convenit reme-

Tractatus duos, alterum de Ventis , alterum
diis

--

--

de Terramotu .

...

1

An. 1595. FRANCESCO di Angelo PADOVANI non

ſolamente chiaro per l'Opere date alle ſtampe,

che per la felicità avuta in rifanare i mag-

giori Potentati di Europa Tra queſti ſi

contano varj Sommi Pontefici , l' Imperadore

Ridolfo , ed il Principe di Transilvania , che

lo rimandarono alla Patria pieno di ricompen-

ſe . Vedeſi la dilui Effigie ſcolpita in rame

da Egidio Sandelerio . Scriffe un Trattato -

De Numeris che non è uscito dai torchi .

An. 1600. GIROLAMO di Giovanni MERCURIALI ,

e di Camilla Pungetti , avendo col felice ſuo

ingegno appreſi i tirocinj delle Scienze piú

gravi , giunse in eſſe al colmo dell'eccellenza .

Impoffeffatoſi ancora della lingua greca , pene

trò negli arcani della Filofofia, e delle difci.

pline Ipocratiche, con tanta , e sì profonda

dottrina , ed erudizione , che fu riputato lo

ſtupore del ſuo ſecolo . Volata per tanto in

ogni luogo la fama del dilui eminente ſapere,

venne
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venne invitato alla prima Cattedra della Me-

dicina in Padova l'an. 1569., da lui reſa più

celebre per lo ſpazio di dieciotto anni , e non

eſſendo minore il grido della ſperienza in diffi-

cili curazioni , fu chiamato a procurare la fa-

lute di due Pontefici Gregorio XIII. , e XIV.

di Maffimiliano d' Auſtria Imperadore , e de'

primarj Sourani , da' quali riporto ragguarde.

voli doni , ed onori . Tra queſti ottenne dal-

la Corte Imperiale i titoli di Conte , e di

Cavaliere , con facoltà di legitimar Bastardi ,

di crear Dottori in Medicina e Notari .

Mentre i primi Re dell' Europa lo ricercava-

no per fuo Medico ordinario , egli amando

più toſto di continvare le ſue Lezioni , andò

a Bologna a ſpiegarvi i Teſti Galenici , indi

a Pifa, nella quale Univerſità laſciò perenne

la fua memoria, che viverà ſempre nell' Opere

date alla luce . Mori finalmente nella Cafa

paterna l'an. 1606. , e fu ſepolto in S. Mercu-

riale nella Cappella da lui fabbricata , ed or.

nata con marmi , e pitture . I titoli dell' O.

pere impreſſe ſono -- Cenfura , & diſpoſitio Ope-

rum Hipocratis -- Scholia in Hipocratis Opera

Variarum Lectionum in Medicina Scriptoribus --

Reſponſorum , & Consultorum Medicinalium in

quattro tomi De oculorum , & aurium affe-
•Etibus

bis cutaneis

--

--

De Arte Gymnastica libri fex Demor-

De Decoratione-- De Peftilentia --

Lectio-

--



Lectiones Prognoftica , è molte altre che ſi
--

*

leggono nelle Vita Viror. Illuftr. Forol.

An. 1612. BIAGIO BERNARDI leſſe i documenti

Galenici in Ceſena , Ferrara , e Bologna , d

onde paſſato il grido del ſuo ſapere in Tof-

cana , fu eletto per Medico ſuo ordinario dal

Gran Duca Cofimo II. , e da lui riguardato

con iſpeciale affetto , ed eſtimazione . Mori

in Firenze l'an, 1612. , e diede ſaggio della

fua pietà , laſciando un groſſo legato di quin-

dici mila ſcudi alla Compagnia della Carità

di Forli . Scriffe due Trattati De memoria

naturali , artificiofa -- In Quintiliani 2. caput,

in lib. XX. de Orat. Inftit. -- Opere degne di

eterna gloria , ſebbene per comune infortunio

rimaſero inedite .
:

...

An. 1632. PAOLO MARIA da Forli , del quale è

occulto il Cognome, fu egregio Profeffore di

Medicina , e viſſe incognito nella Città di

Siena dall' anno 1632. fino al 1633., e nello

ſpazio di ſua dimora fece ricerca delle quali-

ta , effetti , e virtù di molte acque falubri

fituate in quel Territorio , e particolarmen-

te ſeriſſe ſopra l' acquaſanta di Chianciano .

Ulteriori notizie non ſi ſono ſcoperte di que-

ſto inveſtigatore de' ſegreti della natura .

An.... GIOVANNI di France co MORATINI efer-

citò la Medicina in Verezia con tanta lode ,

e foddisfazione di quei Patriz) ,che pore ſtabi

lire
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•lire in quella Dominante dell' Adriatico ono-

rato Domicilio per li ſuoi Diſcendenti .

An. 1656. BARTOLOMEO di Giacomo MORATINI

e di Silvia Bedolini , Filoſofo , e Medico pre-

ſtantiffimo , acquiſto tale credito nelle ſcienze

Ipocratiche , e nella ſperienza de ſuoi ri-

medj , che fu uno de' più famoſi della Flami-

nia , venendo ſpeſſo invitato con ampliffimi

- premj alla loro cura da Cardinali , e princi-

paliffimi Perſonaggi . Morì nel 1656. , e di

lui leggeſi un degno elogio nella Santifs. Tri-

nità , ove è la tomba della ſua illustre Fami-

glia .

An. 1700. GIUSEPPE di Pietro Martire SAFFI, C

di Fulvia dall' Afte , Medico per le prove date

nel guarire graviffime malattie, di credito fin-

golare , i dicui Confulti venivano molto ap-

prezzati da' primari Profeſſori del tempo fuo .

An. 1740. GIOVANNI di Antonio ASPINI , e di

Francesca Mangelli , molto verſato nelle Medi-

che diſcipline , ed in particolare nella lingua

greca . Sarebbe egli ſtato attiffimo ad infe-

gnare nelle Cattedre , ſe in eſſe aveſſe impie-

gata la ſua eloquenza .

An. 1750. GIAMBATTISTA di Fabbrizio Mor-

gagni , e di Maria Tornielli , il dicui nome

è così cognito a' noſtri giorni per tutta Europa,

che non ha bisogno di elogi . Egli fino dagli

anni più verdi diede ornamento all' Univer-

fità
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ſità di Padova, ove tuttavia legge con infi-

nita ſua lode , univerſalmente acclamato per

•Principe degli Anatomici del noſtro Secolo.

Fu per li meriti della ſua virtù aggregato co

fuoi Diſcendenti tra Patrizi Romani , ed alle

più rinomate Accademie , le quali anno am-

bito di deſcrivere ne' loro falti il nome di

così celebre Letterato . Testimoni perpetui

del ſuo ſapere ſono l' Opere ſtampate , e ri-

ſtampate più volte in eſtranei Paeſi , e da Pro-

feſſori dell' arte Medica con avidità ricercate :

le principali conſiſtono in ſei Volumi intito-

lati -- Adverfaria Anatomica -- potendofi vede-

re il Catalogo delle ſteſſe nella dilui Vita im-

preſſa tra le altre Virorum Illustrium Forol. lib.

II. cap. III. , oltre altre uſcite poſteriormente

da torchj in forma di Epiſtole . Teſſono le

lodi di sì grand Uomo tutte le penne degli

Autori contemporanei , in facendo dilui men-

zione ,

DEGLI STORICI

CAP. VIII .

An.... SESTO RUFFO , con iſtile breve si , ma

elegante ſcriffe in lingua latina , ed in forma

d' Epitome i faſti più celebri de' Romani , de-

dicati all' Imperador Valentiniano I. Vì è chi

pone

i
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pone indubbio la dilui Patria ; tuttavia eſſen-

do certo , che venne a morte in Forli , ove

la Famiglia de' Ruffi fioriva , come atteſtano

i noſtri Annali , ſi può ſenza far ingiuria alla

verità , crederlo Forliveſe .

An.... GVIDO PEPPI cognominato Stella , dot-

tiffimo negl'idiomi latino , ebraico , e greco ,

ai quali congiunſe un ragguarde vol compleſſo

delle ſcienze più belle , laſcio manoſcritti di

Storia , e leggonſi ancora nel Codice Holdia-

no i ſaggi di mirabili Poeſie , ſe purgate fof-

fero dalla barbarie della lingua , che in quel

tempo inſelvatichiva l'Italia .

An. 1358. GIACOMO di Nanni MORATINI me-

rita luogo tra i Giuſperiti , e tra gli Storici .

Spiegò con lode i Codici delle leggi in Bo-

logna , e fu uno de' Compilatori delle leggi

Statutarie della Patria l'an. 1364. Scriffe an-

che in latino gli Annali di Forlì dall' anno

1058. , fino al 1373. ſtampati ultimamente in

Milano nella grand' Opera -- Scriptores rerum
Italicarum .

An. 1463. FLAVIO BIONDO di Antonio RAVALDI-

NI , così chiamato dal Caſtello già goduto da

ſuoi Maggiori con titolo di Contea . Ebbe

egli per Maestro nelle lettere umane Gio. Ba-

liſtario Cremoneſe , ſotto il quale appreſe i

documenti della lingua latina . Speſe tutta la

vita negli ſtudj eruditi , e maſſime in trarre
dall'Z
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-

dall'obblivione le notizie ſpettanti alla Sto-

ria , quaſi affatto perdute per l' inondazione

de' Barbari nelle Provincie Italiane . Da Fran-

ceſco Fofcari Doge di Venezia , e da quel Se-
nato conoſcitore del dilui merito , venne c.

letto per Segretario della Repubblica , con

ſomma fede , e zelo da lui ſervita , anche in

graviffime Legazioni Paſſato poſcia al fer-

vigio di Papa Eugenio IV. col grado di Se-

gretario Appoftolico , nel quale continvò anche

fotto i ditur Succeſſori Niccolo V., Caliſto 11.,

e Pio II.. fu riconoſciuto per il più degno

Miniſtro , che aveſſe la S. Sede . Viſſe in tan-

ta eſtimazione dell'ultimo , che non iſdegno

di traſcrivere le ſue Decadı , e di commentar-

le . Avea altresi in animo di eſaltarlo al Car-

dinalato , ſe la Moglie non aveſſe ricufato di

renderſi Religiofa . Finì un cosi infigne Let-

terato di vivere l'anno 1463. nel 75. anno

delia ſua età , ed ebbe con magnifiche eſequie

la ſepoltura in S. Maria d' Aracæli , con una

bella iſcrizione . Da Paola Michelini ſua de-

gna Conforte , come canta il Campano --

minei fexus gloria , ut ille Virum-- traſſe ſette

Figliuoli , Antonio , Gafpare Prelato , Girola-

mo , Giuliano , e Francesco , tutti forniti di

egregia letteratura , Caffandra accafata in Sci-

prone Arioſti Ferrarefe , e Caſtora in Niccolò

degli Albizi di Cefena . Ma i parti del ſuo

Fa-

in-
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:

-Ingegno ſaranno ſempre durevoli , e participe-

ranno l' immortalità al dilui nome : ſono

queſti Decades ab inclinatione Imperii Romani
..

--

--

Deab anno Chrifli 412. , usque ad an. 1440.

Roma inftaurata libri tres De Roma trium-

phante libri X. -- De origine , & gestis Venetorum

-- Imperatorum Romanorum Vite -- Italia illu-

Strata in RegionesXIV., ed altre Opere , che non

ſono arrivate a veder la luce .

An. 1466. GIOVANNI di Pietro DIPINTORI rac-

colſe in forma di Capitoli , e Rubriche le co-

ſe memorabili accadute al ſuo tempo dall' an.

1410. fino al 1462. Il cui Originale ſcritto in

carattere antico , e legato in cartoni di legno,

ſi conſerva dalla Famiglia Marcheſi . Fu queſti

Uditore de' Riarj Sourani di Forlì , e d'Imo-

la , molto da eſſi loro confiderato , e protetto .

An. 1473. PAOLO di Pietro GVARINI non men

verſato nelle filoſofiche diſcipline , che nell' u-

mane ſcienze come racconta Leandro Alberti

nella Regione XIV. dell'Italia illuftrata . Scriffe

in forma di Epitome gli annali di Forli in

idioma latino dall'an. 1275. fino al 1473. , e

lasciò Trattati belliffimidi Filosofia . Fu anche

valoroſo Guerriero , e fopraintendente delle

Trincee nell' affedio della Fortezza di Raval-

dino nel 1503.

,

An. 1498. LEONE COBELLI eccellentiffimo Suo-

natore di Pfalterio , ſcriſſe egli parimente le

Cro-

1
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Cronache della Patria dalla fondazione fino

all' an. 1498. con molta fincerità nella narra-

tiva de' fatti; ma capitati i dilui manoſcritti

in mano di quelli , cui non piacevano , ven-

nero maltrattati colla lacerazione di molte

carte .

An. 1505. ANDREA BERNARDI nativo di Bolo-

gna , e per elezione di Patria Forliveſe , ove

ſtabili la Famiglia , e morendo laſciò le ſue

ceneri . Scriffe in linguaggio volgare le cofe

più notabili ſucceſſe in Forli al ſuo tempo ,

dedicandole a Papa Siſto IV . Giulio 11. in

paffando di qui per Bologna , volle vedere que-

Ito Uomo a lui noto per fama , ed accarez-

zario con ſingolare clemenza Fu eziandio

molto valente nella Poefia latina , onde a no-

me del Popolo Forliveſe venne coronato di

lauro l'an. 1505. da Antonio Chellini allora

Confaloniere . Giacciono le ſue offa nella Ca-

nonica con un' Epitafio in verſi ſopra la Tom-

ba , da lui ſteſſo compoſto .

•

An. 1571. CRISTOFORO CECO compilò varie co-

ſe, che ſpettano alla cognizione della Storia ,

e dellaGeografia Gli Annali di Toscana ftam-

pati in Firenze nel 1571. - Della Marca Tri-

vigiana , e del Friuli in Venezia nel 1574.
--

--

Della Lombardia , e dell' Abruzzo -- Diede

parimente in luce il primo , e secondo libro dell'

Encide di Virgilio , in Venezia nel 1569. € 1577.

An.▼
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An.... FABIO OLIVA facondo Oratore , ſcriffe

con elegante ſtile la Vita , ed i fatti di Car-

terina Sforza Signora di Forlì , e d'Imola , c

fece altre dotte Compoſizioni .

•

An.... ARCANGELO di Franceſco ALBERTINI , C

di Delia Folfi atteſe alle lettere ſacre , ed a

miniſterj Ecclefiaftici Fu Arcidiacono di

Forli , Protonotario Appoftolico , e Vicario

Generale di ſei Veſcovi , i quali conoſcendo

il dilui valore , addoſſarono alle ſue ſpalle tut-

to il caricodel Governo . Raccolſe in un grof-

ſo Volume le -- Cronache Forliveſi , ed in un'

altro -- L' Iſtituzione di tutti i Benefizi della

Diocesi .

Scriffe

An. 1610. BERNARDINO del Cav. Simone PAV-

LUCCI , e di Bartolomea Orfelli , imitatore

del Padre nello ſtudio delle bell' arti ,

eſſo Cavaliere per grado , ed uno de' primarj

ſoſtegni dell' Accademia de' Filergiti

le -- Storie della Patria -- che reſtano inedite,

ma le Rime compoſte ſopra La traduzione

del Quadripartito di Tolomeo ſono uſcite da

Torchj l'an. 1610.

--

•

An. 1637. ALESSANDRO di Girolamo PADOVANI

verſatiſſimo in varie ſcienze , e fopra l'altre

efimio profeſſore della più culta letteratura ,

ſoſtenne con gran decoro il Principato dell'

Accademia de' Filergiti fino alla ſua morte

ſeguita nel 1637. Rimafero all' ammirazione

de'



182

1

de' Poſteri molti eccellenti lavori della ſua ea

rudita penna , ed in particolare cinque groffi

Volumi in foglio -- Sopra la Storia naturale

di Plinio , la dicui edizione è grandemente

bramata da tutta la Repubblica letteraria .

Scriffe eziandio gli -- Annali della Patria con

ſomma fedeltà , e diligenza , de' quali ſi ſono

ferviti i noſtri Scrittori in teſſere le loro O

pere già mandare alla luce .

An. 1661. PAOLO BONOLI degno di molta lode,

e di eterna memoria per avere con indicibile

induſtria raccolti dai Manuſcritti i fatti più

rimarcabili de' ſuoi Concittadini, pubblicati l'

an. 1661. per le ſtampe del Cimatti , quali

per l'avanti rimanevano ignoti , e naſcoſti ne-

gli Archivi delle Cafe private .

An. 1719. P. FILIPPO RICEPUTI della Compa

gnia di Gesú , fi accinſe ad un' Opera grande

radunata con immenfi fudori , cioe --Dell' Il-

livico facro , in ben quaranta volumi deſcritto

con elegante ſtile latino , del qual Illirico ne

mando in luce il proſpetto per la Stampe.

ria del Comini di Padova l' an. 1719. ma

la morte , che non perdona ai diſſegni degli

Uomini , rapendolo dai vivi , ha privati i ſtu-

dioſi dell'antichità di una cosi utile, e plau-

fibil fatica .

DE'
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DE' POETI LATINI , E VOLGARI

CAP . IX.

•

An.... GN. CORNELIO GALLO della ſtirpe nobi-

liffima de' Cornelj di Roma , qui piantata nel-

la fondazione del Foro , come ne fanno fede

gli avanzi de' marmi antichi , coll'arte dell'

Oratoria , e della Poetica , nella quale riuſci

a meraviglia , ſeppe guadagnarſi l' affetto d'

Ottaviano Augusto Mecenate de' virtuoſi

Queſti alle dilui preghiere avvalorate dall' i-

ſtanze di Livia Auguſta , ordino la riſtaura-

zione , ed accreſcimento delForo, già diſtrutto

da Silla . E perchè Gallo era non meno eccel.

lente nelle facoltà letterarie , che nelle Difci-

pline marziali , avendo col ſuo coraggio coo-

perato alla depreſſione di M. Antonio , che oc-

cupava l'Egitto , ottenne da Ottaviano il go-

verno di quel florido Regno: ma la ruina di

Tebe , e l'alienazione degli Egizj dalla fedel-

tà di Auguſto , unita al ſoſpetto che tramaſſe

congiura contro di Lui , decadere lo fecero

dall' auge della fortuna ; onde vedendofi po-

ſto in areſto per comando Imperiale , diedefi

con un' atto lodevole preſſo iGentili , da ſe

ſteſſo la morte nel 44.anno della ſua età . In

comprova della perizia , ch'ebbe nel poetare,

è baſtante l'elogio che li forma Virgilio nella
Bu-



184

Bucolica , onorandolo col titolo di divino Poč

ta . Laſciò quattro libri Amorumde Cithare-

de --

--

Sebbene è controverſa dagli Scrittori del

Friuli la dilui Patria, è così provata ad evi.

denza nelle -- Vita Virorum Illuſt. Forol. lib. II. ,

che chiunque ſi prenderà il pensiero di legge-

re il Capitolo V.,non aurà più campo di du

bitarne .

An.... C. CLAVDIO PAVLINO nato nelle tenebre

dell' Idolatria applicoſſi all' eſercizio della Poc-

tica, in cui tpendeva fino le notti intere , co-

me raccoglieſi da frammenti della ſua Iſcrizio

ne ſepolcrale , nella quale raccomandaſi al Pa-

dre Dite , affinche lidia un felice albergo nel.

le ſtigie Contrade .

An. 1340. CECCO DE' ROSSI fu egualmente fonda

to nellaGiurifprudenza, che nell' arte di compor

verſi , nella quale ſuperò non pochi del tem-

po fuo : onde Franceſco Petrarca gloria , ed

onor di quel secolo , l'amo grandemente , e

lo tenne in diftinto pregio . Nè ſolamente

colle doti della letteratura , ma ancora colla

politica apriffi l'adito nella Corte di France-

ico Ordelaffi dilui Sourano , cui ſervi in gra-

do di Segretario .

An. 1370. GIACOMO ALEGRETTI , benchè con fer-

vore ſi applicaſſe all'acquiſto di varie ſcienze ,

la maggior fua paſſione fu verſo la Poefia ,

che con eſtro felice coltivo ſopra l'altre fino

che



185

:

che viſſe . Iſtitui percio nella Patria una fio-

rita Accademia , che poi mandato in efilio ,

per effer ſeguace della fazione de' Guelfi , traf-

porto in Rimini, ove tra le lagrime comuni
de' Letterati finì la vita . Lafcio una Bucolica

così bella , e perfetta ,che a giudizio univerſa-

le , come atteſta Flavio Biondi , dopo la Virgi-

liana occupa ilprimo luogo , oſcurando qualun-

que altra nel genere paſtorale de' più celebri

Profeffori : ma non effendoſi potuto a' noftri

giorni trovare un sì prezioſo lavoro , fi teme

che poſſa eſſer perito nella fatale inondazione

fatta da' Barbari nelle Provincie d' Italia .

An. 1450. ANTONIO LERRI atteſe in particolare

alla Poefia volgare , e canto in iſtile non if-

pregevole , e ſecondo quell età affai fublime,

camminando ſull' orme del rinomato Petrar-

ca. Dai frammenti delle ſue Compoſizioni ,

che leggonſi nel Codice Iſoldiano , ſi vede

quanto in quell'arte valeſſe . :

An. 1455. FERRANTE DE SACERDOTI , Poeta lau-

reato , col quale ferto ſolamente fi onoravano

i Profeſſori eſimj nel poetare , e per tale era

riverito , e ſtimato nella Patria , e fuori .

An.1480.Pub.FAVSTO ANDERLINI , coll'acume della
fua mente , e colla diſpoſtezza ricevuta dalla na-

tura alle ſcienze, fece in quelle tanto profitto ,

che reſe gloriofo , ed immortale il ſuo nome

per tuttaEuropa . Riufci in particolare felice

nellaAa

L
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•

nella Poefia , dimodocchè ſul fior degli anni

meritò di eſſere coronato nell' Archigımnafio

di Roma , ove con eſtro mirabile canto in

verfi elegiaci il dilei naſcimento . Paſſato in

Francia , già prevenuto dalla fama del ſuo ſa-

-pere , leffe per molti anni la Poetica , e Ma-

tematica nell' Univerſità di Parigi , in cui

concorſero da rimote Provincie infiniti Scola-

ri ad udire i ſuoi Documenti nella cultura

dell' idioma latino , e nell'arte di compor ver-

fi Così la Francia allora quafi imbofchita

dalla barbarie , mediante queſto grand Uomo

divenne erudita , e culra ad invidia dell' altre

Regioni , che non ebbero la forte d' imparar

le bell'arti ſotto un così eſimio Maeſtro . Ne

ſolamente Fausto merito gli ſtipendi del Re

Criſtianiffimo Luigi XII. , e di Anna di Ar-

magnac fua Moglie , ma ancora di eſſere cin-
to d'alloro dalle ſteſſe mani Reali con eſulta-

zione , e plauſo di tutto Parigi . Per trenta

e più anni leſſe in quella rinomata Accade-

mia , e con quanta lode appariſce dalla lette-

ra proemiale di Giovanni Cordigero Aleman-

no , impreſſa avanti i fuoi Libri degli Amori :

veggonfi alle ſtampe -- Amorum libri quatuor

PoemaPorma fanctiffimumfanctiffimum dede moralibus , & intellectua-
libus virtutibus -- pieno di ſtupenda erudizione.

Alti tre libri di -- Elegie: nove Egloghe

--

due

libri -- Epistolarum moralium -- Epigrammata --
To-
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:

Totius linguæ latina Repertorium -- Opus de ve-

ra Religione -- quale con valore difeſe contro

l'erronea opinione de' Novatori , aggiungendo

ai pregi del ſuo ſapere, quelli della pietà , e

*della modeftia , mentre tra tanti applaufi non

→ l'oſtentava

An.... GIO. ANTONIO GABANINI Poeta impro-

viſante , ed eccellente Sonatore di Cetra , coll'

accoppiamento della quale virtù ſi acquiſto

tanto nome , che i primarj Re dell' Europa ,

lo chiamarono con promeſſa di larghi premj ,

per udire la felicità del ſuo ingegno in pro-

durre le Canzoni animate dall' armonia del

• fuono . :

An. 1538. DOMENICO BOLDRINI valente nell'

Oratoria, e nella Poetica , nelle quali facol-

tà iſtruſſe la Gioventú del ſuo tempo . Ebbe

-ſtretta amicizia con Giulio Budi Cesenate O-

ratore , e Poeta di grido, con cui tenne fre-

quente comercio di lettere , e di verſi latini .

Reſtano Faunuli Avicula commentum - in

verſi Efametri dedicato a Luigi Guicciardini

Cav. Fiorentino

--

--

Ode, ed Elegie .

An. 1565. NICCOLÒ AVGUSTINI degno di effe-

re paragonato a qualunque Poeta della ſua età ,

per la perizia ch'avea nel rimeggiare . Effen-

do morto Matteo Bojardo Conte di Scandia-

-no , che con mirabil arte canto gli Amori d'

Orlando , fu da Franceſco II. Sforza Duca di

Mi-
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Milano riputato atto a proſeguire i tre libri,

che mancavano alla perfezione dell' Opera , u-

ſcita in Venezia alla luce l'an. 1565.

•

An.... LIVIO SORDI parve nato alla Poeſia ;

quale coltivò con uno ſtudio particolare , c

con altiflimi ſentimenti Torquato Taffo

Uomo di eterna memoria conoſcendo il dilui

valore , fece giustizia alla ſua virtú colle do-

vute lodi . Ma queſti verſi che meritavano di

vivere colle ſtampe , ſono rimaſti ſomerſi nell'

obblivione .

An.... CRISTOFORO SORDI di cosi pronto in-

gegno , e retentiva felice, che ſpeſſe volte un'

argomento ad eſſo dato da' circoſtanti , ſpar-

geva in Rime Italiane così bene diſpoſte , che

ſembrava le aveſſe prodotte non all' improvi

fo , ma con maturità di ſtudio .

An. 1638. PIETRO BABACCI impiego il ſuo ta-

lento non in comporre verſi profani , ma in

Sacri -- Epigrammatum libri quatuor de Sanctis

Forol. 1638.

,

An. 1643. GIULIANO di Curzio Bezzi e di

Lucrezia Denti, applaudito Oratore , e Poeta ,

come ne fanno fede le dilui produzioni uſcite

alla luce . Sono queſte -- le Rime -- Il Fuo-

co Trionfante ec.

An. 16.51. GIUSEPPE TEODOLI di Giovanni Mar-

cheſe di S. Vito , e di Laura Caraffa Napo-

litana , portò il titolo di Conte di Vallinfri

da
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da . Effendo egli arrichito di eſimia lettera-

tura , e di una mirabil arte nel comporre O-

pere Tragiche, riconobbe pochi eguali al ſuo

tempo in quel genere di Poeſia , e molte ſe

ne leggono alle Stampe tra le quali
IlDe-

metrio Mofco -- El Erminda -- Viſſe nella Pa-

tria de' Maggiori affieme col Fratello Monfig.

Giacomo allora Vescovo di Forli .

•

--

An. 1667. P. D. ISIDORO di Bartolomeo Mo-

RATINI Abate Caffinenſe , profeſso in tutto il

corſo della ſua vita , con un particolar genio,

ed affetto la Poefia latina Vedeſi impreffo

in Piacenza l'an. 1667. -- Opus miscellaneum --

D. Benedicti Vita -- Venetiis , e laſcio mano-

ſcritta in Ceſena in verſi eroici tradotta -- L'

Argenide di Giovanni Barclai .

An. 1670. IPPOLITO del Generale Pompeo MAT-

TEI , ed Ippolita Numai , Arciprete di San

Pancrazio , arguto Poeta latino , le cui produ-

zioni non ebbero la forte di comparire alla
luce .

An. 1677. GIROLAMO PIACENTINI traſporto in

verſi Efametri il celebre Poema di Torquato

Taffo , cioè -- Gerofolima liberata dalle mani

-degl' Infedeli

An... GIORGIO GVALBERTI Poeta di molto gri-

do, ed eccellente Leggiſta . Egli compoſe ot-

time Poefie , tra le quali una belliſſima Pa-

ſtorale lavorata ſul guito del Pastorfido . Lo-

da
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da il Garuffi nell' Italia Accademica il dilui

talento .

An. 1677. CESARE di Pier FranceſcoALBICINI,

e di Eufrofina Orfelli , diedefi tutto agli ſtu-

dj dell' Eloquenza, e dell' umana letteratura, in

cui guadagnoffi credito di erudito, e valente .

Fu anche degno , e leggiadro Poeta, e fi leg-

gono impreffi i parti del ſuo intelletto in va-

rie Raccolte --Gli applausi feſtanti in lode del

P. Cherubino Maria Torboli infigne Oratare ec.

An. 1680. GADDO di Melchiorre GADDI , e di

Nicoloſa Auguſtini in ogni forta di Scienza

a perfezione verſato , ed in particolare nelle

rime Italiane . Veggonfi impreſſe una dilui --

Orazione latina
Un Panegirico in verfi Eroici

confecrato alle glorie del Re Criſtianiſſimo. Luigi
XIV. e molte Opere Tragiche, che furo-

no rappreſentate ne' principali Teatri d' Italia ,
nelle quali meritoffi il comune applauſo .

--

An. 1700. OTTAVIANO di Livio PETRIGNANI , e

Franceſca Aſpini , dotato dalla natura di un

bel talento, rafinollo cogli ſtudj dell' Orato-

ria , e del rimeggiare . Lavori della ſua penna

ſono varie Orazioni lugubri impreſſe -- Lezio-

ni Accademiche -- La Vita del Venerabile P. Fab-

brizio dall' Afte , ed altre: Per quello riguarda

la Poefia fi leggono molte Rime volanti d'ot-

timo gusto -- Cento Sonetti del Petrarca ridotti

con ingegnoſo trasporto in ſenſo morale .

1

D'
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D'ALTRI NOTABILI LETTERATI

CAP. X.

An. 300. PIETROARSENDI tra ſcienziati del ſuo

tempo affai noto, per avere compoſti eruditi

Commentarj fopra l' Eneide di Virgilio .

An. 1385. G10. FRANCESCO di Franceſco DENTI,

benchè nato in un ſecolo , in cui la barbarie

avea contaminate le bell' Arti , e la lingua la-

tina ; egli procurò ripulirla , dandone gl' infe-

gnamenti nell Univerſità di Bologna,ad un

numeroſo Uditorio l'an. 1385 .

An.... MATTEO di Giovanni BONDI Arcidiaco-

no della Patria, e coſpicuo Letterato , di cui

faſſi memoria nel libro Pavone a c. 264.

:

An. 1412. GIOVANNI PANSECCHI eccellente nell'

Oratoria , come ne fa certa fede la deſcrizio-

ne del prodigio di S. Maria del Fuoco , da ef-

ſo fatta con Ciceroniana eloquenza , del qual

prodigio egli ne fu ſpettatore .

An. 1470. ANTONIO ORCIO , benchè nativo di

Rubiera , nominato , e creduto a cagione del

ſuo Domicilio per Forliveſe , ebbe tanta peri

zia nell' Oratoria , e nella Poeſia latina , che

rifuonando il dilui nome per tutta Italia

venne richieſto da molti Principi con gran-

diffime offerte , per iſtruire la Gioventù nelle

facoltà letterarie . Pino III. Ordelaffi lo con-

duſſe

,
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--

duſſe in Forli l'an. 1470. , ove fece molti in

gegnoſi Alunni : ma rimaſto finalmente privo

del Mecenate colla morte di quel Sourano ,

andò ad aprir Scuola in Bologna , nella qual

Città poſe fine a' fuoi giorni . Sono alle

ſtampe -- Quindici Sermoni latini -- Dieci Epi-

Stole Due libri di Selve , ed uno di Epigram-

mi; ſendo però ſtate conſunte da fuoco acci

dentale in Forlì la maggior parte delle ſue

produzioni , non ceſso finche viſſe,di deplora-

re un così acerbo infortunio . :

An. 1480. EVGENIO MENGHI , i dicui efemplari

coſtumi , e felici progreſſi neila lingua latina

vengono grandemente commendati dall' Orcio

fuo Precettore nell' Epiſtole impreſſe a pag.

-

40.

1

An. 1485. XANTO VIRIATI riuſci un'Oratore , c

Poeta non inferiore a veruno della ſua età .

Trovanſi varj dilui Componimenti in proſa ,

ed in metro di terſiſſimo idioma latino , rac-

colti in un tomo ſcritto a penna , che ora

"efifte in Ravenna nella celebre Libraria di

Claſſe . Varj di eſſi anno per titolo Exer-

citatio de iniqua fervitute ad Luffum Numaium

Confolatio in obitu Guillelmi Patris -- Gratulatio

Pino Ordelapho Liviæ Rege inclyto , oltre molte

-- Elegie ,

--

--

An.... FRANCESCO , ) di Flavio BIONDI , e di

C ANTONIO ) Paola Michelini , affieme co' fra-

telli
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telli impiegati ne' miniſteri di S. Chieſa , fu-

rono ben iſtrutti , e fondati nelle lettere u-

mane, come atteſta nelle ſue Opere il chiarif-

mo Genitore .

,

An. 1500. PALMERIO ORIOLI non ſolo affaticof-

ſi nell' imparare le ſcienze ma in arrichir l'

animo delle più rimarcabili cognizioni . Coll'

ajuto della lingua greca , ed ebraica vallico

mari , e paſſando per mezzo di barbare , ed

infedeli nazioni , ebbe coraggio di penetrare
nell' Arabia , Idumea , e Caldea , ed in altri

remoti Regni , affine di oſſervare le coſtuman-

ze di quelle Genti , ed impararne i linguag-

gi . Scriffe con profonda dottrina un' Opera

De incarnato Deo contra Hebreos .
--

An. 1510. GIOVANNI BENZIO Canonico della Pa-

tria, e di un tal fondo nelle ſcienze Sacre ,

ed umane , che non folo fu lo ſplendore del

Clero , ma ancor de' Concittadini .

An. 1516. Gio. FRANCESCO di Antonio BERTI , e

di Valeria Spreti Ravennate , portato dal ge-

nio all'apprendimento deile bell'arti , in effe

fece una mirabile riuſcita . Seguendo la Cor-

te di Giovanni Gonzaga Marcheſe di Manto-

va , per lui ſoſtenne cofpicue Ambaſciarie

due volte preſſo la Corona di Francia , ed u-

na preſſo l' Imperator Maffimiliano , il quale

dichiarollo Conte del S. R. I. , e CavaliereAv-

rato . Alla fine per brama di attendere agli e-

fer-Bb

1
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ſercizi dell' eloquenza, laſciato il penfiere de'

politici affari , ratiroffi in Ravenna , ove iſtru-

endo la nobile gioventù nel latino , e nel

greco Idioma , vi fini i giorni l' anno 1516.

lodato ne' funerali da Antonio Monuetuli con

tutti gli sforzi dell' Oratoria .

An. 1540. ALBERTO di Bernardino ROSETTI , C

di Giacoma Mangelli Dottor di Leggi , e gra-

zioſo Poeta , venuto a morte ſull'albore degli

anni , fu onorato con un degno Epitafio in

verſi latini , dal celebre Elideo Padovani com-

poſto .

An. 1550. FRANCESCO di Pietro Paolo TORELLI,

e di Lucia Lazioſi divenne un ragguardevole

Letterato , e meritò le lodi di Marc Antonio

Flaminio fuo Precettore negli Endecaffillabi .

An. 1600. P. VINCENZO del Cav. Battiſta SERU-

GHI , e di Clelia Acconci della Compagnia di

Gesù , per la docilità dell' ingegno , e per l'

indefeſſo ſtudio riuſci molto eccellente nella

lingua latina , Greca , ed Ebraica , onde, ville

in piena eſtimazione degli Uomini virtuoſi .

An. 1602. ANTONIO del Generale Simone Nu-

MAI , e di Cornelia Denti , eſimio nelle lette-

re umane , traſporto Sei libri della Politi-

Dottrina morale di Giuſto Lipſio dal

latino in idioma volgare , uſciti dai torchi di

Roma l'an. 1607. Fece anche varie -- Rac-

colte di Storie antiche , unendole con buona or-

.ca , e

--

1

di-
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--

dinanza in un ſolo Volume . Compoſe Ora-

zioni belliffime in elegante ſtilc latino ; tra-

duſſe -- Le Epistole Famigliari di M. Tullio , e

1 -- Istoria d'Italia del Sigonio , ed infomma

confumo tutta la fua vita ne' geniali ſuoi ſtu-

dj .

An. 1629. ANTONIO RONDONI ſingolare Poeta ,

e Oratore, di cui fi vedono impreffi -- Arti-

ficium texendæ Orationis in genere demonstrativo --

La Republica premiatrice , ma non ebbe tempo

di mandare in luce la -- Vita di S. Pellegrino

Lazioſi .

Αn. 1645. P. MARC'ANTONIO di Niccolò MAM-

BELLI , e di Barbara Framonti , entro l'anno

1616. nella Compagnia di Gesù , ove col fe-

lice intelletto , di cui era dotato , e coll' affi-

duità dello ſtudio nel compor verſi , e nell'

arte del ben dire acquiſto tanta fama ,che da'

Profeſſori era al maggior ſegno ſtimato . Nel

1643. ſotto il finto nome del Cinonio Acca-

demico Filergita , fece fortir dalle ſtampe col

titolo di ſeconda parte L' Offervazioni delle

Particole , laſciando inedita la prima -- Della

formazi
formazione de Verbi , che poi uſci poftuma da

torchj , rendendo in tal forma celebre , ed

immortale la ſua memoria,per aver dato tur-

ta la veruſtà , e perfezione alla lingua Ita-

liana , corrotta dall' abuſo , che ne facevano a

lor capricciogli Scrittori . Manco queſto grand'

Uomo
L

--

,



198

Uomo in Ferrara l' an. 1644., della cui eccel

lenza formandone retro giudizio l'infigne Ac-

cademia della Cruſca , ſpeſſe volte lo cita nel

fuo rinomato Vocabulario .

An. 1650. ANDREA di Giorgio MARCHESI , e di

Diana Buonaccorſi Faentina , Dottor di Leggi,

appreſe con felicità i rudimenti delle ſcienze

più belle , ed un perfetto poſſeſſo della lingua

greca , onde fece ad imitazione d' Omero in

eſſa dotti Componimenti . Veggonſi alle ſtam-

pe varj de'ſuoi -- Epigrammi , ed Endecafilabi .

An.... GREGORIO POLETTI profeſso la Rettori-

ca nella Patria , ed in Cesena , ed ebbe una

vena felice nella latina Poefia come diede a

conofcere conun libro di argutiſſimi -- Difti-

ci , dati alla luce .

,

An. 1654. ONOFRIO di Livio BROCCHI , e di

Livia Marcheſi Dottor di Legge , e verſatiſfi-

mo nell'umana letteratura ,,in cui riſplendet-

te tra gli altri del tempo ſuo , dimodochè le

dilui produzioni venivano aſcoltate con plau-

ſo nelle seſſioni letterarie . Manco alla fine

compianto da' Profeſſori delle bell' Arti .

An. 1685. GIOVANNI di Camillo MERLINI Con

te di Valdinoce , e di Teresa Merlini de

Conti di Falcino , condotto dal genio alla

coltura delle Diſcipline umane, ed acquiſtato

nell'eſercizio di queſte un confiderabil con-

cetto ſpeſſo nell' adunanze erudite riſcoſſe la

ſtima

1
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ſtima univerſale . Poco però è rimaſto del

fuo, a riſerva di una Cenfura fatta al deci-

mo quarto Sonetto del Petrarca , impreſſa ne'

Saggi de' Filergiti .

An. 1695. PIER ANTONIO di Tommaſo dall

Afte , e di Cleopatra Monſignanı non fola-

mente perito ne' Codici delle Leggi , ma anco

nell' arte del ben dire , fu Primicerio della

Cattedrale , decoro del Capitolo Forliveſe , c

della Repubblica letteraria , da cui colla mor-

te partiſſi l'an. 1695.

An. 1700. FABBRIZIO ANTONIO di Bartolomeo

MONSIGNANI Conte di Saliano , e di Marghe-

rita Albicini de' Marcheſi di Lodergnano , na-

to, può dirſi , alle lettere , ed alle facoltà ora-

torie , e Poetiche , nell' eſercizio delle quali me-

nò i ſuoi giorni, tenendo molti luſtri il pri-

mato dell' Accademia . Ne'Ne' ſaggiſaggi di queſta ſi

leggono -- Quattro Lezioni ſopra la Poetica di

Aristotile Una degli Articoli -- Ventiquattro

della poetica imitazione , e ſuo verifimile -- Quat-

tro ſopra le più ſcelte voci della lingua Italiana

Molte Rime -- e la Vita di S. Pellegrino --

Finalmente conſunto dagli ſtudj , e dagli anni

ſi riposo colla morte nel 1731 .

-

-

An. 1700. LODOVICO di Sebaſtiano BALDUCCI

Filofofo , e Medico , ma più dilettante della -

Poeſia Italiana , che di altre ſcienze , fece la

ſua lunga vita nel conforzio de' Letterati .

Leg-



200

{

-

--

Leggonſi ne' Saggi de' Filergiti le dilui 0-

biezioni ai Sonetti del Petrarca-- Le Rime in

molte Raccolte -- e le Vite de' Conti Lodovico Piaz-

za , e Fabbrizio Monſignani ſuoi Colleghi nell'

arte del rimeggiare .

An. 1715. NICCOLO del Cav. Manfredo MAL-

DENTI , e di Laura Ercolani, collo ſtudio in-

ternoffi in ogni forte di ſcienze , e maſſime

nelle lettere ſacre , e fece ſpeſſo ſentire le ſue

produzioni nella Veſcovil Reſidenza , trattan-

do dell' origine , c de' progreſſi dell' Erefie ,

colla confutazione de' loro errori . Mori gio-

vane d'anni , e di virtú maturo .

1

An. 1720 TITO di Sebaſtiano TORELLI Conte di

Falcino, e di Antonia Saffi, amo grandemen-

te la Toscana , e latina Poefia , in cui famo-

ſo ſi reſe . Leggonſi alle ſtampe molte fue

-- Canzoni , ed Epigrammi pieni d' arguzie ;

ma il piú eccellente lavoro della ſua penna ,

fu il -- Dizionario Cavalleresco in due gran to-

mi , la dicui edizione è bramata da tutta la

Republica letteraria , effendo egli nelle mate-

rie d'onore , come l'oracolo della Provincia .

An. 1726. LODOVICO di Francesco PIAZZA , e

di Franceſca Savorelli non men dotto nelle

facoltà Filofofiche , e Teologiche

umane difcipline , delle quali ne diede nell'

Accademie , e nelle Stampe ſovente gli eſpe-

rimenti . Sino da' più verdi anni mandò al-

,

د
che nell'

:

la
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--

--

La Ra-la luce un'Opera ſcenica intitolata

gione trionfante d' Amore -- Ritrovò , più che in

altra forte di metro , nella Lirica maggior di-

letto,e fece uſcire da' torchj varie fue produ-

zioni erudite . Compoſe anche un Quare-

fimale , e le Rifleſſioni fopra i Sonetti del Pe-

trarca . Molto più aurebbe compoſto, ſe in età

ancor robuſta non aveſſe all' altra vita ſeguito

l'anno 1726. il Cardinal Giulio ſuo fratello .

An. 1740. GIO. BATTISTA BONDI profeffore dall'

Eloquenza , ed eccellente nell'arte del ben di-

re , sì nell'una , che nell'altra lingua . Di un

tanto Uotuo non reſta ſe non la traduzione

-- Del Discernimenro della Perfezione Opera del

P.Scianda Ciftercienfe , traſportata dalla lati-

na nella Toscana favella , con tanta politezza

di ſtile , che non è facil coſa il decidere , ſe

la fatica dell' Autore , o del Tradutore meriti

maggior lode .

-- Gli

An. 1745. P. GIO. BATTISTA BUDRIOLE della

Compagnia di Gesù , Uomo di mirabil inge-

gno , col quale acquiſtoffi credito di eſimio

Oratore , dicui abbiamo alle ſtampe

Atti della Canonizazione di S. Luigi Gonzaga ,

da lui deſcritti con nitidiffima lingua latina ,

com' anche nel Breviario Romano

zioni di detto Santo. Ultimamente publico,ben-

che ſenza il ſuo nome,un'Opera ſopra -- L

Immacolata Concezione di Maria .

.. Le Le-

An.
4
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An. 1750. D. TOMMASO BELLONI fornito di un

felice talento , atto ad apprendere qualunque

Scienza grave , ed amena , coll' unione delle

quali a perfezione poffedute , acquiſto nome

di eſimio Oratore , e Poeta , delle cui Rime ,

ed erudite produzioni ſono arricchite le ſtam-

pe . Tra queſte ſi conta La Vita della Ser-

va di Dio Suor Maria Innocenza Orfelli la-

vorata col più bel gusto dell arte Oratoria .

Manco il piiffimo Sacerdote ſul fior degli an-

ni col pianto di tutti i buoni , e de Lette

rati .

--

--

An. 1755. FERRANTE delCo.Giovanni ORSELLI,

e di Maria Folfi, Camerier d' Onore di Spada,e

Cappa del regnante Pontefice ,le cui lodi ſi tac-

ciono , per non offendere la dilui modeftia, che

le abborifce . Solamente fi fa menzione dell'O-

pere pubblicate contanto plauſo,eprofitto ſpi-

rituale dell' Anime. Sono queſte -- L' Appa-

rato alla Festa di S. Pellegrino -- Il Carnovale

diſcoperto ai Cristiani ne ſuoi abuſi -- Il Carno-

vale ſantificato -- La Vita di D. Tommafo Bello-

ni e la Vita della Madre Suor Puola della vo-

lontà di Dio -- Opere tutte ripiene di ſacra , e

mirabile erudizione . In oggi ſta faticando in-

torno un' Opera molto maggiore ſopra le co-

pioſe Reliquie dede' Santi , che conſerva nella do-

meſtica ſua Cappella , de' quali teſſe le vite ,

colle più rare notizie in idioma latino .

--

LI
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S

LIBRO TERZO .

,

E la Città di Forli fu in ogni tem-

po ferace di Soggetti chiariffimi per

la Santità della vita per l'Ecclefia-

ſtiche Prelature , e per avere occupa-

ti i primi ſcanni del Vaticano , altri

veſtendo l'Oſtro Cardinalizio , ed uno di effi

giungendo alla maggiore delle dignità terrene ;

ſe diede alla luce Uomini preſtantiffimi in o-

gni forte di ſcienze , i quali o riuſcirono gli

oracoli delle leggi , o nelle diſcipline ſpecula-

lative , Ippocratiche , e delle bell' arti diven-

nero lo ſplendore d'Italia , e molti ancor dell'

Europa , non fu certamente fterile di valoro-

fi Guerrieri . Una gran parte di queſti , o

con onorati gradi nella milizia , o col coman-

do di floriduffimi Eferciti , o nei piú dubbj ,

e pericolofi cimenti delle battaglie ſi ſegnala-

rono con gloria eterna de' loro nomi ; e molti

eziandio per moſtrare la limpidezza del fan-

gue , che nelle venc portavano , ſi fregiarono

Co il
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An. 1750. D. TOMMASO BELLONI fornito diun

felice talento , atto ad apprendere qualunque

Scienza grave , ed amena , coll' unione delle

quali a perfezione poffedute , acquiſto nome

di eſimio Oratore , e Poeta , delle cui Rime ,

ed erudite produzioni ſono arricchite le ſtam-

pe . Tra queſte ſi conta La Vita della Ser-

va di Dio Suor Maria Innocenza Orfelli la-

vorata col più bel gusto dell arte Oratoria .

Manco il piiffimo Sacerdote ſul fior degli an-

ni col pianto di tutti i buoni , e de Lette

rati .

--

--

An. 1755. FERRANTE delCo.Giovanni ORSELLI,RSELLI,

e di Maria Folfi, Camerier d'Onore di Spada, e

Cappa del regnante Pontefice , le cui lodi ſi tac-

ciono, per non offendere la dilui modeftia , che

le abboriſce . Solamente fi fa menzione dell'O-

pere pubblicate contanto plauſo, eprofitto ſpi-

rituale dell' Anime. Sono queſte --L' Appa.

rato alla Festa di S. Pellegrino Il Carnovale

diſcoperto ai Cristiani ne ſuoi abuſfi -- Il Carno-

vale fantificato -- La Vita di D. Tommafo Bello-

ni e la Vita della Madre Suor Puola della vo-

lontà di Dio

..

..

--

Opere tutte ripiene di facra , e

mirabile erudizione . In oggi ſta faticando in-

torno un'Opera molto maggiore ſopra le co-

pioſe Reliquie de' Santi , che conferva nella do-

meſtica ſua Cappella , de quali teſſe le vite ,

colle più rare notizie in idioma latino .

LI
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S

LIBRO TERZO .

,

E la Città di Forli fu in ogni tem-

po ferace di Soggetti chiariffimi per

la Santità della vita per l'Ecclefia-

ſtiche Prelature , e per avere occupa-

ti i primi ſcanni del Vaticano , altri

veſtendo l'Oſtro Cardinalizio , ed uno di effi

giungendo alla maggiore delle dignità terrene ;

ſe diede alla luce Uomini preſtantiffimi in o-

gni forte di ſcienze , i quali o riuſcirono gli

oracoli delle leggi , o nelle difcipline ſpecula.

lative , Ippocratiche , e delle bell' arti diven-

nero lo ſplendore d' Italia , e molti ancor dell'

Europa , non fu certamente fterile di valoro-

fi Guerrieri . Una gran parte di queſti , o

con onorati gradi nella milizia , o col coman-

do di floridiffimi Eferciti , o nei piú dublj ,

e pericolofi cimenti delle battaglie ſi ſegnala-

rono con gloria eterna de' loro nomi ; e molti

eziandio per moſtrare la limpidezza del ſan-

gue , che nelle venc portavano , ſi fregiarono

.

Cc il
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il petto con nobiliffime Croci . Accrebbe fi-

nalmente i tuoi vanti un' invitto figliuolo , che

coll ingegno , e col brando , ſeppe con mira-

bile felicità impoffeffarfi del Reame d'Italia ,

e di poggiare fino all' auge dell' Impero Ro-

mano . Cominciando dunque da queſti , dare-

mo campo all'apertura del terzo libro .

DELL' IMPERADOR BERENGARIO

CAP . I.

An. 888. BERENGARIO DE BERENGARI col valor

militare , affittito dai favori della fortuna , ch'

uſcir lo fece dai limiti di una condizione pri-

vata , fali al colmo deli umane grandezze.

Era la dilui ftirpe d'infigne ceppo , originata

dai Longobardi , e nel territorio Forliveſe Signo-

re de' Caſtelli di Belfiore , Poggio , Culmano ,

e Latino . Coſtui portando dal naſcimento

un'indole bellicofa , acroloffi ſotto i veffillı di

Carlo Craffo , e per le molte prodezze opera-

te in guerra a dilui vantaggio , venne fubli-

mato a più onorati gradi della Milizia , ed

anche alla Ducea della Provincia del Friuli .

Così divenuto famo'o , ed a niuno inferiore

in coraggio , e in ricchezze , dopo la morte di

Carlo lan. 888. eſſendo tra fe diſcordi i par-

titi de' Popoli , a tri ad eſſo lui inclinati , al-

tri
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tri a Guido Duca di Spoleti , prevalendo agli

Umbri i Lombardi fu Berengario coronato

in Pavia colla Corona di ferro da Anfelmo

Arcivescovo di Milano . Ma diſceſo dall' Al-

pi , a perfuafione de' fuoi malaffetti Oddone

Conte di Provenza , affine d'impoffeffari del-

lo Scetro d' Italia , ed avendo ſconfitte le Trup-

pe , che ſe gli erano oppoſte alla radice degli

Appenini , Berengario in così grave ſuentura ,

non trovando altro rimedio a ſuoi mali , ric-

corſe all' ajuto di Arnolfo Re di Alemagna .

Abbraccio Arnolfo di buonavoglia l'impegne,

ed occultando nell'animo i ſuor perverfi dife-

gni , collo ſpeciofo preteſto di rimetterlo in

Trono , paſso a Roma ed eſtorto da Papa

Formoſo il Diadema Imperiale, già machina-

va di privare il detronizzato Regnante della

luce degli occhi , per aſſicurarfi meglio nell'

ufurpazione del Regno . Scoperta l'iniqua tra-

ma fugifugi BerengarioBerengario dalledalle fuſue mani , e conci-
tata a tumulto la Nazione Lombarda , coſtrin-

ſe il perfidoUfurpatore a ripaffare nelle aqui-

lonari Provincie , ed egli col conſenſo univer-

fale de Popoli ripiglio di nuovo il governo .

Ma non fu molto durevole il ſuo riposo, per-

chè nell' 899. Lodovico Conte di Provenza

con un' Eſercito poderoſo vallico i gioghi dell'

Alpi , e meſſe in rotta le milizie Italiane , che

tentarono farli fronte , con infano configlio

;

,

non
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non curoffi di annichilare , come aurebbe po-

tuto , le deboli dilui forze , contentandofi di

avere occupata Pavia Capitale del Regno , c

riportata la Corona Cesarea , per immergerſi

pofcia nell' ozio , e ne' piaceri del ſenſo . A

cagione di queſta deſſolutezza perdette in brie-

ve l'affetto , e la ſtima degli Italiani , ed in-

tanto Berengario ebbe campo di raffodare la

vacillante ſua ſorte nella Ducea del Friuli , e

nella Marca Trivigiana , le quali rimanevano

coſtanti nella dilui divozione , mentre fenz'

ombra di ſoſperto regnava in Lombardia ſe-

polto nel letargo de' fuoi vizj il ſuddetto Lo-

dovico . Stando in queſto ſiſtema come ſicura

la tranquillità del Regno, bramoſo Berengario

di rivedere la Patria , che ſapeva eſſere trava-

gliata dall'armi de' Bolognesi , ad eſſa portoffi,

ove pregato da Cittadini ad accettare il co-

mando delle Milizie affoldate e aufliarie

defraudar non vole i loro deſiderj , onde uſci-

to dalla Città ad attaccare i Nemici , dopo un

fiero , ed oftinato conflitto, conſegui ſegnalata

vittoria, tornando ful Caroccio a quelli rapito,

tra gli applaufi comuni a foggia di Trionfan-

te . Ma perchè gl' Unni erano in queſto tempo

con un'innumerabile Armata sboccati in Italia

per depredarla , vi accorſe Berengario con in-

vitto cuore a difenderla , e giacchè non pote-

va competere con una moititudine immenfa ,

nè

,
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nè vincerla con il ferro , cerco di ſuperarla

coll'oro , allo ſplendore del quale dandofi to-

ſto vinti quei Barbari , ſe ne tornarono alle

antiche loro Sedi . Or mentre dalle voci uni-

verſali de' Popoli , ſi predicava il dilui valo-

re , e deteſtava l'inerzia di Lodovico , con

ſaggia determinazione ſi riſolſe di valerſi del-

la propizia apertura , di venir ſeco a campa-

le battaglia . Preſſo Verona attaccato il con.

flitto , ſoſtenuto con reciprochi sforzi , reflo

finalmente rotto , e prigioniero Lodovico , cui

per levare ogni ſperanza di rimontare ſulTro-

no , fece il Vincitore levar toſto la viſta . La

ſeverità di un tal fatto , efacerbo grandemente

gli Emoli di ſue grandezze , i quali anelando

alla dilui depreffione , follecitarono a venire

in Italia , promettendoli i loro ajuti , Ridolfo

Re di Borgogna , ma ributtato dalle Truppe

Italiane nel paſſaggio dell' Alpi , fu coſtretto di

cangiar ſentimento , onde rimaſe a Berengario

affatto libero il Regno . Egli rivolgendo in-

tanto maggiori coſe nell'animo , ſi reſe bene-

merito della S. Sede con metter freno alla bal-

danza de' Saraceni giunti fino alle rive del

Garigliano , talmente che inricompenfa d'azio-

ne così glorioſa ottenne da Papa Giovanni

X. la Corona Imperiale . Dopo un fi profpe.

ro avvenimento moſſo dal naturale affetto ver-

ſo la Patria , non folamente mandolle in dono

le

4
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le veſti Regie di Lodovico, e gli ſtendardi ac-

quiſtati nella memorabile battaglia , ma li co-

ſtruſſe da' fondamenti il recinto delle mura del-

la parte Orientale, le quali poſcia furono de-

molite per comando di Papa Martino IV. al-

tamente ſdegnato co' Forliveſi . Mentre Be-

rengario ſtabilito in piena tranquillità il Re-

gno , ſe ne andava nelle tenebre della notte

ſenza guardie al vicino Tempio , per ren-

dere grazie al Datore d'ogni bene , affalito

dall' iniquo Flamberto , Capo de' Congiurati ,

cadde infelicemente trafitto , e morto l'anno

923. nel 36. del ſuo Reame . Laſcio dal co-

mercio Coniugale di Gisla di Baviera una ſo-

la figliuola , maritata ad Adelberto Marche-

ſe d'inurca , da cui nacque Berengario II., Re

parimente d' Italia . Sebbene è meſſa in con-

troverfia da Furlani la Patria di queſto ma-

gnanimo Re , ed Imperatore , non mancano

però Scrittori antichi , come Fazio degli Uber-

ti , e Leandro Alberti , che l'atteſtano Forlive-

ſe , oltre molti altri Nazionali , e Stranieri .

Sono incontraſtabili i Monumenti della Profa-

pia de' Berengari , qui anticamente fiorita tra

le Baronali , e potenti , ed ancor ſi vedono le

pitture , ed iſcrizioni del trionfo di Berengario ,

fatte dal celebre penello di Livio Agreſti nel-

la Sala del maggiore Conſiglio : ſicchè le pro-

ve non ſono chimeriche , ed inventate a no-

ftri
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ſtri tempi , come un Scrittore moderno del

Frioli ſi è avanzato ad aſſerir colle ſtampe .

Poſſono più difuſamente vederſi nelle Vite Vi-

vor. Illuftr. Forol. Lib. 3. Cap. 1.

DE'GENERALI DI ESERCITI

CAP. II.

An. 1108. GVALFRIDO RANIERI de' Signori di

Bieda inclinato più all'armi , che a' miniſteri

Ecclefiaftici , non fu da Papa Pafchale II. fuo

Zio innalzato alle dignità Sacre , ma bensi

alle militari col grado di Confaloniere di S.

Chieſa , che ſeco porta il comando generale

delle Milizie . Inveſtito di queſta Carica va-

loroſamente ſoſtenne in circostanze calamitofe

le ragioni del fommo Pontificato , maffime l'

an. 1108. , in cui venne laſciato alla cuſtodia

di Roma , allorche il Pontefice paſso nella Pu-

glia , per riformarvi la Clerical difciplina ,

depravata dalla corrutela de' tempi : Platina in

Vita Pascal. II.

An. 1149. TIBERTO II. di Guido BRANDOLINI

Signor di Bagnacavallo , celebre Condottiere

ebbe il Generalato dell' Armi Pontificie , e

Milaneſi , colle quali ſconfiſſe l' eſercito dell'

Imperador Federico, nemico implacabile del-

la S. Sede . Per la ſteſſa cagione mandato da'
For-

-
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attaglia ,

Forliveſi in ſuſſidio de Bologneſi , ſegnaloſſi

nella famoſa battaglia, in cui la prigionia d'

Enzio Re di Sardegna naturale del ſuddetto

Federico , fu il più bel frutto della vittoria .

An. 1272. ALLORO II. di Guglielmo ORDELAFFI

effendo capo , e Duce della Repubblica Forli-

veſe , non men verſato negli affari di pace ,

che in quelli di guerra conduſſe il Popolo ,

ſpalleggiato dalle Truppe aufiliarie della Cit-

tà confederate in numero di dieci milla com-

battenti contro l' Armata de' Bologneſi , che

minacciavano di opprimere la liberta della Pa-

tria , e venuto con effi alle mani , fece ſtrage

delle ſchiere nemiche , e coll'acquiſto del Ca-

roccio , e di numeroſi prigionieri , tornò alla

Città tra l'acclamazioni de' Vincitori .

e

An. 1273. GVIDO II. di Tiberto BRANDOLINI

ſopranominato il Bontempo , peritiffimo neli

arai di guerra , maneggio con tal valore ,

fortuna l'armi de Principi di Milano, che in

remunerazione delle ſue Impreſe fu da eſſo in-

feudato delle Città di Alleſſandria , e di No-

vara l'an. 1263. Mentre però difendeva con

intrepido cuore que Dominj dall infidie della

Famiglia Turiani , la quale afpirava alla de-

preffione della Visconti , e delle Potenze Alea-

te colla Republica Veneta , e favoriva i loro

intereſſi , cadde nell' odio de' Genovefi, con i

quali venuto a conflitto campale , allorche

sfor-
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sforzavaſi di riordinare le Truppe meffe in

rivolta dalla violenza degli aggreffori , vi per-

dette la Signoria , e la Vita .

An. 1276. ALIOTTO PEPPI , O PIPPINI quanto

altri della ſua età ſaggio , ed invitto , fu ſcel-

to per Generale della Fazione de' Lambertazzi

ſcacciati da Bologna da quella de' Geremei , che

ne avea ufurpato il Dominio . Coſtui colle Mi-

lizie aufiliarie de' Faentini , e Forliveſi , e di

Tigrino Conte di Modigliana moffe il Cam-
po verſo il Caſtello di Piancaldo per attacca-

re i Nemici , i quali coſternati in vedendolo

fi diedero toſto alla fuga , ſenza aſpettare l'

attacco . Viene Aleotto negli Annali intito-

lato Uomo nobile , ſavio , potente , e magni-

fico .

An. 1282. GUIDO di Galeazzo Conte di MON-

TEFELTRO , benchè nato in quella Provincia ,

ove fignoreggiava Terre , e Caſtella , ſcelſe per

Patria la Città di Forlì, da' Cittadini dichia-

rato Capitano del Popolo , e grandemente a-

mato da tutti , e riverito qual Padre . Egli

però corriſpoſe alla comune aſpettazione , am-

pliando a tutto potere le mete del Forliveſe

Dominio con felici ſucceſſi , ed ebbe anche la

forte di dare una ſanguinoſa ſconfitta all' Efer-

cito di Papa Martino IV. lan. 1282. Ma a-

vendo il Pontefice rimeſſa in piedi una nuova

Armata, e fatta rientrare nel ſuo dovere la

Ple-Dd
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Plebe , che ricuſava di ſoggettarfi alla S. Sede ,

Guido perduti iClienti, dopo di aver militato

in Piemonte , e in Toscana , e come Genera-

le de Pitani , e poi come Principe, fentendo-

fi aggravato dagli anni , e temendo per tanti

mali commeſſi della ſua eterna talute , veſti l'

Abito de Minori Offervanti , ed in Ancona

con eſempli di virtù Religioſa vi terminò la

ſua vita . :

An. 1302. SCARPETTA III. di Tebaldo ORDE-

LAFFI per fatti egregi a niuno de' fuoi Mag-

giori inferiore , non folamente ſollevo la Pa-

tria oppreffa dalle forze de Guelfi , ma in li-

bertà la riduſſe l' an. 1296. Eletto Generale

de' Popoli contederati della Romagna , e di

Cane Scaligero Signor di Verona , per foccor-

rere la fazione de Bianchi di Firenze l'anno

1302. con ſei milla Fanti , ed 800. Cavalli

paſso gli Appenini , e fottomeffſo il Mugello,

aveva meſſo in grande apprenſione la ſteſſa

Città di Firenze . Ma eſſendo comparſo un'

Eſercito più numeroto del ſuo de' Bolognesi ,

e del Marcheſe di Ferrara a difesa dell' altra

parte , fu coſtretto di ritirarſi nella Flaminia ,

ove, per eſſere di naturale bellicofo,eccitò non

pochi tumulti . Roberto Re di Napoli

Conte della fuddetta Provincia , affine di allet-

tarlo con una ſpeciofa onoranza alla pace , di-

chiarello Gran Sinifcalco del ſuo Reame .

د

An.

c
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An. 1307. FRANCESCO di Giovanni Conte di

CALBOLI , e di Catterina Ordelaffi atteſe all'

arti di pace , e di guerra , ora Pretore di

Città , ed ora Comandante di Soldateſche .

Salito in concetto di eccellentiffimo Capitano

fu creato Generale dell' Eſercito Fiorentino ,

col quale affedio dentro Arezzo il Cardinale

Napolione Orfino Legato Pontificio , e fog-

giogato l'aurebbe , ſe i Confederati dell' oppo-

Ita fazione , non l'aveſſero a decampare co-

ſtretto . Alla fine annojato dall'iſtabilità del-

le coſe mondane , ſtabili di applicarſi ai Mini-

ſterj di Chieſa , onde venne eletto al Vefco-

vado di Sarſina , che allora godeva una fou-

rana giurifdizione .

A

An. 1312. RAMBERTUCCIO ORGOLIOSI celebre

per virtù Militare , mentre era Capitano del

Popolo Bologneſe l'an. 1312. , tra l'altre cofe,

che fece degne di eterna memoria , una fu l'

aver rimeſſo nella Signoria di Cremona Gu-

glielmo Cavalcabue . Accrefciuto perciò di

ſtima venne promoſſo al Generalato dell' Ar-

mi contro de' Modeneſi , onde coll'unione del-

le Truppe della Romagna , e de' Padovani fot-

tomiſe varie Caſtella , che fi erano fottratte

dalla loro ubbidienza Meno poſcia il refi-

duo de' ſuoi giorni tra le guerre di quell'età,

per ſoſtenere la riputazione della Famiglia Or-

•

goliofi abbattuta dall' Ordelaffi ...
:

:

An.
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An. 1322. FULCHERIO di Gio.de'Conti diCAL

BOLO, ſebben chiamato dal genio alla ſequela

dell'armi , eſercito nondimeno Preture nelle

primarie Città d'Italia . Egli non potendo

ſoffrire , che nella Patria prevaleſſero gli Orgo-

lioſi , per brama di dominare , ſtrinſe lega

cogli Ordelaffi , benche di fazione contraria

e con groſſo Efercito affaliti , e ſcacciati i

Competitori , entrò con quelli in pofſſeſſo , ed

a parte del Principato l' an. 1315. Ma non

comportando la gelofia del Trono due Domi-

nanti , reſto da' Colleghi con frode eſcluſo ;

dimodochè li fu d'uopo di procacciarſi coll'

armi la ſua fortuna . Eſſendoſi intanto ribella-

te alla S. Sede le Città di Ofimo , di Recana-

ti , e di Fermo nella Marca di Ancona , ven-

ne confidato a Fulcherio il fupremo Coman-

do delle Truppe Pontificie l' an. 1322., colle

quali riduſſe , parte colla forza , parte con il

terrore, i Popoli contumaci all' oſſequio di S.

Chieſa . Sedate nel Piceno le turbolenze di

guerra , ſi ritiro ne' Baronaggi paterni , e refi

vani i difſſegni del feroce Franceſco Ordelaffi,

che macchinava di opprimere la potenza de'

Calbolı, pieno di vittorie , e di anni fini di

vivere .

An. 1355. FRANCESCO di Sinibaldo ORDELAFFI ,

e di Oneſtina de' Conti di Calbolo , nel valo-

re non ebbe pari , e di ſe aurebbe laſciato al-

la
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la poſterită ungloriofò ricordo , ſe non aveſ-

ſe contaminate colla tiranide , e co' vizj le do-

ti ricevute dalla natura . Morto Cecco il fra-

tello ſottentrò nel Dominio , che ſeppe am-

pliare a gran mete , ora col brando , ora con

ogni forte di ſtratagemi . Non folo egli fot-

tomiſe le Città di Ceſena , e di Forlimpopo-

li , e molte Terre , e Caſtella , ma fece anche

acquiſto della Città di S. Leo nella Provincia

del Montefeltro . Colla ſagacità , e col corag-

gio difeſe , e confervo con indicibile coſtanza

le ſue giurifdizioni , ſpregiando l' armi con

deteſtabile ardire , e le Cenfure di S. Chieſa .

Sdegnato perciò altamente Papa Innocenzo VI.

mandò in Italia il valorofo Cardinale Egidio

Albernozzi per debellarlo aſſieme cogli altri

Tiranni , che ufurpavano i Dominj ſpettanti

a S. Pietro . Riuſci queſti con ſomma felici-

tà in ridurre al loro dovere i Feudatarj , che

ricuſavano di riconoſcere per Sourana la S. Se-

de; ma non potè già vincere l' infleſſibile pro-

tervia dell' Ordelaffi, ſe non con una lunga ,

e diſpendioſa guerra . Finalmente abbandona-

to da Popoli , e ſpogliato del ſuo Dominio l'

an. 1359. , ricorſe a Bernabò Viſconti Signor

di Milano , che avendo in ſommo concetto la

dilui animoſità , e perizia nell'arte militare ,

dichiarollo Capitan Generale ſotto Bologna ,

fottratta dalla fua ubbidienza daGiovanni d'

Oleg-
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Oleggio . Nè molto dopo ripigliata da Fran-

ceſco la Patria , e nuovamente da efſa ſcaccia-

to, eſule a Chioggia fint i ſuoi giorni , men-
tre già macchinava di ſuſcitare nuove turbo-

lenze per ricuperare lo Stato . Da Marzia

Ubaldini de' Conti di Sufinana ottenne tre

Maſchi, Giovanni, Lodovico , e Sinibaldo , edue

femmine , l'una accaſata in Gentile Mogliano

Signor di Fermo , e l'altra nella Caſa deCon-
ti di Caſtelbarco nel Tirolo , cbbe anche da

impacci amorofi Scarpetta, che fu Vescovo di
Forli .

An. 1376. SINIBALDO II. di Lodovico ORDE

LAFFI , e di Catterina Malateſta de Signori di

Rimino , fu imitatore della gloria , e del co-

raggio de' fuoi Maggiori . Allorche comanda-

va le Truppe di Bernabe Visconti , ebbe la

ſuentura di rimanere ſconfitto , ed in poter

de' Nemici; ma perchè non manco alle parti

di ſaggio , e valentiſſimo Capitano , ſtabiliti

che furono i patti della pace colla Chieſa Ro-

mana , tra gli altri vi fu quello, che foſſe ri-

meſſo nella Signoria di Francesco ſuo Avo .

Scacciata nel 1376. per meglio aſſodarſi nel

Trono, la fazione de' Guelfi , ſeppe col valore ,

e colla prudenza confervare illeſa la Patria dal

furor de' Britoni , che nelle Città vicine laſcia-

rono le veſtigia della loro fierezza : nè ſola-

mente vinſe Aftorre Manfredi , il quale afpi
rava
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rava a foggettare Cefena; ma ciò ch' eccede

quaſi ogni umana credenza, rigetto Luigi An-

gioino, che con potentiffima Armata diede

alle mura l' afſalto , per tentarvi l'ingreſſo .

Rifece da' fondamenti Forlimpopoli diſtrutto

dal Card. Albernozzi , e rifarci , e muni i Ca-

ſtelli di Fiumana , Belfiore , e le Caminate .

Ma alla fine privato di libertà da Nipoti l'

anno decimo del ſuo Dominio , terminò in-

fauſtamente la vita nel 1386. Da Paola Bian-

ca Malatesta de' Siguori di Peſaro non gene-

rò figliolanza .

An. 1379. CECCO III. di Gio. ORDELAFFI , e di

TaddeaMalatesta de' Signori di Rimini, acqui-

ſtato grido di ottimoCondottiere, fu nelle an-

guſtie più gravi della Repubblica Veneta di-

chiarato ſuo Generale l' an. 1379. , allorche i

Genovefi uniti a Franceſco Carrara Signor di

Padova , ad eſſa minacciavano Feſterminio .

Liberati ch'ebbe iVeneti con tanta fua gloria,

in appreſſo ofcurolla,dandoſi tutto alla diffolu-

tezza , ed all'ozio , per cui perdette l'affetto

ed il ſoſtegno de' Cittadini . Concitato perciò

tumulto dall'infuriata Plebe , ritrovandoſi in-

fermo , fu ſtraſcinato giù dalle ſcale , nel qual

tormento con una morte infelice diede fine a

ſuoi giorni . Da Catterina Gonzaga figlia di

Feltrino Signor di Reggio non laſció prole ,

ma bensì da illeciti ampleſſi Antonio Cav. di
Rodi
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Rodi , e poi ſucceſſore di Pino II. il fratello

An. 1397. MOSTARDA PERELIO , o ſia dalla

STRADA, appreſe l'arte di guerreggiare ſotto l'

Inſegne di Giovanni Aucuto ,Aucuto , ee didi AlbericoAlberico

Conte di Barbiano eccellentiſſimi Capitani ,

talmentecchè in ogni parte ſi ſparſe la fama

del ſuo valore . Da Urbano VI. ebbe la con-

dotta delle Genti d'armi Eccleſiaſtiche , colle

quali ſconfiſſe i Barbari , che avevano meſſe in

ſomma coſternazione molte Provincie . Nel

1397. promoſſo da Papa Bonifazio IX. al

Generalato delle ſue Truppe , affedio , e ſotto-

miſe Aſcoli , ed in premio di queſta impreſa

conſeguì dal grato Pontefice l'inveſtitura di

varie Caſtella , nel Dominio delle quali con-

tinvarono i dilui figli . Ma o ſcarſa ,o non fuf-

ficiente le pareſſe la mercede ottenuta , ſottraf-

ſe dall ubbidienza Pontificia diverſe altre Ter-

re; pentito però in breve del ſuo traſcorſo ,

e rimeſſo in grazia di Bonifazio l'an. 1400. ,

fu deſtinato a far guerra col Duca di Milano

Gio. Galeazzo , che di Perugia eraſi impadro-

nito . Innocenzo VII. dilui ſucceſſore li die

incombenza di ſottomettere Affifi , come fe-

ce con eſito fortunato l'an, 1404. Ma non

molto dopo per private diſcordie con Paolo

Orfini , venne da lui tolto di vita , con gran

ramarico del Pontefice , che per dimostrare la

ſtima , che faceva, di cosi valorofoGuerriero ,

ordi-
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:

ordino le foſſe data con pompa militare ono-

rifica ſepoltura nel Vaticano .

An. 1399. GIOVANNI di Lodovico ORDELAFFI ,

te di Catterina Malatesta de Signori di Rimi-

ni , ſeguendo l' orme de ſuoi bellicofi Mag-

giori , atteſe alle ſtudio della Milizia; ed ef-

-ſendofi raffinato nelle guerre della Romagna ,

e nell' affedio di Chioggia , ſentiſſi riſuonare

in ogni parte il fuo nome . Creſcendo in lui

cogli anni la fete di ſegnalarſi, milite per li

Signori di Padova , e di Milano . Di là paf-

ſato agli ſtipendi di Antonio Scaligero Princi-

pe di Verona , ed aſſunto il ſupremo coman-

do delle ſue Soldateſche l'anno 1387. ſi a-

vanzo a far battaglia coll' Eſercito del Vi-

ſconti , il quale anelava ad impoſſeſſarſi di

quell' infigne Città ; e rimaſto nella ſcon-

fitta prigione , non ſolamente fu dal Vincito-

re , moſſo dalla fama delle fue azioni , ripoſto

in libertà , ma anche onorato colla condotra

di una parte della Cavalleria . Servi poſcia

anche la S. Sede , e Ladislao Re di Puglia ,

finche chiamato da Cecco , e Pino ſuoi Cugi-

ni al conſorzio del Principato , piú volte da

eſſo indarno tentato , appena potè guſtare la

dolcezza di quello, perchè lo ſteſſo anno 1399.

fi parti dai viventi : Guerriero invitto , ma-

gnanimo , dotto, ed amante oltremodo di glo-

ria . Dalla Conforte nata dai Signori di Cor-
Ec reg-
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reggio , ebbe una fola femina Catterina per

nome, maritata a Bartolomeo Fregofo, Geni-

trice di Lodovico Doge di Genova. Genero

anche da impacci amorofi Giorgio fucceffore

di Pino II. unitamente con Antonio I. nella

Signoria Forliveſe .

An. 1400. BROGLIA di Brandolino II. de BRAN-

DOLONI ſi propoſe nell' animo di emulare le

prodezze , e il valore de' ſuoi Antenati, e ſot-

to il magiſtero di Alberico Conte di Cunio

rifſtoratore della Milizia Italiana combattè più

volte, e ruppe le Soldateſche ſtraniere, le qua-

li con continve prede, e faccheggi defolavano

1Italia . Segui ancora gli ſtendardi de' Mala-

reſti , e poſcia degli Ordelaffi , le cui gran-

dezze ingegnoſſi di accrefcere , e per li. Vi-

ſconti difeſe Aleſſandria , e ſconfiffe i Francefi,

che ſotto Giovanni Conte d'Armagnac l'ave-

vano riſtretta ; onde merito non folo pubblici

clogj dal Duca Gio. Galeazzo , ma anche il

fupremo comando della ſua Armata , ed il

governo dello Stato di Siena , la quale Repub-

blica erafi volontariamente fottopoſta ai Vi-

ſconti, per non cadere nelle mani degli emoli

Fiorentini . Trattanto Bonifazio IX. adirato

contro de' Perugini , che ſcacciata la Nobiltà

diſpregiavano fino gli anatemi di S. Chieſa ,

dichiarò nel 1398. Generale contro di eſſi il

fuddetto Broglia . Queſti avendo colla depre
dazio-
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dazione del Territorio, e coll'armi ridotta a

mal partito Perugia , oſtinata la Plebe nel ſuo

-proponimento , acclamò per Signore Gio.Ga-

leazzo , acciocchè colla tua potenza la prefer-

vaſſe dall' imminente caduta Ingeloſita di

quella eziandio la Repubblica Fiorentina creò

per dieci anni fuo Generale il ſuddetto Bro-

glia , ſperando colla condotta di così eſperto ,

e celebre Capitano , di mettere la ſua liber-

tà in ſicurezza . Ma la comune letizia ſi can-

giò in lutto , imperocche Broglia attaccato

dalla peſte , che allora infieriva , l'an. 1400.

terminò il corſo della vita , e delle vittorie .

Laſció una Figlia detta Francefca , maritata

in Monaco Triulzio gran Signor Milanese .

An. 1400. PINO II. di Gio. ORDELAFFI , e di

Taddea Malatesta de' Signori di Rimino fuc-

ceffe affieme con Cecco il fratello nel Princi-

pato , cui al certo non fu inferiore nella mili-

tare perizia . Sendo perun eccellente Condor-

tiere confiderato venne eletto Generale dal

Popolo di Bologna l' an. 1400. contro Aftor-

gio Manfredi Signor di Faenza , che in breve

fu ridotto all' eftreme anguftie , quando in-

nalzato dal favor popolare Giovanni Bentivo-

glio alla Signoria Bolognese , volendo egli ben

affodarſi nel novello Dominio, donò la pace

al Manfredi . Pino ritornato alla Patria , qui-

P

,

vi fini la vita tra le lagrime de' Soldati , e
de
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de' Cittadini . Da Venanzia Brancaleoni de

Signori di Caſteldurante , non laſciò che

Giovanna accaſata in Tiberto figlio di Bran-

dolino Brandolini Conte di Valmarino .

An. 1412. ANDREA di Borſo GURIOLI nudrendo

ſpiriti generofi , diedefi all' eſercizio dell' Ar-

mi , e ſotto gli ſtendardi della Chieſa Roma-

na , e de Veneti nelle guerre dell' età ſua fe-

ce memorabili azioni . Alla fine paſſato al

ſervigio di Ladislao Re di Puglia , in ricom-

penſa del ſuo valore ottenne la carica di Luo-

gotenente Generale della Regia Armata l'an.

1412. Quanto tempo poi in quel fupremo

comando egli ſtaſſe , e quando, e dove termi-

naſſe i ſuoi , giorni non ce n'è rimaſta con-

tezza ,

An. 1433. FRANCESCO GAMBARALDI Conte di

S. Martino detto per ſopranome il Prete , per

aver atteſo nell'età più freſca ai minifteri del

Chericato , dalla qual profeſſione passò agli

ſtuaj di guerra . Divenuto in queſta valente ,

ſeguendo l'Inſegne di Filippo Maria Duca di

Milano , e poſcia di Lodovico III. Re d' Un-

gheria , Gerufalemme , e Sicilia , a coſto di

prodezze , e fatti chiariffimi crebbe tanto in

dilui concetto , che per la graduazione de',

primarj comandi portolto alla dignità diCa-

pitan Generale della ſua Armata nella ſpedi-

zione , che intraprendere defignava,intorno le
Terre

::

:
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:

•

Terre di Roſeto, Bolito, Nocera , e Corinto .

Trattanro colla permiffione delRe venuto alla

Patria l'an. 1433. a ſpoſarvi la figlia di Tom-

maſo Coltrarj, celebró le nozze con tanta ma-

gnificenza , tenendo tavole aperte per tre gior-

ni continvi , che in quei tempi riempi di ſtu-

pore anche i Popoli convicini Finalmente

sbrigatoſi dalle militari operazioni , e ritiratoſi

al ripoſo nel ſuo feudo di S. Martino , in un

improvviſa irruzione fatta da Fiorentini di

quà dall' Alpi , oppreſſo dalla moltitudine de'

Nemici , dopo aver fatti miracoli di valore ,

in quel tumultuario conflitto vi cadde eſtinto

l'an. 1441. con ſommo cordoglio de' Forlive-

fi, i quali col dovuto onore accompagnarono

alla tomba il Corpo di così infigne Guerrie-

ro .

1

An. 1435. ITALIANO di Muzio ARMUZZI , ben-

chè di ruftica condizione , dotato di ſpiriti

generoſi , e magnanimi , applicoſſi al meſtiere

dell' armi ſotto Sforza da Cottignola , e paf-

ſando per tutti i gradi inferiori della Mili-

zia , dando in eſſi ſaggi d'indicibil coraggio,

fali a poco a poco ai primarj comandi . Nel

1435. fece fronte a Niccolò Fortebracci , e

nella battaglia di Montefiore lo ruppe, vinſe,

ed ucciſe per mano di Cristoforo Torelli fuo

prode Comilitone . Dopo queſt' infigne vitto-

ria vennegli offerto da Camarineſi il dominio

della{
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della loro Città , ma per non entrar negl'im

pegni , che naſcer potevano da fimile accetta-

zione , fu da lui ricuſato . Trattanto infie-

rendo la guerra tra la S. Sede , e il Duca di

Milano , Italiano colla ſperanza di maggior

prémio , e col dono di tre Caſtella ſul Tor-

toneſe , abbandonò i veffilli Pontifici , e paſso

a militare fotto i Ducali . Nel 1438. com-

battè ful Bresciano con varia fortuna , indi fu

rotto preſſo Maderno , e nel 1440. ebbe una

più confiderabile ſconfitta ſul fiume Oglio ,

talmentecchè perdette l'affetto del Duca Fi-

lippoMaria adombrato della ſua fede . Allon-

tanollo perciò da propri Stati ,mandandolo nel

Piceno contro Franceſco Sforza , che ſebbene

Genero , erafi dichiarato nemico , ove incol.

pato di voler difertare colle Truppe verſo il

Campo Sforzesco , fu in Rocca Contrada ,

decapitatodecapitato l' an. 1446. Da Elena Tomacelli
figlia di Andrea Marcheſe della Marca e di

Agneſe Trinci de' Principi di Foligno , ebbe

un coniugio infecondo .

د

An. 1437. BRANDOLINO III, di Guido BRANDO

LINI divenne un veterano Guerriero ſotto il

magi
magiſtero del famoſo Braccio , dalla cui ſe-

quela non volle mai dipartirſi . Nel 1412.

ſeguillo nell' impreſa di Roma, ove riduſſe a-

gli estremi il Caſtel S, Angelo , il quale fa-

rebbe ſenza fallo caduto , ſe la Peſte non a-

yeffe
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weffe diſtornata l'impreſa. Guerreggio contro

Sforza nell' Umbria , e nel Viterbeſe , ed ef-

ſendo rimaſto in una atroce battaglia , dopo

fatte indicibili prodezze, in potere del Vinci-

tore , queſti avendo con pubblici elogi fatta

giustizia al dilui valore, proponendolo per e-

ſemplare a'ſuoi Capitani , in libertà lo ripo-

fe. Milito anche nella guerra della Roma-

gna, e con Braccio portoffi a ſoſtenerelepar-

ti del Re Alfonso, e delia Regina Giovanna ,

ſebbene fu da Lei per feminile incoſtanza po-

ſcia pubblicato ribelle ; nella qual ſpedizione

Brandolino in varj cimenti ſi reſe la maravi

glia de'più animoſi . Morto Braccio nel 1424.

ando agli ſtipendi del Duca di Milano , e poi

di S. Marco , e fattoſi fratel giurato di Eraſmo

da Narni Generale della Repubblica , facendo

or l'uno , or l' altro con indiviſo , e concor-

de comando la figura di Soldato , e di Gene-

rale , ottenne in mercede delle ſue benemeren-

ze l'an. 1437. per ſe , e Diſcendenti la Con-

tea di Valmarino , e di Suligheto . Alla fine .

confunto dalla decrepitezza venne a morte nel

ſuo Feudo , laſciando da una de' Signori della

Tella Tiberto VIII. , e da Lippa Alidosj de

Principi d' Imola Cecco , oltre Ettore nato d'

amore, il quale terminò il corſo della ſuavi-

ta tra l'armi .

An. 1448. TIBERTO VIII. di Brandolino III. de'

Bran-
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Brandolini forpaſsò le glorie de' ſuoi Maggio-

ri colla grandezza , e celebrità de' fatti. Sot-

to i tirocinj del Padre militò per li Veneti ,

e per Filippo Maria Visconti con tanta feli-

cità , ed univerſale ammirazione , che meritò

di eſſere da queſti addottato nella Famiglia

Ducale , dichiarato Capitan Generale delle ſue

Armate , ed inveſtito di Caſtelarquato , Caftel-

nuovo , e Saliceto . Morto il Duca , ritornò

ſotto i veſſilli di S. Marco l'an. 1448. , e pref.

ſo Caſalmaggiore, ebbe la ſuentura di riceve-

re la ſconfitta , non oſtante che operaffe ma-

raviglie , e come Duce , e come ſemplice Fan-

te . Mentre ancor continvava a militar per

la Repubblica Veneta , vedendoſi perſeguitato

daglı Emoli , paſso colle Truppe a Franceſco

Sforza , da cui mai partir volle , benchè dife-

redato dal Padre , e privato della Contea di

Valmarino . Malgrado l'ira Paterna aſſiſtette

a Lodovico Gonzaga Marcheſe di Mantova

travagliato dall' Armi Venete ,e ſegnaleſſi inal-

tri conflitti contro de' Veneziani ; quali prodez-

ze confiderando Franceſco Sforza , ed inſieme

la coftante fua fede, eſaltollo ſopra tutti i Ge-

nerali de'ſuoi Eſerciti , ordinando che ognuno

dipender doveſſe da' dilui cenni . Con queſto

affoluto comando conduſſe a felice fine molte

impreſe, e tra l'altre quella di Genova , che

traffe all' ubbidienza Ducale . Ma oh quanto

fono
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ſono incoſtanti le ſorti umane! Sparſaſi la fa-

ma della morte del Duca, ed intaccato dagli

Emoli , ch'egli machinaſſe rivoluzioni , venne

per dilui ordine meſſo in arreſto , ove effen-

doſi ritrovato di poi eſtinto , non mancarono

Scrittori , che lacerarono il dilui nome ,

affermare efferſi da ſe ſteſſo affrettata la morte

l'an. 1462. in età di 48. anni . Viſſe Tiber-

to due volte ammogliato , ne' primi voti con..

Poliſena diEraſmo Marzi da Narni , dalla qua-

le ottenne Giovanna congiunta al Marcheſe

Gio. Franceſco Pallavicini ,Sigifmondo , e Leo-

nello ; ne' ſecondi con Cornelia Manfredi de'

Signori di Faenza , che fu infeconda..

An. 1460. PIETRO PAOLO di Nardino NARDI-

NI nella profeſſione della Milizia fece onorati

progreffi , e diede tali riprove di ſagacità , c

di valore , che moſſo dalla fama di quelle Pa-

pa Pio II. nel 1460. lo dichiarò Generale di

S. Chieſa nell' impreſa di Fano . Ma fatale gli

riuſci il primo incontro , perchè venuto a Bat-

taglia campale con Sigifmondo Malateſta, men-

tre sforzavaſi di riordinare le ſchiere inclinate

alla fuga , vi reſto ſpento , con gran difpia-

cere del Pontefice, che molto compromettevaſi

della virtù , e ſperienza di così grande Guer-
riero .

An. 1462. ANTONELLO di Giovanni ARMUZZI

nativo della Pieve di Quinto , e Nipote del

rino-Ff

!
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rinomato Italiano, ſotto i più accreditati Ca-

pitani della ſua età appreſe l' arti della mili-

tar disciplina , ed avendo operate in guerra

gloriofe coſe , meritoſſi il titolo di Magnifi-

co , che allora non davaſi per chiarezza di

ſangue , ma ſolamente per gloria di fatti egre-

gj . Ottenuto il comando della Cavalleria

Pontificia , diportoffi talmente in un dubbiofo

conflitto , che Antonio Conte dell' Anguillara

Generale Comandante , attribuendo ad eſſo la

forte della vittoria, diedeli in ſegno di grati-

tudine per conforte Caffandra fua figlia; c

perchè zoppicava a cagione di una ferita ri-

levata in una gamba, dal volgo con barbaro

vocabolo chiamata zampa , preſe di.Zampefco

il cognome , quale poi , come per gloriofo re-

taggio, diſceſe ne Poſteri . Segnaloffi anche

Antonello nella guerra di Fano , e di Rimi-

ni , ove abbandonate le parti de' Malateſti , ed

unito a quelle di Pio Il. ebbe in mercede l'

infeudazione de' Caſtelli di S. Mauro, Giove-

dia , Tomba , e Talamello l'an. 1402. Ter-

minata la detta guerra , e quella di Città di

•Caſtello , ed allettato dalle promeſſe de' Fio-

rentini nimici di Papa Siſto , e da effi dichia-

rato loro Generale nel 1478. , cadde nell' indi-

gnazione del Pontefice , da cui venne illaquea-

to colle Cenfure, e privato de' Feudi . Final-

mente ſtabilita la pace , fu Antonello rimeſſo

nella

4
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nella grazia Papale , e reintegrato nel poffetio

delle perdute giurifdizioni . DaCaffandra ot-

tenne Brunoro , e da illeciti ampleſſi Ettore ,

eMeleagro .

An. 1471. PINO III. di Antonio ORDELAFFI , C

di Catterina Rangoni de' Conti di Spilimber-

to, ad eſempio de ſuoi Maggiori dandoſi agli

eſercizi marziali , ſotto Braccio nella guer-

ra del Regno appreſe i documenti , e gli ſtra-

- tagemi più fini della Milizia . Dati poi al-

tri ſaggi del ſuo valore anche ne' rumori bel-

licoſi di Lombardia fotto Bartolomeo Colleo-

ni Generale de' Veneziani, ſe ne torno alla Pa-

tria , ed aſſunfe conCecco il fratello le redini

del governo . Ma perchè è rara , ed affieme

difficile la concordia tra due Dominanti , fe-

ce levar di vita Cecco per rimaner ſolo e

ſenza ombra nel Principato Riconoſciuto

poſcia , e pianto il fuo fallo , procuro die-

mendarlo con fatti pij , e gloriofi . Ceffati pe-

rò i tumulti militari nella Romagna, fabbrico

Templi , e Monafteri , tra quali quello dell'

Offervanza per li, Frati Minori , e della Tor-

re per le Monache dello ſteſſo iſtituto, eda-

vendo a cuore l'ornato della Città , accrebbe ,

e decoró con magnifici abbellimenti il Palaz-

zo di ſua Reſidenza . Nel 1471. fu creato

Generale, e confervatore degli Stati , che pof-..

fedeva nella Flaminia il Duca di Milano , e

:

per

4

(



230

per non laſciar ozioſo il ſuo ſpirito ne' tem

pi di pace , aſſicurò i luoghi più importanti

del ſuo Dominio , cingendo di mura i Caſtel-

li di Sadurano , di Rocca d'Elmici , e di Pie-

tra Appia , e fortifico Forlimpopoli , ed ereffe

con profufione di ſpeſe la famoſa Cittadelladi

Ravaldino , che venne ſtimata una delle piú

forti , e ben inteſe d'Italia . Nel 1474. con-

ſeguito il Generalato dell' Armi di S. Chieſa ,

domo Niccole Vitelli, che tiranneggiava Cit-

tà di Caſtello , ed in appreſſo abbraccio il co-

mando dell' Efercito Fiorentino contro il Re

Ferdinando di Napoli . Ma eſſendofi dichia-

rato Papa Siſto nemico di quella Repubblica ,

Pino come feudatario di S.Chieſa reſtituille il

baſtone del Comando , ne molto dopo abbat-

tuto da diſagi della Milizia , e gravemente in-

fermatofi , finì nella Patria i ſuoi giorni in età

di 45. anni l'an. 1480. , ed in S. Girolamo ,

ove ripoſano le ſue ceneri ſe ne legge l' elo-

gio ſcolpito ſulla Tomba . Ebbe Pino tre

Mogli , Barbara , e Safira Manfredi de' Signo-

ri di Faenza , e d'Imola , e Coſtanza Pichi

de' Conti della Mirandola , che ſeco furono in-

feconde . Trovò bensì fecondità negli amori ,

da' quali traffe Sinibaldo morto nella ſua fan-

ciulezza , e due femine , una maritata in An-

dalo Griffoni Cavaliere Bologneſe , e l'altra

in Giovanni Tomafoli Nobile Forliveſe .

An.
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An. 1492. PAOLO di Bartolomeo BEZZI , Uomo

di provato valore , e d'incomparabil fede, a-

vendo in diverſe guerre appreſa l'arte di co-

mandare , fu da Girolamo Riarj Sourano di

Forli , e d' Imola ſcelto per Capitan Generale

di tutte le Milizie de ſuoi Dominj , nellaDomini

quale dignità continvo ancora ſotto il gover-

no di Catterina Sforza , come appariſce per

rogo di Spinuccio Aſpini ſotto li 22. Gennajo

1492. 11 Diploma del Generalato incomincia

Generalis Armorum Gubernator Familiaris nofter

Forolivienfis dilectiſſimus Paulus Becius Sc. Dat.

11. Novembris 1496. Egli non folo ſeppe e-

gregiamente difendere lo Stato dalle Truppe

Francefi , che ſotto Carlo VIII. andavano alla

conquiſta del Regno di Napoli; ma levo an-

cora le Caftella di Cuſercoli , e Caſtelnuovo

al Marcheſe di Bagno , accrefcendole alla Si-

gnoria de' Riarj .
An. 1503. NANNI di Guido MORATINI , edi

Chiara Leſcheri , in cui riſplendette un fingo-

lare affetto verſo la Patria, ed una vera eccel-

lenza nell'arti di pace, e di guerra . Moſtro

la ſua fedeltà , e valore ai fommi Pontefici ,

ed a ſuoi Sourani Antonio II. , e Lodovico

Ordelaffi , de' quali tenne il militare coman-

do , e per il primo aſſedió la Fortezza prefi

diata dalle Truppe Borgiane . Ma vedendo

poi abbatute le forze degli Ordelaffi , confi-

glio
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gliò Lodovico di cedere alle critiche circoſtan-

ze de' tempi , ed egli conſegnò le chiavi della

Citta a Giovanni Arcivescovo di Raguſi , Le-

gato di Giulio II. l'an. 1504. Dopo di aver

agitata alquanto la Patria fluttuante tra le ci-

vili difcordie , riconciliatofi colla fazione Nu-

maja , fini in piena tranquillità i ſuoi giorni,

laſciando da Giovanna di Renzo Tebaldi Fio-

rentina una numeroſa prole , e tra gli altri

maſchj Antonio con Armellina de Saffi genito-

re di Bartolomeo Vescovo di Bertinoro .

2

An. 1508, BRUNORO I. di Antonello ZAMPESCHI,

e di Caſſandra de' Conti dell' Anguillara , fuc-

chio quafi col latte la brama d' immortalarſi

ne'cimenti marziali , onde fu ancor Giovanet-

to, in ſegno d' onore decorato da Roberto

Malatesta coll' Inſegne Cavallereſche . Ebbe

per colleghi nella milizia Giovanni , Giorda-

no , e Carlo Orfini preſtantiffimi Capitani , la

fortuna de' quali o profpera , o pure avverſa,

ſegui fempre con invariabil coſtanza Papa

Giulio II. informato del ſuo valore, ſe ne fer-

vì nel 1508. in ricuperare la Romagna , e po-

ſcia nell'aſſedio della Mirandola col grado di

Maestro di Campo Generale, ove riconoſcen-

do dalle prove, che alla dilui virtu afcrivere ſi

dovevano in gran parte le felicità dell' impre-

ſe , inveſtillo della Terra di S. Arcangelo.

Morto Giulio ebbe il comando della Guardia

1

:
di



233

T

di Papa Leone X. , e di Lorenzo Duca di Ur-

bino, di cui fu Generale in ridurre que' Po-

poli al dilui Vaſſallaggio . In queste, ed altre

guerre riportò tanta gloria , che più di du-

gento Signori di giurifdizioni fi riputarono a

pregio d' imparare nella dilui ſcuola l'arte del-

la milizia . Carico finalmente di Vittorie , e

di lodi moriſſi l' an. 1525. , avendo ottenuto

da Lavra Pignatta Ravennate Antonello , Bat-

tiſta , e Calavidia, la prima data in Conforte

a Girolamo Baſſi da Ravenna , e l'altra a Giu-

liano dall' Aſte , e poi al Conte Sigifmondo

Brandolini Forliveſi . Fu ſepolto nella ſua

Terra di S. Arcangelo, ed indi traſportate dal

Figlio le dilui ceneri in Forlimpopoli uella

Badia di S. Rufillo , ove ſotto il fimulacro di

marmo leggeſi un decoroſo Epitafio .

2

An. 1509. MELEAGRO di Antonello ZAMPESCHI

rifarci i diffetti del naſcimento colla virtù mi-

litare , con cui s'apri l'adito a primari coman-

di . Milito per la Chieſa Romana Condot-

tier di Cavalli , e per la Corona di Francia

con ſcelte Truppe di Lancie ſpezzate , dando

in tutti gl' incontri ſegnalate prove della ſua

animoſità , e perizia . Finalmente chiamato

dalla RepubblicaVenetaperGenerale dellaCaval-

leria leggera l'an. 1509. , restò prigione forto

Breſcia ,d'onde poi rilaſciato , venne per le ſue

prodezze promofſo al comando di tutta la Ca-

Perizia

valle-
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valleria . Nè qui era la metade' ſuoi progref

fi ;perchè ſe ſpentonon rimaneva nella battaglia

di Vicenza , ſenza dubbio ſarebbe ſalito alla

dignità di Capitan Generale ; onde la dilui

- perdita fu con triſtezza ſentita da tutto il Se-

nato . Egli procreò una ſola figliuola per no-

me Lucrezia , maritata nel Cav. Giovanni Nu-

mai principaliſſimo Forliveſe .

An. 1578. BRUNORO II. di Antonello ZAMPESCHI

Signor di Forlimpopoli , e di Lucrezia Conti

de' Duchi di Poli Romana, militò per la San-

ta Sede , per la Repubblica Veneta , e per li

Duchi di Savoja , di Ferrara , e di Urbino ,

del qual ultimo ſoſtenne anche il Generalato .

Ma più lungamente ſervi S. Marco col grado

di Colonello neila Dalmazia , e nell' Albania ,

di Generale del Friuli , e di Duca di Can-

dia : mentre però era ful fior degli anni , e

della gloria fini il corſo della ſua vita , ed in

eſſo ancor ebbe fine la bellicoſa Famiglia Zam-

peſchi Fu ſterile il dilui Matrimonio con

Battiſtina Savelli de' Principi di Albano , c

perciò rimaſero devoluti i Feudi alla Chieſa .

Vedeſi il ſuo Depoſito di Marmo con Iſcri-

zione nella Badia di S. Rufillo .

•'

An. 1700. LUIGI di Coſimo PAVLUCCI de' Conti

di Calboli , e di Luciana Albicini de' Marcheſi

di Lodergnano , imparò ſotto il magiſtero d'

ottimi Generali , ed in varj cimenti , ed af

fedj
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grado mand

fedj le leggi della Milizia sì nell' Ungheria

contro i Turchi , come ancora nella guerra di

qua
quà dall' Alpi . Volendo perciò Innocenzo XII.

provedere di veterani Officiali la ſua Provin-

- cia, diedegli il governo dell' armi della Marca

-d'Ancona ; e Clemente XI. vedendo ondeggia-

re tra movimenti armigeri tutta l'Italia per

la morte di Carlo II. Re delle Spagne , di-

chiarollo Sergente Generale di S. Chieſa , ſen-

za maggioranza di Generale fupremo . Con

queſto grado mandato alla difeſa de' Ducati di

Parma , e Piacenza , come dipendenti dalla S.

Sede , preſervolli ambidue , accorrendo

richiedeva il biſogno , dai danni degli Eferciti

campeggianti . In premio pertanto della ſua

ſaggia condotta , fu dal Duca Franceſco Far-

neſe grandemente onorato , ed inveſtito del

Marcheſato di Fabiano in Val di TidoneMarcha Fabian

Ma troppo breve riuſci la carriera della ſua

vita poichè in età di 47. anni nel 1705.

confunto da lenta febre , termino nella Patria

i ſuoi giorni , e venne tumulato in S. Girola-

mo ſotto un magnifico monumento erettogli

con ſtatua , ed elogio dal Card. Fabbrizio il

fratello .

و

ove

•

Gg

:

An.

:
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DEGLI ANTICHI CAPITANI DE' POPOLI

..

CAP. 1ΙΙ.

An. 903. ALLORO Signore dell' AFFIA di nazio-

ne Alemanna portatoſi agli ſtipendi della Re-

pubblica Forliveſe , e riconoſciuto per Uomo

di gran valore , fu creato Capitano dal Popolo

l'an. 903. Con tal occaſione ſtabilita in Forli

la tua Caſa , e divenutovi padre di tre figliuoli ,

propago in eſſa la fourana Stirpe degli Orde-

laffi , denominazione compoſta dal nome del

Propagatore , e del ſuo Baronaggio nell'Ale-

magna , coile tillabe ſincopate . Ma abuſando-

ſi poſcia della potenza , e dell'amore de' Cit-

tadini , che aveafi guadagnato con degne azio-

ni , ed afpirando alla Tirannide , venne come

nemico della Patria , diſcacciato .

•

An. 1042. SCARPETTA II. di Sinibaldo ORDE-

LAFFI richiamato alla Caſa paterna , ed al

poff ffo de' Beni, ottenne la ſteſſa Carica , già

occupara dall' Avo , l'an. 1042. Tra le coſe

più memorande che fece in tempo del fuo

governo, furono la riſtaurazione di Forlimpo-

poli diſtrutto da' Longobardi , e la derivazio-

ne del fiume Acquaquieta , o Acquaviva nell'

alveo del Montone , perchè trapaſſando per la

Città , ſpeſſe volte le ſue ſtrade inondava .

An. 1221. RICCIARDELLO BELMONTI Signore di

Caltel-
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Caſtelnuovo, celebre nelle diſcipline di guer-

ra , fu eletto da' Forliveſi per Comandante del

Popolo l'an. 1221. Egli giovò molto alla Pa-

tria in varie ſpedizioni , che s intraprefero

ſotto il dilui comando .

An. 1230. RAMBOTTINO RAMBOTTINI , così no-

mato in memoria dell' Avo , Coppiere dell'Im-

perador Federico I., ſcelta Forli per ſua Pa-

tria , ebbe la Prefettura , o fia il Capitanato

del Popolo l'an. 1230. , e da Grazioſa Ercola-

ni generò due maſchi , Federico , e Martino

nella virtù militare non tralignanti da ſuoi

eſempli .

An. 1241. SUPERBO II. degli ORGOLIOSI eſerci-

toffi nella profeſſione della Milizia , in cui a-

vendo per mezzo di azzardofi cimenti fatta co-

nofcere la tempra del ſuo coraggio , conſegui

dal fopradetto Imperador Federico il Capita-

nato del Popole di Faenza 1 an. 1241. da ef-

ſo lui compartitoli , acciocchè conſervaſſe quel-

la Città , per l'avanti aliena , e nemica, nell'

offequio Imperiale .

An. 1284. RINALDO de' Conti di CALBOLO fe-

dele ſeguace di S. Chieſa ,dopo che Papa Mar-

tino IV. coſtrinſe i Forliveſi a venire alla ſua

ubbidienza , affinché non aveſſero a rompere

- il freno , ed a tentar cofe nuove , a Rinaldo

appoggio la Prefettura del Popolo l'anno

1284.

An.

i
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An. 1299. FULCHERIO II. de' Conti di CALBON

Lo ſi reſe noto per ſaggi dati di animoſità , c

di prudenza ne'miniſterj di pace , e di guerra ,

ſoſtenendo con lode ben due volte il Capita-

nato del Popolo Bologneſe .

An. 1306. PINO I. di Tebaldo ORDELAFFI di

venuto eccellente ne'maneggi di guerra , men-

tre eſercitava il comando militare de' Cittadi-

ni , venne acclamato da' Bretinoreſi per loro

Signore . Laſcio egli belle memorie della fua

magnificenza con varj ſontuoſi edifizj .

An. 1310. LUCIO de' Conti di VALBONA , effen

doſi accoſtato alle parti de' Fiorentini , e fot-

tomeſſe a quella Repubblica Galeata , Civitel-

la , ed altre Caſtella , ſottraendole dal Domi-

nio de' Patriotti , venne da queſti con ſeverif-

fimi Editti publicato ribelle . I Bologneſi ch

erano di contraria fazione , preſero il dilui

padrocinio , e li conferirono nell' 1310. ilCa

pitanato delle loro milizie .

An. 1315. SINIBALDO II. di Tebaldo ORDELAF-

FI Capo della ſua ſtirpe, dopo la cacciata de-

gliOrgolioſi , che ſignoreggiavano la Patria , e-

gli n'aſſunſe col titolo di Capitano del Popo-

lo l'aſſoluto dominio, che poſcia cedette per

il grave peſo degli anni al Figlio maggiore .

Ап. 1316. CECCO ORDELAFFI natoli da One-

ſtina de' Conti di Calbolo , il quale per fa-

gacità , e valore non fu ſecondo a veruno

de'
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de'ſuoi Antenati ; onde ſeppe ſtabilire i fon-

damenti del Principato ne' Diſcendenti . Ef-

cluſi ch'ebbe dal conforzio di queſto i Cal-

boleſi , che n'erano entrati a parte , fotto ti-

tolo di perpetuo Capitano del Popolo tenne

la Signoria . Combattè lungamente con Die-

go dalla Ratta Viceconte della Provincia ; ma

allorchè nella Città aſſediato l'anno 1331. dal

Card. Bernardo da Podietto Legato Pontificio,

ſcorrendo ſopra feroce Deſtriero animava al-

la difeſa i Concittadini , per una fatale cadu-

ta rimaſe eſtinto. Uomo in vero degno di

miglior fine .

An. 1332. UGUCCIONE ORSELLI prode , ed ef-

perto Guerriero , fu creato Vice-capitano del

Popolo Bologneſe l'an. 1332. in luogo di A-

lamanno degli Obizi Lucchese , ch'era in pof-

ſeſſo di quella dignita militare .

An. 1344. PAVLUCCIO di Fulcherio de' Conti di

Calbolo , non meno infigne del Padre nella

toga , e ne'miniſteri marziali , reffe la Pretu-

ra di Siena , e fu Capitano del Popolo di Fi-

renze,
renze , difenſore dell' Arti , e Conſervatore del

la pace di quella Repubblica Scrivono varj

Autori , che da lui preſe il Cognome , e l'

origine la Famiglia Pavlucci , di cui è con-

forte di langue ancor la Framonti .

•

DE
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DE'GVERRIERI DI MAGGIOR NOME !

CAP. IV.

An. 889. SUPERBO ORGOLIOSI de Signori di

Collina , Belfiore , e Meldola , fu uno de' Con-

dottieri primarj dell' Esercito Forliveſe contro

:de' Bologneſi . Cottui concorſe a difendere la li-

bertà della Patria con altri valorofi , e poten-

ti Concittadini , cioè con

RANIERI , e ) de Conti di Calboli , c Roc

FRANCESCO ) ca d' Elmici , Cavalieri prodi ,

ed illuftri , che in a tre guerre fecero prove

det loro coraggio , com'anche

:

4

TIBERIO BERENGARI Signore di Caſtrocaro ,

del Poggio.
:

An. 903. BERNARDINO CONTI veterano Guer-

riero fu mandato da' Forliveſi memori del be-

neficio ricevuto dall' Imperador Berengario con

400. Fanti ſcielt in dilui ſoccorſo contro

degi Unni , che defolavano con ſaccheggi , e in-

cendj l'Italia .

An. 1099. SIGISMONDO BRANDOLINI paffato al-

la ſpedizione Sacra in Oriente , e fatte in

quella memorabili impreſe , eterno con una

di eſſe la ſua memoria . Vinto , e trucidato

in un particolare conflitto un Principe Ara-

bo , trovando tra le dilui ſpoglie uno Scudo ,

in cui vedevanſi effigiati nove Scorpioni , vol-
le
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le Sigifmendo inferirli nel gentilizio ſuo

ſtemma , e lasciarli per onorato ricordo del

ſuo valore anche a pofteri .

An 1273.GIOVANNI ORGOLIOSI ) tutti e treCon-

FRANCESCO de CALBOLI ] dottieri di primo

e PIETRO CLARICE ) nome , i quali avendo

fotto i loro Ordini 1 Eſercito Forlivefe , in-

tervennero alla famoſa battaglia del Caffira-

no, in cui colla ſtrage di otto mula Bologne-

ſi , e coll'acquiſto del Carocchio,non folo mi-

fero a coperto la Patria minacciata di eccidio,

***perchè ricuſava di ricevere il loro giogo , ma

poſerogli ſteſſi aſſalitori in ſomma coſternazio-

ne

An. 1282. SUPERBUCCIO de' Signori della Bo-

NELDA, ben, eſperto nella marziale difcipli-

na , avendo il comando delle Soldateſche

veterane de' Patriotti travagliati dalle forze

di Papa Martino IV., non ſolamente ricupe-

rò i prigionieri , e le prede traſportate dal lo-

ro Territorio , ma coſtrinfe anche il Caſtello

della Voltra alla refa .

An. 1295. PIETRO MARINELLI bene eſercitato

nelle guerre dell'età ſua , ſottomiſe al Popolo

Forliveſe Meldola , e il Castello di Salutare ,

rendendoſi con queſta conquiſta benemerito de'

proprj Cittadini .

An. 1300. FEDERICO ,) di Rambottino RAMBOтті-

C MARTINO ] NI , caminando ſull' orme de'

loro
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loro Maggiori , guadagnaronfi ungran concetto
nell' armi .

An. 1306. TAFFOLINO SAFFI ritrovandoſi eſulc

dalla Patria , e ſeguendo le parti di S. Chie-

ſa , ebbe in cuſtodia il Caſtello di Ronta tul

Cefenate , quale febbene eſpugnato dopo un

feroce afſalto dalle Truppe di Cecco Ordelaf-

i , e rimaſto egli ſteſſo in poter de' Nemici

col ſuo Prefidio , meritò nondimeno lode di

fortiffimo Capitano .

An. 1323. CIPRIANO NAVARRA valente , e famoſo

Guerriero , come ne fanno fede i folenni fu-

nerali, ed onori , co' quali fu portato al ſepol-

cro l'an. 1323. nella Città di Faenza , cioè

con timpani ſcordati ,e con iVeffilli avvilup-

pati ſopra il Cavallo maggiore .

An. 1404. ENRICO DALLA TRECCIA ſarebbe giun-

to a primari gradi nell'armi, ſe la morte non

fa foſſe oppoſta a'dilui diſegni . Mentre egli

dunque con una groſſa banda di Veterani ſi

avanzava per liberar Rovigo dall' oppugna-

zione de' Nimici , dalla loro moltitudine re-

ſto oppreſſo l'an. 1404.

An. 14:0. MASO di Filippo dall' ASTE celebre

nelle fazioni di guerra , ebbe da Papa Giovan-

ni XXIII. in premio di aver confervate alla

S. Sede le Fortezze di Bazano , ed Anfelino ,

il Molino di Feliceto in Forlì . Milito anche

per la Chieſa in Abruzzo con groſſi ſtipendi .

An.

V
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:

An. 1412. GIOVANNI DALLA TRECCIA fu così ec-

cellente nel guerreggiare , che da pochi venne

eguagliato al ſuo tempo . Maneggio l' Armi

Pontificie , e di Ladislao Re di Puglia in qua-

lità di Condottier di fortuna come fratello

giurato di Giovanni Ordelaffi . 11 Re per

mercede dell' operate prodezze infeudollo di

un Baronaggio nella Provincia di Otranto l'

an. 1412.

,

An. 1412. GIORGIO naturale di Giovanni ORDE-

LAFFI ſull'etempio de' bellicofi Maggiori preſe

per mira delle ſue applicazioni gli ſtudj di

guerra . Avendo egli tentato più volte , ben-

chè indarno , nella Patria l'ingreſſo , alla fine

conAntonio figlio di Cecco trovò propizia oc-

cafione di entrarvi l'an. 1412. Ma non poten-

do ſoffrire di aver collega nel dominare , per

liberarſi da ogni ſoſpetto , fece porre il fud-
detto Antonio in ſtretta cuſtodia Rimaſto

ſolo nel Principato difeſe con gran valore For-

li dalle Truppe di Braccio , e ricevette con in-

ſigne pompa Papa Martino V. alla dicus ele-

zione era concorſo in Coſtanza per mezzo del

ſuoOratore . Finalmente ceſso di vivere l' an,

1422. laſciando di Lucrezia Alidosj de' Signo-

ri d' Imola Tebaldo , che in breve dalla peſte

forpreſo , depoſe anch'egli la mortale ſua ſpo-
glia .

•

An. 1426. GVIDO da Forli ſegui le bandiere di

S. Mar.Hh
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1

S. Marco col comando di un conſiderabile cor

po di Soldatetche, benchè delle fue operazio-

ni ſiamo all' ofcuro .

eAn. 1428. GIACOMO , ) di Duciolo LAZIOSI ,

ed ALESSANDRO ) di Catterina dall' Aſte ſi e-

ſercitarono nelle guerre , ora eſterne , ed ora

Cittadineſche , non potendo tenere ozioſo il

bellicofo loro ſpirito . Il primo di queſti ſo-

ſtenne anche la Luogotenenza d' Imola , e il

governo della Terra di S. Giovanni ful Bolo-

gneſe , e la Caſtellania della Fortezza di Ra-

valdino nel 1432 .

4

)

An.... ANDREA di Giovanni LERRI famigliare

di Franceſco Sforza Marcheſe della Marca , e

Generale di S. Chieſa , con azioni magnanime

contraſſe tali , e tante benemerenze , che da

Papa Eugenio IV. venne inveſtito della Roc-

ca d' Elmici , delle Caminate , di Petrignuno,

di Pietra Appia , Montemaggiore , Cajazzano,

e Saturano luoghi dominati da' Calboleſi , ef-

ſendo in detta infeudazione compreſi anche i

dilui Diſcendenti .

Juoghi domis

An. 1431. NERIOMARINELLI, ) ambi veterani nell'

C BATTISTA CAPOFERRI ) arte della Milizia ,

e Caſtellani di Ravaldino , ed il ſecondo atto

ai maneggi di pace , ando Ambaſciadore ad

Eugenis IV. per il Principe Antonio Ordelaffi

l'an. 1432 .

An. 1434. GIOVANNI di Cola Laziosi guerreg-

gio
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-

giò con molta ſua lode ne' moti marziali di

Lombardia , e nel 1432. ebbe il comando del-

la milizia della Città , per difenderla in ogni
evento .

An. 1435. CRISTOFORO di Franceſco TORELLI

campione invitto , fece prove in più incontri

-del ſuo valore ſotto l'integne di Aleſſandro

- Sforza . La maggiore prodezza , che però lo

• reſe nella futura età rinomato , fu che eſſendo

caduto Niccola Fortebracci in un dirupato

ſentiere nella battaglia di Montefiore , e ricu-

-ſando di arrenderſi , attaccata ſeco una fierif-

fima zuffa , lo feri mortalmente l'an. 1435 ,

cosi liberando la S. Sede dal timore , e dall'

armi di quel pertinace nemico .

An. 1436. MANFREDO CAMBI , Uomo prode , e

d'incorrotta fede, ebbe in cuſtodia l'importan-

te Cittadella di Ravaldino .

,

An. 1438. SCARAMUCCIA da Forlì , celebre tra

Capı di guerra della Repubblica Veneta , ſe-

gnaloffi tra l'altre fazioni nel ſoccorſo di

Breſcia affediata e ridotta in grandiffime

anguftie dalle Truppe del Duca di Milano l'

an. 1438. Per queſto opportuno ſuffidio re-

cato alla Piazza già agonizzante, fu coſtretto

il Generale Niccolò Picinino ad abbandonare

l'impreſa con lode perenne , tra gli altri Ca-

pitani piú animoſi , di Scaramuccia .

An.... TIBERTO VI. di Guido BRANDOLINI Si-

gnor
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gnor di Aleſſandria , dopo la morte del Padre

cercando fua fortuna tra l'armi , milito per S.

Marco nell' Epiro contro Turchi , e poſcia ar-

rolato ſotto l'Inſegne di Galeazzo Visconti ,

mentre pieno di coraggio s'avanzava a foc.

correr Parina , vi cadde eſtinto .

,

An. 1443. TADDEO MARCHESI fece per varj gra-

di della milizia , ed in dubbioſi cimenti cono-

fcere il ſuo valore; onde ſotto i veſſilli dı Fi.

lippo Maria Duca di Milano meritoffi la con-

dotta di un Reggimento di Cavalleria col

quale unito a Guido Rangoni , e Tiberto Bran.

dolini , compagni della memorabile ſpedizione,

coſtrinſe il Re di Napoli nel 1443. a levare

il campo , che auea già formato ſotto le mu-

ra di Fano .

An. 1444. TITO di Franceſco TORELLI egual-

mente verſato negli offici di pace, che in quel-

li di guerra , fu cariffimo ad Alfonso di Ara-

gona Re di Sicilia , che lo ripoſe nel numero

de' Nobili della ſua Corte , decorandolo con

varj privilegi , e marche di onore . Ne meno

accetto divenne a Franceſco Sforza , il quale

creollo Teforiere nella Marca , e li diede la

carica di ſuo Vicario in Cremona e final-

mente ſalito alla Ducea di Milano , di Gene-

rale della Provincia di Valtellina nel 1444.

In queſti , ed in altri graviffimi miniſterj por-

toffi con incomparabil lode , aſſieme conFran-

cefco

,
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ceſco ſuo figlio, degno imitatore di un tanto

Padre .

An.... GIOVANNI dalla STRADA nato dall' invitto

Moſtarda , afpirando ſulla traccia del ſuo Ge-

nitore all'acquiſto della gloria militare , lun-

gamente adoproffi nelle guerre d' Italia

maffime per Eugenio IV. , che alla dilui fede,

e perizia comiſe importanti impreſe .

,
e

An.... CECCco II. di Brandolino BKANDOLINI

Conte di Valmarino, e di Lippa Alidosj de'

Signori d' Imola ,appreſe nella ſcuola paterna

I'arte di guerreggiare . Militando fottole

bandiere de' Veneti , rimiſe in piedi la forte

di Sigismondo Malatesta , abbattuta dall' ar-

mi Ecclefiaftiche . Paſſato poſcia nella Morea

contro Turchi ſi diſtinſe tra gli altri nell' ef-

pugnazione d'Argo , e Corinto , e finalmente

dopo aver trucidato di ſua mano molti infe-

deli , oppreſſo dal numero de' Nimici , cadde

vittima della gloria , e della Religione Cri-

ſtiana . Con Filippa Dreſſina Vicentina pro-

creò tre mafchi , Guido , Ettore , e Giovanni

Co. di Valmarino .

Ап. 1449. ΕTTORE di Brandolino II. BRANDO-

LINI ebbe onorevol comando di Truppe Ve-

nete contro Franceſco Sforza Duca di Mila-

no ; ed avendo dati ſaggi mirabili della fua

animoſità , era per avanzarſi a primarj poſti ,
ſe non reſtavano rotte colla dilui morte , in

una
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una battaglia colle Genti Ducali, le fperanze

che ſi erano concepite .

An. 1457. GIROLAMO di Niccolò CARPANTIE-

•RI datoſi al maneggio dell'armi , fali per ono-

rate graduazioni alla carica di Colonello , ed

ebbe il comando delle Truppe prefidiarie del-

la Città di Aleſſandria l'an. 1457., e per ri-

compenſa de ſuoi fedeli ſerviga il titolo di
Conte .

An. 1460. MANFREDO di Ottaviano MANFREDI

Conte di Valdinoce , e di Vittoria Vaini Imo-

leſe, riuſci un valentiſſimo Capitano , entrando

ne' cimenti più periglioſi della battaglia . Delle

fue tre forelle Iſabetta fu maritata in Matreo

Belmonti Signor delle Caminate , Gineura in

Niccolò Marcheſelli Rimineſe , e Catterina

in Labietto Malatesta Conte di Montevecchio.

An. 1460. GASPARE STAMBAZZI fece profeffione

di Soldato , nella quale avanzoffi col merito

di fatti egregi ad onorate condotte ,

-

:

An. 1464. CRISTOFORO di Nardino NARDINI

Signore di Giulianello , e di Carbognano, me-

no la maggior parte de'ſuoi giorni tra l'ar-

mi con decoroſi , e principali comandi , ed eb-

be ſotto i ſuoi ordini molte ſquadre di Ca-

valleria nella guerra di Fano . A rifleſſo del

fuo valore , e chiariffimo ſangue , venne ripu-

tato degno di aver per Conforte Conteffina

Malatetta figlia di Sigifmondo Signor di Ri
mini,
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mini , nata da Poliſena Sforza de' Duchi di

Milano, con cui generó Tiberto Arcivescovo

di Siponto .

An. 1473. SIGISMONDO II. di Tiberto VIII.

BRANDOLINI Conte di Caſtelarquato , Caſtel-

nuovo , e Saliceto , portando avanti gli occhi

le glorie de ſuoi marziali Antenati , per mez-

zo di generoſi fatti procuro di emularle . Gua-

dagnatoſi perciò il nome di preſtantiffimo Con-

dottiere , ottenne in rimunerazione de ſuoi fer-

vigi 1 an. 1473. dal Duca Gio.Galeazzo l' In-

vettitura della Contea di Calpignano . Segna-

loſſi ſopra tutti nell' acquiſto di Genova, e

nel foccorſo de' Fiorentini , e con lode di ve-

terana ſperienza milito ſotto l'Inſegne di va-

ric Potenze Fu due volte ammogliato, ne'

primi voti con Antonia Bentivogli di Anniba-

le II. Signor di Bologna , dalla quale conſe-

guì Brandolino VIII. , e ne ſecondi con Mar-

gherita Scotti Piacentina .

•

An. 1480. PIER ANTONIO di Paolo ASPINI, UO-

mo di gran cuore,e verſato nell'arti di guer-

ra , non potendo veder di buon occhio fotto-

poſta la Patria a Sinibaldo Ordelaffi naturale

di Pino III . , nel 1480. sforzo col ſeguito di

altri armati il Palazzo , e chiamo Antonio II.

alla Signoria .

An. 1480. GIORGIO di Antonio CASTELLINI ,

chiaro per virtù militare , e prudenza , eb-
be

1

:



250

be la Prefettura della Fortezza di Ravaldi

no nel 1480. , e fu uno de' dieci Malevadori

della tutela di Ottaviano Riarj .

An. 1487. RAFFAELLO de Rossi imparate le leg-

gi più fine della milizia nelle ſpedizioni bel-

licoſe della ſua età , eſſendo Condottiere de

Veneziani , guerreggio con indicabil coraggio

contro i Turchi l'an. 1487.

An. 1487. NICCOLO PALADINI ) colleghi nell'ar-

ed ANGIOLO LAZIOSI ) mi , e nella ſteſſa guer-

ra contro le Truppe Alemanne, fi guadagna-

rono un egual lode di animoſità , e di glo

ria .

An.... LAZIOSI ,CARLO di Franceſco Laziosi , non men

valente nelle facoltà letterarie, che nelle di-

ſcipline marziali , find la ſua vita in ſervigio

della Caſa Gonzaga col grado di Colonello ,

e fu fepolto in Mantova nella Chieſa de' Ser-

vi con onorato Epitafio .

.

= }

An 1496. GHERARDO ] di Franceſco MARCOBELLI,

E NICCOLO | O ANGELIERI e di Raniera

Orioli . Il primo milito per Alfonſo di Ara-

gona Re di Napoli con tanta felicità e cre-

dito di valore , che riporto nell' Armata Regia

ragguardevol comando . Paſſato poi al Soldo

dela S, Sede in qualità di Colonello di Ca-

valleria , fece tali , e tante prodezze , che vie-

ne regiſtrato dall' Alberti nella deſcrizione d'

,

,

Italia nel numero de' più forti , e celebri Ca.

pitani
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pitani Forlivefi . Segui i dilui eſempli il ſe-

condo , e nell'eſercito Pontificio , e nella guer.

ra del Regno, ove reſe cognito , c affai ſti-

mato il ſuo nome .

Ап. 1496. СECCO di Andrea Orst nella fatale

diſgrazia di ſua Famiglia per l'uccifione di

Girolamo Riarj , cerco onorevole impiego tra

l'armi ; onde militando nel Reame di Napoli,

edi prefidio trovandoſi in Manfredonia , come

uno de' Capi di quella Guarnigione, ſi riposo

dopo molte traverſie , colla morte .

An. 1497. GIROLAMO di Bernardino MERENDA, ]

FORLIVESE di Pietro SAVORELLI ) tutti vete-

BERNARDINO di Pietro DENTI ) rani Officiali

ALBERTO di Criſtoforo ROSETTI } furono da

Catterina Sforza eletti Condottieri dell' In-

fanteria aſſoldata contro de' Fiorentini , i qua-

li minacciavano di aſſalir li ſuoi Stati . L'

ultimo di eſſi trovaſi ancora qualificato col

grado di Siniſcalco , tenendo la Signoria gli

Ordelaffi . Da Gentile del Colonello Naldo

Naldi nipote di Dioniſio Generale de' Vene-

ziani, tra gli altri maſchi, conſegui Bernardi-

no propagatore del ſuo Lignaggio .

An.... SEBASTIANO ROMANELLI illuſtro ſe ſteſſo,

la Stirpe , e la Patria col valore del brando .

Sotto Profpero Colonna ſi portò in varj fatti

d'armi con tanta animoſità , e bravura , che

fu riputato degno di eſſere ſcelto , tra quei
li tre-
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gloria della Nazione Italiana , da Fran-

ceſi ſpregiata . Venuti dunque in faccia di

due Eſerciti ſpettatori preſſo Barletta a fin-

ingolare confi tto con altrettanti de'pu forti , ed

accreditati Nemici , riportarono di effi ſegna-

lata vittoria; onde in mercede delle prodezze

operate in quel gran cimento , con tre ſuoi

Colleghi ottenne il dominio de Caſtel Zanca-

ti nel Lazio .

.

An1500. ANDREA di Raniero MORATINI die.

defi al militare eſercizio , e ſeguendo la forte

di Cefare Borgia , venne da lui dichiarato

Condottiere di Cavalli , nella qual carica mol-

to adoproffi per metterlo in poffeffo della Pro-

vincia .

An. 1500. RIDOLFO di Domenico RIDOLFI a-

vendo date prove di fedeltà , e di valore non

ordinario alla Proſapia Riarj , venne ſcelto da

Catterina Sforza per il comando della Citța-

della di Ravaldino . Coſtui fu l'Avo di Pie-

tro Veſcovo di Venoſa , e di Sinigaglia .

An. 1500. ErTore naturale di Antonello ZAM-

PESCHI Signore di S. Arcangelo lavò la mac-

chia del naſcimento con chiariffimi fatti , e

col ſangue ſparſo in varie battaglie , ſendo

Condottiere di Cavalli di Gente d' arme d'

Innocenzo VIII. , e di altri Potentati d' Ita-

lia . Dopo di avere molto operato a prò del-

la
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L

la S. Sede contro Ferdinando Re di Napoli, fu

dal conoſcente Pontefice meſſo a parte delle

paterne giuritdizioni : ma allorch' egli cercava

di eſcludere i fratelli dalla Signoria di S. Matu-

ro , reſto dagli ſteffi tolto infelicemente di

vita

An..... ANDREA STAMBAZZI riuſci un gran

Guerriero , ed,uno de' più valorofi Capi di

Guerra nella difeſa della Fortezza di Ravaldi-

no, ſtretta , e battuta dall' Armata del Bor-

gra .

An...

६

PIERANTONIO di Brandolino VII. BRAN-

DOLINI fu ſeguace del Padre nell' arte della

milizia, ed imitatore delle glorioſe fue azio-

ni . Servi per Condottiere di Cavalli Galeaz-

zo Duca di Milano, e poi Lodovico XII. Re

di Francia , da cui in premio de' fuoi fedeli,e

rimarcabili ſervigi, oftenne varie imunità ,

privilegi ..
*

e

An.... FILIPPO di Bartolomeo CAPOFERRE , uno

de' più efperti Capitanı di Catterina Sforza ,

che della dilni opera fi valſe contro Feſercito

del Duca Valentino , ed in altre militari fas
८

zioni

A11. 1502. ANTONIO MARIA II. di Cecco II.

ORDELAFFI , e di Lifabetra Manfredi de' Si-

gnori di Faenza mentre full orme de' fuoi

Avoli era già incaminato a procurarſi un de-

,

gno ſoſtentamento colla profeffione dell'armi,

t

1

. !

:

veane ,,
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venne dal favor popolare chiamato al Domi-

nio l'an. 1503. dopo la morte di Papa Alef-

fandro VI. Poco però puote goderlo , termi-

nando immaturamente i ſuoi giorni tra le la-

grime degi affitti Vallali . Leggeſi nella

Canonica il dilui Epitaffio .

An. 1503. LODOVICO ſuo fratello naturale , atte

ſe anch' eſſo al meſtiere dell'armi , e gli ſuc-

ceffe nel Principato; ma non avendo forze di

confervarſi in iſtato gli fu d'uopo di ricou.

rarſi in Ravenna allora ſottopoſta a S. Marco ,

ove morendo diede fine alla ſua Sourana , c

bellicofa Famiglia .

An ... GASPARE LANZI in varj cimenti , econ

flitti feceſi conoſcere per ottimo Comandante,

e come tale viene deſcritto ne' noſtri Annali .

An.... CRISTOFORO DALLA Torre attefe alla mi-

litar difciplina , e ſotto l'inſegne Borgiane

nell'impreſa della Romagna concarico diCa-

valli , contribui non poco col ſuo valore a far.

ne l'acquiſto; e per altre Potenze tenne an

che in eſercizio il ſuo fpirito .

An. 1515. TIBERTO X. del Co. Leonello BRAN

DOLINI , e di Camilla Pii de' Signori di Car.

pi con ragguardevol condotta di Soldateſche

milito per la Cafa Gonzaga, e per Franceſco
Maria Duca di Urbano , cui ferui in grado

di Luogotenente Generale , operando gran co.

ſe nella ricupera di que' Stati tenuti daLo

senzo
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renzo de'Medici. Paſſato poi ſotto Lodi con

quattro mila Cavalli , impadroniffi di detta

Prazza , e ſeguendo in Alemagna l' Imperador

Cario V. , ricevette da eſſo lui in ricompenfaicompenta

le cariche di Conſiglier Aulico, e Barone del

S. R. 1. Fu egli più volte accaſato , e la pri-

ma Moglie tu Gineura Contiguidi de' Mar-

cheſi di Bagno .

An. 1515. ERCOLE ) degli ETTORI ,eſſendo efuli

GIULIO ) dalla Patria, cercarono nella guerra

NICCOLO,e) la loro fortuna;ed in fatti riuſci-

GIOVANNI ) rono Guerrieri cogniti , e valoro-

fi . Tra queſti ſi diſtinſe il terzo nella guer-

ra di Padova l'an. 1515., la dicui virtu , c

fortezza viene encomiata dal Roſſi nella Sto-

ria di Ravenna lib. 9. pag. 683.

An. 1520. ERMILEO di Tommaſo Bezzi uno de

cinquantaUomini d' Arme diGiovanni de'Me-

dici, capo della Banda nera , ch' era la più

ſtimata , e celebre Cavalleria d Italia , cui ba-

ſto queſto nobile requiſiſto , per accreditarlo

di prode , ed invitto.

Απ. 1525. ANTONELLO di Brunoro ZAMPESCHI

Signore di S. Arcangelo , e di Laura Pignatta

Ravennate , caminando fulle veſtigie de ſuoi

illuſtri Antenati, ſegnaloſſi in varie impreſe

navali , eterreftri . Fu Luogotenente Generale
delleGalee di S.Chieſa l'an. 1525., ed in To-

ſcana comando leTruppe diPier Luigi Farnefe .

Fat

1



256
1

Fatta permuta del Principato di S. Arcangelo

con quello di Forlimpopoli lan. 1535. ivi

pofe la ſua Reſidenza , e vi termino anche i

giorni . Dal primo matrimonio con Lucrezia

figlia di Bartolomeo d' Alviano Generale de

Veneti , ottenne Cleopatra maritata a Gia-

como Malateſta Conte di Monte Codruzzo ;

e dal ſecondo con Lucrezia Conti Romana de'

Duchi di Poli produſſe Brunoro , e diverſe fe

mine , tra le quali ippolita congiunta a Fa-

bio Tiberti Cefenate Signor di Monteguidone,

e poi al Cavaliere Giulio Pantaleoni Imolefe .

An. 1527. ANTONIO di Bartolomeo NUMAI , C

di Gineura dall' Afte divenne famoſo negli

uffici di pace , e di guerra . Softenne i gradi

d'intimo Conſigliere , Segretario di Stato , c

Maggiorduomo diGiovanni GonzagaMarcheſe

di Mantova , da cui fu anche inviato col ca-

rattere di Ambaſciatore ale primarie-Gorti di

Europa . Ma eſſendo Lon men verſato nella

politica , che nell'arte della milizia , venne e-

letto Comiffario Generale dell' Efercito Ponti-

ficio ſotto Leone X. , Adriano VI.; e Gle

mente VII. con tanta ampiezza di autorità ,

che dal ſuo arbitrio dipendevaail fupremo co-

mando , Concitataſi perciò contro l'invidia

di quelli che muavano di mal occhio le fue

fortune , allorche trovavafi all'affedio del Ca-

ſtello di Milano , fu da ignotamano con feri-
ta

L
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نيم

ta mortale tolto di vita : Venne il dilui

icorpo traſportato alla Patria , e ripoſto in un

fontuofo Avello con iſcrizione , ch'oggidi efi-

ſte preſſo la porta maggiore del Tempio de'

Minori. Conventuali Con Chiara Fiorini

procred Simone , in cui ricopiate le virtu pa-

terne fi videro ..

An. 1526. GIROLAMO del Cav. Luffo NUMAI , C

di Catterina Paulucci fece la fua vita in gran
parte fotto i Veffilti Cefarei , e Pontifici col

titolo , e comando di Colonello . Mentre pe-

rò ſotto gli ordini di Sciarra Colonna porta-

vaſi con mille Fanti al foccorſo di Cameri-

no , arreſtato da mortal malattia fini di vive-

re lan. 1526. Ebbe egli il raro , e confidera-

bile privilegio di crear Cavalieri , purchè nati

da nobil ftirpe .

4

An. 1539. CORBIZO II. di Pier Franceſco CoR-

Biz , e di Lucrezia Aſpini , ſi reſe cognito a

tutta Italia e per il valor militare , e per la

vaſta letteratura , che poffedeva in ogni forte

di ſcienze . Efercito il tuo ſpirito nelle guerre,

dell' Ungheria , e della Repubblica Fiorentina,

e non ſenza ſua lode . Il Duca Aleſſandro de'

Medici creollo Comandante del Prefidio di

Piſa: Papa Giulio II. gli diede in cuſtodia il

Ducato di Camerino , e il G.Duca Coſimo I.

coſtituillo fuo Luogotenente nello Stato di

Monte S. Savino, Comandante di varie Ban-

de ,

.
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de , e del Marcheſato di Bagno: Era Corbi

zo in tanto pregio tenutoo da'da primiprimi PrincipiPrincipi

dell' Italia , che ſeco avevano un continvo car-

teggio, ed in particolare il ſuddettoGran Du-

ca , che ſebben ſuo Sourano , nelle lettere A-

mico lo nominava . Al strenuo Capitano Corbi-

zo di Castrocaro noſtro Amico precipuo . E quee

ſto era delle lettere il Sopraſcritto .

Άπ. 1540. ΟΤTAVIANO di Galeazzo NUMAI , C

di Bernardina de' Conti di Montefeltro entrò

nella ſtrada della milizia , e per eſſa giunſe

a cariche militari di primo rango .

An. 1540. VINCENZO) di Bartolomeo SERUGHT,

BATTISTONE ) edi BarbaraContiguadi de' Con.

cd ANDREA] ti di Romena , furono tutti e tre

inclinati alla guerra , nella qual profeffione a-

vanzandoſi per mezzo di notabili fatti , di-

vennero Capitaní di chiaro nome . L'ultimo

* più degli altri illuftroffi , efſſendo Condottiere

de' Veneziani contro Turchi , e poſcia ſotto i

Veffilli di Carlo V. , dopo avere con mirabi

li prove di animoſità atterrati molti nemici ,

cadde ſpento con immortale ſua gloria in una

battaglia co' Proteſtanti l' an. 1545.

A

An. 1545, FRANCESCO di Lorenzo TEODOLT , e

di Catterina Bezzi , ſopranominato il Giglio ,

riuſci un' infigne Guerriero , venendo per ta-

le riconoſciuto da' più esperti nell' arte della

milizia , Queſti con Gincura Baldracani fu

Γ
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I'Afcendente del Ramo de' Marcheſi di S. Vito.

An. 1549. NICCOLO di Giambatiſta BALDRACA-

NI eſercitoffi nelle ſpedizioni belliche della

ſua età , per giungere a quella meta d'onore ,

cui fogliono i coraggiofi afpirare : ed in fatti

coll'eſperienza divenne un valente , e vetera-

no Officiale .

An. .... SEBASTIANO di Antonio ORSELLI , C

di Girolama Serughi portando dalla nafcita un

⚫⚫ animo marziale, uſci dall'ozio della Caſa pa-

terna , per guadagnare, come fece in varj ci-

menti , un'illuſtre nome .

4

An.... GIROLAMO,] di Battista Orst , e di una

C GALEOTTO ] Signora de' Salimbeni di Ferra-

ra , fi meritarono l'affetto , e la ſtima di Mu-

zio Colonna , ſotto i cui ordini impararono i

documenti della Milizia , e poi ſi moſtrarono

negli azzardi più periglioſi, confumati Mae-
ftri

Άη.... ΜΑΤΤEO BECCARI egregio Condottiere di

Soldateſche , ſervi con lode la Repubblica Ve-

neta nelle ſue guerre .

An.... NICCOLO MENGAI,] tutti bene iſtrutti nel-

GIOVANNI MAESTRACCI ) la ſcienza dell'armi ,

PAOLO FRAMONTI , e ) colla quale ſi aprironoaprirono
GIACOMO DIATERNI ) la ſtrada ad onorati

comandi, dopo avere acquiſtato il credito diva-

lenti Guerrieri , la memoria de' quali è celebra-

ta da' Croniſti de'loro tempi.

Kk An.

1
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An.... LEONELLO delConte TibertoVIII.BRAN-

DOLINI , e di Romagnola Gattamelata , ando

al foldo del Duca di Milano , e poi della Re-

pubblica Veneta col carico di 200. Lancic ,

ed intervenne al foccorſo di Fano . Di là

paffato in Levante ebbe parte nell' eſpugnazio-

ne di sparta , ove combattendo da prode, fi-

nì la ſua vita . Da Camilla Pii de Signori

di Carpi ottenne Tiberto X.

An. 1550. BELLO di Girolamo BELLI, e di An-

tonia Denti, chiariffimo Condottiere , giunte

per varie graduazioni a più pregiati coman-

di della milizia . Servi i Veneziani , Ilm-

perador Carlo V. , ed altri Principi , e Po-

tentati in qualità di Colonello , e di Maeftro

di Campo , riportando ſempre lodi , ed ap-

plauſi per la ſua animoſità,e intrepidezza, con

cui ſi ſcagliava contro i Nimici nelle batta-

glie . Sotto Papa Giulio II. ebbe la cofpicua

Caſtellania di S. Angelo in Roma , che ſuole

darſi a principaliſſimi Capitani ; e finalmente

laſciando un gran deſiderio di ſe ai poſteri, ter-

minò il corſo del viver fuo l'an. 1562. Dal

letto di Francesca dall' Aſte quattro femine

ottenne, Lucrezia maritata in Ugolino Ugoli-

ni , Lavinia in Camillo. Merlini , Barbara in

Fabrizio Torelli , e poi nel Cav. Bernardino

Pavlucci , e Flaminia in Marino Orceoli .

An. 1557. GIORGIO di Giovanni TEODOLI , e di
An-
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Andrea Caſtellini,tentata la via dell'armi per
avanzarſi negli onori della Milizia , e fatte

prove di mirabil valore ſotto le bandiere di

Filippo II. Re delle Spagne contro le ſette

Provincie unite, ebbe l'an. 1557. il comando

di un florido Reggimento .
:

An. 1570. CoSIMO del Cav. Franceſco dall'Aste

ſpeſe l'età più robuſta ſotto l' Inſegne di S.

Marco, dando ne' cimenti più dubbioſi ſegni

d'indıcıbil coraggio : meritoffi pertanto di ef-

fere infignito col cingolo Cavallereſco , e di-

chiarato Luogotenente Generale di Famagoſta

Capitale del Regno di Cipro . Quivi affedia-

to in quella forte Piazza da' Turchi l' anno

1570. , dopo aver fatte inudite prodezze nel-

la difefa , cedendo agli irreparabili aſſalti de-

gli Aggreffori , contro i patti già ſtabiliti , fu

fagrificato co' primari Officiali , colla gloria ,

e la forte di morire Martire della Fede . Da

Alba del Colonello Babone Naldi di Faenza

conſegui numeroſa prole .

:

An.... BARTOLOMEO diGirolamo SERUGHI, Uo-

mo di grandiffima eſtimazione per la virtú

militare , di cui diede lodevoli eſperimenti in

importanti impreſe , che falire lo fecero al

grado diColonello . Egli fi vide condecorato

co'tiroli di Conte , e di Cavaliere da Gio, Fran-

cefco Card. Oftienſe coll autorità di PapaCle-

mente VII. Incomincia il Diploma
-- Dilecto

Nobis
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Nobis in Chrifto Magnifico Viro Bartholomeo de

Serugonibus Nob. Forol. Comiti , Militi Pas

latino . Dat. Roma 10. Iulii 1551.

,
An. 1573. GHINOLFO di Ugo SERUGHI e di

Gentile Mattei,creato anch' effo Conte, e Ca-

valiere con facoltà d' iſtituir Dottori in ogni

forte di ſcienze, e di legitimar Spurj ſotto li

8. Luglio 1535. , della quale ſpeſſe volte ſi

valſe per ſuo decoro . Ma inclinando più 2-

gli eſercizi di guerra , che a quelli di pace,

militò ſotto gli itendardi di S. Chieſa , e di

Caſa d'Auſtria , con fama di eccellentiffimo

Capitano , e difeſe con molta celebrità del ſuo

nome dagli affalti de' Franceſi la Terra di Cre-

valcore 1 an. 1551. Dopo eſſerſi incanutito

ſotto il peſo dell' Elmo , ritirato alla Patria ,

e fattoſi capo della fazione de Guelfi , moriffi

l'an. 1573. , compianto univerſalmente da'Cit-

tadini , ed accompagnato al Sepolcro da' Ma-

giſtrati , e dal Popolo .

•A. RAFFAELLO di Giacomo ANTONINI effen-

do pieno di ſpiriti marziali , fece notabili pro-

greſſi nella militar difciplina , e riuſcito vin-

citore in varj conflitti , guadagnoſſi il concet-

to di ottimo Condottiere Viſſe in matri-

monio congiunto a Leonora d'Oddo Antonio

Tiberti Signor di Monteguidone, e di Baccio-

lino Cefenate,

..

An,
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ARCANTONIO

An. 1573.GIROLAMO,] di Giacomo PAVLUCCI,

C MARCANTONIO ) e di Elena Albertini , fu-

rono ambedue amanti , e ſeguaci della milizia.

Il primo ſegnaloffi nell' impreſa di Levante , e

nel celebre conflitto di Lepanto; ma nell'età

più freſca , mentre a maggiori poſti afpirava ,

fini di vivere . Il ſecondo affaticoſſi nelle

guerre di Francia , ove anche reſe alla natura

il tributo .

An. 1575. PIETROPAOLO di Giuliano Bezzi , e

di Lucrezia Moratini , fattoſi conoſcere per

Uomo di ſingolare valore, fu da Papa PioV.

mandato con onorevol comando contro de'

Turchi nell' Ungheria .

2

An.... SIMONE del Generale Antonio NUMAI',

e di Chiara Fiorini, nato egualmente ai mi-

nifteri di pace , e di guerra , benchè in età per

anche immatura , venne creato Queſtore , c

poi Comiffario Generale dell' Eſercito Pontifi-

cio . Portatoſi a Roma come Ambaſciatore

della Patria preffo Papa Paolo III. , fu da lui

ſteſſo onorato con folenniſſima pompa del

Cingolo di Cavalleria alla preſenza del Sacro

Collegio . Militò in Piemonte fotto Pirro

Stipiciano , e meritoffi anche la grazia dell'

Imperadore Maſſimigliano, che lo fece porre

nel novero de' famigliari della ſua Corte , cre-

andolo Barone del S. R. I. co' figliuoli otte-

nuti da Cornelia Denti . Finalmente coſtan-

te
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te in ogni fortuna , e fornito della piú culta

erudizione, ſi parti dal conſorzio de vivi l'an.

1586. , e il dilui corpo fu poſto a ripoſare

in S. Franceſco con decoroſo Epitafio impreſſo

fulla lapide ſepolcrale .

An. 1580. GIROLAMO di Vangeliſta ASPINI fi

propoſe nell'animo di acquiſtare gloria nell'

armi ; onde nella battaglia de' Curzolari fe-

ce tali prodezze , che poi paſſato da Veſſilli

della Chieſa a quelli della Corona di Spagna ,

merito di eſſere promoſſo alla cofpicua Ca-

ſtellania di Milano .

Ап. 1588. ОTTAVIANO di Lodovico MALDEN-

TI , e di Maddalena Guardi , datoſi all' efer.

cizio della profeſſione militare ſotto l' Inſegne

del Re Cattolico Filippo II . , ſi reſe beneme-

rito di quel Regnante , che lo creo Colonel-

lo di un terzo del prefidio dell'Aquila . Con

tal occafione ammogliatofi in Anna Scrivia

Abruzzese , introduſſe nella Caſa Maldenti i

Baronaggi di S. Nicandro , e Sinizza , de' qua-

li era crede Si legge ne' rogiti di Carlo

Antonio Ridolfi ſotto li 30. Settembre 1589 .

-- Illuftr. D. Anna Scrivia univerſalis Domina ,

Baroniſſa Castrorum S. Nicandri ,&Sinizza Sc.

incui conſegna al Marito Castrum S. Nicandri ,

cum Fortalitiis , Villis , Vaſſallis Uc.

An. 1593. CESARE di Pier Giacomo ORSELLI ,

e di Maddalena Marcianeſi divenne colla pra-

tica

•

J
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tica valoroſo, ed efpertiffimo Capitano , e per

tale viene deſcritto negl Iſtromenti , maffime

di Gio.Battista Gallepini l'an. 1593. in cui

viene enunziata Clarizia Sbotti Perugina ſua

Moglie figlia di Minerva Monteſperelii --

Claritia Uxor ftrenui Capitanei Caſavis de Urfel-

lis de Forol. a.

D.

An. 1600. PIETRO) di Melchiorre GADDI entra-

C BARTOLOMEO ] rono nel calle della Milizia

per ſegnalarfi . Il primo depoſte poi l'armi ,

de datoſi agli offici di toga , riſedette Vice-

principe in Meldola per la Caſa Aldobrandi-

ant; ed il ſecondo continuò a militare nelle

guerre dell' Ungheria , e ſi diſtinſe tra gli al-

tri ſotto Strigonia .
:

An. 1606. NICCOLO PERLENI eccellentiſſimo Mate-

matico, colla perizia di quella ſcienza appriſſi l'

adito a primari comandi . Guerreggio in Fian-

dra, e nell'Ungheria co' gradi di Colonello , edi

Sargente Generale di Battaglia , ed intervenne

alla difesa di Giavarino affediata da Turchi

Ma avendo reſa quella importante Piazza con-

tro ogni afpettazione il Conte d' Ardech prin-

cipal Comandante , calunniato anche il Perlini

di poca fede , gli fu d'uopo ,benche innocente,

di laſciar il capo ſotto la ſcure .

An. 1606. ERCOLE di Pietro Paolo Bezzi , e di

Girolama Orfelli ſegui l'inclinazione del Ge-

nitore applicandofi all'armi , ed eſſendo Con-

dottie-

•

1
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dottiere di Soldateſche nell'aſſedio di Milano

vi perdette da generofo, com'era , la vita

... TOMMASO del Cavaliere Ghinolfo SERU

GHI , e di Gentile Bruni , appreſi ch' ebbe i ru-

dimenti della Milizia , raffinoſſi in effi colla

pratica ſotto Caſale Condottiere di Fanti , c

di Corazze . Così ſalito in gran concetto

preſſo la Repubblica Veneta , queſta confidolli

la Piazza di Sebenico nella Dalmazia , che

difefe da' Turchi , con perenne fua gloria .

Chiamato poi agli ſtipendi della S. Sede, fu

Colonello della Sabina, Governatore dell' Ar-

mi dello Stato d' Avignone, e finalmente Co-

lonello delle Lancie ſpezzate in Bologna,nel-

la qual carica giunſe all'eterno ripoſo l'anno

1650.

An. 1606. RINALDO di Bartolomeo CESI aſſol-

doſſi ſotto 1 Veſſilli della Corona di Spagna

nella guerra di Fiandra , ov' ebbe condotta di

Soldateſche ; e fece ne' più dubbj cimenti ſpic-

car le prove del ſuo valore .

و

An. 1607. GIACOMO di Tomaſo ALBICINI , e di

Lucrezia Naldi Faentina, per l'indole ſua bel.

licoſa grandemente amato da Paolo Savelli Ge-

nerale di S. Chieſa a dicui iſtanza riportò

da Papa Paolo V. il comando della milizia

Pontificia in Ferrara col diſtintivo di Colo-

nello . A maggior fortuna ſarebbe eziandio

ſalito , ſe non foffe mancato in età non ma

tura .
An.
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An. 1630.O. POMPEOPOMPE di Franceſco MATTEI , e di

Pietra Lambertelli , per ſaggi dati d'invitto

cuore in affedj , e battaglie , riuſci uno de' piú

eſperti Guerrieri del tempo fuo . Ancor Gio-

vanetto nel conflitto navale de' Corzolari , fe-

cecon maraviglia de' veterani conoſcere le pri-

mizie del ſuo coraggio . Sotto 1 Veffillt del-

le Corone di Spagna , e di Portogallo, e dell'

Imperadore Ridolfo ſpeſe molti anni coll' ac-

quiſto di un credito ſingolare . A rifleſſo di

queſto avendo Cefare commeſſa alla dilui fede

1 importante Piazza di Comar , con infinita

lode refpinſe, e refe vani tutti gli aſſalti de

Turchi; dimodocchè meritoſſi gli applaufi del-

la Corte Imperiale , e da Cefare una groſſa

Collana d'oro, e gradi maggiori in atteſtato

di gradimento . Da veſſilli Alemanni , paſſato

fotto quelli di S. Chieſa , fu Proveditore dell'

Emilia , Colonello , e Maſtro di Campo Ge-

nerale della Marca , e finalmente per la Re-

pubblica Veneta ſoſtenne gl' impieghi di Pro-

veditore Generale delle Piazze di Terraferma,

e di Generale dell' Artiglieria in Dalmazia, c

nell' Epiro; finche confumato dalla vecchiaja

finì in Padova in età di 86. anni nel 1642.

i ſuoi giorni , e il dilui Corpo venne ſepolto

in S. Leonardo con un grandioſo Epitafio .

Da Ippolita Numai genero Profpero , Pietro,

-

:

Ippolito , e Vincenzo degni figli di un tanto

}

degni
LI Padre ,

A
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Padre , tra' quali l'ultimo fuCaſtellano diRoc-

ca d'Anfo .

An.... VINCENZO di Priore VERGERI imparò

nella ſcuola militare di Fiandra il mestier del

Soldato, e fece tali progreſſi nelle belliche di-

fcipline , che fu avanzato alla carica di Te-

nente Colonello di un Reggimento..

An. 1635. G1O. BATTISTA di Teodolo TEODOLI

divenuto in varie guerre un veterano Officia-

le, ſervì con decoroſa condotta la S. Sede, ed

Odoardo Farneſe Duca di Parma , il quale nel

*** portarſi all'attacco dello Stato di Milano , di-

chiarollo Viceduca , e Cuſtode della Famiglia

Ducale l'an 1635. Alla fine ritirato alla Pa-

tria per finirvi in pace la vita , ivi depoſe le

umane ſpoglie, lasciando da Flaminia Chelli-

ni due femine , Teodola , e Maria accaſate l'

una in Criſtoforo Aſpini , e l'altra in Giaco-

mo Paſi di Faenza .

An. 1642. GIOVANNI di Giuſeppe PAVLUCCI

•Conte di Caiboli e di Lucrezia Guidi di
2

Volterra , portatoſi a militare in grado di

Venturiere ſotto leAquile Auſtriache , e venuto

a cimento campale co' Novatori preſſo di

Neoburgh , dopo aver fatto quanto potea far-

fi da un valorofo , nell'atto della vittoria cad-

de glorioſa vittima della Fede : eſpreſſioni ,

che fi leggono appunto in Ratisbona nell' E-

pitafio -- Periclitantibus rebus parta victoria pro

Deo,
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Deo, pro Cafare, pro Patria fortiter occubuit an.

1643.

An. 1642. PIETRO di Valerio VALERI , e di

Maria Torelli , appreſa l'arte , ed i ſtratage-

mi di guerreggiare nelle zuffe , e negli affedj di

Fiandra ; ebbe da Urbano VIII. la carica di

Maggiore d' Ancona ; poi fu fatto Governato-

re di Citerna con facoltà di comandare alle

Milizie di que contorni , qual Terra brava-

mente difefe dalle Truppe Toſcane , e final-

mente fu eletto Colonello di un terzo di Sa-

bina .

An. 1642. GIROLAMO di un'altro Girolamo Av-

GUSTINI fece la ſua fortuna nella guerra di

Lombardia , colà innalzato a varie Prefetture

nella Mılızia . Chiamato da Urbano VIII.

per la rottura inforta co' Principi aleati d' I-

talia , ebbe la maggioranza dell' Armi di Ra-

venna , poi di Faenza e Forli contro l'in-

vafione fatta nello Stato Eccleſiaſtico da O-

doardo Duca di Parma . Ma allorchè era

deftinato in ricompenſa de ſuoi ſervigi al co-

mando dell' Armi della Ducea di Ferrara, finì

di vivere ..

*

, ,

An. 1642. GIO. BATTISTA di Cecco ORSI , e di

Franceſca Albicini milito nelle guerre di Ur-

bano VIII. contro de' Collegati Condottier di

Corazze .

An. 1647. NICCOLO d' Ippolito MALDENTI ,
di
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di Lucrezia Bondi prode Capitano di Caval-

leria per la Corona di Francia , diportoffi

talmente nell' acquiſto di varie Piazze , ed

in particolare di Doncherchen , che dal Re

Luigi XII. ebbe un medaglione d'oro coll;

effigie reale , in riconoſcenza del ſuo valore .

An.... BERNARDINO di Cristoforo Aspint rico-

noſciuto per un eſperto Officiale , conſegui in

tempo della guerra Urbana il comando della

Terra di S. Giovanni ful Bologneſe , e di Lu-

go nella baſſa Romagna .

An.... ORAZIo di un altro Orazio MANGELLI ;

e di Claudia Acconcj nella ſua puerizia fu crea-

to Cavaliere , e Conte Lateranenſe da Clc-

mente VIII.: fatto poi adulto attefe al ma-

neggio dell' armi ſotto gli ſtendardi della Ca-

ſa Farneſe , e meritò colle degne ſue azioni

di eſſere avanzato alla graduazione di Colo-

nello .

An. 1080. LORENZO ) di Giovanni ORSELLI ,

C GIUSEPPE ) di Porzia Brunaccini furono u-

nanimi nel genio , e nella profeſſione della

milizia . Il primo guerreggio per la Chieſa ,

e per la Repubblica Genoveſe con onorata

condotta di Soldateſche contro Corſi ; ed il

ſecondo benche minore di età, ſuperò l'altro

di molto , avendo fatte ſei Campagne in Le

vante , e dieci in Fiandra ſotto gli ſtendardi

Franceſi . Di là venuto in Italia col credito

dı
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- di valentiſſimo Capitano, ebbe da Innocenzo

XI. una compagnia delle fue Guardie , poſcia

la carica di Generale dello sbarco Pontificio

nella Morca , ove ſegnaloffi negli affedj , e con-

quiſte di varie Piazze , ſinche abbattuto da

diſagj della vita militare giunfe al termine de'

ſuoi giorni l'an. 1680. , e fugli data con ono-

revoli eſequie ſepoltura in Corinto .

1

An. 1700. GIOVANNI di Antonio SERUGHI , C

di Bartolomea Numai , ſegui ne'Paefi baſſi

l'Inſegne della Corona di Francia , ove a co-

ſto di ferite , e di fatti egregi , da ſemplice

Venturiere tali ai gradi di Sargente maggio-

re,e di Tenente Colonello di un Reggimento .

Innocenzo XII. volendo provedere di eſperti

Officiali gli Stati di S. Chieſa , conferilli la

ragguardevole Caſtellania di Civittavecchia ,

nella quale Prefettura ſul principio del Secolo

decimo ſettimo venne a morte , e fu fepolto

in Roma in S. Maria in Aquiro .

:

An. 1720. GIACOMO di Francesco TARTAGNI

ed'Iſabetta Maruelli, per isfogo del fuo ge-

nio marziale , fece varie Campagne nelle guer-

re della Morca , e di Negroponte. Riconob-

be però i meriti del ſuo valore il G. Duca
pero

Coſimo II. , con appoggiarli il comando dell'

Armi di Groffeto , della Fortezza di S. Mar-

tino in Mugello, e della Terra del Sole , ed

in



272

in fine la Maggioranza delle Soldateſche Tof-

cane di quà dall' Alpi .

An. 1740. BALDASSARRE delCo.GuglielmoGAD

DI , e di Portia Albicini , date prove del co-

raggioſo ſuo ſpirito contro le Truppe Ale-

manne al Bondeno , e dopo aver ſoſtenute al-

tre cariche militari , conſegui quella di Sar-

gente maggiore dell' Armı della Romagna .

Venne poi queſta da lui dimeſſa a favore del

Co. Guglielmo ſuo figlio , nell'atto ch'egli ri-

maſe condecorato col grado di Colonello ...

An. 1756. NICCOLA del Conte Giuſeppe CA-

STELLINI , e di GiovannaAleotti , portato dal

defiderio di gloria alla vita militare , ſegui le

bandiere di Francia , e fece varie Campagne

nelle guerre d'Italia , dando molte prove del

ſuo valore . Ultimamente effendo Capitano

de Granatieri del Reggimento Reale Italiano,

ſegnaloffi nella conquiſta della fortiffima Piaz-

za di Porto Maone .

DE' CAVALIERI AVRATI

CAP. V.

Stitutore di queſta infigne Cavalleria ma-

dre di tutte l'altre fu il gran Coſtantino, il

quale dopo avere debellato il Tiranno Mafen-

zio ſotto gli aufpici della Santa Croce , che
cin-
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cinta di lucidiſſimi raggi gli comparve nelCie-

lo , e ricevute l'acque batteſimalı dal Ponte-

fice S. Silvestro , chegli conceſſe di portare pen-

dente al collo quel Sacro Segno , egli ne fre-

giò il petto a cinquanta de' più illuſtri Perfo-

naggi della ſua Corte , dichiarandoli Cuftodi

edifenfori del Veſſillo,in cui vedevaſi effigiata

laveneranda Croce . Non ebbe queſta milizia

per lungo tratto di tempo determinato corpo,

ne certe regole da offervarſi , dandoſi , come

per onorificenza dai Diſcendenti della ſtirpe

•Imperiale a loro piacimento , in ricompenſa

de' ſervigi preſtati all' Impero nelle militari

imprefe ; e dall' integna della Croce d' Oro,

che al collo portavano, e dagli Speroni pur

d'oro addattati ai piedi , furono detti Ca.

valieri Aurati , e del Speron d'oro : e febbe-

ne venne queſt'Ordine por ridotto in unCor-

po regolato con ottime leggi daAngiolo Flau-

vio Comneno fotro il titolo di S. Giorgio,

una parte però rimaſe eſcluſa da tal riforma ,

continvando a fiorire colla ſemplice , ed ori-

-ginaria intitolazione . Col progreſſo degli an-

ni ſi arrogarono i Sourani il diritto di crear

Cavalieri, i quali già furono in eſtimazione si

grande, che fino i Monarchi ,ed i Regi fece-

ro armare Cavalieri i loro Figliuoli col cin-

gerli lo Stocco , e la Spada , e con calzarli gli

Speroni , e ſovente ancor ne qualificarono i

pri-



274

primarj Capitani d' Eſerciti per qualche eroica

azione operata in guerra . Ma eſſendo poi

da Principi ſtata comunicata una facoltà sì

ſpeciofa a varie Accademie , ed a Perſonaggi

privati , infigniti di Secolari , ed Ecclefiafti-

che preminenze , ed eſſendo creſciuto fuori di

modo per le troppo facili , ed inconfiderate

collazioni dell' inſegne Cavallereſche il nume-
ro di detti Cavalieri Aurati un tal caratte-

re è decaduto talmente di pregio , che a no-

ſtri giorni è del tutto negletto . Qui nondi-

meno regiſtraremo la ſerie di quelli , che ci

è riuſcito di trovare condecorati di detto gra-

do fino al decimo ſeſto ſecolo , in cui qual

che forte di luftro ancor ritenea .

,

An. 889. SEVERO MARINELLI de' Signori di

Meldola:Cav. Avrato , prodeGuerriero, e Duce

della Repubblica Forliveſe , ſeppe con invitto

cuore difenderla dall' armi de Bolognesi , i

quali afpiravano alla dilei depreffione .

1

An. 1260. BERENGARIO LAZIOst, cui recomag-
gior ornamento del grado Cavallerefco , l'a-

vere avuta la forte di eſſere genitore del glo.

riofo S. Pellegrino dell'Ordine de' Servi .....

An. 1260. GIOVANNI di Lodovico PunGETTI . *

An.... LUIGI di Rinaldo BELMONTI Signor delle

Caminate , di Pondo , e di altre Caſtella , e di

Giovanna Malateſta de'Signori di Rimini , ſe-

guendo la fortuna, ci veffilli del Re Car-
lo
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lodi Napoli , merito in mercede delle valorofe

fue azioni l' onore del Gingolo equeftre dalle

Regie fue mani ; e da Papa Pio II.nel lib. 12.

de' Comentarii è chiamato Ludovicus Eques

Caminatensis -- Caſtello allora Capitale del Do-

minio Belmonti . Da Branchina Brancaleoni

de' Signori di Caſtel Durante propago la Fa-

miglia , che fino a' noſtri tempi fiorisce nobil-

mente tra Rimineſi .

An. 1320. LELIO BERENGARI de' Signori di Ca-

ſtel latino , Culmano , e di Poggio , riporto

il fregio del Cavalierato , allora di altiffima

eſtimazione, la dicui diſcendenza fini in due
femine , maritate nel 1340. in Bonifazio , e Fi-

lippo Tornielli , uſciti dalla progenie de' Prin-

cipi di Novara .

,

An. 1347. GIOVANNI di Franceſco ORDELAFFI

Signore di Forli , e di Cesena , e di Marzia

Ubaldini de' Conti di Sufinana, fu armato con

molta folennità Cavaliere , affieme col Padre

Franceſco , e Lodovico il fratello da Lodovico

Re di Ungaria . Ei da Taddea Malatesta de'

Signori di Rimino genero Cecco , e Pino , i

quali occuparono dopo Sinibaldo loro Zio il

Principato degli Antenati .

An.... PANCITANO de' PARCITANI principaliffi-

mo Cavaliere di Rimini , ma Forliveſe per e-

lezione di Patria, ove tenendo il Domicilio

divenne padre di Catterina . Queſta fu in

Mm ma-

1
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matrimonio congiunta a Lodovico de' Forzati

gran Signore Padovano , nato da Mario , e da

Giliola Gonzaga , forella di Lodovico Mar-

cheſe di Mantova , come atteſta Guglielmo

Ongarelli negli Annali di Padova .

An. 1360. CALAMONE CALAMONI, dalla cui no-

bil ſtirpe una Contrada della Città veniva de-

nominata , in ſegno della ſua antica potenza .

An. 1401. GIOVANNI di Marcheſe MARCHESD...

An. 1402. BENCINVENNI di Rainerolo CORBEL-

LI , dalla poſterità del quale fiorita per più

ſecoli in Padova , uſci a' noſtri giorni il Con-

te Gio. Andrea Generale Maresciallo dell' Im-

perador Leopoldo I., che fu reintegrato dopo

aver fatte le prove della ſua diſcendenza , ne-

gli antichi diritti della nobiltà Forliveſe .

An. 1432. BENEDETTO di Franceſco BIFOLCI , di

cui abbiamo onorata memoria in una mem-

brana , che ſi conſerva nell' Archivio di S. A-

goſtino ſotto li 2. Febbrajo 1432. , ove fileg-

ge
-

Nobilis , & Egregius Miles D. Benedictus

qu. Nobilis Viri D. Francisci de Fulcis ad præ-

Jens habitator Mediolani &c. Venne coſtui eletto

nel 1432. da Filippo Maria Duca di Milano

con ampliffima autorità Commiſſario Ducale

preſſo il Popolo Romano , il quale a grand'

onore l'accolſe , come la Cronica di un ano-

nimo Autore ce ne fa certa fede .

Ап. 1474. ЕтTORE I. de' BARTOLINI,nel cui e

logio
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logio ſepulcrale ſcolpito in marmo l'anno

1474. nel Tempio de' Padri Predicatori , ove

fu depofitato il ſuo corpo fi legge -- Eques

Spectata fide , & virtute incomparabili.

Άπ. 1480. ΕTTORE II. BARTOLINI dilui Nipote,

e non tralignante dalla virtu de' Maggiori ap-

pariſce per rogo di Tommaſo Pontiroli ſotto

li 19. Febbrajo 1480. -- Spectabilis Miles D.

Hector de Bartolinis Coſtui fu uno de' Reg-

genti dello Stato nella puerizia di Sinibaldo

Ordelaffi figlio di Pino III.

--

An. 1490. ANTONIO MELOZZI cariffimo a Gi-

rolamo Riarj , ed a Papa Siſto IV. , che ſi com-

piacque di ornarlo dell' Inſegne Cavallereſche ,

e di provederlo della Commenda , e Governo

Imolefe .

An. 1500. BALDAŞSARRE di Raniero MORATINI,

Cavaliere , e Conte , e Commiſſario,Ducale di

Cefare Borgia , a di cui nome preſe il poffef-

fo di Sarfina , e de' Caſtelli, ſituati fu' monti .

Ne'rogiti di Paolo Bonucci fatto li 29. Apri-

le 1530. è intitolato in ſegno della notabile

eſtimazione, che tra Cittadini godeva -- Illu-

ftris Comes , & Magnificus Eques. D. Balthaffar
de' Moratinis Oc.

An.... ANDREA di Vitale SASSI Cavaliere ,

Giurifconfulto .
:

c

An. 1502. GHINOLFO di Tommaſo SERUGHI , C

di Laura'de' Conti Malateſta , cbbe il dupli-

cato
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L cato carattere di Conte , e di Cavaliere:

An. 1508. SEBASTIANO di Andrea MORATINI , Ca-

valiere chiariffimo , e Cittadino primario , ti

toli che ſi leggono in S. Girolamo inciſi ſo-

pra la dilui tomba Civi primario , Equitique

clariffimo .

--

An. 1511. BERNARDINO di SimoneALEOTTI , e di

Nobile Broccardi Imoleſe Cavaliere anch'eſſo,

e Conte di Civorio , come appariſce per ro-

gitogito di Gio. Antonio Notajo di Sarfina ſotto

li 4. Gennajo 1511. , del qual Feudo erano

ſtati in poſſeſſo i dilui Antenati , ed in parti-

lare Gio. Franceſco fino dall'anno 1456.

?

An. 1513. GIROLAMO di Guido MORATINI, Cava-

liere e Conte fece una gran parte de' ſuoi

giorni tra l' inteſtine difcordie , riconoſciuto

da' Guelfi per capo della loro fazione .

An. 1522. GIORGIO di Antonio DALL' ASTE .

An. 1525. FABBRIZIO di Giuliano MATTEI, Cava

liere valoroſo , e potente , accaſoffi con Cefa-

rina Ercolani Baroneſſa di Camarda , e d'Ara-

gni , che per ragioni ereditarie portolli in Ca-

ſa la Signoria di que' Caſtelli , ſebben poco

poté goderla , perchè dalla morte li fu levata.

An. GHINOLFO II. del Cavalier Ghinolfo SE-

RUGHI, Conte , e Cavaliere com'era appunto il
valorofo fuo Padre .

An. 1525. ANDREA di Giovanni Bonucci confe

guì i titoli di Conte , e di Cavaliete, e fu

uno
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uno degli Ambaſciatori ſpediti a Papa Cle-

mente VII. , per ottenere la conferma del Co-

legio de' Dottori .

An. 1530. LUFFO del Colonello Girolamo Nu-

MAI , e di Ofanna del Sale di Ravenna , volle

anch'eſſo , come tanti altri de' ſuoi Antenati ,

eſſer diſtinto col grado Cavallereſco .

An.... ANDREA di Giacomo BONUCCI ,e di Ca-

milla Menghi .

--

come ſi legge ne

An. 1533. FRANCESCO di Antonio DALL' ASTE

-- Magnificus, & Generofus Eques D. Francifcus

qu. D. Antonii de Aftis

rogiti di Gio. Franceſco Olivieri -

An. 1534. TOMMASO di Criſtoforo ALBICINI;

Cavaliere, Dottor di Legge , ed Ambaſciatore

a Papa Paolo III., viſſe congiunto in amor

coniugale a Catterina di Guido Naldi , Gene-

rale della Repubblica Veneta nel Regno di Ci-

pro .

-- Ho-

An. 1537. ANDREA , ) di Bartolomeo CHELLINI

cd ALFONSO ) e di Cleopatra Capoferri , il

primo de quali conſegui da Papa Paolo III.

la dignità del Cavalierato con uno ſpeciofo
Diploma Dat: Roma 18. Martii 1537 .

die cum effemus de' Nobilitate Generis , finceritate-

que fidei , & devotionis tuæ erga nos , S. Sedem

Apoftolicam informati Oc. Te in nostra præfentia

conftitutum &c. così il predetto Privilegio inco-
mincia .

An.

عل
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:

1

:

An. 1538. GIORGIO del Conte LodovicoBALDRA

CANI , e di Cornelia Mangelli .

An. 1541. PAOLO delCav. Sebastiano MORATINI

e di Elena Albertini .

An.... ANDREA di Girolamo SASSI Cavaliere , e

Giurifconfulto , ed Ambasciatore alla S. Sede

fotto Paolo III.

An. 1545. VALERIANO di Bernardino DENTI , C

di Soldana Maldenti venne creato Cavaliere a

Spero
Speron d'oro coll'autorità Pontificia dal Car-

dinal Gio. Moroni Legato di Bologna , e Ro-

magna con facoltà d'iſtituire Notari, e di

legitimar Bastardi , delle quali ne fece più

volte uſo con molta ſua riputazione .

An. 1548. ANDREA di Girolamo MANGELLI , C

di Carterina Acconci .

An.... VINCENZO di Tommaſo TEODOLI .

An. 1550. LODOVICO MORELLI Cavaliere , Con-

te , e Dottor di Legge , che in varj Tribuna-

li , e Giudicature diede ſaggi del ſuo ſapere .

An. 1557. ANTONIO di Lorenzo ORELLI , e di

Aretina Garatoni Cavaliere Avrato , ricchiffi-

mo di ſoſtanze , avendo fatta una groſſa in-

preſtanza alla Patria , ottenne da eſſa li 17.

Marzo 1557. , per rogo di Silvio dalla Nave,Nave

e col beneplacito Appoſtolico , il Dominio de'

Caſtelli di Pietra Appia , Rocca d'Elmici , e

Fiumana , per qualche ſpazio di tempo godu-

to anche daiDifcendenti ,

An.

11
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An. 1561. G1o. BATTISTA di Bartolomeo MORA-

TINI .

An. 1566. TEODOLO ) di Antonio TEODOLI , e di

e LORENZO ] Violante Numai, amendue Ni-

poti di Gio. Ruffo Arcivescovo di Coſenza , e

Teſorier Generate di S.Chieſa; dal primo de'

quali , e da Caterina de' Conti di Montefeltro

provenne il nobil rampollo,che ancor verdeg-

gia tra Forliveſi , e che ſucceder deve nelle

prerogative , e nel Marcheſato di S. Vito a

quello di Roma , che al preſente s' inaridifce .

An. 1574. GIUSEPPE di Franceſco ERCOLANI , e

di Niccoloſa Orfelli ..

An.... BERNARDINO del Cav. Simone MERLINI ;

e di Anna Artusini .

An. 1578. SIMONE di Girolamo PAVLUCCI , e di

Andrea Valeri , chiaro non meno per il gra-

do Cavallereſco , che per l'umana letteratura ,

all'amor della quale eccitò i Cittadini , eſſen-

do egli uno de' fondatori de' Filergiti .

An. 1580.. TITO di Francesco TORELLI , e di

Giulia Coltrarj , fratello di Pietro Paolo :

,
ePrelato digniſſimo della Corte Romana

marito di Lucia de' Medici Fiorentina , viſſe

molto confiderato tra' Patriotti, e tra gl' Eſteri,

foftenendo con non ordinario ſplendore il gra-

do Cavallereſco .

An.... SIMONE di Criſtoforo MERLINI , e di Fla-

minia Roſetti , ebbe oltre il titolo di Cava-

liere
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liere, l'onore di Famigliare di Papa Siſto V.

preſſo di cui fu Oratore; onde ritrovandoſi in

Roma ottenne per ſe, e Difcendenti l'aggre-

gazione alla Nobiltà Romana .

An. 1599. GIOVANNI , ) del Cav. Matteo FRA-

e LODOVICO ] MONTI, creati Cavalieri Avrati,

e Conti Lateranenſi con altri nobiliGiovanet-

ti da Papa Clemente VIII. , per l'incontro

folenne ad eſſo fatto nel ſuo ritorno a Roma,

dopo la conquista della Ducea di Ferrara

Ex Dipl. Apoftolico dat. Forol. XII. Kal. Quin-

tilis 1599.

An.... RIDOLFO di Gio. Orficio AVGUSTINI ,

e di Livia Bedolini .

An.... FABBRIZIO di Tommaſo AVGUSTINI , e di

Catterina Orfelli Sorella del Venerabile Fran-

ceſco dell' Ordine de' Predicatori . Queſti ſi

uni in matrimonio a Vittoria Roverelli de

Conti di Sorivolo Ferrareſe .

An.... BONAMENTE di Stefano AVGUSTINI , e di

Barbara Torelli , che fu poi l'Avo di Stefano

ampliffimo Cardinale di S. Chieſa .

An.... Gio. BATTISTA di Pietro Martire BRUNI ;

e di Ferdinanda Portia .

An, ... GIOVANNI di Vincenzo CORBIZI .

An.... FRANCESCO di Petruccio FIORINI , e di

Giovanna Avezzani , opera della cui pietà , e

magnificenza fu in S. Domenico la ſontuoſa

Capella eretta in onore del B. Marcolino A-

manni
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manni l'an. 1664., comefi legge nelle late-

rali: Iſcrizionis emolu'lы

An.... Muzio di CarloORSI , e di Bernardina

Avguſtini .

An... CECCOo di Gio. Battista ORSI .

An.... LIVIO di Bernardino ZAVLI ,e di Anto-

› nia:Fachinco

An.... GIO. BATTISTA di Fabbrizio MARCHESI,

e di Gentile Teodoli , il quale riuſci anche ec-

-

cellente Leggiſta .

An... LODOVICO di Tommaſo ASPINI .

An.... GIROLAMO del Cav. Guido ORSELLI Si-

gnore di Pietra Appia , ed anneſſi , e di Lu-

crezia Mattei Sorella di Pompeo Generale

dell' Artiglieria Veneziana , ebbe per fratello
il Cav. Scbaſtiano Luogotenente Generale di

tutto il Regno di Candia .

An.... PELLEGRINO di Bernardino MASERI , e di

Barbara Teodoli , il quale poi datoſi alla vita

•Ecclefiaftica , mori Canonico della Cattedrale.

An.... SCIPIONE di Girolamo SALIMBENI .

An.... BARTOLOMEO di Tebaldo CASTELLINI , C

di Gineura Aſpini . :

An.... TOMMASO ) di Bernardino CASTELLINi ;

e TULLIO ] e di Sifonisba Albicini , forella

di Daria Madre del gran Cardinale Bernardino

Spada.

An.... GIACOMO di AntonMaria PAULUCCI , edi

-Cleopatra Folfi ,

Nn An.
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An ... GUIDO del Cav. Simone MERLINT, e di

Oſanna Artufini fu l'ultimo de Cavalieri Av-

reati , e Conti Lateranensi,creati dal ſuddetto

Papa Clemente VIII .

An. 1600. PAOLO di Cristoforo NUΜΑΣ c.di

Catterina Afpini .

An.... GIOVANNI di FranceſcoGADDI, Uomoces

lebre per prudenza , e valore moſtrato nelle

guerre dell'Ungheria , e negli affari più gravi

della ſua Patria . Egli ſoſtenne con molta lo-

de , e decoro l'an. 1608. l'Ambaſcieria ditut

ta la Provincia preſſo Paolo V., e con La

vinia Malateſta de Conti di Valdoppio propa.

go il ramo de Conti di S. Vitale di Baganza .
:

1

DE CAVALIERI DIS. GIORGIO

D

CAP. VI.

১

de

Al Tronco, o Pedale della Milizia Con-

ſtantiniana uſci, e diramoffi l'Ordine

Cavalieri di S. Giorgio ſotto l' Impero di.An-

giolo Flavio Comneno, prima che il duodeci-

mo ſecolo aveſſe fine . Queſti coll' approva-

zione Pontificia aſſegno a' Cavalieri una certa

norma di vivere, e li riduſſe in un ragguar

devol corpo, volendo che per Tutelare rico-

noſceſſero il gloriofo martire S.Giorgio, e che

la milizia , la quale per l'avanti portava ilti-

tolo

7
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tolo d' Aureata ,ed Angelica , nell' avvenire di
S. Giorgio fi nominaſſe Effendo Capo ,, с

Gran Maestro della fuddetta Cavalleria Aleffio

figlio di Ilacio Angiolo Comneno, da lui ri-

cevette particolari , e ben peſati Statuti, coll'

Jobbligo ai,Cavalieri di offervare caftità coniu

gale , e carità verſo il Proſſimo , e di provare

prima di eſſere in eſſa aggregati la chiarezza di

di quattro Quarti , cioè del Padre , dell' Avo ,
del Proavo per ogni quarto Continvo l'

Ordine a riſplendere, e ad effere molto confi-

derato ſotto i felici aufpici delli Difcendenti

di quell' auguſta Proſapia , finche diſceſe per

retaggio il gran Magiſtero in Gio. AndreaAn-

giolo Comneno Principe di Macedonia , ulti-

mo germe di si eccelfo Lignaggio, che lo ce-

dette a Franceſco Farneſe Duca di Parma , e

Piacenza , e a dilui Succeſſori , ratificando coll

autorità Appoſtolica queſta ceffione , e rinun-

zia i Sommi Pontefici Innocenzo XII. , e Cle-

mente XI. , i quali anche decorarono l'Ordi-

ne con nobili Immunità , e privilegi .

An. 1550. EVANGELISTA di Gio. Battiſta ASPINI,

e di Coftanza Fachinei, di cui appariſce il no-

me, ed il titolo Cavallereſco in S. Girolamo

impreſſi ſulla lapida della Tomba , ove fu de-

pofitato morendo ful fior degli anni .

An. 1554. GIO. BATTISTA di Niccolò PORTIO,

-

A

i

edi
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e di Viviana Guaccimanni , il quale con An
tonia Chellini divenne Padre di

:

An.... PELLEGRINO PORTIO anch'egli annovera-

to nell'Ordine di S.Giorgio , come abbiamo

dagli antichi monumenti della ſua Caſa .

An. 1554. GIOVANNI di Pietro NUMAI , e di

Antonia delle Selle,e diſceſo perAvia daCat-

terina Ricciardelli , e Giovanna Belmonti am-

bidue nobiliffime Rimineſi , entrò dopo fatte

le ſue provanze in queſt' illuftre Milizia . Ne'

rogiti di Spinuccio Afpini ſotto l'an. 1554.

fi legge -- Magnificus Eques S. Georgii D. Jo-

annes, qu. D. Legum Doctoris , & Equitis Aura.

ti D. Petri de Numaglis . Ebbe Giovanni per

Conforte nel talamo Luciana diMeleagro Zam-

peſci de Signori di S. Arcangelo Generale della

Cavalleria della Repubblica Veneta .

,

An. 1555. BARTOLOMEO di Gio. Vincenzo CA-

POFERRI , e di Maddalena Mafini nata da

Margarita Abbati entrambi di Cesena , venne

ammeſſo tra Cavalieri di S. Giorgio per li re-

quifiti del chiaro ſuo ſangue . Generò egli con

Portia Teodoli tra gli altri Zefirino accaſato

in Iſabetta Malateſta d' Ippolito Conte di So-

gliano . Abbiamo ne' Protocolli di Lattanzio

Biondini nell' an. 1555. la ſeguente enunziati-

Magnificus , & Generofus Eques Auratus

D. Bartholomæus qu. D.NannisCapoferri Partici-

pans S.Georgii Sc

va
--

An,
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:

An. 1565. BERNARDINO di Franceſco ACCONGI ,

e di Pietra Fachinei , diſceſo per Avia mater-

na da Margherita Bonucci , ſebbene non ci è

rimaſta contezza della Paterna , ottenne l'ag-

-gregazione tra' Cavalieri di S. Giorgio , come

atteſta un rogito del ſopradetto Biondini , e

che fu uno de' Partecipanti di quell' Ordine E-

queſtre .

An. 1568. GIACOMO di Francesco TEODOLI , e di

Gineura Baldracani , quegli ufcito alla luce da

Catterina Bezzi , e queſta da Lucrezia Mora-

tini , volle fregiarſi il petto colla Croce Mi-

litare di S. Giorgio . Ei fu il primo di ſua

progenie , che aſſumeſſe il titolo di Conte di

Ciciliano , da cui , e da Felice Maldenti pro-

venne l'infigne Rampollo de' Marcheſi di

S. Vito .

An. 1570. BERNARDINO di Matteo ALEOTTI

Cavaliere di S. Michele , e Conte di Civorio,

e di Lucrezia Pavlucci , la dicui Avia pater-

na fu Artuſina Artuſini Ravennate; dopo di a-

ver meſſa a cimento la nobiltà de ſuoi Quar-

ti , venne infignito di quella Croce . Preſa

poi in Conforte Marzia Alicorni nobiliffima

Gentildonna Romana , diede ſucceſſori al ſuo

antico, ed illustre Caſato .

An. 1580. CAMILLO delColonelloGirolamo Nu-

MAI , e di Ofanna del Sale di Ravenna , for-

per Avia dal lato Paterno Catterina Pav-

"

lucci
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lucci ; ma di quella del materno non ce ne

reſta barlume . Abbiamo bensì da varj Stro-

menti , che fu uno de' Cavalieri di S.Giorgio

Partecipante ...

Queſti ſono i Cavalieri Forliveſi di queſta rino-

mata Milizia , che abbiam potuto rintracciare

- tra tanti , de quali per l'incuria de tempi an-

dati ſe n'è perduta affatto la rimembranza

DE' CAVALIERI DI S. GIO. BATTISTA

:

Sli

CAP. VII.

こ

Ullo ſpirare dell' undecimo ſecolo di noftra
falute il B. Fra Gherardo iſtitui in Gerula-

lemme la tanto celebrata Religione degli

Ofpitalieri in uno Spedale dedicato al glorio-

fo Precurfore di Crifto S.Giovanni Battifta,
con obbligo a'ſuoi Confratelli di portare una

Croce bianca in petto , e d'impiegarſi negli

Offici dell' Ofpitalità verſo gl' Infermi , ed i

Pellegrini che andavano a venerare iLuoghi

di Terra Santa , volendo che l'Ordine fuo mi-

litaſſe ſotto la Regola di S. Agostino , Papa

Pasquale II. , che i Forliveſi fi pregiano di ef-

ſere ſtato loro Concittadino, fu il primo che

l'approvaſſe , confermandolo poſcia molti altri

Pontefici , i quali per renderlo più ſtimabile

lo decorarono con diftintiffimi Privilegi . Frå
: Rai-
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:

Raimondo da Podio , che ſucceſſe a Gherardo

nel Magiſtero cangiò la forma, ma non il co-

lor della Croce in ottogona, e riformò le leg-

gi , ſtabilendo , che i Cavalieri nel loro in-

igreſſo neila Milizia far doveſſero i tre Voti

infolenni di Caſtità , Povertà , ed Obbedienza .

Coſtui anche ſi accinſe con magnanimo cuore

a combattere co'ſuoi Cavalieri contro de' Sa-

traceni, e riuſci in vero di grand' ajuto a Bal-

duino II. Re di Gerusalemme , ſegnalandoſi

ne' conflitti , coll'acquiſto di molte , ed infi-

gni vittoric . Così col decorſo degli anni cre-

ſcendo l'Ordine di ricchezze , e di Beni ad

effo lafciati dalla pietà de' Fedeli , e dalla mu-

nificenza de' Principi ,ſi dilato la ſua fama in

tutte le Provincie, e Regni di Europa . Sot-

to il governo di Frà Folco da Villareto for-

tomiſero i Cavalieri colla forza dell' armi l'

an. 1310. I' Ifola rinomata di Rodi , ove poi

ſtabilirono l'ordinaria loro Reſidenza , e vela

tennero per più ſecoli con infinita lor gloria

per le chiariſſime Impreſe fatte a depreſſione,

c ſcorno de' Nemici del nome Criſtiano . Ma

finalmente afſalita queſta con formidabile Ar-

mata da Selim II. Gran Signore de' Turchi

dopo una memorabil difefa , fu coſtretta di

cedere , e di ricevere il giogo dell' Ottomana

Potenza . Venuto pertanto in Italia il Gran

Maestro Fra Filippo di Villares Lisleadamo
con
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con tutti i Cavalieri rimaſti in vita, ottenne

dalla liberalità dell Imperador Carlo V. , che

al maggior fegno compaffionava l'infortunio

di queſta invittiſſima Religione , in feudo per-

petuo l' Ifole di Malta , e del Gozon Quivi

collocata la loro ſede , riduffero i Cavalieri

con ben inteſe fortificazioni ineſpugnabile la

Città di Malta , e la refero il propugnacolo

dell' Italia , avendo in fatti più volte refi vani

-gli sforzi dell' Impero Turchefco , che con

•terribile Armata ha tentato , benché con c

terna fua ignominia, di ſuggettarla . Ora que-

ſti generoſi Atleti del Criſtianeſimo ſcorrendo

contro i Pirati della Numidia , e difendendo

dalle loro invaſioni le Spiaggie Italiane , fpcf-

ſe volte ritornano al loro porto carichi di

trofei , e di prede . In oggi la Religione è

diviſa nelle lingue d'Italia , Francia , Proven-

za , Alvergna , Aragona , Caſtiglia , e Alema-

gna , nelle quali Regioni poffiede ſmiſurate ric-

chezze , grandemente accreſciute coll'incorpo-

razione alle fue della maggior parte de'Beni

de' Cavalieri Tempieri , e del S. Sepolcro . Fu-

rono in ogni tempo ammeſſi alla veftizione

dell' Abito in queſta ſacra Milizia nobiliffimi

Cavalieri , e Signori di grandı Stati, come an

che di ſangue Regio , ed in ſomma la più

fiorita , e pregiata Nobiltà della Nazione

Europea . La provanza da farſi da chi afpira

1

di
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di eſſere ammeſſo nell' Ordine ſono varie, fe-

condo l'uſo , e lo ſtile delle lingue , e per

quella d' Italia ſi ſono al preſente alzate a due

ſecoli per ciaſcheduno de' quattro Quarti

Non abbiamo trovati de' Forliveſi colla bianca

-Croce infigniti , ſe non i ſeguenti .

An. 1175. CACCIAGVERRA MERLONI) ricchi , e

e PIETRO TIGNOSI ) nobili Cittadini moffi

dalla fama delle gloriote azioni operate da'

Cavalieri Gerofolimitani nelle guerred O-

riente contro degl' Infedeli , fondarono co' loro

Beni la Comenda di S. Gio. Battista del Ron-

CO, ch'è Parocchiale , la dicui nomina , e

preſentazione al Comendatore pro tempore fi

appartiene . A queſta furono anneſſe altre due

Chiefe , di S. Gio. in Vico nella Villa de' Ro-

miti , e di S. Bartolomeo in Villanuova l'an.

1173. , come appariſce dal libro Bollante a

car. 97. Si crede, che queſti due pii Fonda-

tori entraſſero in qualità di Cavalieri nella fa-

cra Milizia; ma non ſi ha altro fondamento

di crederli tali , ſe non per la tradizione da-

gli Antenati ne' poſteri tramandata .

An. 1402. ANTONIO naturale di Cecco ORDE-

LAFFI Signor della Patria, per l'alta fua con-

dizione venne infignito colla Croce di Rodi ,

e proviſto di queſta Magione . Chiamato

però dall' affetto ereditario de' Cittadini al Do-

minio de' fuoi Maggiori , colla diſpenſa di Bo-

00 nifa-
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nifazio IX. febben profeffo , dimife quell' Abi-

to , ed accafatofi con Catterina Rangoni de

Conti di Spilimberto , generò Cecco , e Pino ,

che gli fucceffero nelle ragioni del Principato:

finalmente dopo eſſere ſtato ludibrio delle vi-

cende della fortuna , ora profpera , ed ora av-

verſa , ſi riposo colla morte l'an. 1448.

An. 1431. GIOVANNI di Cecco dall' Aste fu ag-

gregato tra' Cavalieri di Rodi ,come confta da

molti rogiti , e documenti . Egli conferì I

Abito di queſta ſacra Milizia in S. Mercuriale

l'an. 1431. a Marc Antonio Caccianemici Fa-

entino , e godette anche , come Comendatore ,

la Magione di Forlì l'an. 1454. Papa Eu-

genio IV. n'ebbe una diftintiffima eſtimazio-

-ne per le doti , di cui lo vide adornato ; onde

lo ſcelſe l'an. 1411. , affieme con Maſo ſuo

Zto per il governo di Civitella , e dei vicini

Caftelli in Abruzzo , con ampliffima autorità

ancora di far ſangue , come atteſta il Dipin-

tori ſuo Coetaneo alla Rubrica 531. Fu dilui

germano per nafcita Niccolo Vescovo di Re-

canati, e di Macerata , Prelato degno di pe-

renne memoria .

An.... CECCO di Antonio MALDENTI giunse per

varj gradi di toga alla dignità Senatoria nel

Campidoglio di Roma , in cui portoffi con

tanta lode , e foddisfazione del Popolo Romano,

che dal fommo Pontefice conſegvi in atteſtato

del



193

؟

del ſuo gradimento la Croce di Rodi , ed una

pingue Commenda . Vedeaſi già l' Arme ſua

gentilizia nel proſpetto del Palazzo Senato-

rio , come abbiamo da un'autentica Fede del

Magiſtrato di Forli fatta ſotto li 30. Luglio

1655. per mano di Orazio Marcianeſi Segre-

tario del Pubblico .

An. 1522. NICCOLÒ ANDERLINI , il quale dopo

aver fatti miracoli di valore nella difesa di

Rodi , rigettando co' ſuoi Colleghi gli affalti

dell'Armata Turcheſca , benemerito della fede,

e della ſua Religione, vi perdette , coll'acqui-

'ſto di una gloria immortale , la vita l'anno

1522. Coronelli Bibliot. Univerſale tom. 3.

col. 612.

An. 1569. CESARE del Cav. Tommaſo TEODO-

LI , provata ch' ebbe la chiarezza della ſua ſtir-

pe di Lifabetta Artufini la Madre , di Catte-

rina de' Conti di Montefeltro , e di Girolama

Framonti l' Avie avanti Girolamo Avogadri

Priore di Venezia li 30. Marzo 1569. fu ri-

cevuto nell'Ordine , come appariſce per rogo

di Vittore Maffei Cancelliere di quel Priora-

to . Avendo egli ſcorſi ſulle Galee di ſua

Religione i Mari della Numidia per ben no-

ve anni , ſegnalandofi in varj incontri cogl'

Infedeli , caduto per i fofferti diſagi in mor-

tal malattia , fint in Meſſina i ſuoi giorni l'

an. 1578. Ebbe egli un fratello, Mariano per

nome
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nome , Nunzio Appoſtolico alla Corona di

Spagna , cui l'innetorabil morte rapil oſtro

Cardinalizio .

:

An. 1707. GIUSEPPE del Conte Fabbrizio ME-

RENDA , meſſi a cimento il ſuo Quarto , e quel-

li di Maddalena Salecchi Faentina la Geni-

trice , di Barbara Monſignani de' Conti di

Saliano , e di Maria Merlinı de' Conti di Fal-

cinoAvie d'ambidue il lati , ricevette la bian-

ca Croce l'anno 1707. Queſto Cavaliere è

molto verſato nell'arte di fortificare le Piaz-

ze , ed in oggi è Profeſſo .

An. 1710. VALERIANO di Giacomo MORATINI ,

e di Maria de' Conti Monſignani , giuſtificata

la Nobiltà de' Paterni , e Materni Quarti ,

cioè di Catterina Torelli , e di Margherita

Albicini de' Marcheſi di Lodergnano ſue Avie,

venne ammeſſo nella facra Milizia ; e copia

del Proceſſo ſi legge nel tomo II. de' Ordini-

bus Militaribus di Monfig. Torelli , in cui

per extenſi portano i Documenti .

An. 1717. GIULIO CESARE di Michele MARCHE-

SI , aggregato co' Poſteri tra' Nobili di Ferra-

ra , e di Maria Gentile Lambertelli , diſceſo

per Avie da Diana Buonaccorfi Faentina , e

da Lucrezia Orfelli del ramo de' già Signori

di Pietra Appia , dopo aver fatte le confuete

provanze, fu annoverato tra Cavalieri Gero-

folimitani l' an. 1717.

DE
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DE' CAVALIERI DE'SANTI MAURIZIO

E

1

E LAZARO .

CAP. VIII .

Bbe i natali l'antichiſſima Religione di S. La-

zaro ne tempi di S. Bafilio , e fu molto il

luſtrata , ed arricchita di Beni in varie parti

del Mondo , e da Sommi Pontefici partico-

larmente Innocenzo , ed Onorio III. quali-

ficata con ſpeciofiffimi Indulti . Sotto l'Impe-

ro di Federico I. dilato i ſuoi averi nella Si-

cilia , Calabria , e Terra di Lavoro , talmen-

tecchè in tutta Italia era in alto pregio tenu-

ta . Ma perchè le coſe mondane ſono alle vi-

cende della fortuna ſoggette , decaduta a po-

co a poco dall'auge di ſua grandezza , rimaſe

ofcurato il dilei ſplendore , e quafi al nulla

ridotta Commiſerando però così grave in-

fortunio Papa Pio IV., e bramoſodi farla ri-

forgere dalla fatale caduta , per gloria della

Nazione Italiana , creo Gran Maestro Gianot-

to Caſtiglioni nobiliffimo Cav. Milaneſe , e ri-

novando le vetuste eſenzioni da ſuoi Prede-

ceſſori, conceffe con autorità Appoftolica con-

fermolle , dandole facoltà di poter ricuperare

circa tre mila Commende perdute in varj Re-

gni del Criſtianesimo . Paſſato che fu a mi-

miglior vita il Castiglioni ſuddetto , e rima-

fta

•
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ſta ſenza capo, e ſede, la non ancor ben i

ſtabilita Milizia,ſe ne preſe penſiero Filiberto

Emanuele Duca di Savoja , il quale avendo

recentemente fondata la Cavalleria di S. Mau-

rizio , ottenne da Gregorio XIII. l' an. 1572 .

la permiffione d' incorporarla a quella , e di

due farne una ſola . Così il Gran Magiſtero

di ambidue entrò nella Real Caſa di Savoja ,

ed in oggi è tenuto da Carlo Re di Sardegna .

Portano queſti Cavalieri ſul petto una Croce

d'oro ſmaltata di due colori , in parte bian-

co , ed in parte verde ; fanno i voti folenni

di Obbedienza , Carità , e Caſtità coniugale ,

con vincolo di non poterſi ammogliare ſe non

una volta , e con Donna Vergine . Per effere

poi ammeſſi alla veſtizione dell' Abito debba-

no premettere le Provanze de' quattro Quarti,

e di altri notabili requifiti . In queſt' Ordine

Equeſtre furono de' Forliveſi aggregati i ſe-

guenti .

•

:

An. 1600. CAMBIO di Antonio ARTUSINI , e di

Bernardina Mattei , il dicui Padre fu deſcrit-

to nel numero de' Patrizi Romani , con tutti

i ſuoi Diſcendenti . Queſti avendo giuſtifica-

ta la limpidezza del Quarto Paterno e di

-quelli dell' Avie , Girolama Framont , e Ceci-

lia Acconci , venne infignito col manto Ca-

vallereſco l'an. 1600.

,

An.... MATTEO di Lodovico FRAMONTI , e di

Giu-
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Giulia Akotti , proveniente per Avia da Cat-

terina Belli , e da Nobile Broccardi Imoleſe ,

moſtro il ſuo valore nelle guerre dell' Unghe-

ria col comando di una Compagnia di Caval-

li, e ſi diſtinſe ne' più eſpoſti cimenti ſotto

Caniffa , prima che lo moveſſe la brama

di prendere queſta Croce per ſuo maggior

fregio .

Ап. 1656. ТоMMASO di Paolo AVGUSTINI Mar-

chefe d' Altemburgh , e di Catterina fimilmen-

tete Auguſtini , quegli nato da Lucrezia Pav-

lucci de' Conti di Calbolo , forella del Cardı-

nale Francefco , e queſta da Vittoria Roverel-

li de' Conti di Sorivolo Ferrareſe , meſſa alle

prove la chiarezza delle fuddette Famiglie ,

non ſolamente fu deſcritto tra Cavalieri , ma

anche qualificato dal Duca Emanuel Filiberto

colla dignità di Bali . Fu Tommaſo Nipote

di Stefano ampliffimo Cardinale di S. Chieſa ,

e fratello germano di due degni Prelati , Fab-

brizio Arcivescovo d' Amaſſea , e Bonamente

Referendario dell'una , e l'altra Segnatura .

An. 1750. FRANCESCOdel Conte Antonio Gui-

do MERLINI , e di Maria Piazza de' Conti

di Ricetto , nipote del Card. Giulio Piazza ,

difcuffa ch' ebbe la nobiltà de ſuoi Quarti , e

di quelli dell' Avie d'ambidue i lati , cioè di

Chiara Fachinei , e di Giulia Maria Merlini

de' Conti di Valdinoce , venne creato Cavalie-
1 re
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re dell' Ordine ; e per li meriti del Zio pa

<terno Lodovico Arcivescovo di Atene , e Nun-

zio Appoftolico allaCorona di Sardegna, pro-

viſto di una groſſa penſione annua di 500.

fcudi .
: 1 :

:

An. 1752. FRANCESCO del Conte Antonio SAS-

st , e della Conteſſa Franceſca Merenda, ſotto-

poſti all' eſame i pregi del chiaro ſuo ſangue,

e dell'Avie Giuditta Corbizi, e Maddalena Sa-

lecchi Faentina , fu della Croce infignito l

an. 1752 .

DE'CAVALIERI DI S. MICHELE

L

CAP. IX.

;

A felice vittoria che riporto Lodovico. XI.

Re di Francia nel 1469. per l'apparizione

dell' Arcangelo S. Michele , che in forma vi-

fibile ful ponte d'Orleans quella Città difeſe

dall' impeto degl' Ingleſi , moſſe quel Monarca

in memoria di così gran beneficio a fondare

in onore del S. Arcangelo un' Ordine ſegnala-

to di Cavalieri . In queſto furono ammeſfi

i primi Signori , e Principi della Francia , e
talvolta vennero in eſſo aggregati ancor de'

ſtranieri di gran nobiltà , e di primo rango ,

per le benemerenze acquiſtate colla Corona

di Francia . Ma la troppo facile condefcenden-

za

e.
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za de' Re Criſtianiſſimi nell' ammettere varj

Cavalieri di minor sfera alla veſtizione dell'

Abito , lo fece in parte decadere dall' antico

fuo luſtro , rimanendo eziandio oſcurato dall'

iſtituzione dell' Ordine dello Spirito Santo ,

che in oggi non cede in iſtima a quello del

Toſon d'oro , ed agli altri più pregiati diEu-

ropa .

An.... MATTEO di Bernardino ALEOTTI Conte

di Cıvorio , e di Artufina Artufini da Raven-

na , Uomo di virtu infigni , avendo condot-

ta inFrancia in qualità d'Ajo Catterina de' Me-

dici figlia di Lorenzo Duca di Urbino , de-

ſtinata Spoſa ad Enrico ſecondo , che poſcia

fali al Trono Reale, conſegui in premio del-

le belle maffime impreffe nell' animo di quel-

la gran Principeſſa la Collana di S. Miche-

le col Gran Collare . Soſtenne Matteo ſotto

varj Sommi Pontefici cariche militari , ed in

particolare ſotto Giulio III. negli affedi della

Mirandola , e di Parma , il grado di Maestro

di Campo Generale di S. Chieſa , e ſotto

Paolo IV. ebbe la Caſtellania di Oftia , colla

ſopraintendenza di tutta la Spiaggia mariti-

ma dello Stato Ecclefiaftico Da Lucrezia

Favlucci egli procreo due maſchj , Bernardino

Cavaliere di S. Giorgio , e Simone Vefcovo

Lindinenfe •

•

An. 1557. BRUNORO II. di Antonello ZAMPE-

fchi
PP
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:

:

SCHI Signore di Forlimpopoli , e di Lucre-

zia Conti de' Duchi di Poli Romana , imitan-

do gli eſempli , e ſeguendo l'orme marziali

de' fuoi Maggiori , acquiſtoffi gran nome nel

maneggio dell' armi . Servi Paolo IV. , e Pio

V. Sommi Pontefici , la Repubblica Veneta ,

Amedeo Duca di Savoja , Ercole d'Eſte di

Ferrara , e Guido Baldo di Urbino, delle cui

Truppe tenne ancora il Generalato . Paffa-

to in Francia con due mila Fanti , e dugento

Corazze , fece tali , e tante prodezze contro

l' Armata degli Ugunotti , che il Re Criſtia-

niffimo in ricompenfa del ſuo valore , e de'

vantaggi procurati al ſuo Regno , creollo Ca-

valiere di S. Michele col diſtintivo del gran

Collare . Ma non potè in altre impreſe far

nuove prove dell' invitto ſuo cuore , perché

nell'età più robuſta , caduto in cagionevol fa-

lute , fugli d'uopo ritirarfi al ripoſo nel pro-

prio Dominio ; ove l'an. 1578., numerandone
Dominio

folamente 37. di vita,poſe fine a'ſuoi giorni,

e alla dilui bellicofa Proſapia ; avendo avuto

un letto infecondo con Battistina Savelli de'

Principi d' Albano Romana . Fu tumulato nella

Chieſa Abbaziale di S. Rufillo in un Monu-

mentodi marmo con ſtatua Equeſtre, e deco-

rofa Iſcrizione .

DE



DE' CAVALIERI DI SANTO STEFANONO

G

CAP. Χ.

,

Ettò ii Fondamenti di queſta infigne Mili-

zia Coſimo I. Duca di Firenze e di Sie-

na ſotto gli auſpiej di S. Stefano Papa , e M.

l'an. 1561. da Pio IV. approvata , e con i

più cofpicui privilegj diſtinta . Le aſſegnò il

fondatore per Reſidenza l'antichiſſima Città

di Piſa , già capo di una potente Repubblica ,

in cui ſoggiornar doveſſero i Gran Croci Ca-

pitolari , e il Conſeglio fupremo per il buon

governo dell' Ordine , i Cavalieri Profeffi , e

Novizzi con un numeroſo Clero diretto da

un Prelato , che a guiſa di Vescovo prefiede

anche a molte Parrocchie , e Chieſe della ſua

dipendenza . Diede Cofimo ai Cavalieri otti-

me , e ſante Leggi , con obbligo di fare tre

voti nella loro vestizione , cioè di Caſtità Co-

niugale , di Carità , ed Ubbidienza ; e per di-

vifauna CroceOttogona d'oro ſmaltata di roſſo

da portare ful petto , ed un Abito maeſtoſo di

Ciambellotto bianco ,con ſtrafcico , e con forni-

menti , e fiocchi di ſeta vermiglia . Crebbe in

breve queſta ſacra Cavalleria , entrandovi mol-

ti , e nobiliffimi Signori , anche oltramontani ,ed

oltramarini , i quali colla forza , e col zelo

de' Gran Maestri , che li providero di ben cor-

redati
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redati Legni , fecero tali , e tante impreſe di

Mare , e di Ferra , che riempirono di ſtupore

l'Europa , e di spavento le più rimote Pro-
vincie dell Impero Ottomano . A centinaja fi

contano gli acquiſti di Galee , e Vaſcelli da

guerra forniti di numeroſe Artiglierie , ed a

molte , e molte migliaja gli Schiavi condot-

ti in trionfo in Toscana, come diffuſamente fi

narra nella Galleria dell' Onore . Furono ancor

ſoggettate ora col valore della ſpada , ed ora

coll'ingegno , e coll' arte fortiffime Piazze ,

cioè Stora , la Terra di Cholle, ed il Caſtel-

lo di Terra a Roli , Moniſtero , Biſcheri , e

Bonna nella Numidia, la Fortezza della Pre-

veſa nell' Epiro , la Terra di Lajazzo nel Gol-

fo di Aleſſandretta , il Caſtello di Namur , ed

Elimano nella Caramania . La Piazza di Fi-

nica , ed Ova Terra confiderabile della Seta-

lia , la Fortezza di Dido nell' Iſola di Negro-

ponte , e Chierimen nel golfo di Jacca. Non

minori di queſte fu il tentativo di Famagoſta,

e del Regno di Cipro , e di varie Iſole dell'

Arcipelago aſſalite , o preſe , or col terrore ,

ora coll'armi . Ne piccola parte effi ebbero

nella conquiſta della Morea , e di altre Pro-

vincie , come aufiliarj della Repubblica Vene-

Fiori queſta militar Religione finchè du-

rò la Real Caſa de' Medici al pari d'ogni al-

tra , ed in oggi ripoſa ſotto il gran Magiſte-

ta .

ro
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ro dell' Auguſtiſſimo Franceſco I. di Lorena

Imperadore de' Romani , il quale per renderla

più ſtimabile ha alzato le provanze de' quat-

tro Quarti fino al ſeſto grado , o fia genera-

zione per ogni Quarto . Ella al preſente pof-

fiede vaſte tenute di Beni ne' Territori di A-

rezzo , di Piſa e di altre Città in fertili

Poderi diviſe , e più di 400. Commende , e

molte di eſſe dotate da venti , e trenta mila

ſcudi di fondo, in parte per anche godute da

Famiglieamiglie primarie , che ne furono iſtitutrici .

Veſtirono de' Forliveſi l'Abito di S. Stefano i

ſeguenti .

,

Ап. 1564. ТоMMASO del Conte Giorgio BAL-

DRACANI , e di Marozza Albicini fatte le pro-

vanze del proprio Quarto , e di quello dell'

Avie Cornelia Mangelli , e Margherita Pun-

getti , fu infignito dell' Abito per Giustizia ,

nello ſteſſo tempo fondando per decoro della

ſua pofterità una Commenda di 200. ſcudi d'

oro di entrata annuale con riſerva di padro-

nato a'ſuoi Diſcendenti .

An. 1567. FABBRIZIO di Giovanni MANFREDI

Conte di Valdinoce , e della Petrella , e di

Cornelia Salviati di Firenze , diſceſo per Avia

del lato paterno da Beatrice de' Conti di Car-

pegna , tutte di limpidiſſimo ſangue , venne

decorato col manto Cavallereſco l'an. 1567 .

An. 1571. GVIDO del Cav. Antonio ORSELLI ,

cdi
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,

•

e di Eufroſina dall' Aſte, quegli nato daAre-
tina Garatoni e queſta da Barbara Bruni ,

fregioffi il petto colla Croce vermiglia , ben-

che non li mancaſſe il luſtro del Baronaggio ,

fignoreggiando come il Padre i Caſtelli di

Pietra Appia , Rocca d' Elmici , e Fiumana

An. 1579. GALEAZZO di Giuſeppe NUMAI , е

di Pantafilea Merlini , dopo di aver meffo

a cimento il Quarto del ſuo Lignaggio , e

quelli dell' Avie Girolama Benamati de' Si-

gnori di Canziano di Gubbio , e di Cesarea

Pungetti , fu aggregato tra' Cavalieri l' anno

1579 .

, eAn. 1579. CAMILLO di Simone AVGUSTINI

di Nicoloſa Merlini , giuſtificata oltre la ſua ,

la nobiltà dell' Avole di ambidue i lati , cioè

di Gentile Orfelli ,e di Catterina Pungetti , ot-

tenne l'onore del Cavalierato l'anno 1579.

Meritoffi egli I affetto , e la ſtima del Gran

Duca Ferdinando 1. per l'eccellenza ch'avea

nel fortificare le Piazze, della cui opera quel

Sovrano ſi valſe in fabbricarne delle nuove ,

ed in migliorare le antiche ,

,

An. 1584. VINCENZO del Cav, Bartolomeo CA-

POFERRI , e di Portia Teodoli provati i

Quarti de Genitori , e dell' Avole Gineura Bal-

dracani , ed Andrea Palmeggiani , venne amef-

ſo nell'Ordine l'an, 1584 Ebbe egli un fra-

tello Zeffirino per nome , tenuto in molto

pre-
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pregio ancora degli Eſteri , ed ammogliato con

Habetta Malatesta de' Conti di Sogliano , e di

Talamello .

An. 1584. GIOVANNI di Lodovico PUNGETTI

fece le provanze di Pantafilea Merloni la ma-

dre , e di Lucrezia Bonucci , e di Giulia Ac-

conci ſua Avia, per conſeguire la Croce a ti-

tolo di Giustizia .

An. 1586. BERNARDINO di Lodovico FRAMON-

TI , e di Francesca Auguftini , quegli nato da

Catterina de' Belli Zia di Bello Belli Maestro

di Campo Generale di S.Chieſa , e queſta da

Margherita dall' Afte , furono i Quarti che li

formarono le provanze l'an. 1586.

:

An. 1591. SEBASTIANO del Cav. Guido ORSEL-

LI , tervendoſi delle prove paterne, e giuſtiſi-

cata la nobiltà di Lucrezia Mattei ſua Geni-

trice , e di Pietra Lambertelli Avia materna ,

ottenne l' Abito Cavallereſco l'an. 1591. Fu

Sebaſtiano valorofo Guerriero , e con un Reg-

gimento di Fanti aſſoldati a ſue ſpeſe , milito

per la Repubblica Veneta contro Turchi ; on-

de a rifleſſo di tali benemerenze , e delle pro-

di fue azioni venne premiato nel 1615. col

governo delle Piazze di Grabuſſi , nel 161σ.

di Candia ,
,

nel 1617. della Canca e nel

1618. colla carica decoroſa diLuogotenenteGe-

nerale di tutte le forze del Regno , nella qual

dignità giunſe a morte ful fior degli anni con

aniverſal difpiacere .
An.
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An. 1592. ALESSANDRO di Lodovico BALDRACA

NI , e di Lodovica Rafponi di Ravenna , pro-

veniente per Avia paterna da Marozza Albici-

ni , dopo prodotte le confuete provanze , fuc-

ceffe nella Commenda padronale della ſua ſtare

pe l' an, 1592.

An. 1592. PAVLUCCIO di Giacomo PAVLUCCI

meffi in diſcuſſione i Quarti di Elena Alber-

tini ſua Madre , e dell' Avie Catterina Mo-

rattini , e Lattanzia Numai , fu colla Gro-

ce roffa infignito . Avea nell' età più fiori-

ta fatte molte prodezze nella guerra contro

Turchi ed era ſtato avanzato al grado di

Sargente maggiore del Reggimento Raſponi ,

ed al governo di Cattaro . Ma finalmente

laſciando i Veſſilli di S. Marco , ando ad im-

piegare il ſuo ſpirito nel ſervigio della ſua

militar Religione

2

•

An. 1604. SILVIO NUMAT, eſſendo Fratello ger

mano del Cav. Galeazzo, non ebbe a fare al-

tre prove per giuſtificare la chiarezza de' Quar-

ti , affine di eſſere inſignito dell' Abito .

An. 1608. GIROLAMO del Cav. Vincenzo CAPO-

FERRI , e di Laura Mattei , fatta la folita dif-

cuffione de' Quarti , benchè non fi abbia contez-

za ſe non dell' Avia materna , che fu Filome-

na Baldracani , venne ammeſſo nel Conforzio

de' Cavalieri .

An. 1614. LODOVICO del Cav. Bernardino FRA-

MONTI
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MONTI nato da Cecilia Merlini ederivante

per Avole da Livia dall' Afte , e da Filippa

-Afpini moſtrò i requifiti della ſua Diſcenden-

za , prima di eſſere abilitato alla veſtizione

dell' Abito .

An. 1617. GIORGIO del Cav. Aleſſandro BALDRA-

CANI poſe in diſamina la nobiltà di Livia

dall' Aſte ſua Genitrice , e di Filippa Afpini

Avia materna nell'atto di entrar in poffeffo ,

-come chiamato , della Commenda ſua padro-

nale

An. 1617. EVANGELISTA di Marc Antonio As-

PINI , e di Barbara Merlini , cui preſtarono

le provanze anche Faustina Merlini , e Lattan-

zia Monfignant ſue Avie , formate le quali

prove gli fu conceffa la veſtizione dell' Abito

l' an. 1617.

An. 1621. CRISTOFORO di Tommaſo ALBICINI ,

e di Lucrezia dell' Invittiffimo Dionisio Naldi

Generale della Repubblica Veneta , provò la

ſua Diſcendenza da Ifabetta Acconci , e da

Paola Contarini nobiliffima Gentildonna Ve-

neziana , l'una Madre di Tommaſo , e l'altra
di Lucrezia , per eſſere deſcritto nel numero

de' Cavalieri di Giustizia . Viſſe Criſtoforo

per un tempo inMantova , ſervendo nella Ca-

rica di Coppiere la Ducheſſa allora regnante ,

in occafione del qual ſervigio venne condeco-

rato l'an. 1559. col privilegio della Nobiltà
Mantuana . Qq An.

1

:
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An. 1629. LODOVICO del Cav. Aleſſandro BAL-

DRACANI fratel germano del Cav. Giorgio , cui

non fu d'uopo di reiterare le provanze, fuffra-

gandoli le fraterne .

An. 1645. SIGISMONDO di Giorgio MARCHESI ,

e di Diana Buonaccorſi Faentina , le dicui A-

vie furono Margherita Auguſtini , e Tereſa

de' Guai pur di Faenza , che li provarono i

Quarti . Entrato egli nell' Ordine , ſegnaloſſi

in varj fatti marittimi, e particolarmente nel-

la guerra di Candia , ove unito all' Armata

Veneta intervenne all' acquiſto di varie Terre .

Riſedette poi per nove anni tra XII. Cava-

lieri del fupremo Conſiglio ; e finalmente ripa-

triato , cangiando nella Spada la Penna , ſcrif-

ſe il Supplemento storico di Forli , che fece

ufcire alla luce l'anno 1678. Fu Fratello di

Bernardino Vescovo di Sarfina .
:

An. 1649. MARC' ANTONIO del Cav. Evangeli-

ſta ASPINI forti per Madre Catterina Mafini

di Cefena , e per Avie Barbara Merlini , e Bo-

na Barbieri Ceſenate colla provata Nobiltà

delle quali , ottenne l'ingreſſo nella ſacra Mi-

lizia . Ma rapillo ful bel fiore degli anni la

morte , mentre era in corſo ſulleGalee contro

degl' Infedeli, ed inun Iſoladell' Arcipelago ebbe

la ſepoltura .

An. 1654. FRANCESCO di Paolo MERLINI , e di

Celadonia Mangelli , diſcendente per Avole da
Li- -



309

4

Liſabetta Roſetti , ed Ottavia Acconci , le qua-

li inſieme concorſero a formare le fue provan-

ze , venne colla croce qualificato 1 an. 1654.

Vedefi in S. Filippo , e nella gentilizia Capel-

la da lui ornata di ſcelti marmi , la fua me-

moria .

,

An. 1656. MANFREDI di Lodovico MALDENTI,

e di Diana Pantaleoni d'Imola , difceto per

Avie da Coſtanza Bondi, e da Lodovica Pog-

giolini parimenti Imolefe , dopo eſaminati i

fuddetti Quarti , fu annoverato tra Cavalieri

di Giustizia . Era Lodovica ſuo Padre ex fra-

tre Nipote di Ferrante Maldenti Barone di S.

Nicandro , e Sinizza .

An. 1659. ALESSANDRO del Cav. Lodovico BAL-

DRAGANI premeſſe le provanze di nobiltà di

Violante Merenda ſua Madre , e dell' Avie Ca-

lidonia , e Calavidia dall' Afte , preſe laCroce ,
e il poſſeſſo della ſua ereditaria Commenda .

Egli applicoſſi più agli ſtudi delle lettere , che

al maneggio dell' armi , e riuſci in varie ſcien-

ze di una rara eccellenza . Paſſato in Iſpagna

in qualità d' Ajo di D. Marc' Antonio Colon-

na Duca di Paliano , e figlio di D. Lorenzo

Vicerè di Aragona , laſciò in Saragozza , ove

fini di vivere , le mortali ſue ſpoglie

An. 1661. PIETRO MARTIRE del Cav. Gio. Bat-

tiſta BRUNI , e di Francesca Framonti diſcen-

dente per Avie da Fiordinanda Porzia , e Ca-

mil-
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milla Merlini , fatte le prove , che dagli Sta

tuti fi ricercano , venne ammeſſo alla veſtizio-

ne . Giacciono le fue ceneri nella Chieſa de'

Cappuccini , ove in una lapide è inciſo il di

lui Epitafio .

An. 1677. ANDREA del Cav. Sigifmondo MAR-

CHESI , e di Egina de' Conti Vizzani di Ra

venna , quegli nato da Diana Buonaccorſi , e

queſta da Maria Milcetti ambidue Faentine ,

dopo la diſamina de fusi Quarti , come Pag-

gio Magiſtrale ,veſti in età di fette anni l'A-

bito nel 1677. Fatto adulto divenne nelle

ſcienze umane , e ſpeculative , e nell'arti Ca-

vallereſche verſato al pari de' più eccellenti .

Απ. 1680. PIETRO PAOLO del celebre Giuſeppe

ORCEOLI Uditor di Conſulta del Gran Duca

Cofimo III . , nacque da Paola Bruni , e di-

ſceſe per Avie da Catterina Saffi , e Flaminia

Roſetti, che li diedero le provanze a tenore

delle Statutarie leggi .

ร

An. 1691. FRANCESCO ANTONIO di Paolo FRA-

MONTI , e di Daria Denti , traſſe la difcenden-

za per Avole da Violante Albertini e da

Franceſca dall'Afte , la chiarezza delle quali

venne approvata , prima di eſſere annoverato

tra' Cavalieri .

An. 1693. PAOLO del Cav.Giambattista BRUNI,

-e di Ortenſia Mangelli , febben fratello per

lato paterno del Cav. Pietro Martire , aven-

do
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do però fortita altra Madre , gli fu d' uopo

provare anche i Quarti di Fiordinanda Por-

zia , e di Cornelia Numai . Avea egli ſervi-

to negli anni ſuoi giovanili per Capitano d'

Infanteria Papa Aleſſandro VII.

-

An. 1701. GESARE di Pietro ERCOLANI , edi

Maria Fachinei , meſſi a cimento i pregi de'

Quarti dell'uno , e l'altro lato , cioè anche

quelli dell' Avie Barbara Ercolani , ed Anna

Folfi , entrò nell' ordine per Giustizia Egli

fu destinato da Benedetto XIII. Governatore

dell' Armi d'Afcoli nella Marca ; ma non giun-

fe ad ottenere il poſſeſſo di quella militare

Prefettura . At theἐ,

-

•

An. 1707. GIORGIO VIVIANO del Cav. Sigif-

mondo MARCHESI, fratel germano del Cavalier

Andrea , non ebbe a rinnovar le provanze rif-

petto alla nobiltà , già fatte dal fuddetto .

Di lui ſi parla nel Trattato de' Prelati .

An. 1712. Cosimo del March. Pietro Martire

MERLINI Conte di Valdinoce , e della Petrel-

la , e di Guerriera Pavlucci , Nipote per So-

rella del Card. Fabbrizio , e fratello del Card.

Camillo vivente , ambi digniſſimi Porporati

di S. Chieſa ; difcefo per Avie da Terefa

Merlini de' Conti di Falcino ,we Luciana Al-

bicini de' Marcheſi di Lodergnano , le quali

contribuirono i loro Quarti alle confuete pro-

vanze . Addottato nella Proſapia Paulucci, non
fola-
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folamente gode il Marcheſato di Fabiano, e

la Contea di Calboli , coll' altre prerogative

di quella , ma anche il decoro della Prioria

di Perugia , ad eſſo conferita dal Gran Duca

Cofimo III. , e delle cariche di Maresciallo di

Campo , e Governatore Generale dell' Armi

della Romagna , per munificenza di Papa Be-

nedetto XIII. , alla ſucceſſione del qual mar-

ziale comando è deſtinato il March. Fabbri.

zio fuo figlio, ottenuto da Donna Lucrezia

Calcagnini Ferrareſe de' Marcheſi di Formigi-

ne nata da D. Matilde Bentivogli de' già

Principi di Bologna ....

,

An. 1716. CRISTOFORO di Pier Antonio ROSET-

τι provò i requifiti del ſuo Caſato , e di quel-

lo di Vittoria Numai la Madre , e di ambi-

due l'Avie , Artufina Ercolani , ed Artufina

Aleotti per conſeguire la veſtizione dell' A-
bito .

:

An. 1720. GIUSEPPE di Petruccio FIORINI de'

Conti della Petrella , e di Roſa Piazza de'

Conti di Ricetto, forella del Cardinale Giu-

lio Vescovo di Faenza , colle prove della no-

biltà de ſuoi Genitori , e dell' Avie Lucrezia

Merlini de' Conti di Valdinoce , e Franceſca

Savorelli ſi apri l'ingreſſo nell'Ordine l'an-

no 1720 .

An. 1726. SEBASTIANO di Tito TORELLI de'

Conti di Falcino , giuſtificata con autentici
do-
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documenti lalimpidezza del ſangue paterno , e

Materno , cioè di Aurelia de'Conti Zanellidi

Faenza la Madre,di Antonia Saffi , e Cefarea

Nonni Faentina fue Avic, in età di ſette an-

ni venne infignito dell' Abito , ed onorato col

titolo di Bali della Patria . Ma troppo breve

fuil corſo di ſuavita; eſſendo ſtato dalla mor-

te rapito ſul fior degli anni alla comune af-

pertazione . Egli era Nipote di due gran

Prelati Monfig. Tommaſo Vescovo di Forli ,

c Monfig. Coſimo Veſcovo di Camerino .

An. 1727. GIULIO ANTONIO del Conte Petruc-

cio FIORINI fratello utrinque congiunto al Ca-

valier Giuſeppe , delle cui provanze ſi valſe

per ottenere la Croce. Z

An. 1730. GIUSEPPE , ) del Cav. Pietro Paolo

E ANTON MARIA ) ORCEOLI , e di Eufrafia

Chellini, volendo ad eſempio del Padre eſſere

intromeſſi nella medefima Religione , ſi ſervi-

rono de' Quarti paterni , già da eſſo lui pro-

vati , e mifero all' eſame i materni , cioè de'

Chellini , e di Bernardina Serughi , da cui la

fua Genitrice era nata .

An. 1731. ANGIOLO UGO , ) di Carlo MASERT ,

C BALDASSARRE ) e di Giulia Marcianefi , que-

gli figliuolo di Ginevra Serughi , e queſta d'

Anna Caſtellini , ventilati che furono i pregi

de' loro Quarti , ambi vennero aggregati nel

conforzio de' Cavalieri .

An.

ン

1
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An. 1733. GIUSEPPE ,) di Lorenzo ORSELLI , c

e CAMILLO ) di Girolama Angelieri , forti-

rono per Avie Catterina Framonti , e Catte-

⚫rina Antonini , e colla giuftificazione di

quei gradi di nobiltà, che ſi ricercano da-

gli Statuti confeguirono l'onor della Cro-

ce l'anno 1733. Il minore di queſti attende

agli offici di toga , e dai nobili Goverai di

Braſighella , e di Lugo, è paſſato a quello del-

la Città di Faenza, che con lode univerſale

ſoſtiene .

2

FINE
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Si è ommeſſa per isbaglio alla pagina 257. la ſe-

guente memoria .

An. 1530. CESARE del Cav. Lodovico ERCOLA-

NI , e di Burghina Bezzi , eſſendo oltremodo

bramoſo di ſegnalarſi, milito ſotto l'Auſtria-

che Inſegne col comando di Fanti , e Caval-

li , e ſotto un' aſtro così felice , ch' ebbe la

forte di eſſere il primo a ferire il Cavallo , e

ad arreſtare nella Battaglia di Pavia France-

ſco I. Re di Francia con immortale ſua lode .

In ricompenſa di sì magnanima azione , fu

armato Cavaliere in Granata dalle mani dell'

Imperador Carlo V., alla preſenza dello ſteſ-

fo Re Criſtianiſſimo , come afferma il Privi-

legio Imperiale; e per altre benemerenze con-

tratte nella Guerra di Napolı , ottenne la

Baronia de' Caſtelli di Camarda , e di Aragni

in Abruzzo con varie decoroſe prerogative :

ma ful fiore degli anni afſalito nella Patria

ondeggiante tra le guerre civili , daglı Emoli

fu a tradimento nel 1534. tolto di vita, la-

ſciando dal ventre pregnante di Emilia de' Con-

ti di Carpegna ſua Moglie, una figlia Cefarina

chiamata erede delle fue giurifdizioni ,

fue glorie . Venne tumulato con grande onore

in S. Girolamo , ove ſe ne vede ſcolpito in

marmo l'elogio .

Rr Ac-

و

1
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Cciocchè si conoſca , che verdeggiano fino al pree

Afente molte di quelle Stirpi, che hanno prodot
to una gran parte degli Uomini di ſopra comme-

morati, si è pensato di teſſere qui la ferie de Con-

figlieri viventi , o che sono in poffeffo , a a quali
è riservato il Luogo Confolare di Origine , che è il

distintivo dell' Ordine de' Patrizi .

Camillo di Paolo Albertini già Merenda Conte

Andrea di Giuleppe Albicini Marchese

Cefare di Simone Albicini Conte

Tambino di Bernardino Albicini

Franceſco di Pompeo Aleotti

Pier Giovanni di Vincenzo Aleotti

Artufino di Tomaſo Artutini Dottor di Legge

Franceſco di Giovanni Afpini Conte

Niccolò di Girolamo Afpini Capitano

Niccolò di Pietro Paolo dall Alte

i

:

4

Pier Antonio di Lodovico dall' Afte Conte

Tomafo di Fabrizio dall' Afte Conte

Girolamo di Gio. Franceſco Baldracani ,

:

già Cortefonni

Francefco di Angelo Baratti

Antonio di Carlo Bezzi

Ermileo di Bernardino Bezzi

Giambattista di Cetare Biondini

Francesco di Bartolomeo Bonoli

Giacomo di Giovanni Bonucci

Giambattista di Franceſco Bonucci

Sigif



317

Sigifmondo di Brandolino Brandolini Conte

Giuſeppe di Giambattista Brocchi Giurifconfulto

Giambattista di Giuſeppe Brunaccini

Annibale di Bruno Bruni Giurifconfulto

Bernardino di Gio.Antonio Buoſi

Lorenzo di Bernardino Caftellini

Giuſeppe di Bartolomeo Caſtellini Conte

Franceſco di Paolo Bartolomeo Chellini

:Paolo di Felice Cignani Conte

Giuſeppe di Diego Colombani Conte

Filippo di Scipione Corbizi Conte

Antonio di Giambattista Denti Dott. diLegge

Lodovico di Pietro Ercolani

Gian-Sebaſtiano di Giuſeppe Fachineî

Giuſeppe di Petruccio Fiorini Conte , e Cav. di

S. Stefano

Giulio di Giuſeppe Folfi

Lodovico di Giambattista Framonti

Baldaffarre di Giambattista Gaddi Conte

Guglielmo di Baldaffarre Gaddi Conte,eMaggio-

re dell' Armi .

Giovanni di Melchiorre Gaddi Conte

Gio. Antonio di Cefare Gnocchi

Ignazio di Andrea Gridogli

Pietro di Giovanni Guarini Conte

Gaetano di Antonio Lachini Castellano

Manfredi di Ferrante Maldenti

Girolamo di Tommaſo Mangelli
Mangel

Checco di Paolo Mangelli , già Orfi Conte

Alef-
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Aleſſandro di Antonio Guido Marcheſi

Aleſſandro di Giambattista Marcheſi

Fra Giulio Cefare di Michele Marcheſi Cau. di

Malta

Orazio di Girolamo Marcianeſi

Rutilio di Battista Marcianeſi

Angelo Ugo di Carlo Maſeri Cav. di S. Stefano

Franceſco di Stefano Maſeri

Antonio di Tomaſo Mazza Capitano

Paolo di Fabrizio Merenda Salecchi Conte

Coſimo di Pietro Martire Pavlucci , già Merlini

Cav. di S. Stefano, March. eGover. dell' Armi .

Simon Franceſco di Antonio Guido Merlini Con-

te , e Cav. de SS : Maurizio , e Lazaro

Pier Franceſco di Filippo Merlini Marchese

Franceſco di Giacomo Moratini Marchese

Paolo di Antonio Monfignani , già Moratini Conte

Giambattista di Fabrizio Morgagni

Domenico Antonio di Paolo Numai

Galeazzo di Paolo Biagio Numai Giuriconfulto

Giuſeppe di Lodovico Orceoli Conte

Giuſeppe di Pietro Paolo Orceoli Cav. di S. Stef.

Ferrante di Giovanni Orfelli Conte

Giuſeppe di Lorenzo Orfelli Cav. di S. Stefano

Filippo di Annibale Palmeggiani Giurifconfulto

Pietro Paolo di Carlo Pavlucci Capitano

Pietro Paolo di Cecco Pavlucci Camerier d'Onod

re di N. S.

Nicola di Nicolò Papini Conte

Pictro
1
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4

Pietro Paolo di Livio Petrignani

Franceſco di Lodovico Piazza Conte

Tiberio di Fabrizio Pontiroli

Giuſeppe di Livio Ponaroli

Filippo di Giuſeppe Porzio

Franceſco di Benedetto Roſetti Conte

Pier Antonio di Cristoforo Roſetti

Orazio di Marcantonio Saffi Capitano

Pietro di Felice Saffi

Franceſco di Antonio Saffi Conte , e Cav. de' SS:

Maurizio , e Lazaro

Afſalonne di Giacomo Sauli

Mercuriale di Aleſſandro Sauli Conte

Vincenzo di Gio. Antonio Savorelli Conte

Giovanni di Cefare Scanelli

Andrea di Pietro Serughi

Antonio di Filippo Serughi

Franceſco di Lodovico Tartagni Marchese

Giacomo di Francesco Teodoli Giurifconfulto

Lorenzo di Bartolomeo Tomafoli

Silvio di Antonio Torelli Marchese

Valerio di Giuſeppe Valerj

Girolamo di Giuſeppe Ugolini

Silvio di Bello Ugolini

Livio di Franceſco Zauli

4

Per compimento del numero de' cento , e otto, reſtano

altri dodici Luoghi in parte vacanti , ed in parte

riservati a varie Confolari Famiglie in cafo del-

la loro Diramazione . IN-

1
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2

;

J
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Pier Antonio 249.
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3
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P. AngeloDomenicano 164

Nicolò 187.
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Girolamo 269.

Ri-
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Guglielmo Prelato 76.

Ridolfo 282.

Fabrizio 282.

Baletti

Bonamente 2820

Bernardina 2830

Tomaſo 297

Camillo 304.

Franceſca 305.
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Gisla 208.
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Becci

Matteo 250
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Silvia 175.
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Belmonti Signori delle Cami
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Goffredo Prelato 76.
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Belloni

Tomaſo 202.
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Lelio 276.

Bernardi

Giuſeppe 87 .
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Franceſco 119 .

Benedetto 176.

Gaſpare Prelato 77.
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Filippo 130.
Biondini

Lucrezia 1370
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Cefare 142.

Gat-
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Matteo 1910
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Budrioli
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Buonaccorsi di Faenza

Diana 70. 198. 294. 308 .

310.

Buonaccorsi di Macerata

Lucrezia 84.

Buofi

P.MarcolinoDomenicano 156.

C

Caccianemici di Faenza

Marcantonio 292.

Calamoni

Calamone 276.

Calbolefi

Franceſco Veſcovo 55.

Ranieri 99.

Nicolò xo8.

Franceſco 1100

Franceſco 213 .

Fulcherio Generale 214.

Oneſtina 214 238.

Rinaldo 237 .

Fulcherio 238.

Pauluccio 239.

Ranieri 240.

Franceſco 240.

Franceſco 241.

Calcagninidi Ferrara

Lucrezia 312.

Cambi

Paolo 129.

Manfredi 2459

Capoferri

Bartolomeo 128

Battista 244.

Filippo 253 .

Cleopatra 279.

Bartolomeo 286.

Zefirino 286.

Vincenzo 304.

Girolamo 306.

Caraffa di Napoli

Laura 69.88. 188.

Cardani

Lauro 123.

Carpantieri

P. Mauro Min. Of. 27.

Onofrio 1530

Girolamo 248.

Di Carpegna

Beatrice 3030

Emilia 315.

Carrari

Stefano 1.700

Lucio 170 .

Giuſtina 172 .

Cafali

i

P. D. Aurelio Vallombro

fano Generale 99.

Caftellini

Politſſena 81.

Tiberio 91.

.

P. D. Angelo Can. Regol,

Generale 95.

Caſtellino 120.

Bartolomeo 147-

Franceſco 148.
:

Gior
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Giorgio 249
Couti

Andrea 2610 Bernardino 240 .

Nicola 2720
Conti di Roma

Bartolomeo 2830

Tomaſo 283 .

Tullio 283.

Anna 3130

Ceco

Lucrezia 234. 256. 300.

Contiguididi Romena

Caffandra 120.

Geneura 2550

Barbara 258.

Criſtoforo 180I

Corbelli

Bencinvenni 276.

Franceſco 114

Corbizi

Corbizo 121.

Pantaſfilea 146.

Corbizo 257-

Giovanni 282

Giuditta 298.

Cortesonni
4 :

Bernardina 64.

P. Giuſeppe Geſuita 15r.

Polifemo 171 .

Dorotea 1310

Coftabilidi Ferrara

Cresti

Onofrio 129.

D

Davidde da Forli Vesc. 61.

Deddi ora Orfi

Andrea 120

Denti

Cemorini

P. Fabio Minor, Offervan- Corbini

te 158 .

Cefi

Giorgio 123.

Rinaldo 266.

Chellini

Antonio 131.

Filippa 133 .

Flaminia 268.

Andrea 279.

Alfonso 279.

Antonia 286.

Eufraſia 3130

Clarici

Pietro 2410

Cobelli

Leone 279.

Colombani

Franceſco Vescovo 75.

Antonio 148 .

Giuſeppe 148.

Coltrari

Giulia 79. 2810

Sebaſtiano 1350

Contarinidi Venezia

Paolo 3070

Antonio 1390

Lucrezia 188 .

Gianfrancesco 1910

Cornelia 196. 263 .

Ber
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Bernardino 256

Valeriano 280,

Daria 310

Diaterni

Migliore 118.

Giacomo 259.

Dipintori

Giovanni 179.

Dreffini di Vicenza

Filippa 247.

Ercolani

:

E

Caſſandra 47.87.

Antonio Veſc. 65 .

Filippo Veſc. 65.

Sigismondo 103.

Laura 200-

Grazioſa 237.

Cefarina 278.

Giuſeppe 281.,

Cefare 3110

Barbara 3110

Artufina 3120

Cefare invittiſſimo Capitano

3150

Estori

Ercole (

Giulio (

Niccolò ( 255

Giovani (

F

Fachinei , o Fachini

Marcantonio 30.

Chiara 74.

:

Antonio

Simone 136.

Girolamo 137

Antonia 238, 283

AndreaLeggitta infigne 139

Filippo 142 .

Teresa 148.

Coſtanza 285

Piera 287.

Maria
3110

Da Farazzano

Giovanni 18

Fiorini

Camilla 3340

Chiara 257. 263.

Franceſco 282.

Giuſeppe 312.

GiulioAntonio 3130

Maria 39. 202.

Folfi :

Agneſe 79.

Paolo 91

Folfo 135 .

Giovanni 1350

Delia 181.

Cleopatra 283.

Anna 311.

Forli

Da chi fondata ; Famiglie

Romane ivi propagate: de-

ſolatadaSilla: da chi riſtora-

ta: ſi regge in libertà : ſog.

getta a varie Potenze : fue

vittorie , ed antiche preroga-

tive: ſua ſituazione : fertili.

tà del Territorio , ed altre

CO-
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coſenotabili. x.fino allapa .

gina 20,

Framonti

Antonio 130.

Girolama 139

Lodovica 141....

Barbara 197.

Paolo 259.

Giovanni 2826

Lodovico 282.

Girolama 293. 296.

Matteo 296.

Bernardino 305.

Lodovico 306.

Franceſca 309.

Fran. Antonio 3το.

Catterina 314.

Francesco da Forlt 127.

Fregofi di Genova

Bartolomeo 220.

Fuzzi

P.Geremia del Terz' Ordine

155.

Gabanini

G

Gio, Antonio 187.

Gaddi

Guglielmo Veſcovo69.

Pietro Veſcovο 7ο.

Baldaffarre Prelato 80.

Franceſco 88.

Melchiorre 89.

Giambattista 90.

Guglielmo 136.

Baldaflarre 146.

Baldaffarre 170.

Gaddo 190.

Pietro 265.

Bartolomeo 265.

Baldaffarre 272.

Guglielmo 272.

Giovanni 284.

Galli

Gn, Cornelio Poeta infigne,

e Proconſole dell' Egitto 98.

e 182.

Gambaraldi

Guido 1200

Franceſco Generale 322

Garaotti

Pietro 162.

Garatoni

Aretina 280. 304.

Gattamelata da Narni

Romagnola 260.

Gentili

Giovanna 89.

P. Gberardo da Forli Gene-

rale Camald. gr.

Ginnafi di Castel Bolognese
Lucrezia 68 .

Giovauni da Forli 85

P. Gio. Cappuccino 28.

P. Giovanni da Forli Servisa

Vescovo 57.

Giuntini

PierAntonio 119.

P. Girolamo Min.Offer. 150.

Gnocchi

Ceſare 164.

GirolamoMedicocelebre 164

Gon-
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Gonzaga SS. di Reggio

Catterina 2170

Cornelio 134

Piera 140. 267. 3050

SS: Grato, eMarcello Conf. Lanzi

20.

Griffoni di Bologna

Andalo 230.

Guacimanni

Giacomo 128.

Viviana 286 .

Guaidi Faenza

Tereſa 308.

Gualberti

Giorgio 189

Gualtieri da Ravennd

Giuſtina 143 .

Guardi

Maddalena 264.

Guarini

Pietro 163 .

Paolo 179

Guidi di Volterra

Lucrezia 81. 90. 268.

Guido da Forli 293 .

Gurioli

Andrea Generale 222.

Lagbi

L

P. Antonio Min. Oſſervante

Vefc. 73-

P. Luigi Carmelitano Ge

nerale 96.

Lambertelli

Maria Gentile 37. 2940

Guglielmo 1320

P. D. Benedetto Camald.

Generale 92.

Gaſpare 254.

Laziofi

S. Pellegrino de' Servi; fue

Geſta , e prodigi . 22. C

feg.

Antonio Prelato 78.

Paolo 113 .

Pellegrino 116.

Giovanni 1310

Lucia 137. 1960

Giacomo 244.

Aleſſandro 2440

Giovanni 244.

Angelo 250.

Carlo 250.

Berengario 274

Legnanidi Bologna

Franceſca 33. 81.

Lerri

Antonio 185.

Andrea 244.

Lefcari

Chiara 237.

:

Lodovico da Forli 111

Lombardini

Bartolomeo Medico illuftre

169.

Di Lugo

Andrea 120.

ma
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M

Macaluffi

Giuliano 32.

Maestracci

Giovanni 259

Malatesta Signori di Pesaro

Paola Bianca 2170

Malatesta Signori di Rimino

Conteffina 62. 248 .

Catterina 216. 219.

Taddea 217 2210

Malatesta di Valdoppio

Lavinia 69. 80, 89.

Labieno 248.

Giacomo 256.

Lavra 277 .

Iſabetta 286. 305 .

Maldenti

Felice 88. 287.

Maſo 115 .

Nicolò 130 .

Manfredo 1310

Tomaſo 165 .

Nicolò 200.

Ottaviano 264.

Nicolò 269.

Soldana 280.

Cecco 292

Manfredi 309.

Ferrante 309.

Mambelli

Lucia 33 .

P. Marc' Antonio Geſuita

d. il famoſo Cinonio 197 .

Manfredi Signori di Faenza

Cornelia 227.

Barbara 230.

Safira 230 .

Manfredi di Valdinoce

Bartolomeo 212 .

Manfredo 24 .

Lisabetta 2330

Fabrizio 303 .

Mangelli

Franceſco Prelato 81.

Andrea 89. 280.

Giacoma 136 196.

Anton Maria 147.

Francesca 275 .

Orazio 270.

Cornelia 280.303.

Calidonia 308 .

Ortenfia 310.

Marchefelli as Rimini

Niccolò 248.

Marchefi

P. Tomaſo Somaſco 30.

Suor Angela Benedetta Cap.

puccina 37 .

Bernardino Veſcovo 70.

Giorgio Viviano Prelato

83. 311 .

Aleſſandro 89.

Giorgio 1240

Ippolita 1640

Andrea 198.

Livia 198.1-

Taddeo 246.

Giovanni 276.

Giambattista 283.

Giulio Cefare 294

Tt Si-
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1

Sigimondo 308 .

Andrea 310.

Marcianep

Pietro Paolo 1230

Battista 137.

Maddalena 264

Giulia 303 .

P. Marco da Forli Servita Vef.

6000 56.

Marcobelli , o Angelliers

Gherardo (

Niccolò

Marinelli

( 250.
:

:

P. Lorenzo Min. Con.149

Pietro 2410

Nerio 244°

Severo 274

Marzi

Polliſena 2270

Maferi

Bernardina 49.

Pellegrino Prelato 83 .

Bernardino 90.

Margherita 1350

Bernardino 1390

Bartolomea 140.

Baldaflarre 162 .

Girolamo 1630

Pellegrino 164.

Giambattista 1710

Pellegrina 283 .

Angelo Ugo )

Baldaflarre )313.

Franceſco 85.

Antonio 130.

Pietra 134.

Fabrizio 1400

Laura 156.

Vincenzo 165...

Ippolito 189.

Gentile 264.

Pompeo Generale 267.

Fabrizio 278.

Lucrezia 283. 3050

Bernardina 296.

Laura 306.

Matteo da Forli 87.

Mazza

P. Tomaſo Domenic. 155.

Mazzolini

Carlo 147.

Mazzoni

Gaſpare 144.

Medici di Firenze

Lucia 28 t.

Melozzi

Antonio 277.

Mengbi

Matteo Prelato 78.

P. Girolamo Min. Conven

tuale 154.

Claudio 1710

Eugenio 1920

Niccolo 259.

Mercuriali

Camilla
142.

1

Mafini di Cesena

Maddalena 285.

Catterina 308 .

Mattei

Girolamo Medico chiarif-

fimo 172.

Merenda

P. GiulianoDomenicano 30.

Fran-

:

:
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Franceſco 1330

Antonio Legg. celebre 142 .

Giuſeppe (

Giuliano (
144.

Girolamo 25 1.

Giuſeppe 294.

Franceſca 298.

Violante 309 .

Merlini

Suor Maria Iſotta Domeni

cana 36.

Camillo Cardinale ora Рац-

lucci 53 .

Franceſco Maria Veſc. 69.

Lodovico Arcivescovo 74.

Clemente Decano della Sac.

Ruota 79.

Pietro Martire Prelato 80.

Franceſco (

Cristoforo (138.
Barbara

140. 307.

Mercuriale infigne Legg. 141 .

P. AntonioDomenicano 154.

Giovanni 198.

Teresa 198. 3110

Camillo 260.

Bernardino 281.

Simone 281 .

Guido 284.

Franceſco 297.

Giulia 297.

Pantafilea 3040 3050

Niccoloſa 304.

Cecilia 307 .

Franceſco 308.

Camilla 310

Coſimo 311.

Fabrizio 312 .

Lucrezia 312.

Merloni

Cacciaguerra 291.

Michelini

Paola 77.85.92.

Milzetti di Faenza

Maria 310.

F. Modesto da Forli Cappuc

cino 27.

Mogliani Signori di Fermo

Gentile 216 .

Monfignani

Suor Angela 38.

Marcolino Prelato 79.

P. Angelo Carmelitano Ge-

nerale 95 .

Evangeliſta 122.

Bartolomeo 1240

Aleſſandro 1350

:

P. Elifeo Carmelitano 157.

Cleopatra 199.

Fabrizio 199.

Barbara (294.

Lattanzia 307.

Montefeltri

Guido 2110

Bernardina 258.

Catterina 281. 2930

Montefi

Antonio 168.

Franceſco 168.

Monteſperellidi Perugia

Minerva 265 .

Morandi

Nerio Secer. di Stato Impe.

riale 100. Mo-
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Moratini

Bartolomeo Vescovo 64.

Giovanni 104.

Andrea 112.

Ranieri 113 .

LODOVICO 128.

Giovanni 174 .

Bartolomeo 1750

Giacomo 177

P. Ifidoro Caffinen. 189.

Nanni Generale 2310

Andrea 2520

Lucrezia 263. 287.

Baldaffarre 2770

Sebastiano 278 .

Girolamo 278.

Paolo 2801

Gio. Battista 2810

Valeriano 294

Morelli

Lodovico 280,

Morgagni

Gio. Battista Anatomico

infigne 175 .

Morigi di Ravenna

Maria 148 .

Naldidi Faenza

Gentile 2510

Alba 261 .

Lucrezia 266 307

Catterina 279 ,

Nardini

Stefano Cardinale 46.

Carlo Arcivescovo 60.

Tiberio Arcivescovo 62.

Nardino Vicerè 98.

1

Giovanni 100.

Pietro Paolo Generale 227.

Criſtoforo 248.

Navarrd

Cipriano 242.

Neri

Livia 140.

Nicolò di Forli 127.

Nonni di Faenza

Cefarea 313 .

Novelli di Pifa

Maria 40.

Numai

Iſabella 3 2.

Margarita 36.

Criſtoforo Card. 47. 49.

Niccolò 47.

:

Giovanni di Bene Vefc. 57.

Giovanni di Majolo Veſco.

νο 58.

Aleſſandro Vescovo 6t.

Violante 63. 116. 281.

Antonio Vescovo 64.

Bene 85.

Cipriano 87 .

Luffo 103.

Pino 104.

Pino 1170

Bartolomeo 119

Guglielmo 1220

Paola 135.

Pantafilea 138.

Girolama 1420

Ippolita 165. 189. 267.

Giovanni 166. 234.

Tomaſo 166...

Giu
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Giuliano 167.

Antonio Gen. 196.

Antonio 256.

Girolamo 257 .

Ottaviano 258.

Simone 263 .

Bartolomea 271.

Luffo 279.

Paolo 284.

Giovanni 286,

Camillo 287.

Silvio 306.

Cornelia 311 .

Scarpetta Veſcovo 57.

Sinibaldo Prelato 76.

Tebaldo 107 .

Teodorico 107.

Ordelaffo 108.

Giovanni 109.

Franceſco 109.

Alloro 210 .

Scarpetta 2120

Franceſco 2140

Sinibaldo 216.

Cecco 217 .

Gio. Gen. 2190

Pino Gen, 2210

Pino Gen. 2290

Galeazzo 304.

Lattanzia 306.

Vittoria 312 . Scarpetta 236.

Alloro 236.

Pino
(

Oliva
Sinibaldo ( 238.

Alba 95 . Cecco
(

Gio, Battista 1640 Giorgio 243 .

Fabio 181 . Anton Maria 253.

Orccoli Lodovico 254.

Giovanni 114. Giovanni 275.

Maſo 120 Antonio 291.

Bernardina 144. Orgoliofi

Giuſeppe 145 .

Marino 260.

Giuſeppe )

Pietro Paolo 310.

Anton Maria )

3130

Antonio famoſo Letter. 1910

Ordeloffi Signori di Forli,

Suor Leonarda 35 .

Azzo Card. 45 .

Marcheſe 99.

Ad-leta 99.

Superbo 106.

Orgolioſo 106.

Paganino 107 .

Lambertuccio 108.

Orgoliofo 108.

Pietro (Peppo 55 .

Catterina 55. 2130 Guido (109.

Tt3 Ram-
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Ferrante 202

Uguccione 239.

Sebaftiano 259

Cefare 264.

Girolama 265.

Lorenzo 870.

Giuſeppe 270.

Antonia 280.

Nicoloſa 2810

Catterina 282.

Girolamo 2830

Lucrezia 2940

Guido 303 .

Gentile 304.

Sebastiano 305.

Giuſeppe (

Camillo

Orf

( 314.

Gineura 70.

Gio. Battista Vescovo 75.

Lodovico Generale 102,

Raniera 140.

Cecco 251.

Girolamo (259.Galeotto (259.

Gio. Battika 269.

Muzio

Cecco (

Oftoli

283 .

Maddalena 163.

P

Padovani

RambertuccioGen. 213.

Superbo 237. 240.

Giovanni 241 .

Origine de' Cavalieri Avrati

272.

De' Cavalieri di S. Giorgio

284.

De Cavalieri di S. Giovanni,

e loro gloriofe Imprese , e

Dominj 288. , e feg.

De' Cavalieri de' SS. Mavri

zio , e Lazaro , e loro an-

tiche Grandezze 295.

De' Cavalieri di S. Michele

298. loro antica estimazione .

ivi .

De' Cavalieri di S. Stefano, e

loro conquiste, e vittoriecon

tro gli Infedeli 301. e feg.

Orioli

Palmerio 1950

Orlandini

P. D. Lodovico de' Canoni.

ci Regolari Generale 93 .

Orfelli

P. Ven. Fran. Domen. 29.

Suor Maria Innocenza 39.

Guido Vescovo 74.

Aretina 83 .

Franceſco 88.

Giacomo 11.

Girolama 140.

Lorenzo 1410

P. Fran. Domenic. 156.

Bartolomea 181

Eufroſina 190.

Pier Antonio 169.

Angelo 170..

Alideo 1700

Fa
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Fabrizio
(

Franceſco 172.

Aleſſandro 181,

Pagani

P. Marc Ant. Min. Con. 151 .

Paladini

GiacomoVeſc. 61.

Nicold 250.

Palavicini di Parma

Gio. Franceſco 227.

Palmeggiani

Andrea 168.

Andrea 304.

Panfecchi

Tomafo 120,

Bartolomeo 169.

Pantaleoni d' Imola

Giulio 104. 256.

Diana 309.

Paolo Maria da Forli 174.

Parcitani

Parcitano 275.

Pafi di Faenza

Giacomo 268.

Paulini

C. Claudio 184.

Pawlucci

P. Girolamo Cappuc. 31 .

Fran. Card 49.

Lucrezia 50.

Fabrizio Card. 51.

Angela Guerriera 53. 311 .

Lucrezia 67. 287. 299.

Fabrizio Vescovo 68.

Carlo Prelato 81.

Giuſeppe Prelato 82.

Girolamo go.

Catterina 104

Lodovico 1140

Cecco 121 .

Franceſco 138 .

Veronica 139.

Marc'Antonio 147. 263 .

Bernardina 181,

Giacomo 163 .

Luigi Gen. 234.

Bernardino 260.

Girolamo 263.

Giovanni 268 .

Simone 281 •

Giacomo 283.

Catterina 297

Pedrelli

P. Vincenzo dell' Orat. 34.

Peppi

Bentino 1270

Guido 177.

Aleotto Gen. 211.

Perlini

Nicolò 265.

Petrignani

Ottaviano 19о.

Piacentini

Girolamo 1890

Piazza

Giulio Card. 52.

Camillo Vefc. 70.

Lodovico 200.

Maria 297.

Ref 312.

Pichi Signori della Mirandola

Coltauza 230,

Pi
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Pii Signori di Carpi

Camilla 254. 2600

Pignatta di Ravenna

Laura 2330 2550

Piranni

Lodovico Veſcovo , e gran

Teologo Min.Con. 59.

Poggidi Caftel Bolognese

Galozza 67 .

Poggiolini d Imola

Lodovica 309

Polentani Signori di Ravenna

Ottalio 99.

Lugarda 100.

Poletti

Gregorio 1980

Pontiroli

Romagnolo 101 .

Pietro 1010

Franceſco 112.

Veronica 138 .

Fabrizio 143 .

Porzi

Paolo 120.

NICO.O 133 .

Maria 134.

Antonio Leggiſta infig. 141

Luciana 144.

Fiordinanda 282. 309.

Gio. Battiſta 285 .

Pellegrino 286.

Pretura

Quando inftituita, e ſuagiu

rifdizione 1050 106.

Pungetti

Lodovica 31. 68.

Pietro 1250

Camilla 1720

Giovanni 2740

Margarita 303

Cefarea

Catterina(

Giovanni 305 .

R

Rafaini

(3040

R

P. Paolo Domenicano 153

Rambottini

Rambottino 237

Federico (

Martino (

Ramponi

241.

Franceſco 1250

Rangoni

:

Catterina 229: 2920

Ranieri Signori di Bieda

Papa Pasquale II. 40. e ſeg.

Fatti glorioſi del ſuo Pon-

tificato . ivi .

Gualfrido Confaloniere di

S. Chieſa 209.

Rasponi di Ravenna

Lodovica 306 .

Riciardelli di Rimini

Catterina 104. 286.

Riceputi

P. Filippo Geſuita 182.

Richelmo Vescovo di Forli 55.

Rido'fi

P. Pietro Minor Conventua

Vescovo 67. 252.

Rinaldi

Forliveſe 131.

Romanelli

Sebaſtiano 251.

Ron-
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Ronchi

G1o. Battista 114

Rondoni

Antonio 1970

Rofetti

Suor M. Catt. Domenic. 40.

Flaminia 69.79. 2810

Giacomo 113.
1

Giuſeppe 136.

Liſabetta 141. 309.

P. D. BenedettoCafinen. 157

Franceſco 157 .

P. Gio. Giacomo Domeni

cano 166.

Alberto 196. 2510

Flaminia 310.

Cristoforo 3120

Rofighini

PierGiovanni 133

Pier Antonio 133 .

Giovanni 162.

Roffani

P. Franceſco Geſuita 1530

Roffi

Mileto 16

Cecco 184.

Rafaello 2500

Roverelli di Sorivolo Ferrarefi

Vittoria 282. 297.

Ruffi

Silvia $48 .

Marc' Antonio 165

Giuſeppe 175 .

Taffolino 242.

Salaghi

Bernardino 162.

Del Sale

Ofanna 279. 287.

Salecchidi Faenza

Maddalena 294. 298.

Salimbeni

Nicolò 101.

Franceſco 128.

Paolo 130

Giovanna 1320

Scipione 285 .

Salviati di Firenze

Cornelia 303 .

Salvoli

Franceſco 129..

Saporetti

P. Fran. Domenicano 154

P. Agostino Domenic. 155.

Saffi

Armellina 64. 2320

Antonia 7t. 200 3130

Andrea 133 .

Catterina 145 .

Franceſca 164.

Andrea 275. 280.

Franceſco 298 .Seſto 1910

Catterina 310.
S

Saffoni

Sacerdoti Cervato 117 .

Ferrante 185. Ugone 117.

Saffi Savelli Principi Romani

Andrea 129. Battiſtina 234. 300.

Sa-
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Savi

Marianna 74.

Savli

P. Aleſſandro Domenic. 171 .

Savorelli

Francesca 52. 200. 312.

Violante 88. 136.

P. Valeriano de' RomitiGe.

nerale 95 .

Aſſalonne 1400

P. Girol. Min. Conv. 1520

P. Filippo Min. Conv. 153.

Forliveſe 251.

Sbaraglia

Vincenzo 258.

Battiſtone (

Andrea (258.
Girolama 259.

Bartolomeo 261.

Ghinolfo 262

Tomaſo 266.

Giovanni 2710

Ghinolfo 277

Bernardina (313 .

P. Gio.Giacinto Min. C.159. Sigismondi

Sbotti di Perugia

Clarizia 265.

Scanelli
i

:

Ghinolfo 2780

Sforza Duchidi Milano

Polifena 249.

Giovanni 127.

Signorelli
:

Paolo 118.

Giovanni

B. Nicolò Min. Ofser. 25.

Bernardino 90.

Scaramuccia da Forli Celebre Solombrini.

Capit. 245.

Scotti di Piacenza

Margarita 249

Scrivi d' Abruzzo

Anna 264.

Dalle Selle

Giovanni 115.

Antonia 286 .

Senatoridi Forli anticamente

vestsvano di Porpora 18.

Serugbi

Annibale Arcivescovo 68.

Ginevra 90.

Giovanni 120.

Bernardino

Barbara 138.

132.

P. Vincenzo Geſuita 196.

Bernardino 134 .

Sordi

Livio

( 188 .
Criftofero (

Spadadi Faenza

Iſotta 80.

Spreti di Ravenna

Valeria 1950

Stambazzi

Gafpare 248 .

Andrea 2530

Dalla Strada

Moſtarda celebre Gen. 218.

Giovanni 247-

Suriani

P. Angelo Min. Ofser. 155.

Ta-
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Tabacini
:

P. D. Aurelio Vallombrofa

no Generale 94.

Tarsagni

C

Lorenzo Vefcovo 72.

Franceſco 73 .

Giacomo 2710

Tedaldiai Firenze

Oneſta 113

Giovanna 2320

Teodoli

Gentile 30. 2830

Alberto Card. 45.

Gregorio Card. 46.

Mario Card. 48.

Gio. Ruffo Arcivefc. 63 .

Girolamo Vescovo 66.

Giacomo Arciveſ. 69. 149.

Lorenzo Prelato 77. 281.

Mariano Prelato 77.

Giovanni 88.

Giorgio 116

Lucia 147.

Giuſeppe 188.

Franceſco 158.

Giorgio 260.

Giambattista 268.

Vincenzo 180.

Teodolo 28r.

Barbara 283 .

Porzia 286.

Giacomo 287.

:

Fabio 256.

Leonora 262.

Tignofi

Pietro 291 .

Tomacelli di Napoli

Elena 224....

Tomafoli

Giovanni 2300

Torelli

P. Girolamo . Capucc. 208.

B. Torello Valonb. 28.

Tomaſo Veſc. 71. 310.

Coſimo Veſc. 73. 3130

Pietro Paolo Prelato 79.

Battista 114.

Antonio 1370

Silvio 144 .

P. Sigifmondo Agostiniano

149.

Franceſco 196.

Tito 200.

Barbara 164. 282.

Cristoforo 245.

Tito Generale 146.

Franceſco 246.

Fabrizo 260.

Maria 269.

Tito 281.

Catterina 294.

Sebaſtiano 3 12.

Tornielli

B. Bonaventura Servita 26.

94.

Franceſco (

Cefare 2930

Porzia 304.

Terdozi Nicolò
(130.

Giacoma 28.
Giovanni (

Tiberti di Cesena Maria 175.

Bo-
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Cristoforo 254...

Traverfari

Bonifacio

(2750
Dalla Torre

Filippo

Felicia 96 .

Giacomocelebre Medico 177

Vescovado di Forli 14. Sun

antica Giurifdizione

P. D. Ambrogio Camald. Vilducci

Vergeri

Vincenzo 268.
A

;

1

temporale . ivi .

Ugolini

Ugolino 260...

Generale 92. P. Rinaldo Agoſtin. 149

Della Treccia
Viriati

Enrico 2420
Xanto 192.

Giovanni 243°.
Vitali

Trinci SS: di Foligno
Vitale 109.

Agneſe 224.
Andrea 136..

Triulzi di Milano Vizzani di Ravenna

Monaco 2210

i

V ...

Vaini d' Imola

Vittoria 248..

Di Valbona

Lucio 238.

Valeri

:

D. Samuelle Camald. 27.

Bartolomeo 130.

Pictro 269 .

Andrea 281.

SS. Valeriano e Comp. 21. efeg.

Vanini

Lodovico Can. Regol. Veſc.

60

Vantini d Imola

Porzia 142.

Vaſtalla

P. Martino Carmelit. 151 .

Ubaldini di Sufinanna

Marzia 216.

Egina 83. 310.

Urbevetani

Ugolino 1620

Z

Zampeſchi SS: di Forlimpopoli

Luciana 104. 286.

Claudia 123 .

Brunoro Generale 232.

Meleagro Generale 233.

Brunoro Generale 234.

Ettore 252.

Antonello 255 .

Zanelli di Faenza

Aurelia 313 .

Zauli

Baldo 138 .

Giacoma 165.

Livio 283 .
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